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S I davvero • quale che sia la valutazione che 
ciascuno vorrà (are - non può essere discono¬ 
sciuto al mppo dirigente del fti un mento il 
coraggio di aver avanzato una proposta chiara 
HHMiM muove dalia consapevolezza che un parti 
to che ha assolto ad una funzione nazionale e 
intemazionale universalmente riconosciuta non può sol 
I trarsi al dovere di non assistere inerte e passivo agli enormi 
I mutamenti della scena mondiale e di produrre fatti capaci 
di incidere sulla scena italiana dinamizzare una situazione 
bloccata rimettere In moto l intero scenario politico II no 
Siro dibattito ha reso ancor più chiaro quel che nessuna 
semplificazione giornalistica può offuscare Abbiamo con 
vocalo un congresso straordinario non già per operare un 
trasformistico mutamento di sigla ma per sottopone a noi 
stessi ed alla società italiana una proposta ambiziosa co¬ 
raggiosa ardua dar vita ad una nuova formazione politica 
riformalrice di sinistra fortemente antagonistica agli 
equilibri di potere esistenti - capace di dar voce e rappre 
I senlanza a quell area vasta di cittadini italiani che si colloca 
Idealmente e culturalmente su una frontiera di progresso 
di liberazione di giustizia ma che non ha trovato in questi 
anni un progetto politico capace di farla scendere in cam 
po per sincere 

I S) per Vincere Perché propno questo è li punto potreb 
I be appanre piu rassicurante attendere tempi migiion atte 
starsi su una trincea «di nobile resistenza* accettare di esse 
re coscienza cntica > anche apprezzata di una società 
sempre però diretta da altri 

Ci sono stati tempi nei quali questo modo di essere era 
non solo imposto dal contesto nazionale ed mtemaziona 
le ma era anche utile e necessano per la democrazia Italia 
na Ma ciò non può bastare oggi E non già perché sia me 
luttablle una omologazione degli ideali nostn alia società di 
oggi e alle sue contraddizioni Al contrario sentiamo t an 
sia I esigenza di produrre un fatto nuovo e forte fmprio 
perché consapévole che una moderna criticità é o^l più 
che mai necessaria ed ha bisogno di una forza di sinistra 
nuova capace di andare oltre le esperienze fin qui maturate 
per trasformar^ domande bisogni aspettative in pretto 
politicQcredibile convincente praticabile 

Per questo ci siamo messi in discussionee abbiamo det 
to di essere pronti a concorrere con la nostra cultura politi 
ca la nostra stona il nostro patnmonio politico o^anizzati 
vo a fondare una forza nuova più grande più socialmente 
radicala nelle mille pieghe dell Italia di oggi 

C erto è un passaggio arduo a cui ciascuno di 
noi si avvicina con inquietudine perché sa che 
é chiamato a venficare anche le propne scelte 
di vita le propne passioni ed emozioni le cose 
in CUI crede e per le quali vive e fotta Ma siamo 
chiamati a férlo E non contro U nostra stona 
ma graziead essa è proprio perché siamo «questo Pel* che 
oggi possiamo accingerci ad un passo cosi ardito Qià il 180 
congresso inaugurando un nuovo corso politico del nostro 
partito aveva avviato un processo di nfondazione nostro e 
delta sinistra Oggi lungo quella slessa strada proponiamo 
un nuovo deciso passo in avanti una accelerazione neces 
saria a costruire le condizioni per ) alternativa 

È quindi qualcosa che non riguarda solo noi comuni 
sii ma riguarda i intero sistema politico italiano in pnmo 
luogo ] intera sinistra E non è senza significato che all ini 
ziale tentativo di Craxi di minimizzare con qualche battuta 
Id DOrtatà delle nostre scelte alia subentrando nelle forze 
politiche una riflessione più matura Le parole pronunciate 
a Siena da Claudio Martelli e le cose scriltein questi giorni 
da Formica Ruffolo Nesi i giudizi altenlidi Gioigio La Mal 
fa dimostrano che ciò che abbiamo discusso al Comitato 
centrale non riguarda solo noi ma obbliga anche altri > in 
primo luogo a sinistra - a muoversi a mettersi in discussio 
ne a uscire da presuntuose certezze 

Intendiamoci nessuno è cosi ingenuo da credere che le 
divisioni a sinistra si possano sanare In poche settimane 
Anche perché esse affondano le loro radici non tanto nella 
storia del passalo quanto nella politica di oggi E d altra 
' parte la nostra proposta punta anche ad offrire alia sinistra 
un terreno di dibattito non più recnmmatono e retrospetti 
vo Anche su questo al Comitato centrale siamo stati cnian 
nessuno si eriga ad esaminatore di altri La sinistra in Italia 
I ha molte anime e culture ciascuna faccia la sua parte si 
metta In causa disponibile con onestà intellettuale e corag 
Hglo a confrontarsi con le altre e insieme ad esse a percorre 
re strade nuove e percorsi inesplorati per costruire cosi su 
basinuoveesolide 1 alternativa 
, I passi che stiamo compiendo noi in queste settimane 
dicono della nostra determinazione Non è soltanto un an 
Ika utopia a muoverci È la speranza di oggi Alexander 
Dubeek un uomo che noi siamo fieri di non aver mai la 
scialo solo ce io ha ricordalo len da Praga «Perché deve 
esserci sempre il buio'' E tempo che venga il sole la luce* 
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Il leader della Primavera replica alle prime aperture del regime 

Altre dimissioni: il capo del partito di Praga e quello dei sindacati. Domani sciopero generale 

Dubeek: «Non basta» 

Via i dirigenti compromessi col ’68 



Domani 

inizia 

il processo 
Calabresi 


Inizia domani a Milano il processo per 1 omicidio de) com 
missano Calabresi (nella foto) Diciassette anni dopo i as 
sassinio saliranno sul banco degli imputati Leonardo Man 
no reo confesso e pentito-accusatore di Ovidio Bompressi 
Adnano Sofn e Gioigio Pielrostefani Gli ultimi due sono ac 
cusali di essere stati i mandanti dell omicidio Con il proces 
so toma davanti ai giudici tl periodo degli anni di piombo 
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«Solidarietà Danze in piazza per «esor 

allo uittimD cizzare la punibilità dei tos 

j **** sicodipendente (cattolicidi 

u€ll3 drOQd^ base che fanno riferimento 

In ittawa A PAm^i cartello di associazioni 
in pioua d numd «Educare non punire» - tra 
CUI Acti scout dellAgesci 
Coordinamento comunità di 
accoglienza - hanno manifestato len a piazza Navona con 
una festa simbolica per la modifica della legge Jervolino 
«La droga si batte solo con la solidarietà e la speranza» han 
no detto don Luigi Ciotti FVanco Passuello e Giancarlo Ca 
A PAGINA 11 

ScnCQdlCSG In tre lo hanno aggredito e 

SkiiiwaÀVkn massacrato di botte in pieno 

"il? ■*"*''* centro a Bologna perché 

3 D0l0Qn3 aveva «osato» protesta per 

la «pipi» che ogni mhttina 
trovava sulla saracineso^iM 1. 
negozio Abdoula}i|e^'Sil|Ì^ 
senegalese di 34, àlWÉyKtf ; 
compagno di Roberta italiana titolare dell esenw^^^ 
merciale L uomo che nella vile aggressione ha 
frattura del naso e di una gamba ha sporto denuAC^jSiMpj 
■'snol- _APAOIN». It 


Continua a crescere la protesta in Cecoslovacchia 
Ieri almeno SOOmila persone si sono raccolte nel- 
I enorme piazzale davanti allo stadio Letna per 
ascoltare ancora una volta Dubeek e HaveI II 
vecchio leader della Primavera di Praga ha afier 
maio di avere inviato al Comitato centrale una let 
tera con la richiesta di dimissioni per tutti i dirigen 
tl compromessi con I invasione sovietica del 68 

DALLA NOSTRA INVIATA 


ANTONELLA CAIAFA 


■1 PRAGA Anche la storica 
piazza Venceslao ormai si è 
dovuta arrendere Troppo pie 
cola per contenere una prote 
sta che continua a crescere 
len ha dovuto cedere il passo 
all enorme piazzale antistante 
lo stadio Letna dove nella 
più grande manifestazione 
dall inizio della mobilitazione 
popolare si sono raccolte al 
meno 500 mila persone A lo¬ 
ro hanno parlato ancora una 
volta Alexander Dubeek e Va 
clav Havet Entrambi hanno 
definito I cambi al vertice del 
Partito comunista una «opera 
zione di maquillage* volta a 
guadagnare un po di tempo 
E Dubeek in particolare ha 


rammentato d aver inviato al 
Comitato centrale una lettera 
con la quale reclama le dimis 
sioni una volta per tutte di 
tutti 1 dirigenti compromessi 
con i invasione sovietica del 
68 

Sia pure in termini ancora 
incerti tuttavia qualcosa va 
muovendosi La televisione ha 
finalmente trasmesso le im 
magmi del «venerdì di sangue* 
che testimoniano la fredda e 
violenta aggressipne della po¬ 
lizia contro una pacifica ma 
nifestazione di giovani Ed in 
un gesto di apertura infine il 
presidente Hu^k ha sospeso i 
procedimenu penali in atto 
contro alcuni dissidenti 



^ f .j.Aii '“il 


Dubeek sorride nel vedere t imrnensa folla radunatasi ieri fuon dello stadio Letna 




SOtENNE! Appello al! unità del partito Quale partito? Mah. 
questo nessuno può dirlo^ 

lACERANTEI Amvano rantinaia di lettere Una pagina intera. 
Preparate I fazzoletti 

INSENSIBIUI Nonostante il momenlaccio continuano a inlpe^ 
versare Vincino.Altan Elle Kappa.SerR Perini Disegni & Caviglia, 
Cino&Michele Iella Costa. Bruno Brancher Vauroecoecc. 


Mercoledì l’arrivo del presidente sovietico. Pronti per la firma molti accordi 
Ci sarà una linea rossa Roma-Mosca. Un nostro asbronauta nello spazio 


Al segretario del Psi non è piaciuta la replica al Cc 

Qraxi: «Sui sodalìsti 
Occhetto sbà^ tutto» 


Martedì sullUnità 
intervista 

con Shevardnadze 



Ci Sara una «linea rossa, anche tra Italia e Uiss La 
decisione di unire telefonicamente per ogni consul¬ 
tazione impoitante il capo del Cremlino e il presi¬ 
dente det Consiglio italiano tara parte del pacchet¬ 
to di accordi che vetra siglato nel coiso della ormai 
immmente visita di Gorbaciov in Italia Farà un pas¬ 
so in avanti anche la collaborazione italosovietica 
in campo economico, spaziale e scientifico 


MARIA ROSA CALDERONI 


•v/-‘ ' ' 


■i ROMA in tutto SI tratta di 
21 intese che ^>aztano dal 
rapporti econoinicj a quelli 
scientifici e culturali fino a 
quelli politici E tl simbcMo più 
vistoso del nuovo rapporto ita 
losovietico sarà proprio 1 istal 
fazione di una linea rossa tra 
Mosca e R<xna del tipo di 
quella usata ira il Cremlino e 
la Casa Bianca La sigla a que 
stt accordi verrà data durante 
la visita del leader sovietico 


Gorbaciov a partire da meteo- 
ledi prossimo La parte più vo¬ 
luminosa del dossier che Italia 
e Urss SI apprestano a sotto- 
senvete nguarda naiuralmen 
le I aspetto economico che 
prevede la firma di ben 7 ac 
coidi-comice con contraili 
operativi ira aziende 1 campi 
d intervento nguardano ener 
già infrastrutture matene pn 
me industria agroaiimentare 
e leggera 



Craxi fa Toffeso A tal punto dairincancare il porta¬ 
voce, Intmi di far sapere che considera «le posizioni 
di Occhetto sul Psi profondamente sbagliate» Deve 
correggersi pure Martelli E Acquaviva alza la voce «Il 
Pci deve tornare indietro, ben oltre il 21 o il ’ 17» 
Reazioni contrastanti nella De De Mita riconosce 
apertamente che «il rinnovamento del Pci accelererà 
il processo di trasformazione del sistema politico» 


PASQUALE CASCELLA 


■1 ROMA Non è arrivata dal 
Psi 1 annunciala «apertura di 
credito» al Pci Per Craxi-che 
lo (a sapere tramite Intini - «le 
posizioni che lon Occhetto 
ha espresso nella sua replica 
aICc in relazione al PS) ed al 
la politica da esso espressa m 
questi anni sono profonda 
mente sbagliate* Martelli si 
adegua e addita il «tentativo 
peregnno e presuntuoso di ri 
fondare la sinistra senza e 
contro li Psi* Ma Acquaviva è 


già sul piede di guerra «Il Pci 
deve smetterla e tornare indie 
tro ben oltre il 21 o il 17» 
Paradossalmente i) de Bodra 
to indica a Occhetto il «rischio 
di essere costretto a ricono¬ 
scere la leadership di Craxi» 
Ma per De Mita le conclusioni 
del Cc del Pci sono «un favo 
sconvolgente» «Nulla - dice - 
sarà più come pnma» ijostes 
so Andreolti pur tra qualche 
ironia riconosce che «i cam 
biamenti nguardano tutto l e 
quiiibno politico italiano» 


Achille Occhetto 


AUB PAGINE 3,4* 5 


La sinistra e il caso Paese sera 


a In un paese democrati 
co }a morte di un giornale è 
sempre un cattivo indizio 
Quando poi a sospendere te 
pubblicazioni 6 una testata 
come flaese sera (che per tan 
Il anni - quando la grande 
stampa nazionale faceva eco 
agli interessi del potere - con 
dusse difficili inchieste e pub 
blicò opinioni proibite»") alio 
ra è doveroso non limitarsi al 
rimpianto e tentare di rispon 
dere agli interrogativi che la 
vicenda pone 

Il problema nguarda la sini 
stra o meglio I opposizione di 
sinistra Per i detentori del po 
lere Infatti avere I appoggio 
dell informazione non è mai 
stalo difficile ed è ancora più 
fdc^e da quando i partiti di 
governo si sono attrezzati per 
esercitare un condizionamen 
lo sempre più sistematico sui 
mezzi di comunicazione di 
mas^a 

La testata di Paese sera ha 
un tale prestigio che non si 
può escludere la possibilità di 
un rilancio (per il quale d al 
ironde ha dichiarato di lavora 
re la Pipi che controlla le par 
(ecipazioni editoriali del Pci e 


SERGIO TURONE 


che nella società editrice del 
quotidiano ora soppresso ha il 
20\) ma trovare conforto in 
quest ardua speranza signifi 
cherebbe eludere il problema 
di fondo che m ogni caso do 
vrà essere affrontato anche se 
gli sforzi di salvataggio andas 
sero a buon fine 
I problemi di Paese sera co 
minciarono negli anni 70 
quando - sull onda mnovaln 
ce della campagna per il di 
vorzio - li quotidiano storico 
di Roma II Messaggero ab 
bandonò la moderata linea 
tradizionale e assunse posi 
ziont avanzate guadagnando 
molli letton d orientamento 
progressista Quando li quoti 
diano della Montedison ridi 
venne filo governativo Paese 
sera appariva troppo indebolì 
lo per recuperare i lettori per 
duti anche perché nel trai 
tempo gli schieramenti gior 
nalistici SI erano modificati e 
la concorrenza era cresciuta 
La testata aveva perduto ca 
pacità di presa Tenne duro 
Redattori e tipografi percoree 
ronef J983 per scongiurare fa 


chiusura I espenenza memo 
radile della cooperativa con 
Stipendi mimmi La situazione 
rimase difficile II giornale 
continuò ad avere pagine 
d ottimo livello benché man 
casse dei mezzi di cui la gran 
de stampa si deve servire per 
dare I ampia informazione 
che oggi il pubblico nchiede 

All inizio di quest anno ci fu 
li noto tentativo di riassetto e 
nlancio editoriale con parteci 
pazione minontana del Pci 
Probabilmente fu compiuto il 
massimo sforzo possibile che 
SI rivelò insufficiente Le ven 
dite non raggiunsero la quota 
minima che sarebbe stata ne 
cessarla per condurre i conti 
in parità 

l letton affezionati a Paese 
sera continuavano a comprar 
lo per un alto di adesione po 
litica Ma ormai è tramontata 
1 epoca dei giornali bandiera 
che SI esibivano come prova 
di appartenenza a uno schie 
ramento ideale Oggi il quoti 
diano è soprattutto uno stru 
mento che il cittadino laica 
mente utilizza per procurarsi il 


maggior numero possibile di 
informazioni il Paese sera de 
gli ultimi anni nonostante il 
valore professionale della re 
dazione era troppo debole 
per fornire questo servizio 
Anche net giornalismo non 
bastano le mani pulite Non 
basta fare giornali apprezzato 
Il per onestà occorre anche 
produrre informazione aven 
do la capacità e la forza di 
reggere alle leggi del mercato 
Il sindacato dei giornalisti 
(Fnsi) fa periodiche proda 
mazioni in difesa della libertà 
di stampa ma sovente dà prò 
va di miope corporativismo 
nell ultimo numero del suo 
mensile Galassia c é un am 
pio articolo (si badi non sar 
castico) sui metodi ai quah i 
giornalisti possono ricorrere 
per ottenere gli sconti piu eie 
vati quando comprano un au 
tomobile il caso di Fkiese sera 
- che dimostra quanto diventi 
sempre più difficile il mestiere 
di giornalista se lo si voglia 
esercitare con rigore - do 
vrebbe suggenre elementi di 
riflessione anche al troppo di 
sinvolio sindacato dei gioma 
ilSÌJ 


Il ministrato calabrese denuncia una strategia tesa a bloccare la lotta alla mafia 

Maoì: «Cè un jriano antìghisti^ 
e nessuno muove un dito» 


«C è una strategia precisa in questa procura per chi lavora qui a partire e nel 
persuadere i magistrati ad andarsene» Il piano an- contempo dissuadere alin 
tigiustizia è denunciato dal sostituto procuratore di dall 'dea di venne in queste 
Loco Cario Macri già protagonista di vivaci pole- sinitture» A spingerlo nella 
miche con il ministro Vassalli Macn ha lasciato il difficile decisione è stata an 
suo incarico e ha avanzato un idea provocatoria 
«Perché non chiudete la Procura di Locri, visto che hTnno glf^stru 

lavorsfci è diventato impossibile » menti tecnici per nolvere 

questo stato di cose» Com 
menta Gerardo Chiaromonte 
CARLA CH^O presidente della commissio¬ 

ne Antimafia «Comprendo il 

m ROMA Chiudere (a Pro strato più agguemto di quel significato e il valore della 
cura di Locn centro cala la procura ha deciso di «gel provocazione del giudice 
brese in mano alle ccwche tare la spugna» e non - co- Carlo Macrì Non capiio 
della ndrangheta’ È quello me ha precisalo - per motivi davvero come si possa dire 
che propone Carlo Macri personali o di camera È sta che m questa regione l im 


M ROMA Chiudere (a f^o 
cura di Locn centro caia 


che propone Carlo Macri 
magistrato scomodo e in pn 


ma fila nella battaglia contro accusa Macrì- da chi stà ia 
le organizzazioni maliose votando per «creare un eli 


personali o di camera E sta che m questa regione l im 
to costretto alle dimissioni - pegno dello Stato è adegua 
accusa Macrì- da chi stà ia to ad assicurare le regole più 


uno dei protagonisti degli ul 
timi anni contro te cosche 
calabresi Una provocazio 
ne’ Certo ma viene propno 
ri giorno dopo che il magi 


votando per «creare un eli elementan di una civile con 
ma funzionale a persuadere vivenza democratica» 
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L ottantanove 


di GORBACIOV 


I quattro drammatici passaggi 
della perestrojka 
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Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Ladttàconticittata 


EDOARDO SALZANO 

I l dibattito é andato molto al di là dell'episodio 
fiorentino della Rat-Fondiaria. Aveva ragione 
chi sosteneva che il gesto compiuto a Firenze 
dalla segreteria nazionale del Pei voleva essere 
un segnale cosi forte e chiaro da poter essere 
compreso ovunque. La crìtica dei Pei era rivolta 
a un modo distorto, fuorviante e rischioso di concepire e 
praticare il rapporto tra pubblico e privalo nelle trasforma¬ 
zioni del territorio. Un modo. però, che era ed è ancora mol¬ 
to diffuso.L'argomento della discussione è Vurbanistica com 
trattata: una pratica che il nuovo corso del Pei non ritiene 
corretta. Ma che cos’è \'urbanistica contrattaia?Es&à si mani¬ 
festa ogni volta che l'iniziativa delle decisioni sull'assetto del 
territorio non viene presa per l'autonoma determinazione 
degli enti che istituzionalmente esprimono gli interessi della 
collettività, ma per la pressione diretta, o con il determinan¬ 
te condizionamento, di chi detiene il possesso di consistenti 
beni immobiliari. Quando insomma comanda la proprietà, 
e non il Comune. E poiché il potere dì decìdere sull'assetto 
del tenUorio spetta, almeno formalmenle, ai Comuni, ecco 
che, quando i proprietari vogliono Incidere In modo sostan¬ 
ziate sulle decisioni comunali, devono contrattare le scelte 
con i rappresentanti di quegli enti. 

L’urbanìstica contrattata è una prassi die nasce in anni 
lontani. Basta ricordare alcuni episodi degli anni 50 e 60, en¬ 
trati ormai nella letteratura. 11 sacco di Napoli, illustrato da 
Francesco Rosi nel suo film Le mani sulla città. Quello di Ro¬ 
ma, denunciato dagli «Amici dell'Espresso» e indagato da 
Italo Insolera e Piero Della Seta. E quello di Agrigento, che 
forni a Mario Aiicata l'argomento per ì) suo ultimo appassio¬ 
nalo discorso p^lamentare. 

Da quegli anni, però, molte cose sono cambiate. Oggi 
non siamo di fronte a speculazioni selvagge, a rozze colate 
di cemento. Oggi i promotori delle operazioni di urbanistica 
contrattata avanzano proposte non prive di apparente digni¬ 
tà. h-esentano prodotti accattivanti per la qualità formale 
degli ometti (disegni e plastici) in cui si manifestano e per 
gli autori che li firmano. Questo new look induce a esprime¬ 
re giudizi positivi quanti dimenticano una verità non discuti¬ 
bile; che, cioè, la qualità della città non è la somma delle 
qualità dellesue ardiitetture. t qualcos'altro. 

La qualità urbana è qualità d'insieme. Non si può quindi 
ambire di raggiungerla se non si tenta di governare insieme 
le divene parti che compongono la città e i suoi diversi 
aspetti: da quelli formali a quelli funzionali. £ per questo che 
la qualità è raggiungibile solo mediante quella tecnica che si 
chiama pianificazione urbanistica; una tecnica, un metodo, 
una procedura che considerano la città (Il territorio urbaniz¬ 
zato) come un sìshtma, e che ne vogliono governare le tra¬ 
sformazioni valutando gli effetti che ogni intervento esercita 
suirinsieme. L'urbanistica contrattata non va bene perché è 
la fuga dalla pianificazione, la sua etusione. E la qualità del¬ 
le architetture proposte (dei disegni esibiti) è solo Torpello 
che nasconde la distruzione della possibile qualità urbani¬ 
stica. 

A nche sull'altro versante della contrattazione, 
quello degli amministratori, le cose sono cam¬ 
biate dagli anni del Lauro e del CioccelU. Allora, 
gli amministratori pubblici delle città guastale 
I mmmm' dalla spècùlàzioneèràho^truitunilmente subor- 
I dinàli agli interesisi economici, no che contratta- 

I re, 1 sindaci corrotti prendevano ordini dai veri padroni delle 
I città; Oggi i legàml sonò più complèssi. Oggi, se gli àihmlni- 
I stratori cercano la scorciatoia deH'iniesa sottobanco con la 
, proprietà, è spesso perché non hanno fiducia nelle vigenti 
regole del governo del teiritorìo, e neppure nella possibilità 
di sostituirle con regole nuove e più efficaci. Ed è anche per¬ 
ché l'impegno severo e costante, necessario per costruire 
una politica della pianificazione, paga meno, e meno rapi¬ 
damente, dell'accordo ri^giunto con un potentato econo¬ 
mico per realizzare un'opera vistosa. 

Si tratta comunque di un atteggiamento che non solo ren¬ 
de gli amministratori esposti al sospetto, e al rischio, della 
corruzione, ma è anche rinunciatario rispetto ai reali interes¬ 
si collettivi di qualità e funzionalità urbana. Non aiuterebbe 
però a comprendere, e quindi ad agire nella direzione giu¬ 
sta. limitarsi a denunciare un simile atteggiamento ogni vol¬ 
ta che si manifesta, Occorre invece riflettere sulle sue cause. 
E allora appare evidente che esso è in primo luogo l'effetto 
di quella decennale campagna per la der^ulatlon urbanisti¬ 
ca, promossa dallo schieramento moderato ma tollerata 
dalla sinistra, che ha contrassegnato il decennio trascorso: 
una campagna che ha distrutto certezze senza costruire al¬ 
ternative, ha screditato strumenti invecchiati ma sperimen¬ 
tali senza ad essi sostituire strumenti nuovi, e ha perfino la¬ 
sciato spegnere la tensione per una riforma legislativa. 

È un atteggiaitiento che. oggi, può essere superato solo 
con un forte impegno politico e culturale che sappia intrec¬ 
ciare la ripresa dell'iniziativa legislativa con le concrete ver¬ 
tenze ed esperienze focali. Sul primo terreno d'impegno, la 
forza dèi Pei può essere determinante per sbloccare final¬ 
mente l'engosciosa vicenda degli espropri e dei vincoli ur¬ 
banistici, e perdale ali’Italia una moderna legge sul regime 
degli immobili (aree ed edifici). Ma é anche sul terreno del¬ 
le mille realtà locali che si misurerà la capacità dei comuni¬ 
sti di fornire risposte adeguate alla crisi delie città: una crisi 
che è il prodotto di errori culturali e politici, di pigre miopie e 
di fughe impazienti dalla reale corposità dei problemi, e non 
di una perversa fatalità determinata da ingovernabili eventi. 
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CirtMeite 


Commenti 


Le questioni del nome e dell’immagine, la percezione esterna 
del Pei: perché è importante riflettere su questi temi 

L’oigcglio comunista 
e il nuovo mondo 


■i 1 nomi pesano. Pesano 
quanto la storia di cui sono 
carichi. Parlare di un nome 
privo di storia può essere no¬ 
minalismo. Parlare di un no¬ 
me con una storia non è no¬ 
minalismo. Affrontare la 
questione del nome del Pei 
proponendo del dibattilo 
una visione «leggera» («l'im¬ 
portante è il programma») ri¬ 
schia dunque di essere mol¬ 
to pesante per lo sviluppo 
possibile degli evenni, per la 
qualità dei risultati. È sicco¬ 
me in questi giorni, con il ri¬ 
spetto che è ovvio e sacro¬ 
santo, si è parlato delle lace¬ 
razioni dei vecchi militanti e 
delle storie delle persone, io 
vorrei partire proprio dal ri¬ 
cordo indelebile che ho di 
un momento della storia di 
uno di questi mllitanU. Risale 
al giugno scorso; giunsi a ca¬ 
sa di un amico più anziano, 
sindacalista milanese ed ex 
partigiano, proprio mentre la 
televisione trasmetteva le im¬ 
magini della strage della 
piazza Tian An Men; erano 
le prime notìzie sul massa¬ 
cro. Trovai il mio amico qua¬ 
si in lacrime che si chiedeva: 
ma perché, perché ovunque 
andiamo al potere succedo¬ 
no queste cose? £ poi, dietro 
questa domanda, altre do¬ 
mande. Una soprattutto; che 
senso hanno avuto quaran- 
t’anni dati per quest'ideale? 
Probabilmente quello stesso 
mio amico oggi non sarà 
d'accordo con la proposta di 
cambiare il nome del Pei. 
Però te sue domande dram¬ 
matiche di quei minuti han¬ 
no un valore che va al dì tà 
della sua esperienza perso¬ 
nale. 

E mi spiego. In quel mo¬ 
menti egli non distingueva 
ba i comunisti cattivi, quelli 
dell'Est, e i comunisti buoni, 
quelli italiani Diceva: <Min< 
que andiamo al poterei. Sot¬ 
tintendendo: noi comunisti. 
Ora la mìa domanda è que¬ 
sta: se una tale distinzione, 
nel fondo dell'animo, non la 
faceva un comunista, un ber- 
linguerìano convinto, per 
quale ragione dovrebbe farìa 
chi comunista non é? Come 
pensare che un modello sto¬ 
rico, un'ideologia, non pesi¬ 
no sul senso comune quan¬ 
do si sono trariormati in sto¬ 
ria, anzi, nella storia politica 
di questo secolo per mezzo 
pianeta? Certo, il Fti, il co¬ 
muniSmo italiano sono 
un'altra cosa. Ma per render¬ 
sene conto in pieno occorro¬ 
no capacità e condizioni di 
apertura culturale che sono 
fisiologicamente riservale ad 
una porzione comunque mi¬ 
noritaria delta popolazione. 
In una parte più amfùa vìge 
il pregiudìzio che il Pei possa 
essersi sottratto al fascino 
del totalitarismo soprattutto 
perché non è mai potuto an¬ 
dare al potere. Naturalmen¬ 
te, se il andasse al potere 
dimostrerebbe di essere una 
forza perfettamente demo¬ 
cratica. Ma al potere non ci 
può andare proprio a causa 
di quel pregiudizio. Che dun¬ 
que non può modificare. 
Fatta salva l'onda lunga del 
'68 e (a sua trasmissione nei 
dati elettorali del '75-'76. la 
società italiana ha legittima¬ 


NANDO DALLA CHIESA 


to di latto questo circolo vi¬ 
zioso, che - per la stessa de¬ 
mocrazia italiana, di fronte 
all'assalto che essa subisce 
dai poteri criminali > va inve¬ 
ce assolutamente spezzato. 
Con buon senso e cercando 
di riflettere (non taUkamen- 
le) su alcuni dati di fatto. 

Ad esempio riflettendo su) 
fatto che Ira i giovani, che vi¬ 
vono senza spirito vandeano 
e con molto disincanto il 
rapporto con il nome comu¬ 
nista», il Pei perde terreno 
(non parlo di iscritti alla Fg- 
ci, parlo di elettori). E que¬ 
sto perché l'idea di demo¬ 
crazia e di libertà radicatasi 
nelle nuove generazioni con¬ 
trasta con l'imm^lne evoca¬ 
ta dal comuniSmo realizzato. 
Ora é possibile accettare di 
spaventare i ceti moderati 
purché si abbiano con sé gli 
entusiasmi delle nuove gene- 
razionL Ma quando la paura 
dei primi si combina con it 
fastidio (o la noia) dette se¬ 
conde, c'è qualcosa che va 
rimosso alla radice degli 
istinti e dei sentimenti. 
Quando ci si presenta sulla 
scena politica e si chiedono I 
voti alla gente (e ti si chiede, 
come nel caso del Pel, In 
modo pulito), non si può 
prescindere dalle percezioni 
che releltorato ha di un sim¬ 
bolo, di una proposta. Biso¬ 
gna cambiare questa perce¬ 
zione? Ma non sono bastati 
quarant'anni per riuscirci. E 
ci si dovrebbe riuscire ades¬ 
so in un periodo tanto più 
ostile per le ideologie organi- 
cistiche, in una società ingiu¬ 
sta ma non più povera, e 
con tutti quel fallimenti sotto 
gli occhi? 

Certo, c'è l'orgoglio della 
propria storia, una storia di 
dramn)i, mi. soprattutto di 
abnegazione, sacrifici e bat¬ 
taglie difficili, sulle quali:. ^ 
sono costruite le nostre tiber- 
tà, le libertà dì tutti. Ma pro¬ 
prio qui mi sembra di notare 
una contraddizione di fon¬ 
do, per quanto commovente 
e comprensìbile. In effetti 
l’orgc^lio che' fa rifiutare le 
percezioni altrui spetta al te¬ 
stimone solitario, al diverso 
che ha la fierezza di cammi¬ 
nare a testa alta esibendo la 
sua diversità. Ma in polìtica 
rorgoglk) rischia di diventare 
una tagliola: perché in politi¬ 
ca non ci sono solo i militan¬ 
ti, ma cì sono anche (e nu¬ 
mericamente soprattutto) gli 
elettori. E la contraddizione 
nasce nel momento in cui 
militanti che hanno sempre 
fatto politica non chiedendo 
nulla per sé, pensando al so¬ 
cialismo per le future gene¬ 
razioni. discutono ora dì una 
scelta politica decisiva non 
pensando agli altri, al futuro, 
alla democrazia italiana, ma 
al proprio orgoglio, ìndiW- 
duale e collettivo, per di più 
declinandolo al passato. 

E invece il futuro avanza 
con la velocità della luce. 
Mentre da anni, a volte an¬ 
che stucchevolmente, parla¬ 
vamo dell'Europa del '92 (o 
del '93), ci siamo ritrovati tra 
le mani l'Europa deU'89. Do¬ 
po avere da sempre guarda¬ 


to oltre frontiera con la men¬ 
talità del nemico alle porte 
(le «democrazie corrotte» 
sotto il fascismo, il «comuni¬ 
Smo* sotto la democrazia) il 
nostro popolo sta entrando 
per la prima volta in un'epo¬ 
ca in cui l'Eurc^a è popolata 
solo da potenziali amici. £ 
questo sconvolgerà ia nostra 
mentaiità fin nel midollo, 
muterà alla radice il signifi¬ 
cato interno della politica. In 
che senso? Nel senso che la 
nostra politica si è retta fin 
qui tutta sui principio dei 
due campi nemici, «cché un 
mercato politico concc»Ten- 
ziale (inteso nell'accezione 
più nobile del termine) non 
è mai esistito. Sono esistite 
solo rendite di posizione. La 
rendita ampiamente maggio¬ 
ritaria è stata quella governa¬ 
tiva, quella che consentiva di 
accettare la corruzime, i de¬ 
fitti, la mafia, le ingiustizie, m 
nome della stabilità del siste¬ 
ma o delia difesa della de¬ 
mocrazia dalla minaccia co¬ 
munista. Pino a consentire il 
vero paradosso italiano: la 
svendila delia democrazia in 
nome della democrazia. Una 
rendita minore però è stata 
goduta anche daH'opposì- 
zione, che ha raccolto le rea¬ 
zioni di rigetto wrso i frutti 
perversi dlquell'altra rendita, 
ottenendo voti, tanti voti (al¬ 
tro che zoccolo duro...) da 
chi non avrebbe mai voluto 
vivere in una società comu¬ 
nista o socialista e tuttavia 
decideva di saltare, per una 
pura esigenza di moralità, il 
fossato de! nome. 

Ma tutto dò ha prodotto 
principalmente due effetti; 
un impoverimento della poli¬ 
tica, un abbassamento del 
suo livello progettuale e, con 
il tramonto delle ideobgle, 
la trasformazione della no- 
.^stra democrazia-da; demch 
crazìa tdeologica (anni Cin¬ 
quanta) in democrazia cini¬ 
ca, con ^ ta^ di ili^alilà 
sconosciuto a c^i altro pae¬ 
se avanzato. Solo in uno sce¬ 
nario come questo potevano 
acquisire forza e apparire 
•statisti» uomini politici come 
Andreotti; veri e prc^ri lati¬ 
fondisti della politica, cultori 
solo dell'esistente, uomini 
secondo cui il cambiamento 
o non può essere (Il potere 
logora chi nem ce l'ha) o, se 
c'é. é portatore dì sciagure 
(la battuta deir84 sulla riunì- 
ficazione delle due Germa¬ 
nie). E ancora: solo in uno 
scenario come questo uomi¬ 
ni politici del genere poteva¬ 
no diventare i m^iicm amici 
dei comunisti. costreM questi 
ultimi • una vetita accanto¬ 
nata t'idea di buttar giù a 
spallate la porta dei Palazzo 
- a trovare chi gUet'aprisse 
dall'Interno (o « facesse cre¬ 
dere disposto a farlo). Eppu¬ 
re la nec^ilà di trovare 
qualcuno che garantisca per 
la democraticità deti'opposi- 
zione ci sarà (e verrà vitto- 
riosamenle riproposta) fin¬ 
ché l'opposizione si c^rirà 
con un nome evocatore di 
quakosa che è «afUo» dalla 
democrazia; si badi: non al¬ 
tro dal capìtaii»no <x>n le 


sue ingiustizie, ma dalla de¬ 
mocrazia. Ho conosciuto, in 
momenti per me difficilissi¬ 
mi, la solidarietà e il soste¬ 
gno dei militanti comunisti 
in tutt'ltaiia. E mi sembra in¬ 
concepibile che quella soli¬ 
darietà e quella voglia di giu¬ 
stizia debbano essere conge¬ 
late ai margini della società 
e non debbano essere inca¬ 
nalate e organizzate in una 
cultura in grado di governare 
il paese. 

Si. perché tra la cultura 
precedente e questa politica 
malata e asfittica c'è un nes- 
so evidente. E tuttavia, pro¬ 
prio perché di cultura politi¬ 
ca si tratta, vorrei anche sot¬ 
tolineare che In questa di¬ 
scussione sul nome già vedo 
serpeggiare il rischio che. se 
nome nuovo ci sarà, questo 
arrivi sotto la cappa delle 
vecchie culture. Il rischio, 
per cosi dire, si presenta in 
due varianti. La prima è una 
variante «di destra»; é quella 
che vede il capolinea del Pei 
come la conferma che ha 
vinto il filone socialista; e 
che propone quindi di strin¬ 
gere senza indugio in una 
naturale alleanza l’intera fa¬ 
miglia dei socialismi italiani. 
Mi pare che in questa pro¬ 
spettiva si valorizzino sia la 
consueta lo^ polìticisla 
del primato degli schiera¬ 
menti, sia il vecchio ideolo¬ 
gismo, quello già conosciuto 
nel '68. fatto di Livorno e di 
Turati e che trasforma il di¬ 
battito sulla democrazia in 
un'accademia deila crusca. 
Il fallimento tragico del co¬ 
muniSmo non implica, per 
un automatismo contraiio, la 
vittoria di tutti i filoni sociali¬ 
sti europei, a meno che non 
si pensi che il Psi abbia vinto 
la sua sfida originaria con la 
società ingiusta e con l’arbi- 
trio del potere. 

La secónda Variante del ri- 
^ àlriìstra»: ed é 
' 'quella che chiède' ai 'movi¬ 
menti e alla società civile in 
generale di schierarsi sotto le 
bandiere de) partito che na¬ 
scerà. Sfugge in questo caso 
che ciò che è sorto nella so¬ 
cietà civile negli ultimi anni 
non è nato solo come crìtica 
alle linee politiche espresse 
dai partiti. In molli casi è na¬ 
to come fruito di una rifles¬ 
sione sulla necessità di mo¬ 
dificare strutturalmente il 
modello generale della de¬ 
mocrazia e di irrobustime la 
componente-civile autono¬ 
ma, non riconducibile cioè 
alla logica dello scambio o 
della competizione politica. 
Ripresentare 1) Pàriito con la 
P maiuscola che assorbe in 
sé la società civile, denuncia 
uno sviluppo incompiuto 
dell’analisi delle ragioni e 
della forza di una democra¬ 
zia. Per questi molhri credo 
che il dibattilo in corso - che 
non potrà che dischiudere 
nuovi orizzonti alla politica e 
alla società italiana - debba 
procedere in profondità e 
anche senza la fretta di tra¬ 
durlo qui e ora in schiera¬ 
menti. Proprio perché non è 
in ballo una questione tatti¬ 
ca. Di un nome si tratta, ma 
si tratta anche di una storia 
densa di culture e di proget¬ 
ti. 


Intervento 

Io, imputato d’occhettismo 
vi dico: no, non basta 
dirsi comunisti per esserlo 

MICHELE SERRA 


U n fiume di lettere, telefonate, di¬ 
scussioni (a Roma. Sesto San 
Giovanni, Milano, Certaldo, imo- 
la). Dopo il mio articolo (impui- 
sivo: a volte si deve) suH'L/nirddei 
16 novembre, che mi ha definiti¬ 
vamente condannato alla qualifica di «oc- 
chettiano» (pazienza, c'è di peggio), mi sono 
ritrovalo dentro il febbrile dibattilo in atto nel 
partito, sovente nelle vesti di imputato. Rim¬ 
proverato, e me l'aspettavo, per non aver di¬ 
feso a spada tratta l'onore e la bandiera, a 
volte attaccato personalmente (una compa¬ 
gna ligure mi ha inviato un laconico tele¬ 
gramma; «Auguri per la carriera». Grazie, ma 
ho altre preoccupazioni per la testa). 

Non ho le idee chiare, credo che nessuno 
possa averle. Però in questi giorni ho Ietto e ri¬ 
flettuto, e alcune cose vorrei dirle. Dirle a voi 
lettori e dirle a me stesso, per aiutarmi a met¬ 
tere in ordine I pensieri. Parto dall'accusa più 
dura che ho ricevuto: Napoleone Cotaianni, 
sul Corriere della ^ra, pur senza avere il co¬ 
raggio e la correttezza di chiamarmi per no¬ 
me, se la prende chiaramente con me. «Non 
mancano - scrìve Colajanni - indecorosi 
esempi di trasformismo da pane di chi, dopo 
aver insultato fino a qualche giorno la chi 
prospettava l'ipotesi di cambiar nome, invita i 
compagni a credere che è giusto cosi per far 
meglio la lotta a Craxi... In realtà, piaccia o 
non piaccia, il cambiamento de) nome ha 
senso in una sola strategia, quella dell’unità 
socialista». 

Ora, credo che neppure il segretario (è 
umano anche lui, direbbe Cipputi) abbia ca¬ 
pito lino in fondo quello che pensa, dunque 
figuriamoci io che sono solo un giornalista e 
con Occhetio, l'unica volta che ci siamo in¬ 
contrati. ho parlato di tagliatelle ai frutti di 
mare. Credo anche, però, che neppure Cola- 
ianni, se ha Ietto ciò che Occhetto va dicen¬ 
do, e ciò che vanno dicendo altri dirigenti co¬ 
munisti in questi giorni, possa negare che ciò 
di cui sta parlando, se le parole contano, è 
una nuova formazione politica «della sinistra 
critica e antagonista*. Se questo proposito è 
vero e verosimile, mi sembra che parlare di 
«sfida a Craxi» non sia uno slogan consolato¬ 
rio per «fregare la base» (come lascia elegan¬ 
temente intendere Colajanni) ma una con¬ 
statazione ovvia e conseguente, non risultan¬ 
do a nessuno, e nemmeno a Craxi, che l’at¬ 
tuale Psi possa essere in qualsiasi modo coin¬ 
volto in un progetto di sinistra critica e alter¬ 
nativa». 

Altrettanto ovvio mi sembra dire che pro¬ 
prio il neoconseivatorismo de) Psi, e la sua 
coerente scelta di appoggiare in modo orga¬ 
nico e continuativo non tanto la De. quanto la 
sua parte più retriva, arrogante e veteroclien- 
telare, costringe la sinistra (che ne farebbe 
volentieri a meno) a considerare il oraxismo 
coree una minacciosa i:aVorra;granitica e ag¬ 
gressiva, e quindi a studiare le forme opportu- 
ne.'e le alleanze possibill'.’i^r'tentare in altri' ' 
modi (non certo nell’«umtà socialista») Io 
sblocco del sistema politico. 

Non è colpa di Occhetto (e neppure mìa e 
di Colajanni) se Craxi ha saputo dire, a pro¬ 
posito di quanto sta accadendo nel Pei, so¬ 
prattutto cose garbate e sprezzanti; non può 
certo scoprire adesso, il segretario del Psi. 
•l'antagonismo» a un sistema di potere che 
nemmeno si sc^na di ripudiare e criticare, es¬ 
sendone egli stesso parte integrante e ormai 
costitutiva. Rispondo, a questo proposito, an¬ 
che a Giorgio Ruffolo, che sulla Repubblica la¬ 
menta ia perdurante «antipatìa» dei comunisti 
nei confronti di Craxi. Non capisco irerché 
dobbiamo continuare a chiamare «antipatia» 
una profonda divisione politica, ideale, cultu¬ 
rale e direi elica tra la parte della sinistra che 
xonlinua ad esìstere unicamente in funzione 
di un radicale bisogno di cambiamento (sen¬ 
nò, scusate, a cosa serve la sinistra?), e un Psi 
che ha scelto nei fatti e addirittura nelle paro¬ 
le di soslìluiie alla vetusta «edificazione de) 
socialismo» la più piatta adesione al capitali¬ 
smoreale. 

No, non si sta parlando né dì antipatie né 
di dispetti. È un fatto che quando si parla di 
■grande sinistra» sia sensato pensare ai movi¬ 
menti ambientalisti e pacifisti, al volontariato, 
alla sinistra cattolica, a gruppi di opinione co¬ 
me Società civile, a esperienze come la giun¬ 
ta Orlando; ed 6 un fatto che da tutto questo il 
Psi si sia auloescluso con determinazione e 
lucidità, visto che la sola «apertura» concla¬ 
mala di quel partito al mo^mentismo fu la vi¬ 
sita di cortesia di Martelli ai ciellinl, in quel di 
Rimini. 

Allora chiedo a Colaianni: che cosa c'è di 
«trasformista» neU'interpretazione «di sinistra» 
della svolta in corso? Potrà essere, tutt’al più, 
velleitaria; potrà essere ingenuamente ottimi¬ 
sta; potrà essere, ancora, neosettaria, volen¬ 


do impostare su presupposti rigorosamente 
antagonistici la costruzione dei nuovo partito, 
e volendo portare dentro questo nuovo parti¬ 
lo l'identità e il patrimonio di lotte dell'odier¬ 
no Pei. Ma quello che molti ci chiedono oggi 
(se cambiale nome, ammettetelo, è perché 
avete scelto di aderire, tout court, al campo 
ideologico e politico che supporta questo 
modello sociale) è di una violenza e di una 
stupidità sconcertanti; perché non mette In 
discussione il nome di un partito, ma addirit¬ 
tura l'esistenza di una sinistra che non si inca¬ 
richi solo di amministrare un po' meno peg¬ 
gio. un po’ meno disonestamente, ciò che il 
mercato impone alla società intera. 

Ora, venendo all’altro corno del dilemma, 
molti compagni pensano che la sinistra forte 
e combattivà di cui si va In cerca esista già, e 
sia il Partilo comunista italiano. Eche qualun¬ 
que strada si intraprenda, la rinuncia (ormale 
al nome «comunista» sia - nei fatti - l’equiva¬ 
lente di un'abiura, di una rinuncia a ciò che 
ancora e per sempre fa la differenza tra que¬ 
sto nome e gli altri: avere per obiettivo finale il 
superamento del modo di produrre capitali¬ 
stico, e creare una società senza classi. Il dub¬ 
bio di questi compagni è il dubbio decisivo, 
fondamentale, discriminante: e, essendo lo, 
in questo senso, indelebilmente comunista, é 
un dubbio anche mio. (Lo ha espresso, ne! 
suo beli’articolo contro» di me, suH'L/m'rd, 
Francesco Maselli). A questo dubbio, com* 
pagni, voirei però aggiungerne un altro; pos¬ 
siamo dire che il nostro partito, cosi come la 
storia to ha (atto e cosi come ha fatto la storia, 
ci garantisca l'interezza e la realizzabilità del 
progetto comunista»? A me sembra che il ri¬ 
schio che corriamo, e che abbiamo, anzi, già 
corso, è che la tranquillizzante resistenza dei 
simboli, della bandiera, dell'idea alla mo¬ 
struosa e indecente omologazione del «mo¬ 
derno», abbia ampiamente appagato il nostro 
bisogno di identità sentimentale, ma non ab¬ 
bia certamente impedito che la nostra politi¬ 
ca si sia spesso sfilacciata e compromessa in 
una pratica quotidiana di moderatismo e ri¬ 
nuncia. 

N on mi voglio dilungare: penso a 
quanto poco riesce a incidere, in 
molte situazioni, la presenza di 
compagni comunisti (col nostro 
l>el nome, col nostro ìjel simbo¬ 
lo...) nelle amministrazioni; pen¬ 
so a grandi opzioni ammainate (e sono ban¬ 
diere anche quelle...), il rospo del concorda¬ 
to digerito. la Nato mai più messa in discus¬ 
sione, le spese militari idem come sopra, le 
scelte ambientali continuamente rimandate 
spesso nel nome dei più piatto produllivismo. 

E dunque, essere «comunisti» è un’investitura 
gratificante o una prassi polìitica da veclfìcai^^ 
ogni giorno? Quante volte ci slamo consolati 
ri’idM i^ta...)' di fronte all’airendevolèiire - 
della^rypsua pratica politica, riparandoci sotto 
Il rosró vèrinfglio delìà bandièra per non pén^- ' 
sare troppo a quanto sbiadite erano le nostre 
scelte? 

lo non lo so, compagni, non Io so davvero, 
se la determinazione al cambiamento che 
anima ia segreteria sìa fino in fondo il segno 
di ciò che spero. Posso dirvi, appunto, solo 
ciò che spero (ed è, però, una speranza poli¬ 
tica. suffragata almeno un poco da quanto ho 
cercalo di scrìvere fin qui): e ciò che spero è 
che i comunisti divengano l'anima di una si¬ 
nistra federata, ricca di componenti diverse 
ma unita nella costruzione di una politica fat¬ 
ta di diritti, libertà, grandi opzioni etiche (di¬ 
sarmo, pace, ambiente, antirazzismo). Che 
in questa sinistra (che nasce, poi, soprattutto 
da noi) ci sia un grande posto per i comuni¬ 
sti, che possano sentirsi ciò che sono (cioè 
comunisti) e insieme parte di qualcosa di più 
vasto (mentre il nostro peccato originale, cari 
compagni, é spesso credere che nulla esista 
di più vasto del nostro partito...). Come dire: 
mi iscrivo fin da ora alla Corrente Comunista 
della Lega della Sinistra Unita, 

E certo, caro Maseili, che continueranno 
per secoli, i nostri avversari, ad accusarci di 
essere «rimasti comunisti». Lo farebbero sem¬ 
pre, comunque, sia mantenendo il nome sia 
cambiandolo, perché sanno, lucidamente, 
che noi siamo, andando all'osso, i loro anta¬ 
gonisti. Se non abbiamo avuto paura prima, 
di questo, perché dovremmo spaventarci 
adesso? 

Questo volevo dire, e tante altre cose anco¬ 
ra che mi sono rimaste impigliate tra i tasti, l 
tanti dubbi, ma anche qualche certezza. For¬ 
se mi mapea la «visione organica». Ma lo non 
sono un dirigente del partito comunista. Per 
•fare carriera», cara compagna anonima della 
Liguria, posso soltanto rischiare la faccia scri¬ 
vendo ciò che penso. 
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e fese costitu^ite 


Politica Interna 

Alle Botte^e Oscure il giorno dopo la svolta 
I commenti al voto di Macaiuso, Chiarante, Pellicani 
«Nessuna volontà di rottura, dibattito più libero» 

Lo statuto affida al Cc la definizione delle procedure 


Per 3 Pd un congresso diverso 

Un nuovo Comitato centrale fisserà le r^ole 



Dopo il più lungo Comitato centrale della sua sto¬ 
ria, ora il Pei pensa al congresso. Una nuova riu¬ 
nione del parlamentino comunista definirà fra una 
ventina di giorni le regole: ma è certo che il 19° 
congresso sarà diverso da tutti quelli che l’hanno 
preceduto. C’è un punto su cui tutti concordano: 
la fase che si apre è sì difficile, ma non drammati¬ 
ca. Lo dimostra il dibattito di questi giorni. 


PAIRIZIORONDOLINO 


■i ROMA. È partito in mac¬ 
china per Capalbio, nella se¬ 
rata dì venerdì, dopo l'ultima 
fatica di questo lunghissimo 
Comitato centrale; le interviste 
ai telegiomati. Visibilmente 
starlo al termine di una setti¬ 
mana che ha visto il dibattito 
più vivace e appassionato del¬ 
la storia recente del Pei, Achil¬ 
le Occhelto non nasconde la 
soddisfazione. Ha ascoltato 
con attenzione gli interventi 
che si sono succeduti alla tri¬ 
buna, ha ascoltato le ragioni 
dei contrari e dei favorevoli, 
ha ascoltato cntkhe che «han¬ 
no fatto male». Ma, via via che 
il dibattito proseguiva, si è 
convinto sempre più della giu¬ 
stezza di una scelta che defi¬ 
nisce un «atto di responsabili¬ 
tà» e non, sbrigativamente, un 
•azzardo». Perché, prima an¬ 
cora che per gli sconvolgenti 
mutamenti in corso nei paesi 


dell'Est, è soprattutto con gli 
occhi al Pei che è maturata la 
sua decisione li «nuovo cor¬ 
so» rischiava di giungere ad 
un punto morto, stretto fra un 
sistema politico bloccato e 
una «macchina-partito» anco¬ 
ra vecchia. Il voto europeo è 
stato un successo, certo; ma, 
riflette Occhetto, è venuto do¬ 
po una campagna «in difesa», 
per il diritto all'esistenza di 
un'opposizione democratica 
in un paese pericolosamente 
esposto a rischi di regime. E 
ha mostrato l'immagine dì un 
partito dove il nuovo stenta a 
prendere corpo, a tradursi in 
iniziativa politica autonoma, 
ad aprirsi davvero alla società. 

Se i presupposti politict del¬ 
la «svolta» si possono leggere 
senza grande difficoltà nel¬ 
l'impostazione e poi nell'esito 
dei 18" congresso, forse è sta¬ 
la proprio la campagna eletto¬ 
rale per le europi a far matu¬ 


rare nel segretano dei Pci la 
convinzione che qualcosa an¬ 
dava ancora fatto, che il nn- 
novamenlo doveva subire 
un'ulteriore accelerazione. 
Dopo il 18 giugno Occhetto 
parlò della necessità di dare 
•un grosso scossone, una 
spallata nel partito». Ora lo 
«scossone» è venuto, e tra i 
motivi di soddisfazione che 
accompagnano Occhelto in 
questo week-end di nposo c'è 
la sensazione di aver suscitato 
un dibattito vero, lucido, ongi- 
nale, in cui il Pei parlando di 
sé e del proprio destino parla 
della società italiana, dei suol 
bisogni e dei suoi destini. 

È un tema che ritorna nei 
pochi commenti del «giorno 
dopo», ferì mattina il palazzo 
della Direzione era insolita¬ 
mente silenzioso, quasi vuoto. 
•Qualcuno - dice Walter Vel¬ 
troni curiosando tra gli scaffali 
della librena Rinascila - ha 
scntto che sarei andato a fe¬ 
steggiare la "vittoria" in un n- 
storante qua dietro. Ma per 
chi ci hanno preso?». Natural¬ 
mente è soddisfatto, Veltroni. 
Ma lo è perché il dibattito di 
questi giorni, le sue stesse for¬ 
me, in qualche modo già deli- 
neano un partito nuovo, che 
ai compromessi preferisce la 
chiarezza e insieme non fa 
del dissenso una lacerazione 
e un dramma. «Una boccata 


d'aria fresca», commenta sul 
portone di Botteghe Oscure 
Marisa Rodano. Alcuni titoli di 
giornate (anche quello deWU- 
nitù, «Si vota e vince Occhet¬ 
to») la lasciano perplessa. 
Perché, dice, un «vincitore» 
presuppone uno «sconfìtto», e 
cosi non è stato. 

Non è diverso il giudizio di 
Giuseppe Chiarante. Ha vota¬ 
lo «no» alla proposta di Oc¬ 
chetto, non considera «trau¬ 
matico» il risultato: «Non c'è 
nessuna volontà di rottura nel 
gruppo dirigente: piuttosto, 
ora il dibattito è più ncco, la 
discussione è più esplicita. E 
questo è un bene" Nel suo uf¬ 
ficio del secondo piano. Gian¬ 
ni Pellicani, coordinatore del 
governo ombra, si ritrova con 
quattro «ministri» che hanno 
votato «no» (Garavini, Minuc- 
ci, Tortorella, Zuffa). «E che 
male c'è? - sorride - Il gover¬ 
no ombra è espressione di tut¬ 
to il partito». Si avvicina Ema¬ 
nuele Macaiuso. un fascio di 
giornali sotto il braccio. «Vuoi 
sapere chi ha vinto? Ha vinto 
l'alternativa alla De. Anche da 
posizioni diverse, è stata privi¬ 
legiata la scelta politica: e il 
nodo dell'altemativa è stato 
sciolto ancor più chiaramente 
di quanto non fosse avvenuto 
al congresso». Nessun dram¬ 
ma, dunque. Neppure per il 
•no» di Natta? È il presidente 
del Comitato centrale... «Nilde 


lotti - ribatte malizioso Maca¬ 
iuso - è il ptesideme della Ca¬ 
mera. anche se sta all'opposi¬ 
zione. Vuoi che Natta non 
possa fare il presidente del 
Cc? Il presidente è il garante 
di tutti». 

Proprio te i^aranzie» vengo¬ 
no ora in primo piano; a metà 
dicembre U Comitato centrale 
tornerà a ritinitsi per fissare la 
data del congresso e sof^at- 
tutto per definire le procedure 


e il regolamento congressua¬ 
le. Lo statuto attribuisce al Cc 
il potere di definire «le modali¬ 
tà di presentazione, discussio¬ 
ne e votazione» dei documenti 
congressuali farticoio 11) e le 
norme per l'eiezione dei dele¬ 
gati (articolo 16): nulla, in¬ 
somma. è già stabilito. Ma è 
certo che il 19" congresso del 
Pei sarà diverso da lutti quelli 
che l'hanno preceduto: non 
tanto per il numero e la «qua¬ 


lità» dei «no» venuti a Occhet¬ 
to. quanto soprattutto perché 
le posizioni sono molto più 
articolate di quanto lasci in¬ 
tendere il voto al Cc. Gli schie¬ 
ramenti tradizionali, con quel 
poco o tanto di cristallizza¬ 
zione» che inevitabilmente 
portano con sé. escono scom¬ 
paginati dalla discussione di 
questi giorni. Il congresso che 
si apre è davvero un congres¬ 
so di svolta. 


Torino: il dibattito inizia 
con un fuoco di fila di no 



Un momento della seduta dei Comitato centrale; in alto, Achille Occhetto 


Dtqx) la relazione dì Ardito 
vivace confronto in feder^ione 
Tra i contrari Pugno e Novelli 
«Al vertice c’è poca 
attenzione alla democrazia» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RIIROIORRIOUlil 


■i TONNO. Come la pensa la 
periferia dei ‘partilo? Che giu¬ 
dizio dà sull avvio della fase 
costihiente approvato dal Co- 
mitalo centrale? La paiola (oc* 
ca al Comitato federale di To¬ 
rino - convocato a t&mbMr 
battente mentre al Cc ancora 
si votava -- che è esi^ssioné 
di un partilo dalla marcala ca¬ 
ratterizzazione sociale; il 74 
per cento degli iscritti sono 


operai deU'induslria, pensio¬ 
nati e casalinghe. Lo scambio 
di battute scherzose mentre la 
sala del circolo «Garibaldi» si 
riempie atrinverosimìle sem¬ 
bra quasi un antidoto alla ten¬ 
sione che si respira nell'aria. 
Quando Marisa Toum. presi¬ 
dente del Cf, invita il segreta¬ 
rio della Federazione Giorgio 
Ardito a svolgere la sua rela¬ 
zione, hà già annotato cin¬ 


quanta nchieste di intervento 
fn quaranta minuti, Ardito 
ripercorre ì punti essenziali 
della proposta di Occhetto di 
•apertura della «fase costituen? 
te di una nuova formazione 
politica», assunta a maggio 
ranza di due terzi dal Comita¬ 
to centrale, con l'appello, ri¬ 
volto la tutti, alla franchezza, a 
scelte chiare, al rispetto delle 
reciproche posizioni. E la 
franchezza dì certo non man¬ 
ca. Giancarlo Montaido si 
schiera nettamente co! «fronte 
del no» a causa di quello che 
gli appare uno «scarto netto» 
Uà l'analisi degli avvenimenti 
che hanno scosso il mondo e 
la «limitatezza» della proposta, 
li suo disaccordo è di metodo 
e di merito. Attenti, ammoni¬ 
sce, a non ntrovarsi con un 
partito che ha un nuovo nome 
ma diventa sempre più picco¬ 
lo. Costituente per cosa e con 
chi? Il Psi ~ sostiene - è parte 


costitutiva di un blocco mode- 
rato<onservatore. C se si ri¬ 
nuncia ,a iiRiori a un rilancio 
delle iclèa(ità,.jqp>/nvifiiste. la 
prospettiva Duòjwi? rpm<h 
logazione. 

Aspra è la critica dell'ex de¬ 
putato Gianni Alasia che di¬ 
chiarava di riconoscersi nelle 
posizioni di Ingrao. Sulla 
«svolta» grava un orizzonte 
confuso e incerto mentre la 
nuova formazione pollttca 
avrebbe bisogpo^ -, insiste - di 
un preciso «sbldrco contenuti¬ 
stico». (I centro del partito è 
diventalo «un involucro vuoto 
che ha un modo goliardico di 
fare politica» e^scai^ atten¬ 
zione alla democrazia: dopo 
settimane di consultazioni su 
due nomi, «abbiamo appreso 
dai giornali xhe<ii candidalo 
alla segreterìa regionale è Fas¬ 
sino». 

Qualcuno applaude, e la 
presidente Toum sì appella 


alla «prasà» delle sedute del 
Cf che non prevede temili ma- 
nifestaztorri. f^nde la parola 
Emilio Pugno, già dirigente 
Cgit e {nriaméntare, anche lui 
su una linea di netto dissenso. 
Ci sì è richiamati alla nostra 
storia, alle peculiarità dei Pd: 
ma allora, perché cambiare? 
C'è il pericolo - afferma - che 
tutto ciò possa apparire come 
«un salvacondotto» nei omì- 
fronti del Ps» che. a confronto 
con le altre forze socialiste eu¬ 
ropee. vive un processo invo¬ 
lutivo. 

«Preoccupato e pessimista» 
è Antonio Monticeiii, con«- 
glìere regimale, che tì^re a 
distìnguere la sua posizione: 
condivide la necessità di una 
rifondazione del partito, ma il 
suo giudizio è n^ativo sui 
tempi e sui caratteri della pro¬ 
posta. II fatto che » siano nsti ' 
accomunati «a nei «sì» die 
nel «no» cennpagni che «pen¬ 


sano cose opposte», è la pro¬ 
va che il problema è stato po¬ 
sto in modo sbagliato: «Avrei 
detto sì se il metodo fosse sta¬ 
to diverso». . , 

È durissimo Tintervento del¬ 
l’ex sindaco Diego Novelli che 
al Cc aveva già votato contro 
l'ordine dei giorno di Occhet¬ 
to. Parla di ambiguità non su¬ 
perate col 18" congresso, 
esprìme condanna per pres¬ 
sappochismi e giochi di pre¬ 
stigio» che a suo parere si so¬ 
no manifestati nella conduzio¬ 
ne del partito. La stessa pro¬ 
posta di costituente per una 
nuova forza politica «cambia 
anche il nome e la forma or¬ 
ganizzativa del partito». 

Ora, dice, «deve preoccu¬ 
parci» la grande massa degli 
iscrìtti che si è chiusa in se 
stessa, si sente sconfitta e sì ri¬ 
tira nell'ombra». E, polemica¬ 
mente, chiede: quale sareMre 
la novità? L'approdo alla so¬ 


cialdemocrazia? forse andan¬ 
do a dire che entreremo nel- 
l'Intemazioriate 'socialista si 
potrà fermare la nostri cadu¬ 
ta? «Ma abbiamo lattO’fino in 
fondo il nostro dovere di co¬ 
munisti?». 

Il primo intervento incodi- 
zionatamente favorevole alla 
fase costituente è quello del 
sindacalista Sergio Chìamparì- 
no. La proposta di rifondazio- 
ne e la nuova fase «portano 
all'intemo la rottura deH’invo- 
lucro ideologico». Ed è que¬ 
sto, afferma, il punto su cui ci 
si deve misurare. Occorre 
■mollo cor^gio nell'iniziativa 
teorica e vivere le contraddi¬ 
zioni di ogni giorno sapendo 
che sono tante e senza pensa¬ 
re che questa sia l'ultima 
spiaggia sociale». 

Il dibattito, che è proseguito 
nella serata, riprenderà stama¬ 
ne e'Sarà concluso da Piero 
Fassino. 


Al Comitato federale del Pei confronto di opinioni sulla prospettiva di una Costituente 

Cagliari: «Si apre una fase di movimento» 


OIUtlPRICINTORB 


■1 CAOUARI. Poche ore do¬ 
po la votazione a Botteghe 
Oscure, che ha detto si alla 
proposta di Occhetto, si è 
aperto il confronto nel Comi¬ 
tato federale di Cagliari sulle 
scelte ed il cammino che i co¬ 
munisti italiani compieranno 
nei prossimi mesi. Chi si 
aspettava una discussione tut¬ 
ta incentrata sul sentimento e 
Mit nome da dare alla nuova 
forza politica è rimasto delu¬ 
so. L'alto numero dei presenti 
- la quasi totalità, come forse 
non si vedéva da tempo - fa¬ 
ceva presagire un inizio di di¬ 
scussione tutta «politica», in 
certi momenti serrala, ma ri¬ 
volta al futuro. E cosi è stato, 
mentre t'aito numero dì iscritti 
a parlare ha (atto slittare i la¬ 
vori a domani (intanto si stan¬ 
no svolgendo affollati attivi 
nelle sezioni). 

Già nella relazione del se- 

S rio di federazione, Carlo 
(che ha volato si In Co¬ 
mitato centrale), la necessità 
di una fase nupva nella lotta 

g ìlitica italiana è cosi presen¬ 
ta: «Abbiamo Iniziato una 
guerra di movimento, con l'o¬ 
biettivo di aggregare la sinistra 
diffusa, al di fuori dei vecchi 
schemi e divisioni - dice Salis 
- e per superare la situazione 
di stallo non potevamo non 
compiere un atto unilaterale, 
quale è quello di dare vita noi 
a una costituente e di chiama¬ 
re gli altri a confrontarsi. Ce^ 


to. I tempi della discussione 
sono stretti m'a oggi, a diffe¬ 
renza dì quanto è accaduto m 
anni passati, non abbiamo 
più - insiste una nicchia si¬ 
cura dove stare al caldo, inat¬ 
taccabili dagli awersan». 

i su(x:e$sivi interventi hanno 
riflettuto, in buona sostanza, 
le posizioni emerse dal Comi¬ 
tato centrale. Cosi Marco Mo- 
stallino, operaio e dirigente 
della sezione di Assemini, un 
cento dell'hinlerland cagliari¬ 
tano. SI chiede se la formazio¬ 
ne di una nuova (orza politica 
non metta in gioco ì valori dì 
democrazia, libertà e giustizia 
sociale cosi come li hanno in¬ 
terpretati i comunisti italiani; e 
Antonio Vacca, della sezione 
di Monserralo, giudica saggia 
la scelta fatta a maggioranza 
dai Comitato centrale: lui si 
dichiara d'accordo per un 
congresso immediato, che rin¬ 
saldi il rapporto, in parte con¬ 
sunto, tra comunisti e società. 

Non sono mancate voci di¬ 
scordi, come quella di Licio 
Aizeni, presidente della Com¬ 
missione regionale di garan¬ 
zia, contrario al modo di por¬ 
re la questione ed alta sua so¬ 
stanza. «La divisione del Co¬ 
mitato centrale e le probabili 
mozioni congressuali rappre¬ 
sentano uno sconvolgimento 
dei metodo di lavoro del no¬ 
stro partito - dice Atzenì - e 
non possiamo incamminarci 


su una strada audace senza 
sapere quale sarà il suo sbloc¬ 
co, il congresso andava fatto 
dopo le elezioni, e comunque 
dobbiamo far si che non ci 
siano vinti e vincitori». 

Di segno opposto l'interven¬ 
to di Francesco Macis, senato¬ 
re e responsabile nazionale 
del Pei per la giustizia, che ri¬ 
tiene inevitabitó e corretta la 
decisione di convocare il Con¬ 
gresso: «E positho che nelle 
sezioni si contino i delegati - 
afferma > e che si venga eletti 
non per status o immagine, 
ma per posizione politica. Se 
crediamo ad un processo po¬ 
litico totalmente nuovo, non 
possiamo prefigurare tutte le 
opzioni 0 dare per scontati 
passaggi e interlocutori». Le 
perplessità sul metodo di av¬ 
vio della discussione, avanza¬ 
te da Macis, sono poi fatte 
proprie da Giorgio Caredda, 
res^nsabile cultura della fe¬ 
derazione, che avanza dubbi 
anche sul programma e sulla 
prospettiva. Analoghi dubbi 
vengono avanzati dalCex se¬ 
gretario regionale Pier Sandro 
Scano. che si pronuncia, co¬ 
me nel Cc. contro la proposta 
di Occhetto: «La strada scelta 
non è Tunica né la più forte, 
c'è stata troppa precipitazione 
e disinvoltura nei gruppi dirì¬ 
genti, e c'è li rischio che tutto 
questo percorso sia solo una 
mossa politica per cambiare 
nome, che può apparire, al di 
là delle intenzioni, un segno 
dicedimento». 


Proiettato sui futuri sviluppi 
Tintervento del segretario cit¬ 
tadino Gino Sulis, che consi¬ 
dera solo ora aperta la discus¬ 
sione, nella prospettiva di un 
nuovo partito: «Davanti ai 
grandi sconvolgimenti, la no¬ 
stra tradizione, come le nostre 
forme di organizzazione non 
bastano più, anzi possono di¬ 
struggere il patrimonio cosi 
accumulato: la nuova forma¬ 
zione politica deve avere il 
compito di spezzare il blocco 
della democrazia italiana, non 
certo di adagiarsi su di esso». 
Dello stesso tenore Tinters'en- 
to di Giorgio Macclolta, vice- 
presidente dei parlamentari 
comunisti. «Abbiamo necessi¬ 
tà di cambiare, proprio per¬ 
ché siamo 1 più interessali alle 
trasformazioni nel nostro pae¬ 
se ed in Europa, dobbiamo 
rompere Tinqumamento del 
sistema dei partili, anche con 
un forte e moderno bagaglio 
programmatico, che metterà 
alla prova i socialisti e la sini¬ 
stra de e che potrà far finire le 
rendite di posizione; dobbia¬ 
mo infine contarci, affinché 
Tassino unanimisllco smetta 
di bloccare la nostra crescita». 

Dopo la prima interruzione 
dei lavon i) presidente della 
Provincia, Walter Piludu, ha 
chiesto m una mozione, quali 
fossero te forme <di garanzia, 
chiarezza ed equità, per il di¬ 
battito congressuale, lì segre¬ 
tario federale ha rimandato al¬ 
le decisioni che, tra breve, 
prenderà il Comitato centrale. 


Financial T. 

«Scommessa 

davvero 

coraggiosa» 


■i LONDRA. «Una delle 
scommesse più coraggiose 
della storia moderna delia 
poltica italiana». Così il fìnan- 
ciaf Times commenta il nuovo 
corso del Pei e la svolta avvia¬ 
ta da Achille Occhetto. 

in un artìcolo del corrispon¬ 
dente da Roma, John Wyles. 
corredato da una (etto del se¬ 
gretario con la didascalia «Oc¬ 
chetto il coraggk^o». il quoti¬ 
diano finanziario britannico 
sottolinea come, spinto dagli 
eventi della Germania e in 
meno di quindici giorni. Oc¬ 
chelto abbia avviato il più 
grande partito comunsto d'&j- ' 
ropa occidentale lungo una 
•rotta sconosciuta», che potrà 
tradursi in «una divisione e 
forse m un decimo», ma potrà 
anche dare ai niHwo partito di 
»nistra «la possibilità di guida¬ 
re l'alternativa socialdemocra¬ 
tica alle coaliziont dominale 
per quarantadue anni dalla 
Democrazia cristiana». 


Roma 

Una ricerca 
perii 

nuovo partito 


■IROMA. «La propesa di 
una costituente per aprire una 
nuova prospettiva della sini¬ 
stra, avanzata da! Pei, ha la ra¬ 
dicalità necessaria per esprì¬ 
mere le esigenze di rottura 
con la tradizione e di apertura 
al nuovo necessarie per la co¬ 
struzione di una forza politica 
realmente diversa, capace di 
garantire un reale spazio di li¬ 
bertà nelle regole che la go¬ 
vernano e nei comportamenti 
interni?». E' questo uno degli 
interrogativi sui quali la «Casa 
della scienza e dell'innovazio¬ 
ne» di Roma avvierà una ricer¬ 
ca e una discussione per 
contribuire a dare una base 
teorica al progetto politico 
proposto dal gruppo dirigente 
del Pcì e ad identificare i prin¬ 
cipali soggetti sociali del cam- 
bramento». L’appuntamento è 
per domani pomeriggio, 
quando Gianni Orlandi e Vit¬ 
torio Parola introdurranno la 
pnma riunione della «Gasa 
della scienza» destinata ad av¬ 
viare il lavoro di ricerca. 


l’Unità 
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Bodrato: 
il partito 
troppo 
ingeneroso 
con De Mita 


«Ma no, è stata solo una battuta»; cosi Guido Bodrato, vice 
segretario della De (nella foto), in un'intervista concessa al 
settimanale «Epoca» commenta Taffermazione che sarebbe^ 
ora Giulio Andreotti ad avere il doppio incarico È vero, pe¬ 
rò, dice Bodrato, che «Tlmmagine di Andreotti» prevale su 
quella di Arnaldo Forlani, il vero segretario. Il presidente del 
Consiglio, secondo Bodrato, possiede «la capacità di in¬ 
fluenzare o, meglio arxora, di personalizzare tutti quegli av¬ 
venimenti politici in CUI gioca un ruolo di protagonista» e, 
nei far ciò, «batte anche Craxi». Forlani e Andreotti, secondo 
il vice segretario della De, hanno il torto di voler «demolire 
pereino il ricordo» della gestione di De Mita. Secondo Bodra¬ 
to. «ì vincitori del congresso dovrebbero dimostrare più ge¬ 
nerosità». Uno di quei vincitori, Antonio Cava, sostiene in 
una sua rubnea su «Il Mattino» che in realtà iron vi è stato al¬ 
cuno stacco Ira l’èra De Mita e la segreteria di Forlani, tutte e 
due essendo segnate da) «consolidamento della collabora¬ 
zione con il Psi e con gli altri partiti di governo». Quanto alle 
polemiche sulTinvisibilltà di Forlani, e sul fatto che egli non 
garantisca l'unità della De, Cava è decisamente di parere di¬ 
verso: gli ultimi Cn «costituiscono testimonianza recente del¬ 
lo spìnto unitario alTìntemo de) nostro partito». 

Granelli: la Oc Luigi Granelli, leader storico 

HAii rinunci sinistra milanese, ha 

“mi j ” ja * affermato ieri che la De non 

dii iuRd dì dVCrC deve rinunciare in partenza 
SI cSn/lArA all'idea di esprìmere un sin- 

II Miiuacu per eiHà. Granelli ha 

31«lìldn0 parlato in un convegno della 

sinistra de, nel quale si sono 
discusse le prospettive de) partito m vista delle amministrati¬ 
ve. «Milano - ha affermato Granelli - non può rinunciare a 
priori, al pari di partiti che raccolgono minori consensi, al di¬ 
ritto di porre su) tavolo di un negoziato tra eguali Tipotesi di 
una propria candidatura». 

Agrigento; f comunisti di Agrigento 

P/*! A/fAricTA hanno aderito aU'invito del 

■ •'^***^* vescovo della diocesi pet 

di dlyìlinO contro una giornata di digiuno con¬ 
ia mafia svolgerà 

la malia QggI j comunisti saranno 

nella sala del Comune di 
Palma di Montechiaro, il 
paese nel quale la criminalità mafiosa ha raggiunto in questi 
mesi la sua punta più alta. «Nella consapevolezza delle diffe¬ 
renti posizioni - senvono in un comunicato per annunciare 
l'iniziativa - ci auguriamo che ciò possa rappresentare un 
punto di partenza per l'aggregazione di uno schieramento 
di foize sociali, culturali, politiche che vogliano favorire l'oc¬ 
casione per sensibilizzare sempre di più l'opinione pubbli¬ 
ca, per isolare il fenomeno mafioso». 

«Rissa» Sono volate parole grosse, 

tra cnrlallctl ' l'otezione 

del nuovo sindaco di Vige- 
al Connina vano, in provincia di Pavia, 

di VilIRVRIIII capogruppo del Psi. 

Ui Yiyvvdnu Giuseppe Bellazzi e II socia¬ 

lista dissidente Italo Macsìo- 
demOCriStìa- 

na, è stata eletta sindaco della cittadina, con 23 voti (su 40) 
di una maggioranza formata da De, Psi, Psdi. Pn c Tappog- 
gio esterno dei liberali. Il vicesindaco è un socialista, Rosario 
Mandoliti. Il consigliere socialista (dissidente) Maggioni ha 
denunciato che la lotta politica è assai degenerata a Vigeva¬ 
no: «Dopo i vetri rotti e le gomme tagliate, la scorsa settima¬ 
na dice • ora è arrivata anche la pistolettata calibro 45 ina* 
gnum...» ‘Meloni è l’ex assessore ai Lavori pubblici éd Ha 
den)ii^^,una congiura» contro il smo grtippQ..UiVCQm* ; 
meitiantè di Vigeuano. a. lui vicino, ha denunciato alla^poli-' 
zia di aver ricevuto un colpo di pistola contro la sua abitazio¬ 
ne. Replica imbarazzata dei neo eletto vice sindaco; Anch'Io 
- ha detto - sorto stato a volte minacciato... ma non ne ho 
mai parlato in consiglio... comunque, mi dispiace quel che è 


Agrigento; 

Pei aderisce 
al digiuno contro 
la mafia 


«Rissa» 
tra socialisti 
al Comune 
di Vigevano 


Per la prima volta È la prima volta, da quaran- 
a Muonia '«»»'' M»8gi«, l'uiumo 

comune italiano al confine 
eletta giunta conia Jugoslavia, non ha un 

senza comunlcti sindaco comunista; l'altta 

senza «nnunisn ^ y 

sta Jacopo Rossini, 48 anni, 
con i voli della De, del Psi, 
del Psdi, del Pri e della «Lista per Muggia*. Gli assessori eletti 
sono tre de e un repubblicano. 

^ MONICA LORENZI 


Spesso ( 9 Ntiiiio e pup psseip ri- 
TOSSO soId dal deitiisto. Ho lo naso 
piinripole del toriato, i la platea che, 
se tinsiutato, pud talcifcaie, Itasfot- 
itiondosi oppualp In lattaio, ma so- 
pioltatto pud neaia giovi distuibi a 
denti e gengive. Pei questo bisogna 
combattete lo placco ptlnta che si lio- 
sfoiml In loitaio. 

Noe Meniodeni P è un denlteio 
od Orione onllbaneiiia c^ combotte 
eftotemenle ploccn e Inilaio ptoleg- 
gendo lo salute di denti e gengive. 

PREVINIRE 
E’MEGLIO CHE 
CURARE. ^iflr 


mentadent 

pnvcmloae demaie«|iioddÌàna 
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Politica Interna 


Comunisti 
e Élse costituente 


A colloquio con Galante Garrone, Ferraresi 
Migone e Giovanna Zincone 
«Un passo di portata straordinaria 
che èi saltare le rendite di posizione » 


Intellettuali a Torino: 
«Adesso Tanomalìa è il Psi» 



m 


A Lamporecdiio 

(Pd al 75%) 

tanti no e dubbi 


lo stonco Alessandro Galante Garrone 


«Una volta l’anomalia italiana si chiamava Pei, ora 
dovremo affrontare Tanomalia di un Psi che di rifor¬ 
mismo ne esprime ben poco». Cosi Giangiacomo Mi¬ 
gone commenta la «svolta» di Occhetto, dopo aver 
firmato con altri docenti dell’ateneo torinese un do¬ 
cumento che auspica la riaggtegazione della sinistra 
italiana. Il vicerettore Franco Ferraresi: «È un passo 
che fa saltare le rendite di posizione degli altri». 


FAIIOINWINKL 


■i ROMA. Un documento 
uscito «a caldo», mentre a Bot» 
teghe Oscure si era (mito da 
poco di contare i voti - mai 
come questa volta «articolati» 
- sulla proposta di dar vita al¬ 
la fase costituente di una nuo¬ 
va formazione politica. Sei i 
(trmaiaru tulli intellelluali tori¬ 
nesi. nessuno iscritto al Pei. 

■Prescindendo dal giudizio 
sui modi e le procedure - ave¬ 
vano senno Ranco Ferraresi, 
Alessandro Galante Garrone. 


Gianni Vattimo, Giangiacomo 
Migone, Massimo Lucio Salva- 
don e Giovanna Zincone - ri¬ 
teniamo che, dì fatto, la pro¬ 
posta di Achille Occhetto fa 
cadere barricale slonche al¬ 
l'Interno delle vane compo¬ 
nenti della sinistra italiana, 
crea le condtóoni per una lo¬ 
ro riaggregazione, pone le 
uniche basi possibili per la co¬ 
struzione di una alternativa di 
governo». 

Percorsi polKici e culturali 


assai diversi - cattolici e laici, 
socialisti e liberali - con il trat¬ 
to comune deH'insegnamento 
all università torinese. «Per me 
è ormai acqua passata, ho la¬ 
sciato la cattedra di stona del 
Risorgimento - precisa Ales¬ 
sandro Galante Garrone -- e 
oggi sono un pensionato che 
in genere evita di sottoscrivere 
appelli e mozioni Questa vol¬ 
ta i'ho fatto perché ho letto in 
questi avvenimenti la speran¬ 
za di una prospettiva diversa, 
una battaglia politica sena». 
Aggiunge lo storico piemonte¬ 
se! «Airinizio ho avuto qual¬ 
che esitazione sull'iniziativa di 
Occhetto, poi ha prevalso 
i'auspicio che succeda davve¬ 
ro qualcosa, che le ipotesi de¬ 
lineate prendano consistenza. 
Raccomando una cosa sola: 
che non si finisca per impan¬ 
tanare tutto nei compromes¬ 
si». 

Franco Ferraresi, docente di 


scienza delCamministrazione. 
è vicerettore deU'aieneo di 
Tonno «Questo è il momento 
- rileva - di metter da parte 
egemonismi e stnimentalizza- 
zioni. Il Ri deve render chiaro 
li segnale di disponibilità a un 
processo di aggregazione e di 
unificazione Ed é comprensi¬ 
bile la preoccupazione che si 
sente in altri interlocutori Ci 
sono rendite di posizione che 
SI sono consolidate grazie al¬ 
l'apparente immobilismo del¬ 
lo schieramento ptoliiico italia¬ 
no Ora si determina una si¬ 
tuazione dinamica, i giochi 
sono diversi per tutti». 

Qualche rilievo crìtico da 
muovere all'iniziativa comuni¬ 
sta? «SI, raccomanderei uno 
sfono maggiore di definizione 
di programmi, al di là delle di¬ 
chiarazioni di principio. Penso 
~ anche per una sorta di de¬ 
formazione professionale - al¬ 
le riforme elettorali, della pub¬ 


blica amministrazione, degli 
enti locali Si è compiuto, con 
questa proposta innovativa, 
un passo di portata straordi¬ 
naria Lo giudico un gesto di 
un coraggio ai limiti della te- 
meranetà» 

Più puntata sul quadrante 
intemazionale è la nfl^sione 
di Giangiacomo Migone, che 
insegna stona deirAmenca 
settentrionale alla facoltà di 
Scienze politiche e dirige la n- 
vista di libri «L'Indice». «Stiamo 
guardando con ammirazione 
> CI fa notare - a lutto quello 
che sta avvenendo nei paesi 
dell’Est europeo. Ma. attenzio¬ 
ne. dovremo atteTKien:i novità 
e fenomeni di cn« anche ad 
Occidente. Il bipotari^o e la 
guerra fredda avevano creato 
due camicie di forza, le super- 
potenze hanno soffocato mol¬ 
te voci. Ebbene, sono convin¬ 
to che i fatti dell'Eun^ orien¬ 


tale e la stessa vigorosa revi¬ 
sione avviata da Occhetto 
aprono grandi spazi di libertà, 
di conflittualità sociale, di 
nuove opposizioni» 

E le conseguenze in Italia^ 
•A mio parere - risponde Mi¬ 
gone > se si modificherà una 
stona egemonizzata dagli Usa 
CIÒ produrrà uno scossone al¬ 
te ortodossie dominanti nella 
De e. in buona misura, nel Psi. 
costruite sulla logica dell’ap¬ 
poggio americano*. E conclu¬ 
de «C'era una volta l’anoma¬ 
lia Italiana che si chiamava 
Pel Ora dovremo affrontare 
I anomalia del Psi un partito 
che. dopo qualche risultalo 
negli anni Sessanta, oggi di n- 
formismo ne espnme ben po¬ 
co 

•Vengo da espenenze libe¬ 
rali, a Tonno ho diretto la Bi¬ 
blioteca della libertà e il Cen¬ 
tro "Luigi Einaudi". Oggi sono 


docente airuniversità la mia 
materia è il sistema politico 
Italiano» L’approccio di Gio¬ 
vanna Zincone al Pci sembra 
venire da lontano, ma i fatti 
delle ultime setUmane sono 
stati un potente acceieratore. 
■Giudico positiva questa tra¬ 
sformazione e mi pare che 
d'ora m poi sarà difficile per il 
Psi dire che non sono possibili 
buoni rappom e alleanze con 
i comunisti italiani 5e lo ripe¬ 
terà, lo farà solo per ragioni di 
mercato politico». 

Giovanna Zmeone vuol ri¬ 
volgere a Occhetto un consi¬ 
glio. «Si assieun un ruolo atti¬ 
vo agli iscntti, in questa fase 
costituente. E non si butti via 
tutto li passato, non facciamo 
sentire il popolo comunista 
espropriato di tutta la sua sto¬ 
na. Ci sono patrimoni validi 
da mantenere, a cominciare 
dalle battaglie per i dintti so¬ 
ciali». 


H LAMPORECCHIO Come 
reagisce alla svolta del Pci il 
comune più rosso d’Italia'^ 
Qui. a Lamporecchio, dove 75 
persone su 100 votano Pci, in 
tre assemblee che si sono te¬ 
nute in diverse zone si è vista 
tanta gente anche m piccoli 
centn come Porciano la sala 
SI è riempita A Cerbaia poi 
erano quasi in duecento ad 
affollare la casa del popolo 
Una grande partecipazione 
dunque e un giudizio preva¬ 
lente ha prevalso una risposta 
negativa alla proposta di Oc¬ 
chetto Ma diversi chiedono di 
capire di più perché non han¬ 
no arKora chiara la strada che 
SI vuole imboccare. La reazio¬ 
ne negativa «era prevedibile - 
commenta Aldo Morelli, coor¬ 
dinatore comunale - Quanto 
del congresso straordinario, 
credo che sia destinalo a 
creare altre contraddizioni, 
nuova confusione politica. È 
un altro dato preoccupante e 
credo che questa sia una gra¬ 
vissima responsabilità che il 
gruppo dingente per intero si 
è assunto» 

«Mi vengono a trovare tanti 
compagni - aggiunge Lido 
Romanelli, vecchia bandiera 
del Pei locale - e sento mal¬ 
contento per l'ipotesi avanza¬ 
ta da Occhetto Qui abbiamo 
una popolazione altamente 
politicizzata, il confronto con 
la gente è continuo: se non 


perdiamo voti un motivo c'è e 
forse sta propno in questo 
dialogo. Ora si ha la sensazio¬ 
ne che qualcosa si stia rom¬ 
pendo». 

La paura dì perdere le radi¬ 
ci è solo una reazione emoti¬ 
va’ Sicuramente c'è anche 
questa componente. «Ma biso¬ 
gna stare attenti > sottolinea 
Morelli - a non considerare la 
nsposta frutto solo di una rea¬ 
zione emotiva, che pure c'è 
Del resto Vemolivilà è di fatto 
passione politica, segno della 
diversità che ha voluto dire es¬ 
sere comunisti» 

Il sindaco Giovanni E)ei è 
reduce da una assemblea in 
una piccola frazione; «Si ha la 
sensazione - dice - che la 
proposta della Direzione sia 
un qualcosa che ci casca dal¬ 
l'alto. Un fatto di metodo che 
sta diventando sostanza». 

Gli organi dirigenti locali 
dei partito, ancora pnma delle 
assemblee nelle sezioni, si 
erano mossi votando un do¬ 
cumento che, pur sottolinean¬ 
do tutti i dissensi, aveva sotto¬ 
lineato la necessità di appro¬ 
fondire il confronto politico 
Quello che emergeva dal do¬ 
cumento, è un po' quello die 
viene fuon parlando con gli 
isentU e con la gente e «tastan¬ 
do il polso» alle assemblee: la 
voglia di capire, di discutere e 
di contare. QM.D. 


«Ecco perché anche noi donne d siamo divise» 


S^antuno sì, 18 no, 8 astensioni: così le donne del 
parlamento comunista hanno risposto alia proposta 
di Occhetto. Questa divisione fra di loro come va in¬ 
terpretata? E qdate è stato il ruolo della componen¬ 
te femminile nello show-down di Botteghe Oscure? 
11 no, immediato e sonante,^ di Luciana Castellina» 
L'azione dn trincea» di Livia Turco. Quella raffica di 
interventi. 11 giorno dopo, parlano 4 di loro. 


■i ROMA Cominciamo con 
un'osservazione di Ciglia Te¬ 
desco: «La stampa non è stata 
all'altem» >Ha raccontato un 
aw«n(menio politico inedito, 
nuovo davvero, usando una 
lingua vecchia. Ovvero: questo 
Comitato centrate t stato un 
grosso (atto collettivo, ma i 
màsa-média sono abituati a rit 
ferire di una politica fatta da 
un club di pochi. Quindi 
l’hanno narrata come se fosse 
una partila giocata Ira una de¬ 
cina di persone», giudica. E 
giunge: «1 giocatori in vetri¬ 
na erano tutti uomini, eccet¬ 


tuata l'attenzione concessa, 
ovviamente, alla fotti». 

Che cosa è successo davve¬ 
ro al Cc? Un terremoto, lo sap¬ 
piamo. Una delle scosse è ar¬ 
rivata dalla presenza femmini¬ 
le. Allineiamo le notizie; alla 
vigilia del Comitato centrale 
Adriana Cavarero e Adele Pe¬ 
sce, femministe ed esponenti 
de) Cc. diffondono un proprio 
documento col quale danno 
l'assenso alla «costituente di 
un nuova ((umazione politica 
della sinistra, da considerare 
non una traversia ma un'op¬ 


portunità». Senvono, anzi, di 
provare «una felicità dirom¬ 
pente». Si sa già del dissenso 
netto, invece, di una protago¬ 
nista del comuniSmo Italiano, 
Luciana Castellina. A dibattito 
appena iniziato fa notizia l'in¬ 
tervento reciso delia toscana 
Elena Cordoni; dice che que¬ 
sto gruppo dirìgente non ri¬ 
scuote più la fiducia del parti¬ 
to, quindi deve andarsene. 
Nello scontro fra (ngrao e Oc¬ 
chetto, Uvia Turco è ta pnma 
che tenta di «mediare*: sono 
panni nuovi, quelli che veste, 
non della responsabile fem¬ 
minile nazionale in senso 
stretto. E intanto, una dopo 
l’altra, le donne del «parla¬ 
mentino* intervengono. Negl^ 
ultimi due giorni, specialmen¬ 
te. la loro presenza è ricchissi¬ 
ma, preponderante. E riserva 
sorprese; l'adesione alia svol¬ 
ta. senza timori, dì comuniste 
di vecchia esperienza come 
Marisa Rodano, Nilde lotti, Ci¬ 
glia Tedesco: i si e i no, le di¬ 
visioni cioè, cui approda U ra¬ 


gionare detrinteliettualità fem¬ 
minista. ma anche quello del¬ 
la classe dirìgente naia dalla 
«Carta». Ora, le cifre finali di¬ 
cono che il 70% di loro ha da¬ 
to fiducia al segretario. Sic¬ 
ché, si dirà, il voto femminile 
é diverso di ^o, da quello 
complessivo del Cc. Eppure, 
di là dalla statistica, è indub¬ 
bio che i cinque giorni sono 
stati segnati anche da que- 
st'«anomalia*, specificità. In 
trenta, quaranta dai microfo 
no si sono chieste: quale è il 
nesso fra la rifondazione, il 
trauma dello strappo che ci 
propone Occhetto e la nostra 
riflessione, di donne, sulla 
•forma-partito», suU’appaite- 
nenza? E dicono in molte, 
questi cinque giorni hanno 
rappresentato, per la classe 
dirigènte femminile, una svol¬ 
ta. Si. una in più. rispetto a 
quella che affronta tutto il par¬ 
tito. 

Maria Luisa Boccia ha vota¬ 
to no ad Occhetto. Fa parte 
des^i opposìioii Degli «scon¬ 


fitti». Eppure, quest'altra. di 
svolta, la rivendica. In primis, 
la «ricchezza*: d^r la prima 
volta qui le donne ^ sono im¬ 
poste con un peso pari al 
cammino che hanno alte 
spalle. Hanno espresso una 
capacità di direzione politica*. 
E poi, te «differenze»; «Saluto 
come una forza le differenze 
fra di noi. S). d siamo divise. 
Eppure siamo rimaste autono¬ 
me: ognuna si è chiesta quale 
senso aveva per lei, per il suo 
cammino politico femminile, 
la scelta a cui viene chiamato 
il partito. Abbiamo pariate da 
donne senza dire "noi don¬ 
ne...". Trovo infelice che l’e¬ 
spressione l'abbiano usala 
Cavarero e Pesce nel loro do- 
cunrento*. OrKh. le chiedia¬ 
mo, che in quel 70% di assensi 
« riveli un minore attacca¬ 
mento delle comuniste alla 
tradizione, a de) simboli di un 
partito nei quale hanno vissu¬ 
to. in parie, con «sofferenza»? 
«No. Perché il rifiuto é venuto 
anche dalle più giovani, entra¬ 
te nel Pei quando già c’era 


una (ebbre di nnnovamento. E 
perché per noi riflettere sul- 
Tappartenenza è stato fonda¬ 
mentale La Caria comincia: 
‘Siamo donne comuniste. 
Credi che abbia influito l'at¬ 
taccamento per il groppo diri¬ 
gente che, al XVIll congresso, 
ha promosso l'acquisizione 
teorica delta differenza ses¬ 
suale e ha permesso l'opera- 
zione-quote? «No, anche su 
questo. Il Comitato centrale 
ha visto un nmescolamento 
straordinano di posizioni. Ec¬ 
co, mi vedi, IO al XVIll con¬ 
gresso ero d'accordo. Qui ho 
manifestato dissenso netto». 

Torniamo a Ciglia Tedesco. 
Per quella questione della me¬ 
moria, del patrimonio cho 
s'abbandona. Comunista da 
40 anni, ha accettato subito k> 
strappo. Quale parte di'sé ha 
lasciato parlare? «Da donna 
sento che per mri comuniste 
l'avvento alla politica è stalo 
sempre nel segno dell’Inedito. 
Siamo nate alla politica con la 
Liberazione: dunque, con un 
partito nuovo.» 


Claudia Mancina ha detto 
si. Le chiediamo: il Cc ha visto 
battaglia totale fra le anime 
diverse del partito. Fra le «cor¬ 
renti». Chi, donna, s'è invece 
chiamata fuon da questo gio¬ 
co, come ha vissuto ('espe¬ 
rienza’ vero, gli schiera¬ 
menti sono nemersi, dopo un 
congresso, l’ultimo, che sem¬ 
brava H avesse superati. Ma il 
fatto eccezionale è stato tut- 
t'altro: la libertà individuale, ta 
responsabilità personale, di¬ 
retta, con CUI ciascuno ha af¬ 
frontato la discussione. Sicché 
non sono mancate le sorpre¬ 
se. Basta guardare la lista del¬ 
le adesioni e dei nfmti». An¬ 
che tei sottoscrive te «differen¬ 
ze» fra donne. E aggiunge; 
•Comunque vada, la nfònoa- 
zionedel partito ormai cl sarà. 
Noi dobbiamo avere, avremo, 
un ruolo di protagonista». 

Grazia Zuffa: il suo no dette 
perché «l’analisi della con¬ 
giuntura storica di Occhetto è 
corretta ma non approfondita. 
Perché non sì capisce quanto 
sia radicate la messa in crisi 



delt'identità del partito che ci 
propone Petrhé l'espressione 
"nuova forza politica" non di¬ 
ce nulla sulla nuova fornia- 
partito, eppure da anni dibat¬ 
tiamo su questo*. Ritiene perO 
che da qui al prossimo con¬ 
gresso <i sarà modo di riem¬ 
pire di sostanza politica la 
proposta della costituente». 


Propone alle compàgite: 
•Confrontiamod.' ' Facciamo 
tesoro delle diversità fra noi; 
in autonomia. Vorrei imb 
commissione del Comttate 
centrale, per chiederci quali 
biografie, pezzi di storia han« 
no portato ciascuna di noi al 
suo si o al suo no. Io ne ho 
curiosità, voglio capire» 



€im HA CAMBIATO URASOm 


Da oggi il rasoio cambia 
volto. Grundig presenta 
Roltronic, il primo rasoio al 
mondo con apertura scor¬ 
revole e accensione simul¬ 
tanea. Il primo rasoio in cui 
il design è anche funzione. 
Il roller, scorrendo verso il 
basso, scopre la testina e al 
tempo stesso accende il ra¬ 
soio. Scorrendo verso l’al¬ 
to protegge la testina e 
chiude il circuito. .Anche la 
rasatura cambia volto. La 
lamina del Roltronic, frut¬ 
to di un brevetto Grundig, 
segue una curvatura cose¬ 
no-iperbolica. Ogni profilo 
è previsto nel suo disegno. 
Roltronic Grundig, nelle 
versioni ricaricabile e a re¬ 
te, apre la strada della per¬ 
fezione. La stessa strada 
che segue l’intera gamma 
di rasoi e depilatori Grun¬ 
dig. Perché, oggi, il rasoio 
prende il nome di Grundig. 

GRUnDIG 
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Comunisti 
e Élse costituente 


POLITICA INTERNA 

Tramite il suo portavoce 
il leader socialista dichiara 
che «nella replica al Cc 
ha sbagliato profondamente» 


E Martelli subito si corregge 
La sinistra de «Il Pd 
non chiuda il dialogo con noi» 
E Cariglia ironizza sul Psi 


«Ctaxi sapere all’on. Occhetto...: 



A Bruxelles Craxi aveva promesso di «chiarire» r«a- 
pertura di credito» alie innovazioni del Pei. Ma 
rientrato a Roma manda allo scoperto il suo porta- 
v(x;e, Intini, per addebitare a Occhetto «posizioni 
sul Psi profondamente sbagliate». E Martelli corre 
al ripari. Ma per la sinistra de la scelta dell’alterna¬ 
tiva «costringerà il Pei a riconoscere la leadership 
di Craxi». Cosa c’è dietro questo paradosso? 


PASQUALE CASCELLA 


■i ROMA. Che quella de) Pel 
sia una svolta nessuno, tra ì 
dirigenti deile altre forze poli¬ 
tiche, lo mette più in discus¬ 
sione, Riconoscono pure - chi 
con sollievo e chi a denti stret¬ 
ti - che il processo messo in 
moto dal Comitato centrale 
comunista è destinato a scro¬ 
stare la ruggine accumulatasi 
nei meccanismi del sistema 
politico-istituzionale. E, forse, 
proprio questo spiega certi ri¬ 
lievi paradossalmente uguali e 
antitetici. Dalla sponda de, 
Guido Bodrato dice: «Occhet- 
to rischia di sbagliare se co- 
stmisce tutta la sua proposta 
sull'alternativa alla De». Da 
quella socialista, Claudio Mar¬ 
telli afferma: Òcchetto non 


può pretendere di impartirci 
lezioni su cosa sia la sinistra o 
addirittura di espellerci dalla 
sinistra». 

Nel Psi l’ordine di corregge¬ 
re il tiro è partito direttamente 
dall'alto. «Secondo il segreta¬ 
rio socialista - ha infatti detta¬ 
to alle agenzie di stampa il 
suo portavoce, Ugo Intini - le 
posizioni che l’on. Occhetto 
ha espresso nella sua replica, 
in relazione al Psi e alla politi¬ 
ca da esso espressa in questi 
anni, sono profondamente 
sbagliate». Gli altri socialisti 
hanno avvertito il pudore di 
premettere intenzioni di «inte¬ 
resse ed attenzione» (sono le 
espressioni di Giuliano Ama¬ 


to), ma Bellino Craxi pare 
non avvertirne il bisogno, no¬ 
nostante l'altro giorno avesse 
lasciato la riunione dell'Inter¬ 
nazionale socialista a Ginevra 
promettendo di chianre a Ro¬ 
ma la sua «apertura di credito» 
nei conlronti del Pei. «La pre¬ 
tesa di nfondare la sinistra 
prescindendo dal Psi si com¬ 
menta da sola», dice Amato. 
Ma è ancora più esplicito il si¬ 
lenzio che via del Corso op¬ 
pone alla sollecitazione di Oc¬ 
chetto per un «segnale preci¬ 
so» per la costruzione dell'al¬ 
ternativa. Lo ignora anche 
Martelli, che a Siena aveva in¬ 
dicato nel «reciproco impegno 
a non esasperare le vecchie 
ferite» la condizione essenzia¬ 
le per quello che chiama il «ri¬ 
torno al futuro». Il giorno do¬ 
po. però, il vice presidente ve¬ 
de nel discorso tenuto da Oc¬ 
chetto a conclusione del Co¬ 
mitato centrale una <osa pro¬ 
fondamente giusta: quando 
riconosce la verità della posi¬ 
zione riformista», ma iri con¬ 
trappone la «cosa sbagliata» 
deir«annuncio> di un «propo¬ 
sito di rifondare la sinistra 
senza il Psi». £ anche lui arre¬ 
tra sulla posizione ambivalen¬ 


te tanto cara a Craxi: «Se ^ 
tratta - afferma - di errori lat¬ 
tici e di linguaggio c’è tutto il 
tempo per chiarire e corregge¬ 
re, ma se ci trovassimo di 
fronte ad un tentativo peregri¬ 
no e presuntuoso di rifondare 
ed egemonìzzaree la sinistra 
senza e contro il Psi allora sa¬ 
rebbe battaglia e battaglia 
aperta». 

In posizione d'attesa anche 
Gianni De Michelis («Quello 
che conta sono i risultati e 
questi dovremo vederli»). ma 
almeno il ministro degli Esteri 
riconosce il diritto aI['<autono- 
mia» del ft:i. «Nessuno - affer¬ 
ma - deve in questo momen¬ 
to né dare strumentali consigli 
né tantomeno approfittare di 
questa situazione». C invece 
Vincenzo Balzamo avverte 
che ('«unica prospettiva valida 
è l'unità socialista, superando 
la scissione di Livorno del 
'21». a ritroso cioè, perchè «al¬ 
trimenti - sostiene - il rinno¬ 
vamento del Pel è destinato 
ad oscurarsi in un indistinto 
appello all'unità di altrettanto 
indistinte forze democratiche 
che. per forza di cose, ne- 
cheggia discorsi già sentiti». 


Quando? Ci mancava solo 
questa: «Ai tempi - dice - del- 
{'unità naztortate e del com¬ 
promesso storico», n ritornello 
delle «due pos^tnli inteipreta- 
zioni» è riproposto da Fabrizio 
Cicchìtto. Tra l'opzione del 
«partito radicate di massa» e 
quello «riformista» - dice l’e¬ 
sponente delia sinistra sociali¬ 
sta > Occhetto si sarebbe «po¬ 
sto in mezzo» con la «sfida co¬ 
struttiva» al I^i. per cui occor¬ 
re verificare «se nel futuro pre- 
vanà il sostantivo o l'aggetti¬ 
vo». Ma questo, secondo 
Cicchìtto, non può giustificare 
un chiamar^ fuori: «Il deve 
inteivenire in modo costrutti¬ 
vo nel dibattito apertosi nel 
Pei». E pure Gk^io Benvenu¬ 
to, dalia Uil. sottolinea che la 
«scommessa» in cui il nuo^K> 
F^i SI mette alla «prova» n<Mi 
può «riguardare solo i comu¬ 
nisti». 

C'è allora da «attendere» 
che sia il Psi a sck^liere i suoi 
nodi tattici e strategicL Meno 
remore sembra avere U segre¬ 
tario soctaldemocmtico Anto¬ 
nio Carigtia, che diiede a Oc¬ 
chetto di «ema^inare la parte 
massimalista» ma già si dice 
«disposto» ad ac^c^liere il Pei 


nell'Intemazionale socialista. 
E, maìlziosamente, invita Cra¬ 
xi a «non dimenticare» che 
quando (u il Psi a dover essere 
ammesso non si trovarono 
•molti consensi e troppa soli- 
d^età». Un invito «a non fer¬ 
marsi» è rivolto a Occhetto da 
Giovanni Spadolini. Giorgio 
La Malfa ha già convocato la 
direzione del Pri per martedì, 
convinto che «la conclusione 
del Cc del Pei apre un proces¬ 
so il cui rilievo va considerato 
con grande attenzione», f^lre 
Renato Altissimo ora parla dì 
una «svolta» («forse tardiva») 
che «merita attenzione». E il 
segretario liberale sottolinea 
che «una ripresa del dialogo a 
sinistra può in prospettiva ri¬ 
mettere in discussione gli 
equilibri politici, fin troppo se¬ 
dimentati, del nostro sistema*. 

t) paradosso delle «opposte 
convergenze» (se cosi si può 
dire) toma nelle reazioni de. 
Mino Maitinazzoli dice: «Il Psi 
si muove come chi pretende 
di avere avuto ragione, e con 
qualche ragione». Non che il 
leader della sinistra de sotto¬ 
valuti la «potenzialità positiva 
per la democrazia» delle scel¬ 


te che il Pei sta compiendo. 
Le riserve si concentrano sul 
«rìschio che non cambi l’inter¬ 
pretazione totalizzante e dog¬ 
matica della politica» e che 
•tutto venga fatto in alternativa 
alla De*. E Bodrato incalza: 
«Mi pare un'impostazione ri¬ 
duttiva che costringerà il Pel a 
riconoscere la leadership di 
Craxi. Se invece vuole riservar¬ 
si un ruolo anche verso di 
noi...», li discorso resta sospe¬ 
so, ma non può non essere 
messo in relazione con una 
confessione» del vice segreta¬ 
rio de; «Il nostro problema è di 
non essere identificati come 
forza di conservazione». In- 
somma, la »nistra de cerca al¬ 
l'esterno del partito ciò die 
serve a frenare il lento scivola¬ 
mento della De su posizioni 
moderate e di potere. Antonio 
Cava, però, taglia corto; «È 
inaccettabile ntenere che il 
ruolo e la funzione della De 
possano essere affievoliti dalla 
scomparsa del “fattore K”». 
Per cui «bisogna rimanere fe¬ 
deli alta nostra linea politica e 
all'alleanza di governo fin qui 
realizzata». Ed è sottintesa la 
convenienza reciproca, di De 
e Psi, allo status quo... 


II37" congresso della Svp 
Magnago ai sudtirolesi: 
«Voi vendete la nostra 
terra agli “stranieri”» 


Fino all'anno scorso il Sudtirolo doveva essere di¬ 
feso dal «entralismo» italiano. Adesso, secondo la 
Svp, uno dei perìcoli più gravi è invece la -svendi¬ 
ta» materiale di case, alberili e proprietà varie agli 
•stranieri». -La nostra patria corre più perìcoli che 
durante la guerra», ha denunciato Silvius Magnago 
al 37“ congresso. Toni morbidi, invece, per la chiu¬ 
sura delia vertenza con l’Italia. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


Andreotti sulla svolta 
«Riguarda gli equilibri 
politici italiani...» 


De Mita: «Una scelta che accelera 
il rinnovamento del nostro sistema» 


Hi ROMA. «A Mosca vi è 
scarsità di nfomimenii e in Po¬ 
lonia la situazione è 'molto 
preoccupante. S'Impone, allo¬ 
ra, una questione di urgenza. 
Gii aiuti, sia comunitari che 
degli Stati Uniti, incontrano 
difficollà organizzative, ma al¬ 
l'Est Tinvemo sarà duro, duris¬ 
simo, e dobbiamo provvedere 
In tempo». È quanto afferma 
Giulio Àndreotti in una inteivi- 
sta al Corriere della sera nella 
quale parla delCimminente vi¬ 
sita di Gorbaciov in Italia. 

Per il presidente del Consi¬ 
glio <c’è chi all'Est .vuole met¬ 
tere In crisi il processo di rin¬ 
novamento ed è chiaro che, 
se le condizioni di vita doves¬ 
sero registrare un regresso ri¬ 
spetto al passato, costoro 
avrebbero buon gioco», i peri¬ 
coli, secondo Àndreotti, sono 
due: «Se il discorso a tutto 
campo che si è aperto con 
l'Est coinvolgesse anche i pro¬ 
blemi della sicurezza al dì 
fuori del dialogo tra la Nato e 
il Patto dì Varsavia, allora cre¬ 
do che i militari sovietici po¬ 
trebbero vedere, in questo, un 
pericolo grave e creare un 
problema totemo che finireb¬ 
be per ostacolare te riforme. 
L'altro rischio, che mi sembra 
minore, è quello delie frontie¬ 
re. Non biMgna dimenticare 


che l'Atto di Helsinki de! *75 
ha rappresentante una svolta 
nella vita dell'Europa, anche 
perché ha riaffermato che le 
frontiere sono ormai definitive 
e non si toccano». Parlando 
poi del Pei, dopo aver preso 
atto che «sul piano deU'infor- 
mazlone, molle cose sono 
piacevolmente cambiate nei 
partito comunista», Àndreotti 
si dice convinto che i cambia¬ 
menti proposti da Occhetto 
sono «una questione che non 
riguarda solo i comunisti, ma 
tutto l'equilibrio politico italia¬ 
na <$6 Occhetto avesse fatto 
una preparazione un po' più 
meditata, sarebbe stato me¬ 
glio. Bisogna tener conto delia 
crisi profonda che i comunisti 
hanno subito. Per alcuni pro¬ 
vo, sinceramente, stima sul 
piano umano, perché da gio¬ 
vane io me la godevo abba¬ 
stanza, mentre loro stavano in 
prigione. E, non a caso, mi 
sembra che proprio questi sia¬ 
no fra coloro che non voglio¬ 
no cambiare nome al Pei». 

Sulla possibilità, infine, che 
sia accelerato il processo dì 
unità tra Pel e Psi Àndreotti so¬ 
stiene che «il giorno in cui le 
carte della politica fossero tut¬ 
te rimescolate, non credo che 
noi democristiani metterem¬ 
mo il lutto per questo». 


Il rinnovamento del Pei «accelererà \l processo di 
trasformazione del sistema politico italiano». Ciria> 
co De Mita, presidente scudocrociato, è conscio 
che se il Pel cambia nulla sarà più come prima. E 
quella che arriva, dunque, è una sfida anche per 
la De. Questo' ha detto ieri intervenendo alla «gior¬ 
nata di riflessione politica» promossa dall’Istituto di 
scienze religiose deirUniversità di Urbino. 


ALESSANDRO AQNOLETTI 


■I URBINO. Ciriaco De Mita 
non finge di non vedere che 
numerosi giornalisti siedono 
di fronte a lui mescolati a stu¬ 
denti universitari e docenti, e 
non li vuol deludere. L'attuali¬ 
tà preme. Buona parte della 
sua prolusione - non poteva 
essere diversamente - è dedi¬ 
cata al P:i ed alla crisi dei re¬ 
gimi comunisti. «Per il Pcì le 
conclusioni dei Comitato cen¬ 
trale sono un fatto sconvol¬ 
gente, che io valuto positiva¬ 
mente», dice il presidente del¬ 
la De, tenendo fede al giudi¬ 
zio che dà di se stesso: ovvero 
di un uomo politico «mai di¬ 
stratto sul ruolo e la presenza 
del partito comunista in Ita¬ 
lia». Perché questa apertura di 
credito? Non perché il Pei ab¬ 
bia deciso di non chiamarsi 


più cosi (e non è detto che lo 
decida, ag^iinge) o perchè i 
comunisti riconoscono impli¬ 
citamente la bontà delle posi¬ 
zioni democristiane. No. Il di¬ 
battito in corso a Bottr^he 
Oscure è fatto importante per¬ 
ché «diventerà l'elemento che 
accelererà maggioramente il 
rinnovamento del mondo po¬ 
litico». Il ristagno del Pei - pro¬ 
segue De Mita - «aveva ali¬ 
mentato rUiusione che il gio¬ 
co politico in Italia non potes¬ 
se far pienamente riferimento 
alie regole dei-processo de¬ 
mocratico». Ora, le novità in 
casa comunista, secondo lui, 
contengono «Mlounì rischi e 
molte potenzialità». E spiega 
meglio: il rìschio principale è 
che i comunisti finiscano per 
credere che mandare la De al- 


t'opposizkme, comunque o 
con chiunque, sta in ogni ca¬ 
so una vittoria delia democra¬ 
zia. Viene fuori To^ogiio di 
partito; la «conventlo ad ex- 
cludendum» verso il Pei, dice, 
non è mai esistita. E se la Oc 
ha sempre vinto, è perché ha 
sempre avuto più («io da tesse¬ 
re. 

Dunque De Mita perse¬ 
guire a qualsiasi costo ta ricer¬ 
ca di uno schieramento alter¬ 
nativo allo scudocrociato 
«non è una risposta forte alla 
crisi del ^ema {^litico». 
Qual è allora? «Aprire una 
grande stagiorte dì competiti¬ 
vità fra paittti popolari e alter¬ 
nativi che trovano un momen¬ 
to di unità nella comune vo¬ 
lontà di rifondare te re^le del 
gioco». Una vea±ia idea di 
De Mita, quella di far leva sul¬ 
la riforma istituzionale per li¬ 
berare un sistema pcriiUco «in¬ 
gabbiato». GU eventi efre stan¬ 
no mettendo a soqquadro U 
•cuore» deU'Europa - aggiun¬ 
ge - facendo balenare all’oriz¬ 
zonte prospettive inedite, in¬ 
segnano che nessuno può 
permettersi il lusso di restare 
fermo: magari cullandosi nei- 
l'illusione di aver piegato l'av¬ 
versario. Ciriaco De Mita si è 
così rivolto a dù ha contrasta¬ 


to le decisioni di Achille Oc¬ 
chetto («Oggettivamente vive 
di ricordi e non fa i conti con 
la realtà»): «La grande novità 
del Pei di Berìinguer è stala 
quella di correrie alcuni er¬ 
rori all’intemo dell'esperienza 
comunista. Ora saretÀe un'o¬ 
pera inutile perché è quel 
meccanismo stesso ad andare 
in disfacimento». 

Ma parla anche alla De. 
perché se li gioco si fa a tutto 
campo non è detto che «que¬ 
sto partito rimanga protagoni¬ 
sta assoluto della politica». Lui 
sì dichiara dispiaciuto per il 
fatto che i democratici cristia¬ 
ni in questo frangente appaia¬ 
no in disparte, rKin partecipi¬ 
no al dibattito. Eppure anche 
loro sono «viotentatì dai fatti 
della storia»: grandi opportu¬ 
nità sono a portata di mano, 
«ma non posano più valere 
pigrizia ed artificiosità». De Mi¬ 
ta segnala con allarme che il 
solco tra partito e retroterra 
cattolico si sta approfonden¬ 
do. «Ho sempre ritenuto mio¬ 
pe considerare. una politica 
semplice equìlib^ tra i parti¬ 
ti», dice il presidente democri¬ 
stiano e non ri^armia una 
■frecciata» a chi deitej «gover¬ 
nabilità» ha fatto la misura as¬ 


soluta del suo agire. Poi pre¬ 
vale l'ottimismo; la De può 
aiìcora farcela, purché recu¬ 
peri la sua ispirazione popola¬ 
re, dia vigore alla sua capacità 
di rispondere ai bisogni e, so¬ 
prattutto, non rimanga inerte, 
mentre tutto Intorno a lei si 
muove. «Se sapremo crearne 
te condizioni, la De ha in sé te 
potenzialità per governare an¬ 
cora alcuni decenni». 

Al contrario di Àndreotti, 
però, De Mita dice che la pura 
gestione del potere «corrompe 
il processo democratico». 
Dunque anche per lo scudo¬ 
crociato s'impone un bel ba¬ 
gno rigeneratore irelte acque 
più nobili della politica; quella 
che rappresenta gli interessi 
della collettività. Numerosi i ri- 
ferimenti alla crisi nei paesi 
dell'Est, generati secondo il 
presidente democristiano, dal 
fallimento del marxismo e 
dalle scelte di potere che ne 
sono derivate. «Ora bisogna 
puntare > dice • ad un nuovo 
ordine intemazionale, senza 
lasciarci vincere dalla tenta¬ 
zione di riproporre semplice¬ 
mente soluzioni del passalo. Il 
venir meno del muro di Berli¬ 
no crea problemi di manteni¬ 
mento della libertà anche in 
Occidente». 


B BOLZANO. «È enorme, è 
un fenomeno enorme. Stiamo 
perdendo la nostra terra», la¬ 
menta Franz Pah!. Con altri 
deputati ed esponenti della 
Svp ha appena presentato al 
37^ congresso del partito sud¬ 
tirolese una mozione. Denun¬ 
cia che hotel, proprietà agrì¬ 
cole. masi, stalle, trattorie e 
cosi via, vengono sempre più 
venduti a «stranieri», chiede 
una legge che riservi teireni 
fabbricabili ed edilizia vecchia 
e nuova esclusivamente ai re¬ 
sidenti. Sudtirolesi, va da sé. 
C’è davvero una provincia in 
svendita? Anche il 75enne Sil¬ 
vius Magnago. da 32 anni pre¬ 
sidente della Svp, dedica am¬ 
pi spazi all’argomento nella 
relazione; «In misura sempre 
crescente, appartamenti ed al¬ 
tre proprietà vengono ceduti a 
persone fuori provincia. I 
prezzi sono alle stelle e indu¬ 
cono ì sudtirolesi a vendere. Si 
sente dire in giro, addirittura, 
che dei mediatori nostrani 
fanno di lutto per sfruttare la 
buona fede dei venditori e ce¬ 
dere poi le proprietà a gente 
di fuori». È, concorda, una 
«svendila deli'Heimal», di una 
patria che si avvia a diventare 
terra^di ^onde case e specu; 

' lazioìii'' Leggi di tute)a sono 
diHteiff,' conclude' Magnago, 
ma «faccio appello a tutti i 
sudtirolesi di comportarsi in 
modo che la nostra Heimat, 
che ci è stata conservata dalla 
provvidenza - mentre milioni 
di persone dopo la seconda 
guerra mondiale hanno perso 
la loro patria > non venga per¬ 
sa per colpa nostra». 

Dimenticano. Pahl e Ma¬ 
gnago, solo un dettaglio; se i 
sudtirolesi «svendono» in casa, 
in compenso comprano fuori. 
A sud. da) Trentino ai vigneti 
i sopra il Carda, gii acquisti dì 
aitoatesini sono sempre più 
robusti, intere zone sono or¬ 
mai di p^prìetà «tedesca». 

Non era, quello svoltosi Ieri 
a Merano, un congresso con 


altri consistenti motivi di ten¬ 
sione. La destra di Alfons Be- 
nedikter, volutamente trascu¬ 
rato nella relazione, è uscita 
fondando un nuovo partito 
(«è un capitano che lascia là 
nave»), ma nella Svp il vinto 
è stato subito riempito da una 
nuova corrente conservatrice. 
Le europee, con la conconen- 
?a di Benedikter, sono andate 
malino (dai 63 al 53%), ma 
tutto sommato «il tenlatlrà di 
portare il disaccordo neli'eicH- 
(orato sudtirolese è fallito*. 
L'attuazione delle norme au¬ 
tonomistiche, riconosce Ma¬ 
gnago, sta procedendo, dalle 
leggi finanziarie (alla Rovin- 
cia di Bolzano, oltre Smila mi¬ 
liardi di bilancio, sono garan¬ 
tite entrate fisse delI’SSK) Tino 
ai dettagli più minuscoli, a>- 
me te etichette bilingui sui 
medicinali. Resta l'ostacolo 
maggiore, la «facoltà di indi- 
rizzo e coordinamento» dello 
Slato sulle Regioni: -Se non 
viene trovata una soluzione 
concordata In questa materia, 
non potremo raccomandare 
all'Austria di dichiarare la fine 
della vertenza». Più concilian¬ 
te ed ottimista il nuovo leader 
Oumwalder, reduce da una 
tòlbizione al Costanzo' sHcnr 
«SI. credo proprio che .presto 
sarà possibile chiudpièLMl'Ver- 
lenza» ha dettò. Il congresso 
ha comunque approvato una 
mozione che invita il governo 
a colmare le restanti lacune. 
Smussate da Magnago, per lo 
meno nei toni, anche te diver¬ 
sità d'opinione tra Svp ed altri 
partiti sul prossimo censimen¬ 
to etnico: «Si deve tentare di 
tutto per trovare un comune 
denominatore, la Svp rinuta 
ogni tipo di guerra etnica». E 
te asprezze di una volta? Qua¬ 
si sparite, come gli Schdtzen 
(il servizio d'ordine è stato af¬ 
fidato a regolari carabinieri). 
Al congresso - che non ha 
mìnimamente affrontalo que¬ 
stioni che travalicassero il 
Sudtirolo - è stata invitata per 
la prima volta la Cgil 


Parla il professor Yan Jiaqi, esule a Parigi, presidente della «Federazione per la democrazia» 

((Anche la Cina e l’Est guardano a voi» 


• I 


[• lì uni 


La Cina in esilio, quella della libertà, degii studenti, 
della gente comune che ha rischiato la morte e che 
è morta in piazza Tian An Men, ringrazia i comunisti 
italiani per averle dato coraggio. «È guardando a) Pei 
- dice Yan Jiaqi, ex direttore di Scienze politiche a 
Pechino e ora presidente della Federazione per la 
democrazia in Cina - che sono maturate le idee dì 
cambiamento ne! nostro paese e aH’Est». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANOREA QMERMANDI 


Hi BOLOGNA, Come l'anno 
scorso per Dubeek, tornato ad 
essere cittadino libero del 
mondo, anche quest'anno 
l’aula Ruffilli della facoltà di- 
Scienze politiche dell'ateneo 
bolognese ha vissuto un'altra 
intensa emozione: l'incontro 
con gli esuli cinesi. L'occasio¬ 
ne è siala ii convegno intema¬ 
zionale di studi «La Cina dopo 
Mao: dalle riorme a Tian An 
Men», promosso dall’Universi¬ 
tà di Bologna, da) Cespi, dalia 
Fondazione Fellrinelli, in col¬ 
laborazione con la egli. Gli 
esuli cinesi (condannati a 
morte dai regime repressivo di 
Deng) hanno portalo una te¬ 
stimonianza diretta sull’Invo¬ 
luzione politica che ha scon¬ 
dito il loro paese, sfociando 
nel sangue del 4 giugno. 

Yan Jiaqi, presidente della 
Federazione per la democra¬ 
zia in Cina (fondata a Parigi 
nel settembre scorso) ed ex 


direttore detl'lstituto di scien¬ 
ze politiche di Pechino, parla 
con VUnilà anche della «svol¬ 
ta» del Pei. a cui sente dì do¬ 
vere molto. «Noi diciamo gra¬ 
zie al Pei - dice Yan Jiaqi - 
perché i dirigenti comunisti 
come Togliatti si posero fin 
dagli anni Cinquanta il pro¬ 
blema del cambiamento. E 
ancor prima Gramsci. Noi ci¬ 
nesi, e tutti i paesi dell’Est eu¬ 
ropeo che stanno scoprendo 
la vìa demcxratica a) sociali¬ 
smo, dobbiamo moltissimo ai 
comunisti italiani. Sono stati 
loro i precursori dei movimen¬ 
ti democratici che stanno agi¬ 
tando il mondo in questi mesi. 
Il contnbuto del Pei alla causa 
della libertà non è cosa di og¬ 
gi. anche se Mao criticò aspra¬ 
mente quell'idea della riforma 
del sistema politico e scxiale. 
Le manifestazioni e le svolte 
di questi mesi dimostrano che 
la via giusta è quella pacifica. 


la stessa scelta dagli studenti 
della Tian An Men». 

Che cosà penu del cambia- 
menti In atto od PCi? 

Dopo il Comitato centrale - di¬ 
ce -ci sarà una lotta interna ai 
partito, è inevitabile. Una lotta, 
però, che dovrà determinare 
un cambiamento reale. Tra gli 
elementi fondamentali di que¬ 
sto cambiamento ci dovrà es¬ 
sere anche il nuovo nome. Se 
non cambierà il nome, la for¬ 
za. del Pcì sarà destinata a ri¬ 
dursi. Cambiandolo, invece, 
potrà ampliare la propria in¬ 
fluenza. Voglio dire che il Pei 
manterrà comunque la propria 
funzione di etica sociale che 
però, oggi, non possiamo più 
vedere legata al termine comu¬ 
nista. Gli toglierebbe qualcosa. 
Un'etica sociale che protegga 
l’individuo e la proprietà - che 
è quello a cui tende il Pcì - non 
ha nulla a che vedere coi ter¬ 
mine comuniSmo. Il Pei è un 
partito democratico, un partilo 
attento a) sociale, ai diritti, da 
sempre. In tutti questi anni ha 
sempre confermato questo 
ruolo. Quindi, anche cambian¬ 
do il proprio nome, il Pei man¬ 
terrà sempre la sua natura. E se 
il R:i cambia, la Cina subirà 
un'influenza positiva. Ciò che 
ha proposto Occhetto può 
mettere sulla strada giusta an¬ 
che gii alln paesi europei che 


sono in fermento. Negli anni 
Novanta questo movimento si 
estenderà, diventando più for¬ 
te, soprattutto se avrà solidi 
punti di riferimento in Occi¬ 
dente. Punti di riferimento co¬ 
me il nuovo partito comunista 
italiano. 

Quali sono 1 principali pund 
dello atetuto della Federa¬ 
zione per la democrazia In | 
Cina, dri quali deve trarre I 
Impulso una nuova società? ! 
Dal prirteipìo della nonviolen¬ 
za - dice Jiaqi - si deve arriva¬ 
re al rispetto e aH'ampliamen- 
to dei diritti individuati, ad una 
nuova etica sociale, all'econo¬ 
mia di mercato e alla (ine dei 
regimi a partito unico. La follia i 
del massacro della Tian An 
Men ha chiarito come non sia 
più possibile la via del partito 
unico. E il tentativo, compiuto 
in Cina, di coniugare econo¬ 
mia dì mercato e pianificazio¬ 
ne sotto la direzione di un'au¬ 
torità unica, è stata la causa 
scatenante de) massaro. Il 
«mondo più bello», preconiz¬ 
zato da due giovani tedeschi 
150 anni fa (si riferisce, senza 
mai nominarli, a Marx ed En- > 
^Is, ndr ), da realizzare con la 
rivoluzione violenta non è mai ' 
esistito. È stato un mondo di ' 
sangue, sacrificio, burocrazia ' 
senza sbocchi. Perché le cose I 
cambiano solo in modo pacifi- | 
co. ! 


NapoKtano: 

(Sui diritti umani 
non si tranage» 




B BOLOGNA A conclusione 
dei convegno huino preso la 
parola Luigi Granelli detta Oc, 
Giorgio Napolitarto e il mini¬ 
stro degii Esteri. Gianni De Mi¬ 
chelis. Non dobbiamo mai - 
ha affermato in particolare 
Napolitano - trascurare il fatto 
che nella vicenda cinese si in¬ 
trecciano due probtematiche: 
quella dei pc^t ad economia 
statizzata di lifK> soctaìista e a 
sistema politico monopartiti¬ 
co, e quella dei paesi immen¬ 
samente popolati e ancora 
drammabeamente sottosvilup¬ 
pati del Sud dei mondo. Non 
possiamo mai dimenticare la 
responsabilità che I paesi più 
ricchi debbono assumersi 
guardando alle condizioni 
materiati e ai bisogni primari 
di quei popoli. 

Netto stesso tempo, non si 
può mostrare indifferenza v^r- 
so quel che accade politica- 
menle in quei paesi. £ da re¬ 
spingere la posizione secondo 
cui in certe partì dei mondo la 
sensibilità ^r questioni dì li¬ 
bertà e di democrazia sarebbe 
minima, e non sarebbero defi¬ 


nibili ipotesi di democratizza¬ 
zione del sistema polìtico. 

Peraltro.’non si può transi¬ 
gere di fronte a violazioni dei 
diritti umani, dei diritti fonda¬ 
mentali dei cittadini. Altro 
problema è quello delle forme 
del sistema istituzionale e po¬ 
litico; non si possono dall'e¬ 
sterno dettare modelli e per¬ 
corsi. 

Nei confronti della Cina - 
ha concluso Napolitano - è 
necessario che da parte italia¬ 
na ed europea un'eventuale 
ripresa della politica di c<x>- 
perazione venga associata a 
un'azione politica e diploma¬ 
tica volta a ottenere effettive 
garanzie di rispetto dei diritti 
umani e dei principi delle Na¬ 
zioni Unite, in quanto ai rap¬ 
porti tra Pei e Partito comuni¬ 
sta cinese, consideriamo irri¬ 
nunciabile il nostro diritto a 
pionunciaici su c^ni (atto di 
repressione e persecuzione 
politica ovunque si verifichi e 
ad avere rapitorti con forze e 
movimenti che perseguano 
responsabilmente obiettivi di 
democratizzazione. 


rUnità 

Domenica 
26 novembre 1989 
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NEL MONDO 


La svolta storica 
in Cecodovacchia 


Le manifestazioni in Rdt, 
Ungheria e Bulgaria 
hanno portato al potere 
i seguaci della perestrojka 

Chi sono Modrow, Poszgay, 
Nyers e Mladenov 
Jaruzelski, dalla repressione 
airaccordo con Solidamosc 



^^1 


Oaslnistia: 
1 Hans 
Modrow, 
Imre 
Poszgay 
j e Paio 
'r Nyers 


Una nuova storia delPUrss 

Sarà pubblicata a Mosca 
l’opera di Giuseppe Boffa, 
la prima di un occidentale 

Sarà la prima storia dell'Utss scritta da uno stranie¬ 
ro e pubblicata in russo da una Casa editrice so¬ 
vietica. L'onore toccherà all'opera di Giuseppe 
Bolla, giornalista, già corrispondente da Mosca de 
IVnilà, oggi senatore e presidente del «Cespi». Bot¬ 
ta è autore della Storia dell Unione Sovietica, che 
ha raccontato gli avvenimenti dall'anno della rivo¬ 
luzione alla caduta di Nikita Krusciov. 

_ OAt NOSTRO CORRISPONDENTE 


. : ; « Mi ;MI 


Tutti gli uomini dell’Est che camlda 


Uomini tenuti al margini a cui la gente affida le 
sue speranze di cambiamento. Dirigenti di primo 
piano che si sono convertiti alle nuove idee di 
Gorbaciov. Personaggi drammatici, come Januels- 
kì, passati dal colpo di Stato, ai via libera, al primo 
governo non comunista^ Sono i volti vecchi e nuo¬ 
vi della perestrojka fuori dall'Uiss, simboli di que¬ 
sta incredibile stagione di rinnovamento. 


(.UeiANO FONTANA 


■i Hans Modrow, Peter Mia* 
denov, Imre Poszgay, Rezo 
Nyers. L'Europa il ha scoperti 
improvvisamente. Sono gli uo* 
mini della perestroikai i leader 
che la scomparsa della dotili* 
na Breznev, il nuovo corso 
gorbacloviano, le grandi ma* 
nKestazIonl popolari, hanno 
messo alla guida del rinnova* 
mento delVEfit. Akunl aveva* 
no pagato la loro indlpenden* 
za con l'emarginazione, altri 
hanno occupato ruoli di pri* 
mo piano e il partito ha affida* 

10 loro la possibilità di soprav* 
vivenza. Olrigerìti che hanno 
rinunciato, o promésso di ri* 
nurtciare, al potere assoluto e 
al ruolo guida del partito e 
che dovranno attróii^siire la 
prova plQ dura:, quèlìa ,dellA 
leglilimaàlónè 'democratica., 
attravèrso lilwre elezioni. 

itepiibblifcia bèmbcnlfdi" 
Tedeaca. La gente di Dresda e 
di Berlino ha invocato il suo 
nome nelle rhanifestazioni. C 
lui, capo del partito nella pri* 
ma citta, non ha esitato ad an* 
dare Incontro ai dimostranti. 
Hans Modrow, 61 anni, primo 
ministro della Rdt, e da sempre 

11 capofila del rlforrnatorl. Fi¬ 
glio dì un operaio, laureato in 
scienze econòmiche, ha cólil-^ 
vaio un’imrnaginé ■diversa»; 
attento al diàlogo con la pòpo* 
lazione della:sua Dresda, con - 
urta grande lama di modèstia è 
di incorruUibiiiià. Hà rinuncia* : 
lo alla casa di campagna spet¬ 
tante al dirigenti di partito^ ha 
costretto Egon Krehz, 8ucces* 
sore di Honecker. a iràsferlisl 
anche lui in un alloggio popo* 
lare. La Sed aveva guardato 
sempre con ostilità al suo rìfo^ 
mlimo. li partito di Honecker 
lo aveva messo sotto accusa ’ 


per «carso impegno di mas* 
sa».^a quando sono stati tra* 
volti dalla mobilitazione popo* 
lare, i dirigenti hanno dovuto 
giocare la carta Modrow. I ma¬ 
nifestanti hanno concesso al 
nuovo primo ministro quel ere* 
dito che non hanno voluto da¬ 
re alt'aliro volto nuovo, anche , 
solo ad Ovest, della Rdt: Egon 
Krenz. Cinquanladue anni, 
membro del Politburo e re¬ 
sponsabile della sicufeiza. fa¬ 
ma di duro. Kienz era da sem¬ 
pre il delfino e il suocessoie 
designato di Erieh Honecker. Il 
plauso al massacro della Tian 
An Men oscurava pesante¬ 
mente il suo nuovo look di ri- ., , 
rormalote. Ma a hii si deve il 
gesto simbolo delta fine di 
un'epoca: l'apertura dei Muro 
irilBerlirKi. .l'. l'-'J 

' Uogbclte. L'cnlant tsiribio •,. 
del nuovo corso ungherese ha ■ 

un viso giovane e massiccio, ' . 1 

quasi sempre sorridente. Imre x 

Pozsgay,S6anni.pro(esaoiedl f 

filosofia, è il kamikaze delta gAv 

peresirolka dì BudapesL il diri* » ^ b 

gente che più dì tutti ha spinto ^ f ) 
per il riesame della sollevazio- \ 

ne del 'S6. per II dialogo con 
rppposìzione, le riforme e ta 
democrazia. Rno all’atto più ' '.j A 

traumatico per II vecchio Rmu: 
il cambiamento de) nome e ta 
trasformazione In un partito 
socialista europeo. Ora d il 
candidato, con più chance di 
littoria, alla presidenza delta 
nuova Repubblica d'Ungheria. 

Anche alcunidei neonati parti* 
ti d'opposizione sono ^ntì 
ad appoggiare la sua elezione. 

Avrà II compito di guidale II 
paese nella delicata fase delta 
transizione alia piena dem» 

» crazta, il nuovo partito sociali* VMiH 



sta ha affidato le sue sorti an¬ 
che ad un personaggio carico 
di storia e amato dal paese; 
Rezo Nyers. Meno iiruento, più 
moderato di Poszgay. è staio 
però un uomo di punta del 
mosàmento riformatore. Ses- 
santaclnque anni, tipografo 
prima di laurearsi in ècon> 
mia, dirigente del partito so* 
cialdemocratico firto aU’unifi* 
cazione del '48 con il partilo 
comunista. Aita fine d^ anni 
60 fu l'ideatore di una profon* 
da rifonna eornomica. La fine 
deirespcrimento, voluta dagli 
ortodossi, porto alla sua estro* 
missione dagli organismi dirr- 
genti e al confino in un molo di 
semplice studioso. Solo nelI'Sd 
il Posu lo ha rieletto neirufTtcio 
politico. Ora e presidente dei 
Pur. 

BsIgarU Trentatrè anni. 
Tanto è durata II dominio as* 
soluto di Todor Zìvkov alia te¬ 
sta del partito cwministaedel- 
lo Stato bulgaro. U verno della 
perestrojka ha fatto cadere art- 
che il dirigente più inossidabi¬ 
le dell’Est, Al suo posto è arri¬ 


vato Peter Mladencw, fino a po¬ 
chi giorni fa ministro deli Este¬ 
ri, ora timido riformatore a cui 
un'opposizione ancora debole 
concede un'apertura limitata. 
Di Mladenov, S3 anni e fisico 
da lottatore, si sa che ha stu¬ 
dialo a Mosca ed è stato com¬ 
pagno di università di Mikhall 
Gorbackrv. Ne) 1971 è entrato 
nel Comitato centrate del parti¬ 
lo comunista ed è stato eletto 
deputato. Dal 1977 net Politbu¬ 
ro, ha ricoperto l'incarico di 
ministro degli Esteri. Appena 
eletto capo del partito e presi¬ 
dente della Bulgaria ha pio* 
messo elezioni libere. tMa il 
socialismo - ha precisato * 
non si tocca». 

Pokmbi L’uomo che sta 
guidando il processo di transi¬ 
zione alla democrazia in Polo¬ 
nia è un personaggio dramma¬ 
tico. Woiclech Jaruzelski, Il ge- 
rrerate del colpo di Stalo de) 
198) che cancellò 11 sindacato 
indipendente, ma anche II diri¬ 
gente che, sotto il peso della 
crisi economica e sociale, ha 


dato il via libera al primo go¬ 
verno non comunista dell'Est, 
guidato dal cattolico Tadeusz 
Mazcwiecid. Ui ha fatto dopo 
una prova elettorale che ha ri¬ 
dotto il partito comunisla ad 
una forza minoritaria e ha as¬ 
segnato a Solidanwsc il molo 
di vero rappresentante de) po¬ 
polo polacco. Jamzelskì, gli 
occhiali neri su un viso gelido, 
anivalD a 57 anni aila segrete* 
ria di un Poup in crisi, ha sem¬ 
pre giustificato la decisione 
deita repressione deli’81 con 
la «necessità di salvare la pa¬ 
tria» dairinlervenlo sovietico. 
•Una scelta che in questi anni 
ha pesato in modo immenso 
sulla mia coscienza», ha di¬ 
chiarato in un'intervista. Ma, 
dopo II trioniò elettorale di So- 
lidamosc. è stato lui a costrin¬ 
gere il partilo ad accettare l’i¬ 
nevitabile: l'abbatMjonodiuna 
buona fetta del potere. Ed ora. 
Insieme al cattolico Mazowlec- 
ki, ha il compilo di sollevare la 
Polonia dalla drammatica crisi 
economica ed awiaria alla de¬ 


si MOSCA. L'opera di Coffa 
è stala anche la prima storia 
organica dell'Urss che sia sta¬ 
ta scritta in Occidente. Otten¬ 
ne il Premio Viareggio 1979 
per )a saggistica. U decisione 
della pubblicazione a Mosca 
è uno dei fatti culturali più si¬ 
gnificativi che caratterizzano 
la grande ondata di rinnova¬ 
mento in corso in Urss. E stata 
presa dalla casa editrice Mez- 
dunarodnije Otnosenija (rela¬ 
zioni intemazionali) diretta 
da Boris Ukhaciov, 

L'opera di Boffa dovrebbe 
essere presente nelle librerie a 
partire dai primi mesi del 
prossimo anno. Sinora soltan¬ 
to altre due opere di storici 
stianieit sono state tradotte 
negli anni della glasnost in 
Unione Sovietica: una di que¬ 
ste è la biografia di Nitolai 
fìukharin, il •beniamino de) 
partito» come lo definì Lenin 
nelle sue «Lettere al congres¬ 
so», scritta dallo studioso ame¬ 
ricano Stephen Cohen» 

La pubblicazione della sto¬ 
ria si colloca In Un contesto 
particolarmente animato del 
dibattito politico e della revi¬ 
sione del passato. Nell'Urss 
della perestrojka. sui giornali 
e sulle riviste storiche e filoso¬ 
fiche si registra da tempo una 
crescente produzione, che è 
rivelatrice dello scontro ideo* 
logico soprattutto sulle ragioni 
delle deiormazlon) della linea 
leninista. NegK inleiwnti degli 
specialisti e del pubblicisti sì 
sottolinea sempre più spesso 
l'uigenza di porre mano ad 
una rìscrittura della storia del 
paese che ancora conserva le 


cosiddette «macchie bianche», 
cioè l'omissione o la falsa in- 
t^retazione di importanti 
eventi. 

Prorpio l'altro ieri, sulla 
Prwda, l'organo del Pcus, il 
famoso scrittore bielorusso 
Vassil Bikov ha evocato la •vi¬ 
tale esigenza di verità». Egli ha. 
affermato che «ancora non si 
sono rimarginate le ferite san¬ 
guinose del passato e già si 
sentono da più parti voci insi¬ 
stenti di smetterla con la deni¬ 
grazione della storia». Secon¬ 
do Bikov c'è chi vorrebbe sol¬ 
tanto •belle notizie». Ciò è cer¬ 
to comprensibile, egli aggiun¬ 
ge, ma «scrivere una beila sto¬ 
ria è molto più facile che 
rendere beila la vita stessa. 
Per ò, a cosa serviranno le 
menzogne e le falsità?» Lo 
scrittore coglie acutamente 
uno degli umori presenti at> 
tualmente nella società sovie¬ 
tica, peraltro segnalato recen¬ 
temente dallo stesso Gorba¬ 
ciov nel discorso agli studenti, 
cioè la riluttanza di una parte 
a fare i conti con lo stalini¬ 
smo. 

L'opera di Boffa si inserirà 
in questo clima e soprattutto 
darà un contributo al lavoro di 
quegli scienziati che sono stali 
chiamati a riscrivere intere pa¬ 
gine della storia dell'Urss, a 
cominciare dai manuali per 
gli studenti. La storia dì Boffa 
era finora nota solo a pochi 
studiosi e dirigenti del partito 
che avevano avuto l’occasiO' 
ne di lecerla, quasi in forma 
clandéstina, nelle poche có^ 
pie «riseivate», che erano state 
stampate a suo tempo In Urss. 




iNtm SO'’Wi, ttfeà m^oevo aperol. 


Mazowiedd rasàcum Gorbadiv 


■ MOSCA II problema del¬ 
le frontiere occidentali delta 
Polonia -non esiste»: lo ha di¬ 
chiaralo ieri il primo ministro 
polacco Tadeusz Mazowìec* 
ki. aggiungendo però dt esse¬ 
re favorevole ad «una dichia¬ 
razione delle quattro grandi 
potenze suli'inviolabilità delle 
frontiere in Europa». 1) primo 
capo di un govremo polacco 
non comunisla ha terminato 
la parte ufiflctale della sua vi¬ 
sita in Urss, una visita che ha 
definito «non convenzionale, 
nè per nói né per l nostri 
ospiti», dalla quale ha tratto 
•impressioni molto positive», 
in particolare dal colloquio 
con Mikhail Gorbaciov che 
■ha mostrato grande com¬ 
prensione per le nostre esi¬ 
genze». Interrogato dai gior¬ 
nalisti appunto sulla questio¬ 
ne della frontiera polacco-te¬ 
desca. Mazowieckl ha detto; 
•Non ho sollevato il problema 
perché non esiste. Le frontie¬ 
re occidentali della Polonia 
sono fissate, e a questo pro¬ 
posito non esìstono questio¬ 
ni. in particolare, a questo 
proposito, non vi sono que¬ 
stioni tra noi e l'Urss. È ovvio 


- ha tuttavia aggiunto U pri¬ 
mo ministro clte abbiamo 
parlato degli avvenimenti in 
Germania orientale, dei cam¬ 
biamenti in corso, che non 
aprono nessuna questione 
sulle frontiere». 

Dopo aver ricordato la di¬ 
chiarazione comune firmata 
assieme a) cancelliere federa¬ 
le della Rfg. Helmut KohI, du¬ 
rante la visita di quest'ultimo 
in Polonia, dichiarazione in 
cui «le parti considerano il ri¬ 
spetto delie attuali frontiere 
in Europa come fondamenta¬ 
le per la sicurezza e la stabili¬ 
tà», U primo ministro ha ag¬ 
giunto che sarebbe favorevo¬ 
le •ad una dichiarazione del¬ 
le quattro grandi potenze 
(Usa. Urss. Gran Bretagna e 
Francia, ndr) sutrinviotabilità 
delle frontiere in Europa». 

La Polonia, ha detto anco¬ 
ra il primo ministro, ricono¬ 
sce il diritto airautodetermi- 
nazione di tutti i popoli, «allo 
stesso tempo, ta questione te¬ 
desca può essere considerata 
solo come problema euro¬ 
peo, e dere entrare nella 
competenza delle grandi po¬ 
tenze». Nel collcqulo con 


Gorbaciov. Mazowìecki ha 
sostenuto che «il problema 
dell'unificazione tedesca no 
è attuale e riguarda la stabili-^ 
là europea», (ri questo c'è sta¬ 
to «pieno accendo» con il lea¬ 
der del Cremlino 

Mazowriecki, che Ieri sera 
aveva in programma un in¬ 
contro con il premio Nobel 
per ta pace Andrei Sakharov, 
ha avuto venerdì un collo¬ 
quio con un gruppo di rap¬ 
presentanti delle comunità 
polacche sovietiche: «Hanno 
comincialo ad organizzarsi, e 
rincontro avuto testimonia 
dei grandi cambiamenti avve¬ 
nuti in questo campo», ha 
detto il primo ministro, ag¬ 
giungendo dì aver posto ai 
sovietici il problema della lin¬ 
gua e deU'invìo in Urss di in¬ 
segnanti di lingua polacca. 
La possibilità di inviare in 
Urss sacerdoti catlolic] polac¬ 
chi, Invece, «sarà oggetto di 
nuove discussioni con li pre¬ 
sidente del Consiglio per gli 
affari religiosi» del governo 
sovietico. 

Quanto alla spinosa que¬ 
stione delle «Fosse di Katyn». 
la localilà vicina a Smolensk 


dove nel 1939, secondo i po¬ 
lacchi, la polizia segreta stali¬ 
niana fucilò migliaia di uffi¬ 
ciali polacchi prigionieri, Ma¬ 
zowìecki ha detto che il pro¬ 
blema «ha trovato un rinèsso 
nel colloqui*, ed ha espresso 
la speranza che «il chiarimen¬ 
to di questo problema verrà 
presto». 

Con Gorbaciov ìntine I) pri¬ 
mo ministro polacco ha di¬ 
scusso anche del prossimo 
incontro tra il' leader del 
Cremlino ed II Papa (primo 
dicembre): «Ho detto a Gor¬ 
baciov che presto a Roma si 
incontrerà con un grande po¬ 
lacco, ed abbiamo conversa¬ 
lo sul significato morate dei- 
rincontro». ha detto Mazo- 
wiecki. aggluhgeno che en¬ 
trambe le parti attendono 
con impazienza questo in¬ 
contro». 

Mazowieckl, un cattolico 
che dopo il colpo di statò del 
dicembre 1981 è stato a lun¬ 
go in campo di prigionia per 
la sua militanza nel sindacato 
indipendente '«Solidamosc», 
si recherà oggi a Katyn. e an¬ 
drà poi A Leningrado doma¬ 
ni. 
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La svolta storica 
in Cecodovacchia 


NEL MONDO 


Mentre mezzo milione di persone acclamano Dubcek 
il nuovo segretario Urbanek dice: 

«Dobbiamo collaborare con chi fu espulso» 
Scarcerato un gruppo di oppositori 


A Praga prime caute aperture 

Adamec promette un rimpasto del governo 


Il rimescolamento di carte nella leadership del Pc 
cecoslovacco non ha convinto Ancora una volta il 
regime non ha capito le speranze della gente «E 
solo un operazione di maquillage» afferma I oppo¬ 
sizione E mezzo milione di persone si sono ntro- 
vate in piazza per ascoltare Dubcek e Havel len 
però è continuata la catena delle dimissioni e il 
governo ha sollecitalo un rimpasto 

DALLA NOSTRA INVIATA _ 

ANTONELLA CAIAFA 


■■ PRAGA Piazza Venceslao 
ha dovuto cedere il passo 
Non ce la taceva più a conte 
nere le centinaia di migliaia di 
persone che da nove giorni 
ogni pomeriggio invadono la 
città per reclamare la libertà e 
la democrazia Ieri la grande 
manifestazione si è svolta nel 
piazzate dello stadio Leina 
quello che ospita la squadra 
dello Spartak La piazza delle 
manifestazioni imbalsamate 
del Primo maggio dei discorsi 
retorici e finti si è trasformala 
in un palcoscenico indimenti 
cabile della «rivoluzione* che 
sta vìvendo Praga Uno spiaz 
zo Immenso sullo sfondo il 
castello della città dove mez 
zo milione di persone forse di 
più ha potuto ascoltare la ve 
ntà Quella di Dubcek quella 
di Havel quella degli studenti 
degli operai degli insegnami 

«Havel Dubcek» gridava la 
gente e qualcuno dal palco 
ha risposto alla folla «Dipen 
de solo da voi» «MI è molto 
cara questa Praga di oggi E 
altrettanto cara la folla che 
stamattina si è raccolta nella 
cattedrale per celebrare la ca 
nonizzazione di Sant Agnese* 
Poi interrotto più volte dalla 
gente che gli testimoniava (ut 
to il suo affetto il leader della 
Primavera ha continuato 
Condivido il sentimento che 
è nato ira vol^ giovani Fra i! 
potere e il paese ormai cò 
una distanza di anni luce Ho 
scritto una lettera al Cc del 
partito chiedendo come pn 
mo passo imprescindibile la 
condanna dell intervento del 
68 dei dirigenti compromessi 
con quegli avvenimenti e 
quindi di assecondare la ri 
chiesta di cambiamento che 
viene dal paese* 

Ad Havel è toccato liquida 
re il rimescolamento all inter 
no dei Polltburo di potere è 
nmasto nelle mani di neostaii 
nisti Sono mollo pencolosi 
ma grazie a Dio sono degli 
incapaci Se vogliamo spalan 
care la porta de) cambiamen 
lo che è già aperta a metà 
dobbiamo continuare a lotta 
le con lo sciopero di domani 
con nuo\1 scioperi Vogliamo 
un referendum sul ruolo guida 
del partito solo allora potre 
mo cominciare davvero a di 
scuiere* 

I cambiamenti decisi vener 
d) dopo le dimissioni del) m 
loro Poiilburo non hanno 
soddisfatto nessuno «E solo 
un operazione di maquillage» 
afferma amareggiato Jan Ur 
ban un giornalista da sempre 
fegato all opposizione L odia 
lo Jakes se n è andato Ma al 
suo posto c è un «uomo dello 
schermo» Urbanek. A suo fa 
vore nient altro che non esse 
re coinvolto nell invasione so¬ 


vietica del 1968 «Radio Euro¬ 
pa Libera» ieri mattina ha rive 
lato che proprio Urbanek sa 
baio e domenica si sarebbe 
schierato con i dun della «va 
riante Pechino» quelli che vo 
levano a Piazza Venceslao 
una nuova Tian An Men 

Urbanek si è rivolto len sera 
alla nazione per la prima volta 
dalia sua elezione alla massi 
ma carica del partito affer 
mando alla tv che è ora di 
«mettersi tutti attorno a un ta 
volo» e che coloro che sono 
stati allontanali dal Polilbu 
reau sono quelli che «hanno 
più danneggiato il partito» «Sò 
che non abbiamo la fiducia e 
I autorità» ha detto ma nella 
situazione in cui si trova il par 
(Ito è necessario imboccare 
una nuova via «Dobbiamo 
smettere di non ascoltare le 
opinioni della gente» abbia 
mo di nuovo dovuto Imparare 
quanto importante sia i! dire 
la verità 

In refenmento ai comunisti 
espulsi dal partito dopo il 68 
il nuovo segretano comunista 
ha detto che bisogna collabo¬ 
rare oggi con coloro che «la 
sciarono o furono costretti a 
lasciare le file del partito* 
Dobbiamo viceversa sbaraz 
zaici ha aggiunto di coloro 
che «hanno abusato delle loro 
canche per il propno toma 
conto ^ vogliamo che le no¬ 
stre critiche contro la corru 
zione siano credibili* 

Dai gruppo dingente sono 
usciti anche Husak, (attuale 
presidente della repubblica 
Pitra il premier del governo 
ceko il duro Indra presidente 
del Parlamento e Jan Foitik, 
uno dei principali fauton del 
(invasione sovietica del 68 
numero due del partito e re 
sponsabiledell ideologia len 
pomeriggio sono cadute altre 
due teste quelle del falco MI 
roslav Stepan segretano del 
partito di Praga e di Mirosval 
Zavadil responsabile dei sin 
dacati un altro duro della lea 
dership comunista Le dimis 
sioni di Stepan I uomo del ve 
nerdl di sangue i) 17 novem 
bre erano state chieste dalla 
piazza e dal proclama del Fo¬ 
rum CIVICO Ma Stepan non 
aveva voluto ascoltare Ci so¬ 
no voluti > fischi di mille ope 
rai di una grande fabbrica 
praghese riuniti in assemblea 
per convincerlo a fare fagolto 

Per I opposizione è solo 
una manovra tattica dei parti 
to per guadagnare tempo Ep¬ 
pure non SI può negare che di 
ora in ora qualcosa sta cam 
blando Havel e Dubcek par 
landò a una folla composta 
ma tesa come una corda di 
violino hanno ricordato che il 
premier Adamec ha offerto le 


sue dimissioni come segno di 
protesia contro coloro che nel 
paese non vogliono il dialogo 
E cmquecentomila persone 
hanno scandito a lungo il no¬ 
me di Adamec 1 unico uomo 
di potere che abbia avuto it 
coraggio di parlare a tu per tu 
con I opposizione Poi Havel 
in F^azza Letna ha detto «Alle 
Ire in punto vi darò una noli 
zia che vi farà piacere» E ta 
gente è restata adattendere 
con il fiato sospeso Poi la de 
iasione «Avevamo avuto la 
promessa di un incontro tra il 
regime e I opposizione davan 
ti agli schermidella tv sotto gli 
occhi di tutto il paese - ha 
raccontato Havel - ma se la 
sono rimangiata Ci vogliono 
solo concedere un incontro 
con personalità di second or 
dine Noi non ci stiamo 


aspetteremo» L attesa è stata 
premiata il premier Adamec 
li più aperto degli uomini del 
gruppo dirigente di cui si dice 
abbia rifiutato di entrare nel 
Polltburo non condividendo¬ 
ne la linea ha annunciato che 
oggi incontrerà una delega 
none dell opposizione 
Qualcosa è cambiato anche 
alla tv La televisione di stato 
len ha trasmesso un videotape 
che mostra violenze delle 
squadre antiterrorismo duran 
le la pacifica dimostrazione 
del 17 quel video che tutta 
Praga ha visto negli apparec 
chi a circuito chiuso spuntati 
come funghi ad ogni angolo 
della città E Adamec alla fine 
della riunionedel governo fe 
dorale ha scelto proprio i te 
lespcttaton del tg della sera 


per chiedere che siano puniti i 
responsabili dell aggressione 
brutale agli studenti e ta 1 be 
razione di quanti sono sotto 
processo per ragioni politiche 
«Il governo - ha detto Adamec 
- sollecita Husak a un rimpa 
sto del governoche faccia spa 
ZIO a membn degli altri partiti 
del fronte nazionale e a per 
sonalità indipendenti» 

Più tardi è giunta notizia 
che il presidente Husak acco¬ 
gliendo I appello del premier 
ha deciso di chiudere i proce 
dtmenu penali a carico di nu 
morosi oppositori Alcuni sa 
rebbero già stati liberati len 
sera fra questi il militante 
cattolico Jan Cemogurski I ex 
collaboratore di Dubcek Min> 
slav Ku^ I redattori di Hidove 
Noviny Yin Rumi e Rudoel Ze 


man c il militante Peir Uhi 
«Quello che mi ha colpito - 
racconta Giovanni Berlinguer 
ambasciatole de) Pci alla 
«ni^iuzione di Praga» - è la 
grande serenità della gente 
Scmo decisi ma non cercano 
vendetta o nvalsa L atmosfera 
è soprattutto quella della fe 
sta sulla piazza ci sono le (a 
miglie i bambini anche quelli 
piccolissimi Cè una grande 
sintonia tra ta gente e il pai 
co» «Si > ha detto Gianni Cu 
perlo segretano della Fgci - 
sono stato a Berlino il giorno 
della grande manifestazione 
che ha cambiato li corso della 
stona in Germania Lt in piaz 
za erano tutti giovanissimi a 
lYaga invece ci sono anche 
tanti anziani tanta gente che 
ncorda ancora le speranze del 
68 . 



In alto e qui sotto le 
manifestazioni di piazza 
Venceslao a Praga in 
favore del ritorno di 
Dubcek al potere 


Co9 in 15 giorni 
ha ceduto 
il udirne di Jakes 
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La gioia per la svolta Che 
SI profila a Praga 
coinvolge anche i soldati 
Sotto il nuovo segretano 
del PC cecoslovacco Karel 
Urbanek 


■ PRAGA Ecco una crono¬ 
logia degli eventi che si sono 
susseguiti in Cecoslovacchia 
nelle ultime due settimane e 
che hanno portato alla desti 
tuzione del segretano del par 
tito comunista Milos Jakes 

12 novembre. Jakes di 
chiara intervenendo alla con 
ferenza dell organizzazione 
giovanile comunista che il 
partito non è disposto a lolle 
rare dimostrazioni di piazza e 
non intende rinunciare al suo 
controllo assoluto sul paese 

14 novembre. Il pnmo mi 
nistro Ladislav Adamec an 
nuncia che dal prossimo anno 
I cecoslovacchi che intendono 
recarsi all estero non avranno 
più bisogno di richiedere il vi 
sto 

17 novembre. Si tiene la 
più imponente dimostrazione 
antigovemativa dal 69 30mila 
persone scendono in piazza a 
Praga. La polizia interviene du 
ramente per reprimere la pro¬ 
testa manganellahdo decine 
di persone e facendo uso di la 
cnmogem 

18 novembre. Dimostranti 
accendono candele e depon 
gono fion SUI marciapiedi 
macchiati di sangue teatro del 
la brutale repressione dei gior¬ 
no prima La polizia ordina al 
la folla di disperdersi e chiude 
al transito la piazza Venceslao 
I comitali studenteschi proda 
mano per il 27 novembre lo 
sciopero generale 

19 novembre. In trentami 
la marciano a Praga per de 
nunciare la violenza polizie 
sca La polizia ferma una deci 
na di dissidenti ma non osta 
cola il corteo Viene costituito 
il forum CIVICO che raccoglie 


opposizioni di diversa ispira 
zione e adotta una risoluzione 
nella quale si chiedono le di 
missioni di leader comunisti 
responsabili della repressione 
della protesta democratica del 
68 

20 novembre. Monta la 
protesta popolare in duecen 
tornila manifestano a Praga 
chiedendo elezioni e recla 
mando le dimissioni dei «duri» 
dell apparato le dimostrazioni 
SI estendono ad altre città 

21 novembre. Adamec m 
centra i leader dell opposizio¬ 
ne dicendo loro di essere (a 
vorevole ad un governo non a 
guida comunista Jakes accusa 
I dimostranti di puntare a «di 
struggere il sistema socialista» 
Centocinquantamila persone 
SI radunano nella piazza Ven 
ceslao per ascoltare un comi 
ZIO dell opposizione la polizia 
non inteiviene 

22 novembre. Sesto giorno 
consecutivo di dimostrazioni a 
Praga viene letto un messag 
gjo di Alexander Dubcek lea 
der della «primavera di Praga», 
repressa dai cam armati sovie- 
bei 

23 novembre. In duecen 
tornila si radunano nuovamen 
te m piazza Venceslao a Praga 
Jan CamogurslQ' esponente di 
primo piano del dissenso vie 
ne prosciolto dati accusa di se 
dizione e sovversione 

24 novembre. L ufficio po¬ 
litico SI dimette in massa insie 
me ai segretano del pariilo Ja 
kes Dubcek ritorna da trionfa 
(ore a Praga e parla a 300miia 
persone nella piazza Vepee- 
stao Karel Urbanek oscuro 
burocrate di partito viene elet¬ 
to segretano 


PKnimuiHeHOMJi 
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Urbanek la sua virtù è ranonimato 


■ìPRMjA Gii ultimi saranno 
i primi dice una massima 
evangelica Ma ben difficil 
mente a parte qualche analo 
già di su^rficie essa potreb 
be essere di qualche utilità 
nell illustrare il caso di Karel 
Urbanek I uomo che giovedì 
notte è subentrato a Milos Ja 
iràs alla guida del partito co 
munista cecoslovacco Nel 
^rò politico per la venta ul 
limo Urbanek io era davvero 
Quantomeno «ultimo airiva 
lo» essendo stalo egli ammes 
so nell allo organo direttivo 
soltanto nel novembre dell 88 
al culmine di una camera tut 
ta consumala pare con certo 
grigiore ali interno degli ap 
parati burocratici di partilo 
Ben pochi tuttavia fatta que 
sta premessa si arrischiereb 
bero a considerare il suo im 
prowiso e tumultuoso primato 
come una inconfutabile prova 
delia giustizia divina Più sem 
plicemente (ed assai poco 


evangelicamente) ta sua re 
pentina metamorfosi da ulti 
mo a primo pare al contrano 
essere il frutto d una scorno- 
dissima verità quello di Urba 
nek era all interno dei gruppo 
dirigente il nome più scono 
sciuto e meno esposto 1 uni 
co quantomeno che non n 
chiamasse dirette responsabi 
iità nella politica dei «pugno 
di ferro» con la quale fino a 
len li Pc SI era illuso di bloc 
care la protesta popolare L a 
nonimato sembra dunque es 
sere per il momento i unica 
riconoscibile tra le sue virtù I 
fatti diranno se come molti 
temono essa non sia anche 
malauguratamente (unica in 
assoluto 

Quel che è certo è che un 
compito improbo attende il 
nuovo segretario ridare presti 
gio ed autorità ad un partito 
travolto dalla cnsi ed al culmi 
ne della sua impopolarità Ce 






la farà’’ Riuscirà ad aprire un 
dialogo credibile con il paese 
e a restituire - come accaduto 
, in Polonia in Ungheria e nella 
Rdt - un ruolo al Pc all interno 
di un processo di transizione^ 
La sua bic^rafia si diceva 
non offre risposte Nato da (a 
miglia contadina il 22 marzo 
del 41 a Bojkovtce nella Mol 
davta meridionale Karet Ur 
banek è entrato nel partito nel 
^ 63 Dopo una breve espenen 

za come capostazione nella 
' «EiyP natale venne eoo 

comitato 

Wèl regionale Meno di dieci anni 

dopo nell 82 era segretano 
del partilo a Bmo e nell 68 en 
trava nel comitato centrale 
Appena sette mesi doi:»} in 
||£^ occasione di un rimpasto che 

portò altri quattro novizi a! 

1 vertice del Pc Urbanek veniva 
^ ^ nominalo membro del turò 

politico con un duplice mean 
^ co quello di responsabile del 

lavoro di partilo nella repub¬ 


blica ceca e quello di capo 
della commissione per I oiga 
ntzzazione politica In questo 
anno di lavoro Urbanek si è 
prevalentemente dedeato a 
quanto si dice ai contatti con 
le organizzazioni della provin 
òa 

Che ideologicamente si sia 
sempre mosso all interno del 
la piu rigida ortodosia non vi 
è dubbio Né avrebbe potuto 
essere altrimenti data la natu 
ra del Pc cecoslovacco In un 
articolo comparso a marzo sul 
settimanale ideologico del 
partito Urbanek così si espn 
meva «Gentiiuomim quali i si 
gnon Havel Sabata Lis Ben 
àn ed altri non sono interessa 
ti alla democrazia ma solo al 
npnstino de) sistema capitali 
stjco* Per questo concludeva 
è «impossibile cedere alle loro 
richieste» Una tesi che ben 
difficilmente oggi potrebbe 
aprire al nuovo segretano le 
porte dell avvenire 





la placco, se tioscuiota, può 
compiomelten anche le solete 
dei denti de lotte 
rei questo i importante obi- 
tenie d bombino, im do piccnlo, 
cll'eso tegolate di en dentifiicn 
ad oziane nntipkca 
Neo Mentadent P lopptesen- 
tn en volido contnbeto pei le 
pievenzione dentale di adulti e 
bambini, perché combatte effi¬ 
cacemente lo piocco lollenton- 
done lo iifotmozione nel tempo 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. '«IPF 


mentadent 

prevenzkme dentale quMMtan 
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Vecchia Rcm\gna Euchetta Nera 




E Luciano Pavarotti . 


Il caldo colore^ il profumo e il sapore sincero di Vecchia Romagna Etichetta Nera. La cal¬ 


da voce del grande tenore, la viva atmosfera della nostra tra 


dizione. In una 


spia splendida confezione trovi l'inconfondibile bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta Nera 


e una musicassetta che raccoglie 12 celebri canzoni italiane in¬ 


terpretate da Luciano Pavarotti. Vecchia Romagna Etichet¬ 


ta Nera sa darti tutto il calore della tradizione italiana. 


Il Caidre Della Traekicm Italiana. 
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NEL Mondo 


La visita in Italia Sarà una «maratona 

di Gorbaciov sigla anche della firma» in vari campi 
un vero e proprio dossier Un italiano nello spazio 
economico e culturale insieme ai sovietici? 


Una «lìnea rossa» col Cremlino 
e tanti buoni affari in vista 


La «hot line» non sarà più solo appannaggio degli 
Usa. Una «linea rossa», infatti, sempre aperta fra 
pala7zo Chigi ed il Cremlino terrà in immediato e 
costante rapporto, per ogni consultazione, il presi¬ 
dente del Consiglio italiano e Gorbaciov. È una 
delle novità, non soltanto suggestive, contenute 
nel «pacchetto» italo-sovietico che verrà siglato nel 
corsiji (Iella visita del leader sovietico. 


MARIA h CALDERONI 


■i ROMA Vistoso Simbolo 
del mutalo rapporto tra i due 
paesi, la spia rossa della «hot 
iine» brilla in mezzo ad altre 
21 inte^, che abbracciano 
tutto l'orizzonte dei rapporti 
bilaterali e spaziano dalla po¬ 
litica in senso stretto, alla cul¬ 
tura, alla scienza, ai rapporti 
economici. 

Dopo >1 primo e più impor¬ 
tante allo - la firma di una di¬ 
chiarazione congiunta da 
parte dei due capi di Stalo sui 
principi di una reciproca col¬ 
laborazione - seguirà la for¬ 
malizzazione ufficiale, sem¬ 
pre ad opera dei due capi di 
Stato, del programma italo 


sovietico per l utilizzo della 
scienza a finì pacifici (con 
scambio di scienziati, esperti 
e informazioni) 

Farà un balzo avanti anche 
la cooperazione italo-sovieti- 
ca in campo spaziale, dopo 
l’accordo bilaterale che la vi¬ 
sita comporterà e che preve¬ 
de - dal 1992 al 1995 - la 
partecipazione italiana a cin¬ 
que missioni, cinque satelliti 
sovietici dai vaghi nomi di 
Mars 94, Spectrum, Belici, 
Aelila, Suvt 70. E forse avre¬ 
mo un cosmonauta italiano 
m viaggio tra le stelle insieme 
ai colleghi sovietici: «Perché 
no - ha risposto assai dispo¬ 


nibile l'ambasciatore sovieti¬ 
co in Italia Nikolai Lunkov, 
interpellato in proposito da 
italia-Urss 

La parte più voluminosa 
del dossier che Italia e Urss si 
apprestano a sottoscrivere è 
però quella economica: veri e 
propri contenitori messi a 
punto dalla falange di «sher- 
pa« che i due governi schiera¬ 
no in campo su questo im¬ 
portantissimo e delicato ver¬ 
sante dell'incontro Conteni¬ 
tori di davvero vasta portala, 
dentro cui ci sono ben 7 ac- 
cordi<ornìce, con tanti bei 
contralti operativi fra azien¬ 
de. 

I due giocatori sovietici in 
forza alla Juve, Aleinikov e 
Zavarov, hanno entrambi rila¬ 
sciato dichiarazioni di giubilo 
per la visita di Gorbaciov e 
anche questo fa buon auspi¬ 
cio, ma la sostanza della 
partnership che sta per uscire 
dalla visita di mercoledì pog¬ 
gia saldamente su «priorità» e 
settori che si chiamano ener¬ 
gia, infrastrutture, materie pri¬ 


me, agro-industriale, indu¬ 
stria leggera delle costruzioni, 
ristrutturazione detl'industna 
automobilistica, di quella chi¬ 
mica e petrolchimica. 

Da qui ai 2000, tra l'Italia e 
rUrss, sarà operante inoltre 
un «Programma a lungo ter¬ 
mine» per l'Interscambio 
commerciale, una vera e pro- 
pna terra promessa che si 
apre davanti agli operatori 
italiani intenzionati a sbarca¬ 
re sull'ignoto e incommensu¬ 
rabile mercato sovietico. 
JoinI venture, promozione e 
protezione degli investimenti, 
trasferibilità degli utili, tutela 
giuridica, tra le voci ampia¬ 
mente incluse. Più la creazio¬ 
ne di due centri affari» per gli 
operatori, uno a Roma e l'al¬ 
tro a Mosca. 

Sarà una specie di «mara¬ 
tona della firma», che vede le 
due «squadre» impegnate an¬ 
che su una gamma di ulterio¬ 
ri collaborazioni: in campo 
forestale, sulla navigabilità, in 
ben 16 diverse disapline tec¬ 
nico-scientifiche, sull'am¬ 


biente e le catastrofi naturali, 
sulle procedure dì visto (che 
saranno semplificate). Un 
memorandum verrà sancito 
contro la dit^a e il traffico di 
stupefacenti. 

Non è questa di mercoledì 
la «poma volta» di Gorbaciov 
in Italia Nell’estate del '71. il 
leader sovietico è in Italia, 
membro della delegazione 
del Pcus al festival dell'Unità 
a Tonno, nel giugno delì’84 è 
a Roma ai funerali di Enrico 
Berlinguer Si fa anche il con¬ 
to di «quante volle» rtei paesi 
Cee. Buono a saperi che la 
visita in Italia è la sesta uffl- 
ciate che il leader sovietico 
compie neli’ambilo della 
Cee. dopo quelle in Francia. 
Irlanda, Gran Bretagna, Idg, e 
ancora Francia. 

Bellissimi doni propiziatori, 
nel segno dell’amicizia, della 
cultura e dell'arte, sono pron¬ 
ti per Mikhail. uno è U «Disco 
solare», gigantesca struttura 
in bronzo di Arnaldo Pomo¬ 
doro, del diametro di oltre 4 
metri, che Andreotti conse¬ 



gnerà a Gorbaciov a Milano il 
t* dicembre, poco prima del¬ 
la sua partenza per il vertice 
di Malta. Sempre a Milano, 
sarà allestito un padiglione 
con in mostra tutte le opere 
pubblicate in Italia sul piane¬ 
ta Urss. 500 titoli di autori di 
tutto il mondo. 

II nesso tra i tre vertici - 
con il governo italiano, con il 


Vaticano e con Bush a Matta 
- è stato illustrato dallo stesso 
ambasciatore sovietico Lun- 
kov: «Non possiamo separare 
Roma da Malta, perché l'evo¬ 
luzione in alto è un processo 
unico. Ed è proprio questo 
momento particolare che 
TEuropa e il mondo stanno 
vivendo a conferire ai collo 
qui di Roma un'importanza 
ancora maggiore». 


L’assalto all’albergo in Salvador 


Allo Sheraton svitato 
un piano antì-Norìega? 


DAL NOSTRO INVIATO 


MAURO MONTALI 

I SAN SALVADOR. Erano 


delta eia e stavano prepa¬ 
rando un piano d'attacco 
contro Noriega i quattro 
«consiglieri* americani che 
erano nell'albergo Sheraton 
la sera dell'attacco' 'della 
guerriglia? Lo afferma un ex 
ministro di Napoleon Duar- 
(e sostenendo l'idea che tra 
l'uomo forte di Panama e il 
Pmin ci sla una specie dì 
accordo tattico nella comu¬ 
ne battaglia contro Wa¬ 
shington. L'ipotesi è sugge¬ 
stiva ma ovviamente tutta 
da verificare. Cedo è che 
Bush e ìi Pentagono sono 
caduti in mille contraddizio¬ 
ni tentando di spiegare ia 
presenza dei consiglieri e 
poi dei presunti berretti ver¬ 
di nella notte tragica dello 
Sheraton. L’uomo politico 
salvadoregno dice inoltre 
che l'olfensiva del Fronte 
aveva tre obiettivi: attaccare 
un quartiere residenziale, 
dimostrare a Soares la forza 
del Fronte, impedire alla 
Cia di portare avanti il pro¬ 
getto di rapire Noriega, che 
se fosse tutto vero ora do¬ 
vrebbe dimostrare a suon di 
soldi la sua riconoscenza ai 


guerriglieri, e magari portar¬ 
lo in Salvador. 

C'è intanto una testimone 
oculare che ha visto i volti 
degli assassini dei sei gesuiti 
e delle due donne e che ha 
assistilo, nascosta e terroriz¬ 
zata, all'eccidio dell'univer¬ 
sità cattolica. La donna, sot¬ 
to la scorta degli ambascia¬ 
tori di Francia, Spagna e 
Usa, ha deposto ieri davanti 
al giudice e poi é stata im¬ 
barcata, in gran segreto con 
i suoi due figli, su un aereo 
militare americanp alla vol¬ 
ta della Florida. Non tornerà 
mai più. ovviamente, nel 
suo paese. Ora, c'è sola¬ 
mente da sperare che la de¬ 
posizione della donna serva 
a smascherare i colpevoli 
deiragghiacciante eccidio. 
Ma questo è il Salvador del* 
l'Impunito omicidio, avve¬ 
nuto dì fronte a una folla di 
fedeli, dell’arcivescovo Ro- 
mero. è il Salvador dove 
calpestare i diritti umani è 
la cosa più facile. E quindi 
c’è anche da aspettarsi che 
il commando delt'orrore en¬ 
trato in azione aH'università 
cattolica rimanga coperto 
per sempre. L'inchiesta pro¬ 


messa dal governo del resto 
langue o forse non è mai 
partita. Ciò che invece Al¬ 
fredo Cristiani e i suoi del 
partito Arena hanno fatto 
marciare con estrema velo 
cità, è stata una legge ecce¬ 
zionale contro il terrorismo 
che non avrà altri effetti che 
gettare il paese nella buia 
notte della vendetta. Con 
questo provvedimento, in¬ 
fatti, chi è accusato sola¬ 
mente di «simpatizzare» con 
il Fmni rischia fino a dieci 
anni di carcere. Per un 
guerrigliero vero e proprio, 
ove mai avesse salva la vita, 
naturalmente cì sono qua- 
rant'anni di galera. 

Ieri intanto, a 120 chilo¬ 
metri a est della capitale, un 
aereo Cesna che - secondo 
fonti militari - trasportava 
razzi di fabbricazione sovie¬ 
tica destinati ai guerrìgtierì, 
è stato abbattuto. Tre dei 
quattro membri dell'equi¬ 
paggio sarebbero morti nel- 
rimpatto al suolo, e il quar¬ 
to si sarebbe ucciso. Più lar¬ 
di un aereo che trasportava 
giornalisti sul luogo dell'ab¬ 
battimento. sarebbe stato 
raggiunto da proiettili dei 
guerriglieri. Due persone sa¬ 
rebbero stale ferite. 


Braccio di ferro fra il potere «legale» e Aoun 

Libano, dopo il prendente 
suinto un nuovo governo unìtaiio 


Il nuovo presidente libanese brucia i tempi: a poche 
ore dalla sua elezione, ha subito nominato un gover¬ 
no unitario (composto da \4 ministri cristiani e mu¬ 
sulmani) ed ha decretato lo scioglimento dei ^ver¬ 
no «militare* del gen. Aoun a Beirut est. Questi repli¬ 
ca definendo incostituzionale la elezione di Elias 
Hrawi. Il clima resta teso, e lo dimostra l'assenza del 
presidente e del premier dai funerali di Muawad. 


GIANCARLO LANNUTTI 


■1 Per ora la battaglia si 
combatte a colpi di decreti: Il 
neopresidente Elias Hrawi ha 
decretato lo scioglimento del 
governo presieduto a Beirut 
est dal generale Aoun, questi 
- che sostiene di avere a sua 
volta «sciolto» il Parlamento fin 
dal 3 novembre - ha definito 
incostituzionale la elezione 
del nuovo capo di Stato e ne 
dìscoriosce dunque Tautorità. 
Trattandosi del Ubano, c'è 
sempre il timore che dai colpi 
di decreto si passi prima o poi 
ai colpi di cannone. Eppure 
anche i decreti hanno ia loro 
importanza, almeno dal pun¬ 
to di vista politico, il defunto 
Muawad, nei suoi diciassette 
giorni di presidenza, si era li¬ 
mitato a insistere perché 
Aoun se ne andasse, il nuovo 
eletto Hravri si preoccupa in¬ 
vece di togliere al suo potere 
ogni crisma di legalità. Aoun 
intatti era stato nominato (sia 


pure in modo e con tempi di¬ 
scutibili) dal iHesidente 
uscente Amin Gemayei, poco 
più di un anno fa. allo scade¬ 
re del suo mandato; ora è un 
nuovo presidente che gli dà 
formalmente il ben servito. La 
cosa non è priva dì importan¬ 
za, alla luce della rapidissima 
formazione del nuovo gover¬ 
no. 

Venerdì sera, infatti, subito 
dopo ia sua elezione, ti presi¬ 
dente Hrawi ha nominalo il 
musulmano sunnila Seiim E1 
Hoss primo ministro esortan¬ 
dolo a formare subito una 
compagine ministeriale. Seiim 
el Hoss rappresenta un ele¬ 
mento di continuità: ^a pri¬ 
mo minierò a Beirut ovest 
quando Gemayei se ne è an¬ 
dato ed è rimasto allora in ca¬ 
rica contestando il potere di 
Aoun (che non è mai nuscito 
a nominare più di due nùni- 


slri, entrambi cristiani e milita- 
n); e sempre a lui si era rivol¬ 
to, dopo la sua elezione, il 
presidente René Muawad. 
(Questa volta Seiim El Hoss 
non ha perso tempo ed ha 
nominato subito un governo 
di 14 ministri, che comprende 
i leader delle principali fazioni 
libanesi. Ne fanno parte Ira gli 
altri il druso Walid Jumblatt, 
capo del Partito socialista pro¬ 
gressista e delia relativa mili¬ 
zia, lo sciita Nabih Bem, lea¬ 
der del movimento e della mi¬ 
lizia di «Amai», e il cristiano- 
maronita George Saadeh, par¬ 
ticolarmente importante per¬ 
ché non dispone oggi di una 
milizia ma è segretario gene¬ 
rale del Partilo falangista, vale 
a dire il partito di Gemayei, la 
formazione «storica» dell'esta¬ 
blishment maronita. 

Non è ancora chiaro se 
Saadeh abbia accettalo effetti¬ 
vamente di far parte della 
compagine, ma in ogni caso 
aveva già espresso il suo ap¬ 
poggio a Hrawi, così come 
aveva il 5 novembre scorso 
votato a favore di Muawad. 
L'isolamento politico di Aoun 
nel campo cristiano è dunque 
un dato di fatto. A meno che 
non si formi una «santa al¬ 
leanza» fra lui e Samir Cea- 
^a, il capo della milizia cri¬ 
stiana delle «Forze libanesi»; 
ma quesVullimo è politico 


troppo accorto ed ambizioso 
per farsi bniciare dalle manie 
di grandezza di un militare e 
soprattutto per accettare defi¬ 
nitivamente un ruolo subordi¬ 
nato. di secondo piano, nella 
•enclave» cristiana. 

I giochi sono dunque aper¬ 
ti, e c'é (la aspettarsi che la Si¬ 
ria, forte dei suoi 35mila sol¬ 
dati dislocali in Ubano, e la 
Lega araba, che ha sponsoriz¬ 
zato l'accordo dì pace di Taif, 
metteranno in campo tutto il 
loro peso a sostegno del pote¬ 
re «legale». Fermo restando 
che in Ubano nessun potere è 
tale se non ha alle sue spalle 
la forza delle armi. 

II clima resta comunque di 
tensione venata di incertezza; 
e ne è una riprova il fatto che 
né il presidente Hrawi né il 
primo ministro El Hoss hanno 
presenziato ai solenni funerali 
deH'ucciso Muawad, svoltisi 
ieri a Zghorta nel nord Libano 
con un poderoso apparato di 
sicurezza e con ia partecipa¬ 
zione di una folta di migliaia 
di persone. A ricordare quali 
altri attori si agitino sulla sce¬ 
na libanese, quasi contempo¬ 
raneamente Taviazione israe¬ 
liana bombardava, per ia se¬ 
conda volta in tre giorni, la lo¬ 
calità di Sultan Yacoub nel 
sud Libano, dove vi sono basi 
di formazioni palestinesi filosi¬ 
riane e della milizia filoìrania- 
na «Hezbollah». 



Il Papa: 

«Una luce nuova 
sulla fine 
del millennio» 


•Gli awenimenli e ciò che è in gioco alla line dei secondo 
millennio ci invitano» a una riflessione sulla stona «sotto 
unaìuce nuova» Lo ha detto il Papa rispondendo, nella chie¬ 
sa romana di san Luigi dei francesi al saluto deH'ambascia- 
tore di Francia presse la Santa sede Jean-Bemard Raìmond, 
che aveva fatto cenno alla prossima visita di Gorbaciov in 
Vaticano e ai cambiamenti in corso in Europa che sembra¬ 
no aprere le prospettive della «casa comune» auspicata a 
suo tempo dallo stesso Giovanni Paolo Secondo. L'amba¬ 
sciatore di Francia aveva fatto dono al Papa, a nome del pre¬ 
sidente Mitterrand deH'edizione originale di un prezioso li¬ 
bro di Bossuet, intitolato «discorso sulla stona universale». La 
battuta del Papa è venuta nel ringraziare per il dono che, ha 
detto, ha rappresentato a suo tempo un punto fermo signifi¬ 
cativo nella riflessione sulla storia». 


dlrezicvie della milizia 
bulgara ha deciso Ieri alia 
presenza del nuovo capo 
del partito e deilo Stalo Retar 
MIadenov, di sciogliere il 
suo dipartimento incaricato 
di condurre «la lotta contio 
la deviazione ideologica*. 


Sofìa: sciolto 
il dipartimento 
politico 
della milizia 


Lo ha reso noto Tagenzia ufficiale «Bta», precisando che Mla- 
denov e i dirigenti della milizia hanno constatato nel corso 
dell'incontro che sono stati comessi «errori» nel passato a 
motivo di una «tendenza airimpiego deila forza invece del 
dialogo e della persuasione». Le attività de) disciollo diparti¬ 
mento si basavano sull’articolo 273 del codice penale che 
vieta ogni propaganda antigovemativa, e che è stato abolito 
il 17 novembre scorso. Il ministro degli Interni bulgaro 
Gheo^hi Tanev ha detto che una «semplificazione della 
struttura del ministero e una riduzione de) suo personale» 
sono attualmente in corso. 


Gli ungheresi vanno alle ur¬ 
ne per le pnme consultazio¬ 
ni popolari libere dal dopo 
guerra in un clima dì disinte¬ 
resse e di polemiche. Sono 
7.853 962 i cittadini che han¬ 
no diritto al voto, ma è con¬ 
vinzione generale che non 


Referendum 
popolare 
In Ungheria 


sarà raggiunta la maggioranza del 50 più uno percento indi¬ 
spensabile per convalidare i risultali. Si dovrà votare su quat¬ 
tro referendum: se l'elezione del presidente della Repubbli¬ 
ca dovrà svolgersi dopo le consultazioni parlamentari, se le 
organizzazioni dei partili dovranno essere allontanate dai 
posti di lavoro; se bisogna fare una revisione del patrimonio 
e delle entrate del vecchio partito comunista (Arsu); e se 
dovrà essere sciolta la milizia operaia, Alle ultime Ire do¬ 
mande ha già dato risposta p(»iliva il parlamento, mentre 
per quanto riguarda l'elezione dei cape» dello Stato, il quesi¬ 
to è ancora aperto. Secondol’accordo firmalo alla tavola ro¬ 
tonda «a tre» (il vecchio Posu), 1 movimenti che lo fiancheg¬ 
giavano e le opposizioni), il capo dello Stato avrebbe dovu¬ 
to essere eletto tramite referendum prima delle consultazio¬ 
ni parlamentari della primavera prossima. Ma, dop(> lo scio¬ 
glimento del Posu, quattro movimenti indiirendenti e d’op¬ 
posizione non si erano più riconosciuti in queil'intesa e 
avevano comincialo la raccolta di firme per indire i referen¬ 
dum. 


Disordini 
e saccheggi 
in Brasile 


Gravi e imprevisti incidenti - 
di cui non sono chiare te 
cause - sono avvenuti ieri 
pomeriggio a Porto Alegie, 
la popolosa capitale del Rio 
Grande Do Sul, Il cul centio 
è statò teatro per tre ore di 
violenze. Infine sedate dal¬ 
l'azione della polizia e da un provvidenziale temporale, Il bi« 
lancio è di 64 lenti fra dimostranti e poliziotti, di una trentina 
di arresi!, e di una donna di 40 anni morta in mezzo alta con¬ 
fusione, a quanto pare perorisi cardiaca. Decine di negozi 
sono stali saccheggiati e devastali, e i danni sono lilevanti. 
Non è chiaro se i disordini abbiano una motivazione politica 
o sociale. A poca disianza dalTepicentro degli scontri, si tro¬ 
vava il candidato presidenziale Fernando Collor De Mello 
impegnato in contatti politici, e ci sono stati scontri abba¬ 
stanza duri fra il seivizio di sicurezza di Coltor De Mello (i at¬ 
tivisti del partito dei lavoratori, cui appartiene l'altro candi¬ 
dato presidenziale, Luis Inacio da Silva, «Lula». < 

Ieri sera erano state recupe¬ 
rate nove salme di minatori 
periti nella sciagura di ve¬ 
nerdì della settimana scorsa 
in un pozzo delle miniere di 
Aleksinac, a circa 200 chilo 
metri a sud dì Belgrado. Ne\- 
la sciagura, provocata da un 
incendio, sono rimasti uccisi complessivamente 90 minato¬ 
ri. Le squadre dì s(xxorso continuano la loro opera a 700 
metri di profondità, in condizioni molto difficiU. Si spera che 
il recupero di tutti i corpi potrà avvenire entro qualche gior- 
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Recuperate 
le salme 
della miniera 
diAleksinac 
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Lacalle in testa ai sondaggi 

n?eadenzialì in Uni^i<ùt 
Favorita Topporirione 


Convegno sul dopo Mao organizzato dal Cespi e dalla Fondazione Feltrinelli 

Per la prima volta si sono incontrati gli intellettuali in esilio. Intervista a Su Shaozhi ' 


«Senza TÌfonne la Cina resteirà isolata» 


MH II senatore Louis Lacalte, 
del partito Bianco (all’opposi- 
zione). appare favorito alle 
elezioni presidenziali che si 
tengono domani in Uruguay; 
W senatore Jorge Battte. del 
partito Colorado, figura al se¬ 
condo posto rtei sondaggi. 

La questione di fondo, nella 
campagna elettorale, è slata 
la situazione economica: sotto 
il governo del presidente 
uscente Julio Sangulnetti, che 
neirSS ha rilevato il potere 
con l’uscita di scena della 
giunta militare che per dodici 
anni governò il jMtóse. si sono 
registrati alcuni modesti mi¬ 
glioramenti, ma lo standard di 
\4ta è sempre mollo al di sotto 
degli anni Cinquanta, quando 
l’Uruguay era un ricco espor¬ 
tatore di carne e cereali. 

Baule, 62 anni, e Lacalle, 
48, sono moderati di centro- 
destra, fautori della privatizza¬ 
zione di alcune aziende pub¬ 
bliche, deU'«mtens\(icazione 
deiresportazione e dell’aper- 
tura agli investitori stranien; gli 
altri candidati sono su posi¬ 
zioni di sinistra. 

11 favorito in questo schiera¬ 
mento è Uber SeregnI, gene¬ 
rale deireserclto in congedo, 
che potrebbe ottenere fino al 


21 per cento dei suffragi dive¬ 
nendo sindaco di Montevideo, 
la capitale, in cui vive quasi 
metà della popolazione. 

Conclusa la campagna elet- 
lorate. condotta alnnsegna 
d'un diffuso scetticismo, che 
solo nelle ultime giornate ha 
ripreso un po’ di vita e di co¬ 
lore, gli uruguaiani si prepara¬ 
no a volare per eleggere, in¬ 
sieme al presidente. Il nuovo 
parlamento e le nuove ammi¬ 
nistrazioni provinciali. Circa 
2.300.000 elettori, su una po¬ 
polazione di appena 
3.000.000 di abitanti, andran¬ 
no alle urne negli 8.493 seggi 
distribuiti in tutto i) paese, di 
cui 3.774 nella sola circoscri¬ 
zione di Montevideo. 

Sono 12 i candidati alla 
presidenza e otto i partiti in 
lizza: una folla medila rispetto 
alla sobria tradizione elettora¬ 
le degli uruguayani, abituati 
durante decenni ad uno scar¬ 
no bipartitismo. In ogni modo, 
solo i due partiti tradizionali e 
maggioritari - il Bianco (con¬ 
servatori) e il Colorado (pro¬ 
gressista) - si presentano cia¬ 
scuno con una tema di candi¬ 
dati (espressione di altrettan¬ 
te correnti interne), grazia a 


una peculiare legge elettorale 
che consente l'accumulo al¬ 
l'attivo dei candidato più vota¬ 
to di lutti i suffragi espressi 
neH'ambito di un partito. 

U futuro presidente dell’U- 
ruguay, che uscirà dalle ele¬ 
zioni di oggi, non sarà neces¬ 
sariamente il candidato più 
votalo Un particolare sistema 
elettorale assegna infatti la vit¬ 
toria al candidato apparte¬ 
nente al partito che totalizzi il 
maggior numero di voli som¬ 
mando quelli di lutti i suoi 
aspiranti alla presidenza. 

il sistema, denominato 
•doppio voto simultaneo», o 
voto plurimo, è in vigore da 
sessanl'annì e consente di vo¬ 
tare alio stesso tempo per il 
partito e per una delle candi¬ 
dature dello stesso colore. 

La legge elettorale uru- 
guayana fu promulgata oltre 
mezzo secolo fa per contribui¬ 
re a mantenere l'unità dei par¬ 
titi ed evitare la dispersione 
dei voti. Oggi le critiche e le 
proposte di riforma sono sem¬ 
pre più numerose soprattutto 
perché questo sistema per¬ 
mette la coesistenza aH'inter- 
no dello stesso panilo di cor¬ 
renti a volle diametralmente 
opposte 


Per la pritna volta gli intellettuali cinesi, fuggiti dal¬ 
la Cina dopo Tian An Men, si sono incontrati ad 
un convegno. L'occasione è stala il seminario «La 
Cina dopo Mao: dalle riforme a Tian An Men» or¬ 
ganizzato in questi giorni dairUniversilà di Bolo¬ 
gna. Fra questi c’è Su Shaozhi. che in questi anni 
aveva dato a Pechino le basi teoriche alla linea 
delle riforme. 


ANTONELLA CECCAGNO 


H BOLOGNA Sono di Su 
Shaozhi sia l'idea che il socia¬ 
lismo cinese fosse ancora «in 
una fase iniziale», ripresa da 
Zhao Ziyang al Xill Congresso 
del Pcc, che le analisi su quei 
misto di dispotismo feudale e 
stalinismo che caratterizza il 
sistema politico in Cina Un 
paese, la Cina, che «non è so¬ 
cialista». Questa è la prfma af¬ 
fermazione di Su nel suo in¬ 
tervento a Bologna. 

Deng )Uaoplng si è ritirato 
dalla presidenza della Com¬ 
missione militare centrale e 
la sua carica è oggi passata a 
Jiang Zemin. Qual è il signi- 


Acato di questa Kelta? 

È ancora una volta un compro¬ 
messo, non ci saranno grandi 
cambiamenti politici. Deng 
non ha voluto lasciare quella 
canea a Yang Shangkun ma gli 
ha permesso di essere il primo 
vicepresidente ed ha permes¬ 
so che il fratelo di Yang. Yang 
Baibing, ricopnsse la canea di 
segretario della commissione 
militare. All’apparenza Jiang 
Zemin ha vinto, in realtà l'eser¬ 
cito resta nelle mani dei fratelli 
Yang. Deng resta il leader indi¬ 
scusso e, come dice lui stesso, 
è sempre disporubile a «dare 


consigli». 

Che impatto avranno In Cina 
i travolgenti cambiamenti in 
cono nel paesi dell'Europa 
deU'Est? 

indicano una tendenza stori¬ 
ca. ì paesi socialisti non posso¬ 
no più ritardare l'intioduzione 
della democrazia e Tabolizio- 
ne de) partito unico. In Cina gli 
intellettuali colgono queste 
novità con entusiasmo mentre 
i dirìgenti del partito ne sono 
impaunii. La Cina ufficiale rea¬ 
gisce chiudendosi e interpreta 
ì cambiamenti in quei paesi 
come una resa al capitalismo. I 
giornali cinesi non hanno par¬ 
lalo dell’esodo dei tedeschi 
onentali verso Ovest, hanno 
preferito citare un vecchio di¬ 
scorso di Ceaucescu in lode 
de) socialismo... Su questi temi 
la Cina resterà isolala, si ridur¬ 
rà a guidare il «fronte unito» dei 
paesi chiusi al carpbiamento 
come la Corea del Nord, il 
Vietnam, Cuba..,Certo Jiang 
Zemin ha sprecato una buona 
(xxrasione, avrebbe potuto ad¬ 
ditare l’Europa dell Est come 


esempio da seguire. Ma in 
questa situazione èra impen¬ 
sabile che lo facesse, solo do¬ 
po la morte dei veterani e con 
un rapporto di forze invertito 
polreb^ diventare possibile 
un passo del genere. E poi non 
sono sicuro che Jiang Zemin 
guiderebbe una riforma di 
questo tipo; a Shanghaì, quan- 
d’era segretario del partito, ha 
già dato prova dei limiti della 
sua «apertura». 

Negli anni scorsi la Cina ha 
posto l'accento sulla rifor¬ 
ma economica mentre rU- 
nione Sovietica sta privile¬ 
giando la riforma politica... 

È sbagliato pensare che ia Ci¬ 
na non abbia avvialo anche la 
nforma politica. La riforma 
economica anzi è stata possi¬ 
bile solo perché agli inizi c’è 
stata un’apertura sul piano 
ideologico. Se non si mette pri¬ 
ma m molo un processo di ri¬ 
forma politica, le nforme eco¬ 
nomiche sono desTinate a falli¬ 
re Tanto è vero che le nostre 
riforme economiche, che pure 


hanno prodotto qualche pn- 
mo risultato positivo, sono an¬ 
date a sbattere contro interessi 
costituiti. E il massacro di giu¬ 
gno è stata la lotta all’ultimo 
sangue tra chi voleva insistere 
nelle riforme ed i conservatori. 
Deng ha detto che la tragedia 
di Mao è stata il sistema politi¬ 
co da lui instaurato, oggi lo si 
potrebbe parafrasare dicendo 
che la tragedia di Deng Xiao* 
ping è il sistema politico da lui 
voluto. 

Yan Jiaql, presidenle della 
Federazione per la demo¬ 
crazia in Cina, ed altri Intel¬ 
lettuali in esilio ritengono 
che 11 partito non sia più ri¬ 
formabile dairinteino. Lei 
cosa ne pensa? 

Per riformare il partito c’è biso 
gno sia di una spinta interna 
che dì un inteivenlo dalVesteT- 
no. Il partito non è unito, e si 
può contare sulle divisioni al 
suo interno. E del resto non 
esiste oggi una vera forza di 
opposizione in Cina, l'unica 
opposizione è in esilio e per 
l'appunto, essendo in esilio, 


può incidere poco sulla situa¬ 
zione in patria. 

Che strade dcmebbednnque 

scegliere 11 Pcc per riffwmar 

si? 

Si potrebbe seguire l'esempio 
della Polonia creando un go¬ 
verno di coalizione. Ma da noi 
non c’è nessuna forza polìtica 
in grado di esprimere opposi¬ 
zione, ì nostri partiti democra¬ 
tici sono più «comunisti» del 
Partilo comunista. Questa stra¬ 
da è quindi preclusa alla Cina. 
La seconda ipotesi è quella di 
una riforma simile a quella un¬ 
gherese: è aU’intemo del parti¬ 
to che dovrebbero prevalere le 
tendenze democratiche e i 
partiti di opposizione nasce¬ 
rebbero in seguito. Infine, una 
terza possibilità è quella di una 
riforma sul modello di Taiwan; 
alcune personalità elette in un 
sistema ancora monopartilìco 
potrebbero dare vita a gruppi 
di opposizione che acquistano 
progressivamente forza. In 
ogni caso è chiaro che la rifor¬ 
ma del partito non si fa in un 
giorno solo. 
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m ITALIA 


Elezioni Roma 

Sequestrate 
schede 
di 29 sezioni 


■I ROMA. L inchiesta della 
magistratura sulle elezioni co* 
munali romane del 29 e 30 ol 
lobre sta entrando nel >ivo I 
carabinieri del reparto opera 
tivo della capitale hanno se* 
quesiralo len mattina presso 
gli uffici elettorali del Comune 
e della prefettura verbali 
schede e tabelle di scrutinio di 
29 sezioni A ordinare il se 
questro è stato il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
Giovanni Malerba titolare ap* 
punto dell Inchiesta che dovrà 
stabilire se - come scattano 
le forze politiche tra le quali il 
Pei che chiedono un nuovo 
spoglio di tutte le schede *> so* 
no stati compiuti brogli nel 
corso delle operazioni di voto 
e di scrutinio 

A palazzo di giustizia le 
bocche sono cucite II magi 
strato non conferma né amen* 
tisce nulla, trincerandosi die 
tro ii segreto istruttorio Non é 
stato quindi possibile sapere 
perora a quali seggi facciano 
riferimento i materiali seque 
strati Sembra Comunque mo! 
to probabile che si tratti di 
una parte di quelle 68 sezioni 
per le quali - ha scritto il gm 
dice Rocco Misiti presidente 
dell Ufficio elettwale centrale, 
nella relazione inviata a Ma 
ierba - «i accertamento del 
numero dei voti validi è risul 
tato impossibile* 

A questi vanno aggiunti i 
330 seggi nel quali *1 appaien 
te non corrispondenza per 
eccesso o per difetto trailnu 
mero del voti validi e il nume 
ro dei voti assegnati è rimasta 
nonostante tutto confermata» 
Complessivamente quipdi 
sono ancora 398 (su un totale 
di 3 57S) le sezioni per le 
quali non è ancora possibile 
a quasi un mese di distanza 
dal voto sapere con certezza ( 
risultati 


Bocciano 

Arrestato 
presidente 
de di Usi 


MROMAl) presidente, delle 

Usi Rm 22 è finito m galera 
Sante Esigibili segretario della 
Oc a Ladlspoil - centro bai 
neare a nord di Roma - mem¬ 
bro di spicco della slmstra de 
laziale, è stato arrestalo dai 
catabimed di Civitavecchia 
nella notte fra venerdì e saba¬ 
to con (accusa di concussio¬ 
ne e concorso in concussione 
IVxhe ore prima era stato tu 
restalo all ospedale San Oio* 
vanni di Roma dove lavora in 
amministrazione, Brunello Le¬ 
pri, 46 abitante a Manziana 
un piccolo centro detta pro¬ 
vincia rcKnana membro del 
Comitato dìigestione della Usi 
Rm 22 anche lui con tessera 
democristiana anche lui co 
mé Esigibili nato a Passignano 
sul Trasimeno In provincia di 
Perugia E proprio il Lepri era 
stato bloccato dai carabinieri 
mentre si accingeva ad inta¬ 
scare una tangente di 4 milio¬ 
ni e mezzo dalla «Irs» una dit 
ta legala a Comunione e Libe¬ 
razione che aveva fornito il 
semaio mensa all ospedale di 
Bracciano fino alio scorso me 
se di febbraio Sarebl^ stata 
proprio la irs a denunciare li 
tentativo di concussione del 
■groppo Esigibili» e a non sta 
re al gioco i quattro milioni e 
mezzo dovevano essere un 
piccolo anticipo «una prova 
di buona volontà» per oliare la 
macchina burocratica del Co¬ 
mitato di gestione della Rm 22 
e far passare dopo alcuni me 
si di mutile attesa la delibera 
che avrebbe permesso alla Irs 
di riscuotere 599 milioni di 
credito Ma è soltanto una sto 
ria di piccole tangenti? Sem 
bra propno di no «£ venuta a 
galla soltanto ta punta dell i 
ceberg - commenta Antonio 
Di Giulio membro comunista 
del Comitato di gestione C è 
finalmente la conferma giudi 
ziaria delie denunce che ab 
biamo presentato da tempo 
Perché anche da parte della 
Procura di Roma non si prò 
cede con la stessa determina 
zlone dimostrata da Cmtavec 
chia ad esempio sulla stona 
delle tangenti richieste alla 
ditta Sala?» Laneslo del presi 
dente Esigibili 39 anni com 
merciante ne! ramo elettrodo¬ 
mestici socio della tv pnvata 
Tele Agylla di Cervelen sem 
bra infatti aver aperto un im 
portante breccia sulla gestro 
ne personalistica della Usi Rm 
22 che raggruppa comuni co¬ 
me Bracciano e Ladispoii Un 
voluminoso dossier della Fe 
derazione comunista di Civita¬ 
vecchia parla di inadempien 
ze In bilancio di gestione pn- 
vatistlea di gravi omissioni 


Il giudice calabrese Presidente deirAntimafìa 
denuncia il non intervento «Comprendo la protesta, 
dello Stato per assicurare ma altri non mollano» 
il lavoro della giustizia Allarme nella regione 

«Procura chiusa per fallimento» 
A Locri scoppia il caso Macrì 



Oggi si manifesta a Chiari 
«Vogliamo un inceneritore 
più piccolo, adatto 
alle necessità dellUsl» 


CARLO BIANCHI 


Carlo Macrì il giudice in pnma fila contro le cosche 
calabresi, ha «passato la mano» Lascia il suo incari¬ 
co a Locn e va a lavorare a Catanzaro ma pnma di 
andarsene denuncia un vero e proprio piano antigiu- 
stizia «Dair83 è in atto una strategia per costnngere i 
magistrati ad andarsene» A questo punto sostiene 
provocatonamente sarebbe meglio chiudere le Pro¬ 
cure dei tribunali delle zone in mano alla mafia 


CARLA CHILO 


■ ROMA ■Chiuso per falli 
mento» Sulla porta delle pro¬ 
cure delle zone più colpite 
dalla mafia si potrebbe senve 
re questo e poi trasfenre altro¬ 
ve tutto il personale Inutile 
continuare a lamentarsi per 
lineffKienza dello Stato se 
poi nessuno è disposto a far 
nulla per migliorare la nsposta 
delie tstlluzroni al! altacco di 
mafia camorra e ndrangheta 
Lo dice Carlo Mach sostituto 
procuratore a Locn giudice 
scomodo e da sempre in pn 
ma fila nelle indagini sulla cn 
minalità organizzata di una 
zona «ad aita densità mafio- 
sa» Una proposta provocato¬ 
ria ma non troppo Carlo Ma 
eri 1 ha avanzata dopo avere 
deciso di imoilare» Dopo an 
ni passati a lavorare fino a 
notte fonda contro le cosche 
locati dopo avere «sfidato» 
colleghi superiori e persino il 
ministro Vassalli che lo consi 
derava «troppo solerte» dopo 
avere affrontato «processi» ^r 


il suo modo di condurre le m 
chieste il giudice scomodo ha 
deposto ie armi «Non per ra 
gioni di camera o motivi per 
sonati» ha precisato ieri «in 
Procura - ha detto il giudice - 
CI viene preclusa ogni sena 
possibilità di lavoro Con il 
procuratore siamo in tre a di 
viderci il carico di almeno die 
ci persone Ho già assegnalo 
800 fascicoli tra questi oltre 
40 indagini su altrettanti orni 
cidi poi le udienze nelle pre 
ture m tribunale m assise i 
turni di repenbilità È chiaro 
che SI vuole la paralisi A que 
ste condizioni non ha senso 
restare in Procura a Locn » Il 
procuratore Rocco Lombardo 
è stato invitato dall Associa 
zione nazionale magistrati ad 
un incontro con il ministro 
Vassalli per discutere della 
Procura di Locn e delle dimis 
stoni del sostituto 
Una decisione d fficile 
quella di Carlo Macrì Forse 


quando ha sottoposto al Con 
sigilo superiore delia magi 
slratura la domanda di trasfe 
rimento sperava che a Roma 
qualcuno raccogliesse I impli 
cito segnale di allarme Quan 
do ha saputo che il Csm aveva 
approvato la sua nchiesta e gli 
aveva assegnato le funzioni di 
sostituto procuratore generale 
preso la Corte d appello di 
Catanzaro ha lanciato la sua 
idea «provocatona» Quello 
che dice Macrì non è solo un 
genenco gndo d allarme 
Questa volta il gmd«ie lancia 
accuse precise «Sono convin 
to ha detto - che questi so¬ 
no i frutti di una strateg a mes 
sa in atto a partire dal 1983 Si 
è creato un clima funzionale a 
persuadere chi lavora qui a 
partire andare via e nei con 
tempo dissuadere altri dall i 
dea di venire m queste struttu 
re a lavorare come magistrato 
Prendiamo atto che nessun 
organo superiore ha la possi 
biUlà di porre rimedio a que 
sta situazione che il ministero 
e lo stesso Csm non hanno gli 
strumenti tecnici per risolvere 
questo stato di cose» 

«Sono parole forti quelle 
che usa Macrì - commenta 
Cario Smuraglia consigliere 
del Csm > rivelano il senso di 
frustrazione di chi lavora li Ed 
è anche vero che sono assai 
pochi 1 mao strati che hanno 
voglia di andare a lavorare in 
una procura dove non funaio 


na n ente Ma io resto convm i 
to che il compito dello Stato è i 
d) laitoTzare >1 suo impegiro ^ 
perché I tnbunali funzionino 
soprattutto nelle zone deve la 
malavita è più forte» ' 

«È vero - aggiunge ancora 1 
Macrt - la mia proposta ha un 
chiaro senso [mjvocatono La 
ima è una proposta provoca 
tona ad atteggiamenti altret ' 
tanto provocalon per cui tutu 
r levano la drammaticità della 
situazione tutti la stigmatizza 
no ma nessuno può farci nui 
la» 

«Comprendo - dice ii sena 
tore Chiaromonte pr^idente 
della commissione Antimafia 

il significato ed il valore del 
la provocazione del gesto de) 
giudice Macrì io stesso ho 
potuto constatare I assoluta 
carenza di strotlure e di orga 
nico di una procura d(^ 
mancavano persino i soldi per 
pagare il bollo alle auto di ser 
VIZIO Anche il procuratore di 
Palmi - che lavora in condì 
zioni analoghe - potrebbe es¬ 
sere indotto a chiedere il ha 
sfenmento E nel frattempo 
Ciccio Mazzetta relnt^ralo 
nella Usi di Taunanova dice 
di essere più impcpante del 
presidente della RefHibblica 
Questo è lo stato delle cose m 
Calabna Non capisco come si 
possa dire che m questa re 
gione I impano dello Stalo è 
adeguato ad assicurare le re 
gole più elementan di una ci 
vile convivenza democratica» 


MAgca 
annuncia 
un memoriale 


ROMA Toma Ah Agca 
Toma con la solita e lunga se 
quela di dichiarazioni e «nve 
lazlom» che lasciano ormai il 
tempo che trovano L attenta 
tore del Papa in carcere dal 
1981 ha detto che Emanuela 
Orlandi e Mirella Gregon (le 
due povere ragazze scompar 
se da Roma) si troverebbero 
nel Liechtenstein Agca come 
è noto già altre volte aveva 
parlato delle due ragazze pro¬ 
mettendo rivelazioni clamoro¬ 
se in cambio della libertà 
Niente di quello che aveva già 
raccontato era nsultato m 
qualche modo attendibile 
Ora la nuova «trovata» del Lie 
chtenstein perfarleta ancora 
una \tolta sui dolore dei con 
giunti delie ragazze Gli Orlan 
di e j Gregon come è natura 
te hanno chiesto ai loro avvo¬ 
cati di occuparsi ancora una 
volta delle dichiarazioni del 
I attentatore del Papa ma il 
pessimismo è d obbliga Agca 
ha poi concesso una lunga in 
tervista ad un giornale turco 
nella quale ha annunciato di 
aver completato un libro di 


memone che sarà pubblicato 
a puntate dallo stesso gioma 
le Agca ha fatto poi sapere 
che «un giorno si darà alla po¬ 
litica per diventare il vero tea 
der del mondo islamico» E ha 
aggiunto «Il Papa grazie a 
me è diventato famoso e ha 
acquistato grande credito Gli 
scrivo lettere chiedendogli di 
perdonarmi ma non mi n 
sponde nemmeno Comun 
que - continua Agca - perdo¬ 
nandomi a voce Si è conqui 
stato la fama di grande uo¬ 
mo» L attentatore dei Papa 
parlando della Bulgaria insi 
ste nelle vecchie accuse per 
1 attentato anche con una lun 
ga sequela di insulti Dice che 
in Turchia vorrebbero impic 
cario Aggiunge inoltre liran 
do in ballo Gorbaciov che il 
leader sovietico potrebbe «n 
velare che I attentato al Papa 
fu organizzato da Andropov 
perché i) Pontefice disturbava 
I paesi dell Est» Comunque 
A^a conferma di voler diven 
tare una specie di «grande 
mesata» per tutto i Islam 


■ CHIARI (Brescia) Saranno 
m molti oggi a chiedere lo 
smantellamento dell ineenen 
tore di Chiari Un impianto in 
costruzione «sovradimensio¬ 
nato (sarà m grado di movi 
mentare 5 6mila kg/giomo di 
materiale infetto circa 20 voi 
te in più te reali necessità) e 
pericoloso per la salute dei 
cittadini» secondo la denuncia 
di un comitato sorto ad hoc e 
che in poco tempo ha raccot 
to m calce ad una petizione 
5 633 firme la metà quasi de 
. gli eletton dei due Comuni 
! della Bassa Bresciana (Chiari 
' e Casteteovati) direttamente 
interessati dalla localizzazione 
dell impianto Non sarà però 
j una manifestazione di netta 
I chiusura perché pur volendo 
I lo smantellamento dellim 
pianto 51 chiede anche I ac 
quisto di un incenentore ade 
guato alle effettive necessità 
dell Ussi n 34 per i suoi due 
ospedali provinciali (Chian e 
Rovaio) Una petizione unita 
na che in buona sostanza fa 
sue te volontà e gli indinzzi 
espressi dal Consiglio comu 
naie a larga maggioranza scu 
docrociato Come de sono il 
presidente ed li comitato di 
gestione dell UssI che ha por 
lato avanti la vicenda 
La stona dell meenentore 
ha preso I avvio nel marzo 
dello scorso anno dopo la 
decisione di chiudere quello 
in funzione all interno del no¬ 
socomio clarense anche in 
presenza di «preoccupaziom 
psicologiche» L appallo per la 
costruzione di un nuovo Im¬ 
pianto veniva dato ad una dii 
ta ligure su di un area di pro¬ 
prietà della stessa Ussi m !o- 


caiiià Sandella una zona den 
samente abitata e per lunghi 
perìodi dell anno soggetta a 
scarsa ventilazione E dalia 
Sandella dopo I Incatena- 
menlo dell impianto partirà la 
manifestazione alle ore 10 per 
concludersi In piazza Zanar 
delii a Chtan Con il passare 
dei mesi 1 inceneritore è di 
ventato un caso politico ha 
unito la popolazione e dh^ 
la De sia in (consiglio comu 
naie sia nella Ussi 34 Con 
I assemblea di quest ultima 
(regolarmente convocata e 
valida a norma di Statuto) a 
prendere atto delie dimissioni 
de) presidente Fletta e del vi 
cepresidente Assenti i demo¬ 
cristiani tutti tranne uno ling 
Rossetti che si è schierato 
contro le decisioni del comita¬ 
to di gestione L «affaire» sta 
denunciando nsvolti mquie 
tanti sotto il profilo morate ed 
amministrativo ed anche per 
due esposti della locale spio¬ 
ne del Pei alla procura d! m 
scia ed al pretore di Chiari 
giudiziari Lappano innanzi¬ 
tutto è stato vinto da una so* 
cietà la Fumeco di Savona 
unica fra i concorrenti a non 
presentare la documentazlo* 
ne richiesta Inoltre nella con 
venzione stipulata viene ga 
rantito alla Fumeco di esten 
dere I esercizio di smaltimen 
to dei nfiuti anche ad altri enti 
o società pubbliche o pnvate 
(da qui il sovradimensiona 
mento dell impianto) a sua 
discrezionalità E sotto 1 aspet 
to delle garanzie la società 
non ne dà molte basti rìcor 
dare che è stata già condan 
nata dal pretore di Finale Li 
gure per «inquinamento almo- 
sferico» 


Ormai è certo, la strage di Bagheria è un feroce monito per il boss pentito 
Nessuno sa dove sia finita Rita S., compagna del mafioso nel mirino delle cosche 

Cosa nostra: «Tappiamo la bocca a Mannoia» 


Referendum popolare 

Volete ancora la Stoppani? 
Oggi si vota ad Arenzano 
sulla febbrica che inquina. 


La strage di giovedì sera a Bagheria sarebbe una 
vendetta trasversale E questa 1 ipotesi più acctedi- 
tata, tra le tante, a tre giorni dal triplice omicidio di 
Vincenza Marmo Mannoia Leonarda e Lucia Co¬ 
stantino A vuotare il sacco sarebbe Francesco Ma¬ 
nno Mannoia ex corleonese condannato a 18 an¬ 
ni di carcere nel maxiprocesso di Palermo Falco¬ 
ne <C'è una guena in atto tra due cosche» 


nUHCnCO VITALE 

■ PALERMO Dopo la strage scottanti ma soprattutto più 
restano lo sgomento i buchi recenti della mafia Un uomo 
sul muro provocati da colpi troppo pencoloso per le co 
esplosi dai Killer e una chiairo sche un vero e propno infil 
di lettura quasi certa Giovedì (rato nei seno dei corleonesi 
sera a Baghena sono state L effetto delle sue rivelazioni 
uoctse tré donne parenti di un potrebbe sconvolgere il piane 
pentito il boss Francesco Ma ta mafia Si spiegherebbe cos 
rino Mannoia uomo d onore I la rabbia I inaudita violenza 


al corrente dei segreti più 


scagliati contro ie tre donne 
delia famiglia Manno Man 
noia Una esecuzione «esem 
piare» ma anche un avverti 
mento da far accapponare la 
pelle diretto al microcosmo 
dei pentiti ai loro familian 
A chi gli chiede una confer 
ma a questa Ipotesi investiga 
tiva il neoprocuratore aggiun 
to di Palermo Giovanni Falco 
ne nsponde con un «no coro 
menu Poi aggiunge «Quella 
commessa a Baghena è una 
strage maliosa in piena r^o- 
la Non bisc^na dimenticare 
che CI sono due cosche m 
guerra ed in guerra valgono le 
regole di guerra Per chi sba 
glia CI sonosanzioni pesanu» 
Francesco Manno Mannoia 
condannato a diciotto anni di 
carcere nel maxiprocesso di 


Palermo chiede di incontrare 
li gudiee Falcone o I alto com 
missano Domenroo Sica a me 
tà apnie scorso Itochi giorni 
pnma sullo svincolo autostra 
date p^ Balena un coip 
martdo ferisce e sequestra suo 
fratello postino Quando 
Francesco Manno Mannoia 
apprende della scomparsa del 
fratello suo referente fuon del 
carcere capisce di aver ormai 
te ore contate In que) periodo 
SI trova detenuto nel carcere 
dei) Ucciardone' e assiste re 
golaimente mescolato agii 
uommi della mafia vincente 
aite udienze dei maxiproces* 
so Non fiuta una buona ana 
Il duna in carcere é surriscal¬ 
dato Chiede di incontrare Fai 
cone o Sica EI untea possibi 
lità che ha dt lasciare vivo 


l Ucciardone |n quei giorni 
nel carcere palermitano acca 
de un clamoroso fatto di san 
gue Vincenzo Puccio ex 
braccio destro di Michele Cre 
co killer del capitano dei ca 
rabinien Emanuele Basile vie¬ 
ne ucciso a colpi di bistec 
Ghiera di ghisa nella cella n 4 
del settimo braccio dove so¬ 
no detenuti gli imputati del 
maxi Passano pochi giorni e 
con procedura d uigenza 
Francesco Manno Mannoia 
insieme ad alto detenuti vie 
ne trasfenlo I corleonesi han 
no capito che un nuovo clan 
stava tentando la scalata ai 
vertia dell organizzazione 
s apprestava a contrastare la 
leadership del capo dei capi 
T<8ò Runa, latitante da quindi 
ci anni 


La nsposta delle troppe dei 
corleonesi non si fa attendere 
Viene rapito Agostino Manno i 
Mannoia muoiono in rapida 
successione i fratelli Vincen > 
zo Pietro e Antonino Puccio 1 : 
vertici della nuova cosca ven | 
gono cosi decimati Ormai so- ' 
lo braccato dai nemici Frim : 
cesco Manno Mannoia avreb- | 
be deciso di collaborare Per i | 
magistrati si aprono nuovi | 
orizzonti Cosa nostra ntoma 
a tremare Cosa accadrà ades¬ 
so? Stonerà altro sangue a 
Palermo Baghena Casteldac 
eia? intanto circola voce che 
si sono perse te tracce della 
giovane compagna di France¬ 
sco Marino Mannoia, Rita S 
Polizia e Carabinien la stanno 
cercando invano da giovedì 
sera 


■ GENOVA Oggi SI vola ad 
Arenzano il primo comune n- 
vierasco a ponente di Gtenova 
I attadim dovranno nsponde 
re ai quesito «Siete favorevoli 
alla prosecuzrone deli attività 
produttiva della Stoppani ed 
alia sua permanenza sul tem 
tono di Arenzano e Cogole- 
to?» Stavolta a pronunciarsi 
sono I cittadini di Arenzano, 
m un domani speriamo non 
troppo lontano, anche quelli 
di Cogoleto diranno la loro 
La Stoppani «azienda insalu 
bre di pnma categona» é i u 
nica produttrice in Italia di de 
nvati del cromo Al centro di 
una lunga battaglia di la^a 
parte dei cittadini e delie as¬ 
sociazioni ambientaliste ha 
dovuto ndurre ultimamente la 


sua produtuviia Mancano, iiu 
fatti discariche adatte alle àuè 
«tene» Ma la Stoppani piarne 
per nawiare 1 attività a plano 
ntmo sostenendo di poter ora 
produrre con nuove tecnoio 
gie a Jnqumamento zero Ma 
la gente non si fida anche pe^ 
ché le vane amministrazioni 
pubbliche competenti non so¬ 
no nuscile sinora a esercitare 
quei poteri di controllo e di m 
tervento per rendere te fabbri 
ca compatibile con I ambien¬ 
te Il referendum é conse¬ 
guenza propno di questo stato 
di cose Del «comitato del no» 
fanno parte Pci De Psi Pn 
Dp Msi Verdi Lega ambien 
te Movimento federativo 
praticamente tutte te associa 
zioni attive sul territono 


Vicenza contro la richiesta Usa di estradizione 


«Siano processati in Italia 
^ assasrìni dì JohniQ; Boateng» 


Feste dellUnità 
I ristoranti 
con le «stelle» 


>*, -l- j s 




Ct voleva l omicidio di un immigrato ghanese per 
provocare la pnma frattura totale fra Vicenza e la 
maxi base americana delta Setaf Oggi c è stata 
una manifestazione per chiedere che i tre soldati e 
il civile che un mese fa hanno massacrato Johnny 
Boateng stano giudicati in Italia Assieme contro 
le richieste Usa di estradizione sindacati mondo 
cattolico partiti ed immigrati 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 


■ VICENZA «Venga celebra 
to in Italia il processo per 1 as 
sassinlo di Johnny Boateng» I 
manifesti affissi a migliala ar 
Tivano lino ai mun di cima 
della Ederte la maxi base sta 
tunitense ne! cuore di Vicenza 
(lOmita fra soldati e civili) 
che ospita li comando Setaf 
Annunciano una manifesta 
Zione che si è tenuta ieri po¬ 
meriggio Sono firmati si può 
dire dal) intera città 1 sinda 
cat! enti diocesan! (dall uff! 
CIO missioni alla Cantas) 
pressoché tutti i partiti dal R:i 
al Psi dai Verdi alla Democra 
zia cnstiana oltre al mondo 
pacifista ambientalista e na 
turalmente alle associazioni 
dei circa 6mila immigrati 
giunti nel Vicentino 
Johnny Boateng 32enne 
del Ghana era uno di loro La 
notte del 2 novembre all usci 
ta da una discoteca frequenta 
ta da militari amencani è sta 
to massacrato da quattro «fra 


telli neri» statunitensi tre sol 
dati e un civile rissosi ed altro 
ci solo perché aseva chiesto 
loro un passagg o in auto 
Adesso m base agli accordi 
Nato la Difesa statunitense ha 
formalmente chiesto al mini 
stro di Grazia e Giustizia Italia 
no la «rinuncia all azione pe 
naie» nei confronti dei tre mili 
tari Ale^tander Lee Rogers 21 
anni Lesuaso Young 2o anni 
ed il sergente Alan Mark Da 
VIS Dovrebbero essere giudi 
cati in Germania o in patria 
da una corte marziale 
Ed è a questo punto che Vi 
cenza si é rivoltata con im 
prevedibile soprassalto dopo 
34 anni di convivenza per lo 
meno pacifica spesso indille 
reme e mai entusiasta con gli 
statunitensi L estradizione dei 
militari nei guai con la giusti 
zia è sempre stata regola Ma 
di solito riguardava delitti 
commessi alr nlemo della lo¬ 
ro comunità od episodi mino 


Perché voler fare a tutti i co 
sii li processo a Vroenza? «Nel 
momento m cui 1 Italia ospita 
un hvoratore straniero deve 
garantirgli tutti i diritti com 
preso quello all incolumità fi 
sica Con Johnny non c è nu 
scita Che almeno gli sia resa 
g ustizia in base a un giudizio 
del tribunale Italiano nel no 
me del popolo italiano» spie 
ga per tutti Ugaldo Alifuoco 
segretario Cgil Le prese dijpo 
smone stanno fioccando Tut 
ti e ire i sindacati vroentini «Si 
è trattato di un episodio di 
razzismo anche se avvenuto 
fra gente dello stesso colore 
della pelle in questo caso c e 
rano it ricco e il forte contro il 
povero il debole La Cisl 
«Siamo colpiti dal terribile si 
lenzio di questi giorni della 
comunità statunitense» 

Ha parlato solo in realtà il 
generale Lincoln Jones ili de 
finendo lassassimo «un de 
precabile incidente che deve 
essere circoscritto al protago¬ 
nisti» ai quali la Setaf ha per 
altro procurato legali di fdu 
eia Qualtordici deputati Vio 
lame e Palmien in testa han 
no poi interpellalo i) ministro 
della Giustizia Vassalli per n 
cordargli «Acconsenl re all e 
sirad zione degli imputali po 
irebbe acquisire un s gnificato 
di indifferenza deib Stato ita 
1 ano» 

Il martino di Johnnv servirà 
almeno a garantire unacco 


glienza più convinta agli alto 
immurati? «La società vicenti 
na ha finora mostrato tolte 
ranza ma 1 incremento del 

I immigrazione chiede oltre 
all accettazione nuove forme 
di integrazione» dice il segre 
lano comunista Diego Barde) 

II Gabnel Djidaou il pnmo 
sindacalista nero m Italia (la 
vera alla C^i) di Vicenza) spe 
cifica «Vogliamo il processo 
pubblico qui anche per capi 
re cos è successo Perché 
quattro nega hanno ucciso un 
negro? D accordo siamo due 
culture diverse gli statunitensi 
sono integrati nell Occidente 
e poi come mililan hanno an 
che certe abitudini bere 
ubnacarsi sfasciare tutto che 
a noi africani sono ancora 
estranee Ma continuiamo a 
non comprendere 11 massacro 
di Johnny» 

Mia manifestazione di ten 
hanno partecipato anche al 
cuni vicentini vilume n^li an 
m scorsi di mituan americam 
(per io più incidenti stradali) 
che una volta estradati sono 
spanti nel nulla C CTano an 
che centinaia di Immigrati 
dall Africa con cartelli che di 
cevano «Non dimentroate te 
vostre radici n^n americani» 
Intanto la salma di Johnny 
passati I funerali celebrati so¬ 
lennemente dal vescovo con 
imua a giacere da tre settima 
ne nel) ospedale di Vicenza 
Non SI è ancora capito a chi 
spetti nmandaria in Ghana 


■ Domenica ore 10 per 
il terzo anno consecutivo è 
grande festa a Montalcmo E 
su) podio a ricevere lì pre 
mio CI saranno i magnifici 
cinque che hanno vinto il 
concorso dei nstoranti delle 
feste dell Unità E per la ter 
za volta ct saremo noi e et 
sarà t Arcigola arbitro e gm 
dice dt questo acerrimo 
concorso che per oltre tre 
mesi ha 'Asto impegnati i 
cuochi del più lungo ban 
chetto d Italia Di festa in fe 
sta gii ispettori Arcigolosi 
hanno assaggiato e bevuto 
consigliato e criticato e alla 
fine stilato 1 attesa classifica 
Quest anno però è stato piu 
difficile che nelle passate 
edizioni e al momento di 
assegnare il primo premio 
la discussione si è fatta lun 
ga chi scegliere tra il «Prin 
cipe» di Modena 11 «Posto 
d amare» di Crema e 11 «Ri 
siorante» di Jesolo? Alia fine 
un equa decisione e un pn 
mo premio ex aequo Diviso 
per tre Poi al quarto posto il 
«Casaro» di Itologna e al 
quinto il «Boccon Bono» di 
Ventunna in provincia di Li 
%omo 

E complessivamente co 
me è andata? L Arcigola 


scuote la testa ma si dichia 
ra soddisfatta la qualità é 
cresciuta e 1 Italia centrale i 
con un numero quasi mere- j 
dibile di feste grandi e pie ' 
cole è dominatnce indiscus 
sa mentre Isole e Sud resta- : 
no continenti culman sco¬ 
nosciuti e mistenosi I parte ' 
cipanti alla fine sono stati 
75 le Regioni rappresentate 
12 

Ma ecco U programma di 
domenica alle 1030 al Pa 
lazzo dei congressi del co¬ 
mune di Montalcmo pre 
miazione con Carltn Pettini 
presidente dell Arcigola 
Massimo DAIema direttore 
dell Unità e Piero Sansonetti 
caporedattore del nostro 
giornale Ospiti d onore Fa 
bio Mussi della segreteria 
nazionale del Pci e il can¬ 
tante Francesco Guccml 

Poi con la collaborazione 
preziosa e qualificata del 
compagni di questa piccola 
capitale dell Italia del vino 
tutti a tavola nella stupenda 
Casa del popolo dove i 
cuochi dei ristoranti premia 
li ci offriranno le loro spe 
cialità innaffiate dal Brunel 
lo E infine arnvederci all e- 
dizione Ristorantmfesla 
1990 




Acqua atta Con le piogge autunnali al iK 

aVonavia lenomeno dellanqutj 

" »*ne*ia alta a Veneaa Nella feto una 

Consulto suggestiva «loppia. immagine 

I della basilica di San Marco II 

a aiCeinDrv lenomeno m questo caso non 

SI è presentato in termini 
drammatici ma quanto basta 
per creare disagi ai cittadini e 
ai luristi Su questo problema si terrà dall 11 al 13 dicembre nel 
la citta lagunare un convegno Iniemazionale cui parteciperanno 
Olanda StaiiUmti Bangladesti cioè stati a «nsctvto acqua alta» 
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IN ITALIA 


Silocchi 

È la stessa 
gang che rapì 
Belardìnelli? 


Domani a Milano neU’aula bunker 
Protestano gli avvocati; 

«La scelta dell’aula è un altro 
tentativo di criminalizzazione» 


Davanti ai giudici Sofri, 
Marino, Bompressi 
e Pietrostefani ex leader 
di «Lotta continua» 


M PARMA Sequestro Nicoli: 
nuove battute delle forze del¬ 
l’ordine suirAppennino par¬ 
mense. In particolare le inda¬ 
gini hanno riguardato l'area di 
Medesarto-Ramìola. E per al¬ 
cuni momenti in città si era 
diffusa la voce, poi smentita, 
dell’avvenuta liberazione di 
Mirella Nicoli Silocchi Frat¬ 
tanto - secondo notizie non 
smentite - il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica France¬ 
sco Saverio Brancaccio, che 
dirige l'inchiesta, ha disposto 
il blocco di tutti i beni della fa¬ 
miglia. 

Confermate le prime indi¬ 
screzioni sul frammento d’o¬ 
recchio lasciato mercoledì se¬ 
ra in un cestino dei rifiuti nel¬ 
l'area di servizio di Cortile San 
Martino, sulla Al, a pochi chi- 
lomelri da Parma. Corrispon¬ 
de Infatti il tipo di sangue (AB 
negativo) e corrispondono 
anche alcurti capelli, trattati 
con tintura, recapitavi con Vo- 
recchio. La polizia scientifica, 
dal canto suo, ha provveduto 
ad analizzare l'involucro che 
custodiva li frammento cartila¬ 
gineo. A quanto pare, la perì¬ 
zia affidata al dottor Maurizio 
Gennari avrebbe anche per¬ 
messo di rilevare che la muti¬ 
lazione è stata eseguita da 
mano esperta; molte sarebbe¬ 
ro le analogie con quella 
compiuta al danni Dante Be- 
lardinetll, l'industriale toscano 
rilasciato due giorni dopo il 
rapimento delia Silocchi. 


Processo Calabreà 17 anni dopo 


Da domani, lunedi, si celebra davanti alla terza Cor* 
te d'assise dì Milano il processo per romicidio del 
commissario Calabresi e per una serie di rapine di 
autofinanziamento di Lotta continua. 1 principali im¬ 
putati; Leonardo Marino, reo confesso e pentito-ac¬ 
cusatore, Ovidio Bompressi, che avrebbe material¬ 
mente eseguito con lui l’omicidio, Adriano Sofri e 
Giorgio Pietrostefani, accusati di essere i mandanti. 


PAOLA BOCCARDO 


■1 MILANO. Da domani, nel¬ 
l'aula bunker di via Ucelli di 
Nemi, all'estrema periferia 
della città, sì celebrerà 11 pro¬ 
cesso per l’omicidio del com¬ 
missario Luigi Calabresi, avve¬ 
nuto il 17 maggio '72. ad ope¬ 
ra - questa è l'accusa - di mi¬ 
litanti di Lotta continua, su 
mandato di dirìgenti dell'orga¬ 
nizzazione. Prima ancora che 
il sipario si levi, fa cronaca re¬ 
gistra una protesta, sottoscrìtta 
da una cinquantina di parla¬ 
mentari di sei partiti, sulla 
scelta della sede, quett'aula 
ideata e costruita per i maxi¬ 


processi di cnminalità o^a- 
nizzata indica una volontà di 
criminalizzazione a priori, so¬ 
stengono ì sottoscrittori dì 
un’interrogazione parlamenta¬ 
re, e comunque non si giustifi¬ 
ca né per i) numero degli im¬ 
putali (dlcìotto in tutto) né 
per la loro pericolosità (sono 
lutti a piede libero, il solo de¬ 
tenuto, peraltro agli arresti do¬ 
miciliari, é il pentito Leonardo 
Manno). E gli avvocati sem¬ 
brano intenzionati a npropor- 
re la questione in termini di 
aut-aut: o una sede più conso¬ 
na, o abbandoniamo l'aula. 



Adriano Sofri 


Sempre dal fronte dei difenso- 
n si annuncia un’altra iniziati¬ 
va destinata ad accendere su¬ 
bito la battaglia: in considera¬ 
zione deH'indisposizione gra¬ 
ve di un avvocato di Torino, 
che difende ben otto imputati, 
verrà probabilmente avanzata 
la richiesta di stralcio di tutto 
il capitolo rapine. Di fatto, gli 


imputati di sola rapina (tredi¬ 
ci) otterrebbero così di essere 
processati senza Io sfondo cu¬ 
po dell'omicidio, mentre gli 
imputati del delitto pnncipale 
(Airiano Sofri e Giorgio Pie¬ 
trostefani come mandanti, 
Ovidio Bompressi come ese¬ 
cutore, assieme a Manno) ve¬ 
drebbero sparire dallo scena¬ 
rio quel «livello occuIto« dì 
Lotta continua che appesanti¬ 
sce il clima nel quale il delitto 
è inquadrato. Sulla richiesta di 
stralcio annunciata dai colte- 
ghi avversari il ditenscm di 
Marino è decìso a dare batta¬ 
glia: la connessione probato¬ 
ria tra i diversi reati impone 
che vengano giudicati inàe- 
me. s<Kterrà; inoltre i riscontri 
trovati sulle rapine, assai più 
concreti che quelli »jlte re¬ 
sponsabilità per romicidio. 
sono una carta importante per 
attestare la credibilità del pen¬ 
tito-accusatore. 

Proprio sulla credibilità di 
Leonardo Marìrto si giocherà 
l'intera battaglia processuale. 


A giudizio degli inquirenti, il 
pm Ferdinando Romanci (che 
sosterrà l'accusa anche in au¬ 
la) e il giudee istruttore Anto¬ 
nio Lombanli, la sua assoluta 
sincerità risulta con evidenza 
palmare dagli atti processuali. 
Secondo tutti i chiamati in 
causa, al contrario, le sue sa¬ 
rebbero pure invenzioni senza 
prove, incluse )e stesse au¬ 
toaccuse. 

Resta da dire dell'atteggia- 
mdnto processuale dell'impu- 
lato-pemo deH'intero proces¬ 
so. Nelfimpossibilità evidente 
di patteggiare su un cumulo di 
reati che lo mette a rischio di 
un ergastolo, gli resterebbe 
comunque la possibilità, se¬ 
condo li nuovo codice di pro¬ 
cedura, di chiedere un rito ab¬ 
breviato, che comporterebbe 
Io sconto di un terzo della pe¬ 
na. Marino non io chiederà; la 
sua scelta di autoaccusarsi e 
accusare i suoi diciassette ex 
compagni di militanza in Lot¬ 
ta continua impone l'impegno 
di non defilarsi dal processo, 
e di affrontarlo «all'antica*. La 


sola speranza di beneficio che 
gh resta, a parte qualche 
eventuale prescrizione o am¬ 
nistia per te più antiche rapine 
di autofinanziamento, quelle 
dei pnmi anni Settanta, è l'apH 
plicazione dello sconto previ¬ 
sto per i {Tentiti. Che tuttavia 
potrà essergli concesso sol¬ 
tanto se la Corte d'assise, con¬ 
dannando gli imputati, dimo¬ 
strerà di dar credito alla sua 
collaborazione. Una loro 
eventuale assoluzione signifi¬ 
cherebbe che te sue confes¬ 
sioni e accuse non sono state 
un aiuto per la giustizia; e in 
questo caso resterebbe solo a 
pagare l'intero conto del cari¬ 
co di reati con il quale si è 
consegnato ai giudici. 

Ultima nota di cronaca; Lui¬ 
gi Pedrazzini, accusato di ra¬ 
pina, latitante in Francia dall'i¬ 
nizio dette indagini, si è visto 
revocare il mandato di cattura 
in omaggio alle nuove regole. 
Sembra certo che rientrerà in 
Italia, e non è escluso che si 
decida a companre, per la pri¬ 
ma volta, davanti ai giudici. 


Caso Montorzi 

L’avvocato 

Maris 

querela 


——È stata negata l’estradizione 

«Celli p» noi è pulito» 
No civico all’Italia 


Vile aggressione a Bologna 

«Cosa vuoi, n^raedo» 
E lo riempiono di botte 


Toma 
in carcere 
«ercanaro» 


Toma in carcere Piero De Negri (nella foto), soprannomi- 
nato «ercanaro», che due anni fa uccise, dopo averlo feroce¬ 
mente torturato, l'ex pugile Giancarlo Ricci. La sesta sezione 
penale della Corte di cassazione, infatti, ha accolto il ricorso 
del pubblico ministero contro l'ordinanza dfel tribunale del¬ 
ia libertà che aveva scarcerato Tomicida. De Negri, ritenuto 
da una perizia parzialmente mcapace di intendere e di voie 
re al momento dei delitto, è da sei mesi ricoverato nella casa 
di cura e custodia di Montelupo Fiorentino. 



Dopo un'assemblea di quat¬ 
tro ore, tenutasi len a Croto¬ 
ne, una cinquantina di am¬ 
ministratori di comuni della 
fascia ionica calabrese han¬ 
no deciso di convocare, en¬ 
tro la metà di dicembre, una 
manifestazione a Roma di 
tutti i consigli comunali interessati alla vertenza-trasporti 
dell'arca. Il tragico scontro fra treni di Crotone, nel quale 
hanno perso la vita 12 persone, è l'ultimo episodio del de¬ 
grado del sistema delle comunicazioni nella Calabna orien¬ 
tate: sotto accusa, oltre alla linea ferrata vetusta, anche la 
statale 106, la «Jonica*, conosciuta come «la strada della 
morte». 


Corteo a Roma 
deisindaci 
della Calabria 
ionica 


I 


È nata la Lega 
delie popolazioni 
delle zone 
a rischio 

volontariato, di protezione 
civile e di sindaci di comuni a rìschio. Tra i comitati ci sono 
quelli della Valbormida, di Manfredonia, di Augusta; l'Osser¬ 
vatorio sui rischi civili di Viterbo, i Presidi popolari di Temi e 
Nera Montoro. il Coc^inamento difesa dei diritti di Manfre¬ 
donia. il Comitato regionale discariche del Friuli, ì volontari 
boschivi del Lazio, l'Anav di Napoli e il Soccorso amico di 
Salerno. Prossimi appuntamenti; la costituzione di un Colle¬ 
gio nazionale per i rìschi chili e la convocazione a Roma di 
assise sullo stesso tema. 


Su iniziativa del Movimento 
federativo democratico è [ 
nata la Lega delle popola- j 
zioni delle zone a rìschio, 
che vede, al suo interno, la | 
presenza di numerosi gruppi | 
e comitati cittadini, gruppi di i 


Carabinieri 
AVelletri 
il giuramento 
degli allievi 
sottufflclali 


Il comandante generate del¬ 
l’arma dei carabinieri, gen. 
Antonio Viesti, ha partecipa¬ 
lo ieri a Veltetri alla cerimo¬ 
nia del giuramento di 761 al¬ 
lievi sottufficiaii. La manife¬ 
stazione si è svolta in coinci¬ 
denza col ventesimo anni¬ 
versario del trasferimento del primo battaglione allievi sot¬ 
tufficiali da Moncalieri (Torino) aVelletn. 


Vergognosa beffa delle autorità elvetiche per favorire 
Licio Gelli. L'estradizione per Celli è stata respinta 
con uno scandaloso artifizio, clie somiglia al gioco 
delle tre carte. Derubricando il reato di calunnia più- 
riaggravata per finalità di terrorismo, gli svizzeri han¬ 
no potuto trasformarlo in un altro, caduto nel frat¬ 
tempo in prescrizione. Cosi è scattata la trappola in 
cui sono cadute le autorità italiane. 


IBIORAOLUCGI 


^sa vuole questo negraccio?». E giù botte, solo 
perché si era lazzardato» a far notare che non gradi¬ 
va molto si facesse pipì ogni settimana davanti al ne¬ 
gozio della sua compagna. È accaduto venerdì notte 
• come ci ha raccontato l'interessato. Abdoulaye Sa- 
kho, senegalese dì 34 anni, da 7 in Italia • nel pieno 
centro di Bologna. Gli hanno rotto II naso, e un pie¬ 
de in due punti. Pare venissero dal bar di fronte. 

DALLA NOSTRA ftEOA7IONE 

mPANIA VICENTINI 


■i ROMA L'avvocato Gian¬ 
franco Maris di Milano ha 
smentito alcune dichiarazioni 
contenute in un'intervista di 
Andrea Marcenaro aironore- 
vote Franco Piro (Pai) su al¬ 
cune rivelazioni che gli avrete 
be fatto l'avvocato Montorzi 
(che l'altro ieri ha diffuso una 
smentita a quanto detto dal¬ 
l'onorevole Piro). L'artìcolo, 
in edicola questa settimana, é 
intitolato «L ingiustizia». 

Montorzi «avrebbe detto al- 
l'onorevole Piro - scrive Gian¬ 
franco Maris - che a Milano, 
in un locale staccato dalla fe¬ 
derazione del Pei'^raimeno 
durante l'SS e '86 si sono fatte 
alcune riunioni *di questo ti¬ 
po*, acuì parteciparono Carlo 
Smuraglia del Csm, alcuni altri 
gludicre l’avvocato Maris, at¬ 
tuate difensore di Leonardo 
Marino nel processo Calabre¬ 
si. Le riunioni "di questo tipo”; 
secondo quanto riferito da 
Montorzi aH'onorevote Pilo, 
che a sua volta l'ha racconta¬ 
to a Marcenaro, e^ano riunio¬ 
ni nelle quali non si discuteva 
in generale ma ci si scambia¬ 
vano precise informazioni co¬ 
perte dal segreto istruttorio; 
riunioni nelle quali si decide¬ 
vano linee d'Inlervenlq giudi¬ 
ziario». «Non so se l'avvocato 
Montorzi abbia effettivamente 
rilerilo queste nefandezze al¬ 
l'onorevole Piro. né se l'ono- 
revote Piro te abbia effettiva¬ 
mente dette ad Andrea Marce- 
nato - sostiene Maris Ma so 
che sono nefandezze ed asso¬ 
lute falsità, non essendosi mai 
verificato nulla di quanto rap- 
hréseritato da Andrea Maice- 
naro neirarticolo pubblicato». 

L’avvocato Maris ha annun¬ 
ciato di avere presentato que¬ 
rela contro Marcenaro, Piro, 
Montorzi. e ii direttore respon¬ 
sabile dell’furopeo Lanfranco 
Vaccari. Anche Carlo Smura¬ 
li ha smentito l'episodio e 
e annunciato querela. 


■■ nOLor.NA La Svizzera al 
dt sotto di ogni sospetto. To^ 
na in mente il (itolo del famo« 
so libro pensando alla beffa 
che le autorità elvetiche han¬ 
no giocato al ministro di Gra¬ 
zia e giustizia italiano In riferi¬ 
mento alla richiesta di estradi¬ 
zione per Ucio Celli. Vediamo 
i fatti. Celli, come si sa, è im¬ 
putato nel processo per la 
strage del 2 agosto '80 e, in 
primo grado, è stato condan¬ 
nato a 10 anni per calunnia 
pluriaggravata da finalità di 
(eiTorìsmo. Ma come è altret¬ 
tanto noto Gelli per costituirsi 
scelse non già Bologna ma la 
più comoda Ginevra, ben sa¬ 
pendo che poi per essere giu¬ 
dicato l'Italia avrebbe dovuto 
chiedere Tautorizzazione de¬ 
gli svizzeri, 

Il 19 ottobre del 1987, difat- 
ti, parte la richiesta del mini¬ 
stro Vassalli per reati che a 
Celli sono contestati dall’auto- 
rìtà giudiziaria emiliana, e 
cioè l'associazione sovversiva 
e la calunnia pluriaggravata. Il 
10 novembre successivo, il Di¬ 
partimento della giustizia el¬ 
vetico comunica che la do¬ 
manda di estradizione per 
l'associazione sovversiva non 
può essere accolta perché si 
tratta di un «reato politico as¬ 


soluto». Per la calunnia, inve¬ 
ce, viene richiesta e ottenuta 
una relazione supplettiva. 

Nel maggio del 1988 gli 
svizzeri comunicano che han¬ 
no respinto anche la richiesta 
per la calunnia perché, a loro 
dire, nella domanda degli ita¬ 
liani vi sarebbe una «insuffi¬ 
cienza di elementi in ordine al 
fatto e alla sua definizione 
giurìdica». Le autorità elveti¬ 
che non escludevano, perù, 
l'eventualità di una nuova do¬ 
manda per la medesima im¬ 
putazione «ove motivata in 
modo più soddisfacente». 

Il 7 luglio scorso, il ministro 
Vassalli avanzò una nuova 
domanda, motivandola me¬ 
glio alla luce del deposito del¬ 
la sentenza di Bologna avve¬ 
nuto il 27 aprile precedente. 
In agosto il ministro sollecita e 
arriva la risposta negativa da 
Berna. Ed ecco la beffa. Con 
un artirizio il reato di calunnia 
pluriaggravata viene ricondot¬ 
to aU'ipotesi criminosa dello 
sviamento della giustizia, di 
cui all'alt. 304 del codice pe¬ 
nale svizzero, che è un reato 
che cade in prescrizione dopo 
7 anni e mezzo. 

Capito il trucco. Prima gli 
svizzeri vogliono una motiva¬ 


zione «più soddisfacente», poi 
«derubricano» il reato e dteo- 
no ci dispiace, ma il tempo è 
ormai trascorso, fypure nella 
strage dì Bologna è morta la 
cittadina svizzera Irene Breton 
Boudouban, 61 anni, e altri 11 
svizzeri sono rimasti feriti. 

L’artifizio usato - osserva 
l'aw. Giuseppe Giampaolo, 
della parte errile > «somiglia al 
gioco delle tre cute», e questo 
perché •l'istnjttorìa del proce 
dimento estradizionate é stata 
una farsa ed il provvedimento 
è'scandaloso a livello dì re 
sponsabilità intemazionali in 
cui vige il principio poeta sunt 
sewand». 

«È paradossale - osserva a 
sua wita l'aw. Guido Cairi, 
pure della parte civile • che 
gli Usa per la medesima con¬ 
testazione attiiano concesso 
l'estradizione contro Pazien¬ 
za, mentre la Svizzera ha (e 
nuto un comportamento pri¬ 
ma ambiguo e poi vergogno¬ 
samente ostile alla giusta e 
fondata richiesta del ministro 
Vassalli. 

■Mi meraviglio - ha dichia¬ 
rato Torquato Seccì, presiden¬ 
te deH'Aùoclazione dei fami- 
gliari deite vìttime della strage 
- che gli uffici giurìdici del mi¬ 
nistero abbiano ignOTato che 
il reato potesse cadere in pre¬ 
scrizione. Per questo noi ave¬ 
vamo insistilo che l'estradizio¬ 
ne venisse esercitata in tempo 
utile per evitare di cadere In 
una trappola». Una trappola 
vergognosa, che ha consentito 
a Gelli di tirare un grosso re¬ 
spiro di sollievo. 

Il processo intanto, dopo 
l'audizione di Marco Baliau, è 
stato aggiornato a giovedì 
prossimo. 


■■ DOUXNA Abdoulaye Sa- 
kho è quello che ^ definisce 
«una persona per b^ie». Ha 
34 anni e il permesso di sog¬ 
giorno in ordine, t arrivato dal 
Senegal 7 anni la con un di¬ 
ploma che nel suo paese cor¬ 
risponde alla nostra laurea. 
Qui non ha lo stesso valore, 
ma gli ha consentito per lo 
meno di insegnare francese in 
una scuola media, la «Dante 
Alighieri» di Casaleoihio. un 
grosso comune alle porte di 
Bologna dove risiede. 

Ha fatto il professore fino a 
poco tempo fa, net frattempo 
studiando storia contempo- 
raea aiVUnìversità per laure- 
rarsl «lawero». E ti sta per riu¬ 
scire. Ora dà una mano alla 
sua compagna (Italiana e 
biarca, itoberta) che gestisce 
un ne^ioidi pelletterìa nel 
pteno centto di Bologna, in 
ria Centotrecento all'angolo 
con ria Imerio. il «Wonder 
Worker». 

Hanno una bambina di 18 
mesi che porta un bel nome 
sertegatese, Haminati, ricxrve- 
rata all'ospedale Maggiore 
una gastroenterite. Veniva da 


là Abdoulaye Sakho l'altra se¬ 
ra, verso te 23. Dopo la visita 
alla piccola doveva chiudere il 
negozio, ma ha deciso di fer¬ 
marsi un po’ per menere in 
ordine e leggere qualcosa. 

E anche peiché, racconta 
in un italiano mollo conretto, 
era da qualche tempo che il 
sabato mattina trovava la sa¬ 
racinesca imbrattata di pipi. 
•Vediamo se si fanno viri an¬ 
che stavolta», ha pensalo. E 
cosi é stato. Dopo un'or» e 
mezzo di attesa, ecco arrivare 
il primo. 

•L'ho visto uscire dal bar di 
fronte — spiega —. Aveva 
una giacca di pelle nera e i 
capelli tenuti coi gel. Sui 25 
anni, non molto alto ma ben 
messo. Si è piazzato davanti 
alla vetrina del negozio e ha 
comincialo a urinare. Allora 
sono uscito e gli ho detto di 
aspettare almeno che me ne 
fossi andato». 

«A quel punto ho sentito 
una voce alle mie spalle — 
continua Abdoulaye —: ‘'Cosa 
vuole questo negraccio’, e un 
colpo mi ha raggiunto alia nu¬ 
ca. Poi é arrivato anche un 


terzo. Avevano lutti su prer giù 
la stessa età, e anche la cor¬ 
poratura era simile». Le botte 
sono venute giù dure, calci e 
pugni. Il senegalese ha il naso 
rotto e un piede fratturato In 
due punti. 

■Erano tutti a volto scoperto 
— precisa —. Mi hanno la¬ 
sciato a terra e sono scappa¬ 
ti*. Una «volante» delia Que¬ 
stura, infatti, l'ha raccolto ver¬ 
so ['una di notte e l’ha portato 
cubito ài pronto soccorso del- 
l'ospedale Maggiore, dove 
l'uomo ha sporto denuncia. 
Ieri mattina, poi, si è recato al¬ 
l’istituto ortopedico Rizzoli per 
l'ingessaiura. 

Ora è di nuovo a casa; se¬ 
condo i sanitari guarirà In 45 
giorni. Delle indagini si sta oc¬ 
cupando la Squadra Mobile. 
•Con alcuni agenti della Que¬ 
stura — dice aiKora Abdou¬ 
laye — sono entrato nel bar 
per domandare al gestore se 
conosceva quei tre ragazzi. 
Ha risposto di no, ma io li ho 
risii uscire da 11 e penso siano 
gli stessi che ogni venerdì not¬ 
te mi lasciano la serranda im¬ 
brattata di urina». 

•Mi ero rivolto al gestore an¬ 
che un'altra volta — ricorda 
—, appunto per chiedergli se 
poteva far notare ai suoi clien¬ 
ti che forse era il caso di smet¬ 
terla, ma mi rispose che quan¬ 
do uscivano dal suo locale luì 
non c’entrava più». La civile 
Bologna inonidirà di fronte a 
questa storia, e tutti si precipi¬ 
teranno a spiegare, a smenti¬ 
re. Ma resta l’amarezza per lo 
strapotere dell'ignoranza. 


Una ragazza di 14 anni. Eri¬ 
ca Marinangeli, allieva del li¬ 
ceo classico «Mariotti» dì Pe¬ 
rugia, si è uccisa ieri mattina 
gettandosi in un antico poz¬ 
zo che si trova nel cortile di 
casa. Recentemente la ra¬ 
gazza era andata dairoculi- 
sta, che le aveva prescritto l'uso degli occhiali. Questo > se¬ 
condo te prime testimonianze - avrebbe rattristato prolon- 
damenle Erica, una ragazza assai timida e sensibile. 


Quattordicenne 
suicida 
dopo visita 
oculistica 


Chiusa , Chiusa la vertenza tra l'on. 

la uovtAnva < Claudio Martelli e le testate 

‘ : '5 L'Espresso e fi^bbtica.xià” 
MdrtElli* la dopo gli articoli de) sèttl^ 

«I ’PcnmccAu manale sul presunto posses- 

«L 50 parto dell’esponente 

socialista, di spinelli all'ae- 
roporto di MalindI, in Kenya. 
Martelli e Caracciolo - lo comunica il gruppo editoriale si 
sono incontrati per discutere la vertenza giudiziaria in corso, 
e l’hanno chiarita e superata». Come ? Con la seguente, re¬ 
ciproca spiegazione; «Non vi è nessun elemento dal quale si 
possa desumere che il 5 o l'8 gennaio scorso aH’aeroporto di 
Malindi sia stalo contestalo ail’on. Martelli il possesso dì 
‘spinelli’». E poi: «È altresì risultato che, netresercizio del di¬ 
ritto di cronaca, L’Espresso e Repubblica hanno fornito una 
ricostruzione degli amnimenti basata su informazioni a 
quel momento disponibili, senza falsificarte». 


Lotteria Italia La lotterìa Italia, abbinata aL 
MmmiinMCPr» ' trasmissione televisiva 
ravn puv vwcn; , fantastico, non corre peri- 
dnnUHdtd colo dì essere annullata. È il 

parere del sostituto procura¬ 
tore di Venezia Carlo Nor- 
, dìo, che ha aperto un’in- 
chiesta su una presunta irof- 
fa ai danni dello Stato nella compravendita dì migliaia di bì- 
gitetli. Infatti, non sono stati falsificati i tagliandi, che restano 
validi. Problemi potrebbero soigere nel caso in cui uno dei 
biglietti della tniffa - cioè nontp^ali allo Stato - dovesse ri¬ 
sultare vincitore. 


eiMSBPPE VITTORI 


Droga, gruppi cattolici contro la punibilità 


Una festa per la speranza 


RACHELE QONNELLI 


I 

1 

pii ROMA. Sprigionavano 
energia vitate con il corpo, te 
mani, danzando per tutta 
piazza Navbna. «Lasciate libe¬ 
ro spazio alla creatività», ripe¬ 
teva il ragazzo dietro |a con- 
|»lle ai circa duemila giovani 
delie comunità di accoglien¬ 
za, delle Adi, dell’Agesci che 
da (ulta l'Italia si sono dati ap- 
|)unlamento ieri a Roma per 
una grande festa simbolica. 
Un modo nuovo per manife¬ 
stare, esprìmendo stati d'ani¬ 
mo e fraternità consapevole 
attraverso i gesti, senza slo¬ 
gan, con pochissime parole. 
Solo un grande cartello dietro 
gli altoparlanti per la musica: 
•Educare e non punire», l'inse¬ 
gna del movimento del volon¬ 
tariato cattolico contro ii prin¬ 
cipio della punibilità de! tossi- 
ctxlipendente contenuto nei 
disegno di legge Jervolino- 
Vassalli in< discussione al Se¬ 
nato. 

Una festa-laboratorio per 
«seminare speranza», avevano 
annunciatogli organizzatori. E 


iniziata alle 15 suite note di 
«Stand by me», ballata dai ra¬ 
gazzi con l'orecchino, volti se¬ 
gnati da percorsi di vita diffici¬ 
li, insieme a signore, signori 
anziani con 11 cappello di fel¬ 
tro • i genitori - e agli operato¬ 
ri. 

La musica si interrompe, 
una voce al microfono dice: 
«Siete bellissimi c pieni dì co¬ 
lori, tutto è opaco quando II 
dolore diviene cronaca, senza 
nessun rispetto per le perso¬ 
ne». E giù a dipingere lunghe 
strìsce di tela bianca stese per 
terra. Tra soli che ridono e 
simboli della pace si leggono 
cose come «abbattiamo il mu¬ 
ro dell'ipocrisia», «il carcere 
rovina, la comunità é una 
scelta» e anche, piccolo in 
basso, un «Craxi boia». Poi in 
cerchio, seduti per terra: «Dai. 
Gigi» gridano, e parla don Lui¬ 
gi Ciotti, fondatore del Gruppo 
Abete di Torino, ora presiden¬ 
te del Coca e ispiratore del 
cartello «Educare, non puni¬ 


re». Con la sua aria da prete di 
campagna inizia- «Mai come 
in questi giorni il problema 
della droga ci interroga tutti 
sul modello di sviluppo che ci 
stiamo dando». Siamo davanti 
a un bivio, continua, o accen¬ 
tuare la difesa con soluzioni 
repressive e rassicuranti, op¬ 
pure puntare a una faticosa 
convivenza, lottando per ri¬ 
durre l'area della fragilità esi¬ 
stenziale e sociale che può 
sfociare nelle dipendenze. La 
seconda strada richiede un 
cammino intrecciato», tra 
gente, serrizi, istituzioni. La 
prima. Invece, spinge il disa¬ 
gio nel sommerso, nel silen¬ 
zio. Ciotti passa il microfono 
ai giudice Giancarlo Caselli, 
membro del Csm; «La legge 
685 è superala, da rivedere - 
dice - ma è fallita perché gli 
enunciati sulla prevenzione 
non sì sono tradotti in strate¬ 
gia e i seivizi temtoriall sono 
rimasti sottosviluppati». Per 
Caselli di quella legge resta da 
salvare il principio di fondo: 
«Non serve un cordone sanita¬ 
rio tra società e disagio, ognu¬ 


no deve trovare la propria 
strada per il reinserimento 
con Taiuto dello Stato*. Anco¬ 
ra danze. I ragazzi ora costrui¬ 
scono sagome di cartone che 
raffigurano paura, punizione, 
indifferenza, si bendano gli 
occhi. Poi inteivìene Franco 
Passucllo. vicepresidente delle 
Acli: «SI, il mondo cattolico è 
diviso sulla droga e su altro. 
Noi cì sentiamo vicini alte ra¬ 
dici evangeliche, ma non pre¬ 
tendiamo di imporlo ad altri». 
E spiega perché le Acli non 
hanno aderito al corteo di sa¬ 
bato scorso: «Non vogliamo 
legarci a una log'ica di schie¬ 
ramento maggioranza-opposi¬ 
zione. ma ci interessa ii contri¬ 
buto di tutti». Con una grande 
rete di nastri, tessuta e disfatta 
dal giovani animatori, si chiu¬ 
de la festa alle 18. Tornano a 
casa anche i ragazzi che fan¬ 
no parte dei 40.689 tossicodi¬ 
pendenti in trattamento: tanti 
sono in Italia fino a settembre 
per 11 ministero deirintemo 
presso centri pubblici e priva¬ 
ti, dì cui 8.607 in comunità re¬ 
sidenziali. 


Dopo 40 anni di vita il giornale romano ha cessato le pubblicazioni 

«Paese sera», addìo ai lettori 





L'ultima edizione, ieri m edicola, del Quotidiano romano 


H ROMA Paese sera oggi 
non è in edicola. Ieri pomerig¬ 
gio, al termine di una lunga 
assemblea dei giomatisti e dei 
poligrafici, si è dovuto prende¬ 
re alto che la situazione non 
consentiva allematìve e che 
non valeva la pena ^grappar¬ 
si a esili e precarie evenienze 
per cercare dì prolungare di 
un giorno o due la vita del 
giornate. •Paese sera cessa le 
pubblicazioni. Oggi per l’ulti¬ 
ma volta in edicola. Ai lettori, 
grazie. Questa volta ci hanno 
strangolati davvero. Quaran- 
t'anni in difesa delie battaglie 
democratiche». Cosi ieri è sta¬ 
ta titolala ia prima pagina di 
quella che lutti vorremmo non 
fosse davvero l'ultima edizio¬ 
ne di Pùese sera. È un titolo 
che riassume la vita di un 
quotidiano che ha scritto pa¬ 
gine indimenticabili, le sue 
traversie, sino alle speranze e 
alle docce scozzesi delle ulti¬ 
me settimane: quando la so¬ 
cietà editrxie che àirìnizio 
dell'anno aveva rilevato la te¬ 
stata - la Fedir - si è chiamata 


fuori; quando l'esplodere di 
polemiche, scontri e la verten¬ 
za giudiziaria aperta dalla di¬ 
rezione in carica sino a qual¬ 
che settimana fa (Giorgio 
Rossi e Antonio Caprarìca) 
contro la Fedit non hanno ri¬ 
velato a che punto fosse pre¬ 
cipitata la situazione del gior¬ 
nale, quante speranze e pro¬ 
messe si fossero consumate. 

Tensione, amarezza, rabbia 
hanno carattenzzato l'assem¬ 
blea di ieri. Un giornale che 
muore non è soltanto un fatto 
importante e grave per l'jnfor- 
mazìone e la democrazia, ma 
si trascina dietro un carico di 
problemi concreti: il lavoro, la 
dignità professionale, In que¬ 
sto momento, proprio per sta¬ 
re alle cose concrete, giornali¬ 
sti e poligrafici di Pbese sera 
non hanno alcuna certezza 
che gli stipendi di questo me¬ 
se saranno pagati, ieri si è di¬ 
scusso per molto tempo delle 
possibili prospettive, di come 
sarebbe possìbile ricostruire te 
condizioni per una nuova vita 
di Paese sera capitali da inve¬ 


stire, imprenditori disponibili 
e credibili; ma anche gli spazi 
di mercato da esplorare, un 
ruolo politico-editoriale do 
reinventare, una domanda di 
informazione che gli altri mez¬ 
zi dì comunicazione ignorano 
e aita quale ci sì può rivolgere 
Il punto della situazione sarà 
rifatto domani, in una confe¬ 
renza stampa indetta per le 
13,30, aperta a tutti. Vi parte¬ 
ciperanno anche ì massimi di¬ 
rigenti della Federazione dellii 
stampa e deirAssoclazione 
romana della stampa. I diit 
organismi sindacali hanno 
preannunciato iniziative legali 
a tutela dei diritti della reda 
zione. Per parte sua, il socio di 
minoranza della Fedii (Pipi 
finanziaria del Pei che ha it 
20% delle azioni; Il reslànte 
80% è divìso paritariamente 
tra lo stampatore Beretta e il 
costniliore Caltagirone) ha ri¬ 
petuto ancora ieri che il suo 
impegno è tutto rivolto a ricer¬ 
care e favorire le condizioni 
che consentano a Paese seni 
di continuare a vivere. 
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«A certi 
appuntamenti 
comunque 
dobbiamo esserci» 


M Cara Unità, cambiare 
nome e simbolo 6 per un par* 
tito come il nostro un fatto dì 
grande riliev’o polìtico, cullu* 
rate, persino emotivo Giusto 
dunque che se ne discute in 
modo approfondito e coinvol¬ 
gendo lutti gli iscritti. 

Ancora più importante perO 
è che si chiarisca e si decida 
quale ruolo intendiamo gioca¬ 
re, da subito, in una situazio¬ 
ne nuova che vede l'Europa 
investita da profondi rivolgi¬ 
menti politici e sociali. Il ri¬ 
schio da evitare 6 che nelle 
prossime settimane e nei 
prossimi mesi lutto il Partilo se 
ne slia chiuso nelle Sezioni a 
dìscuiere chi eravamo, chi sia¬ 
mo, dove andiamo mentre 
tutto cambia intorno a noi. 

Gli avvenimenti dell'Est in¬ 
fatti costituiscono già oggi 
straordinari appuntamenti di 
lotta politica. 

E possibile, ad esempio, la¬ 
sciare che la finanziaria preve¬ 
de per il >990 lo stesso livello 
di spese militari degli anni 
prec^enii mentre da una 
parte finisce la gueira fredda 
in Europa e dall'altra cresce la 
domanda di spese sociali nel 
nostro Paese? 

E gli P 116: li accetteremo 
sul nostro territorio o diremo 
agli Usa che possono tenerse¬ 
li? 

Ed è accettabile che il go¬ 
verno si nasconda dietro la 
coopcrazione con i Paesi del¬ 
l'Est (fatta di motte promesse 
ma di pochissimi fatti) per ri¬ 
durre uilerlormente gli aiuti ai 
Paesi del Terzo mondo? 

E ancora, cosa faremo per 
impedire che gli Agnelli, f De 
Benedetti, i Gardini finiscano 
per essere gli unici interlocu* 
tori veri dei governi che na¬ 
scono iulle rovine delle «le- 
mocrazie popolarli? 

Ecco, sono solo akuni dei 
problemi che ci stanno davan¬ 
ti. Di fronte ad essi quello che 
risulterà tndlspensablte sarà la 
consapevolezza che a certi 
appuniamenli della storia noi, 
comunque decidiamo di dtla- 
maici, ci dobbiamo essere. 

Aatonlo Fattore. Roma 


Pieliminari 
a un Ingresso nella 
Intemazionale 
socialista 


■H Caro direttore, perchè 
acquisti un senso porre all'or¬ 
dine del giorno li nostro in¬ 
gresso nella Intemazionale so¬ 
cialista, vi è ia necessità di ri¬ 
volgere l'attenzione non solo 
al ruolo possìbile dell'lntema- 
zìohaie nella nuova Europa 
che si Sta delineando, ma an¬ 
che airorientamento politico 
in base al quale questo ruolo 
potrà esplicitani. 

Mi riferisco per esempio al¬ 
le chiarezze necessarie su al¬ 
cuni punti non marginali co¬ 
me: 

- una posizione torte sul di¬ 
sarmo occidentale a fronte 
ànche delle ultime posizioni 
di (jorbaciov: 

. il modo con cui gli ideali 
socialisti si rapportano al rico¬ 
noscimento o meno dì econo¬ 
mie di mercato che hanno al 
loro interno essenzialmente 
l'accumulazione capitalistica 
e le cui compatibilità sono 
quelle del profitto; 

• quale attenzione ed ap- 


LETTERE E Opinioni _ 

T ia voce dei lettori sulla svolta 
del Pd «È un grande azzardo, 
ma il solo per poter caedare la De all’oppo^one» 

«Tutfal più a^ungiamo “democratico”» 

«È qualcosa di eccezionale» 


■1 Caro direttore, sono un ragazzo 
di ventiquattro anni. Iscritto al Pci da 
tre e desidero esprimere ciò che ri¬ 
tengo in questi giorni si stia agitando 
non solo neH’animo dei compagni 
ma anche in quello della gente co¬ 
mune che ripone in noi fiducia. 

Quello che sta accadendo è qual¬ 
cosa di eccezionale, di enorme por¬ 
tata nazionale ed intemazionale. 

Quella che stiamo giocando è una 
grandissima scommessa, quella dì 
riuscire ad essere una nuova grande 
forza di sinistra aggregante e coagu¬ 
lante esperienze edi istanze anche 
diverse dalle nostre ma sempre ani¬ 
mate da uno spirito crìtico ed anta¬ 
gonista verso ciò che non vogliamo 
di questa società e rivolte verso ciò 
che vorremmo fosse; ecco dunque il 
nostro superamento, il nostro trava¬ 
glio, il nostro sacrificio per qualcosa 
che deve nascere, più grande e più 
forte. 

Ma badate non è in gioco solo un 
nome, la sfida non è solo questa, 
anzi direi che non è questa, fi gran¬ 
de azzardo in cui ognuno di noi gio¬ 


ca se stesso è far si che questa nuo¬ 
va identità politica sconvolga e tra¬ 
volga gli attuali equilibri di potere 
esistenti, l'obiettivo a lungo termine 
è la direzione del Paese e mandare 
all'opposizione una Oc che per olire 
quaranta anni ha occupato e incan¬ 
crenito lo Stato e la società. 

Ma questo grande e nuovo sogget¬ 
to polìtico, sìa chiaro, non nasce sul¬ 
le macerie, sulle rovine del Pei, ma 
a) contrario sulle sue fondamenta, 
sulle sue migliori tradizioni: noi non 
abbiamo niente da rimproverarci, 
noi abbiamo sempre tenuto alto il 
nome del comuniSmo in Italia, sono 
altri che hanno infangato quell'idea, 
altri con i quali non abbiamo niente 
a che spartire. Una cosa é certa: 
quello a cui c) apprestiamo non è 
una svendita della forza del Pei, ma 
a) contrario la dimostrazione di 
quella forza, una forza che è capace 
di sacrificare se stessa per raggiun¬ 
gere qualcosa di più ricco e più 
grande. 

Solo noi. solo un partito come il 
nostro può essere capace di com¬ 


piere un simile atto, t proprio vero 
componi, arrendersi ora sarebbe 
un deiitto Un delitto contro le spe¬ 
ranze, 1 desideri di cambiamento per 
una società più libera e più giusta, 
verso la grande frontiera della libera¬ 
zione umana. 

Nicola Pasquarieilo. Rsa 

M Cara Unità, il Pei ha colto gran¬ 
di vittorie n^Ii anni 70 perché ha 
saputo attrarre vasti settori di elelto- 
rato in gran parte non operalo inte¬ 
ressato a trasformazioni sociali nel 
senso delle migliori e sempre vive 
tradizioni culturali e politiche della 
democrazia occklentate. Ha subito 
sconfitte a causa della politica dei 
compromesso storico e dei suo falli¬ 
mento. Sta tornando a vincere per¬ 
chè con il nuovo corso riattrae ì con¬ 
sensi degli anni 70. punta all'alterna¬ 
tiva at becero immobilismo de 
(mentre il Psi che k> sostiene resta al 
palo!) secondo quella che è la rego¬ 
la istituzionale della democrazia oc¬ 
cidentale classica e sta tornando a 
vincere come Partito comunista ita¬ 
liano. 


li termine comunista significa, nel¬ 
la concreta situazione italiana, non 
nferimento ai crollanti modelli est 
europei, ma al complesso mondo 
dei lavoro e della produzione, non 
scio agli operai quindi ma anche a 
impiegati, quadri managers e, per¬ 
chè no. a imprenditori e capitalisti 
produttivi e progressivi da non con¬ 
fondersi con gli affaristi speculativi e 
rampanti. Riferimento che recepisce 
le tematiche femminili, ecologiste, 
paafiste, multirazziali ecc. ma che 
deve bloccame le nascoste e perico¬ 
losissime tendenze reazionarie e da¬ 
re loro positivo e progressivo svolgi¬ 
mento. 

Cambiare nome significa abban¬ 
donare questo vitale riferimento e 
abbandonarsi a spinte anarcoidi e 
grande di pericolose ambiguità per¬ 
dendo il consenso delle forze più vi- 
ve e avanzale del Paese. Tutl'al più 
ai termine comunista possono ag¬ 
giungersi termini quali «democrati¬ 
co* «progressista* ma il termine fon¬ 
damentale deve restare. 

Gianfranco Rigato. Bolzano 


poggio politico debba dare 
una forza politica socialista ed 
intemazionale all'uscita dei 
Paesi dell'Est dai regimi totali¬ 
tari, per impedire che questo 
si traduca neiresatto.opposto, 
cioè nel cadere vàttime di un 
capitalismo che vede inspera¬ 
bilmente aprirei spazi di mer¬ 
cato sino a ieri impensabili. 

Intomma, vi è la necessità, 
io credo, per qualunque forza 
politica che intenda orientarsi 
verso una confluenza nazi» 
naie o intemazionale che sla, 
dì conoscere e discutere gli 
ideali ed i prc^rammi politici 
e non di fondare le proprie 
I adesioni su spinte che rischla- 
I no di essere emozionali e j 
contingenti. ! 

Per questo credo che sia i 
necessario un congresso ' 
straordinario del fki che, a 
partire dalla ridefinizione del , 
ruolo e della necessità o me- ! 
no di una forza politica ispira- ' 
ta ai principi del comuniSmo 
in Italia, in EurOpàrnel mon- 
do, faccia discendere una ! 
proposta di programma politi- | 
co e sociale tesa a confrontar- ' 
cl con I problemi aperti: 

• in Italia (che non possono 
essere l'assunzione della stati¬ 
cità politica soltanto perchè 
esiste l’anomalia di un forte 
partito comunista); 

- in Europa, relativamente 
alla necessità della costruzio¬ 
ne dì una entità comunitaria 
con criteri assolutamente nuo¬ 
vi e con una forte componen¬ 
te socialista (una volta che i 
abbiamo finalmente chiarito 
se quello che noi definiamo 
prospèttiva socialista si avvici¬ 
na in qualche modo a quello 
che pensano ì partiti socialisti 
europei, compreso il Psi) ; 

• nel Mondo, con una batta¬ 
glia chiara sul disarmo totale 
e con ia fìne delle politiche 
economiche colonizzatrici 
che attualmente regolano i 
rapporti tra Nord e Sud. 

Solo con chiare definiz'ioni 
su questi e molli alni punti im¬ 
portanti sarà possibile consi¬ 
derare l'attualità o meno di un 
confronto politico che possa 
prefigurare l’aggregazione di 
una nuova forza politica. 

Pier Angelo Barialo. 

Segretario 
regionale Filpl-Cgil 
perla Lombardia 

CHE TEMPO FA 


<^chei Paesi 
a ovest del muto 
debbono metterei 
in discussione» 


H Cara Unità, la discussio¬ 
ne in corso aU'intemo t all'e¬ 
sterno del fki cade nel pieno 
di rivolgimenti davvero atorki. 
che non riguardano solo l 
Paesi protagonisti prittcipali 
dei cambiamenti ma il mondo 
intero. Questo può essere dav¬ 
vero il punto di partenza di un 
processo (certo lungo e fati¬ 
coso) in grado di cambiare 
radicalmente non solo gli 
equilibri ma te sorti stesse nel 
nostro pianeta. 

Ecco perchè ritenga risibili 
le posizioni di quanti si sono 
lanciati nell'esaltazione del 
trionfo del capitalismo e del¬ 
l'Occidente. 

Se non vogliamo un disa¬ 
stroso ritorno al passato nè 
una dirompente fuga in un fu¬ 
turo ignoto ed impre>«dibile, 
anche i Paesi ad occidente del 
muro in disfacimento devono 
avere la freddezza ed il cors^- 
gio di mettersi in discussione, 
non per adattarsi alia situazio¬ 
ne ma per progettare un futu¬ 
ro «globale*. L'evoluzione del 
mondo in atto rende decrepi¬ 
te anche le realtà che si vole¬ 
vano culle della modernità. 

La trasformazione in atto ad 
Est non lascerà più nulla co¬ 
me prima ed Inevitabilmente 
ciò comporta un'analisi pro¬ 
fonda e critica delia situazio¬ 
ne politica attuale. Ma più an¬ 
cora richiede una coraggiosa 
opera per la definizione di 
nuove prospettive, dei nuovo 
equilibrio possibile. Sì libera¬ 
no enormi potenzialità in gra¬ 
do di trasformare il mondo in¬ 
tero secondo ideali dì giusti¬ 
zia, di libertà deH'uomo, dì so- 
lidarietàj di sviluppo e con¬ 
temporaneamente di salva- 
guardia delle risorse 
ambientali ed umane; ma an¬ 
che capaci di portare In breve 
tempo verso una situazione in 
cui l'uomo non sìa più in gra¬ 
do di governare il mondo che 
si è creato, con conseguenze 


ben immagtnabiii e già aU'o- 
rizzonte per l'intero pianeta. 

I grandi problemi che ci as¬ 
sillano fanno si che i Paesi 
che si definiscono «grandi* 
siano In una condizione ana¬ 
loga a quella descritta per i 
Paesi dell'Est: una situazione 
che costringe a scelte obbliga¬ 
te ed irrinunciabili. Bisogna 
' che se ne accorgano ora e 
' che rapidamente diano rlspo- 
ste, perchè tjii avvenimenti di 
questi giorni rendono tutto più 
urgente. 

Sta alle forze demoaaUche 
in Europa, di tutta l'Europa, 
far si che queste risposte sia¬ 
no tempestive ed In grado di 
portare lo stiiuppo umano in 
una direzione che coniughi la 
salvaguardia del suo ambiente 
e della sua stessa esistenza. In 
una fase in cui si vogliono ri- 
deflnire tutte le Ideologie, fac¬ 
ciamo in rpodó di non perde¬ 
re anche i fessali Ueali. La 
, ridefin^ùone.^lla. sinistra, ita-, 
liana pud essere il primo, pic¬ 
colo, importantissimo pa^ 
nella direzione giusta. ' 

Con grandissimo affetto e , 
grandi speranze. 

pkflultf Cablanca. 

PekhieraB. (Milano) 


Mainsomma 
come si deve 
fare per 
solidariaare? 


WM Cara Unità, non sono un 
«addetto ai lavori*, ma un ex 
dipendente postelegrafonico 
neo-pensionato, al quale sono 
sempre interessati i problemi 
delia cultura. 

Ricordo con quanta ama¬ 
rezza ho vìssuto a suo tempo 
ia crisi dell'editore Giulio Ei¬ 
naudi, anche se in quei caso 
vi furono gravi difficoltà eco¬ 
nomiche alla base di tutta la 
vicenda. 

Nel caso attuale della Casa 
editrice Laterza, invece, tratta¬ 
si di un organismo economi¬ 
camente sano e attivo. Questa 
situazione è stata messa bene 


in evidenza neli’interììsta di 
Vito Laterza aìì'Unità Ma *1 
grandi gruppi finarìziari non 
puntarto solo ad una azienda 
editoriale, bensì a controllare 
le idee*. 

Queste affermazioni di >^to 
Laterza seno state condivise 
da moiti uomini di cultura e 
non solo da loro: allega biso¬ 
gna dare la più ampia solida¬ 
rietà a chi difende le proprie 
Idee. 

Ma occorre andare oltre: se 
è possibile dare una solidarie¬ 
tà più concreta. È possibile? È 
quello che tutti i sostenitori | 
^tla Casa Vibice Laterza 
chiedono. 

S.V. Forti 


Nobiltà vera 
fandie d’animo) 
enobiltà , 
misteriosa 


M Signor direttore, avendo 
assistito aita trasmissione «Sa¬ 
marcanda* del 2.11, voglio 
esprìmere in poche righe il 
mio pensiero in merito all'at¬ 
teggiamento arrogante del no¬ 
bile decaduto (cosi ^ è defi¬ 
nito) sig. Annibaidi, la cui colf 
di colore è stata ferita. Forse 
pettsava di giustiticarri con ia 
nobiltà del casato da cui pro¬ 
viene (a mio parere da verifi¬ 
care), senza essere minima¬ 
mente sfiorato dal dubbio che 
la rtobiltà non si acquista con 
un titolo ma è quakosa di in¬ 
nato che non sì compra nei 
supermercati. 

In studio una vera nc^ile, 
non solo per il casato, ma an¬ 
che d’animo, c’era veramente: 
la priiKìpessa Dacia Valent 
che non ha mai fatto riferi¬ 
mento alle proprie origini, ma 
ha dimostralo con la propria 
intelligenza cosa vuole dire 
essere nobili nella società 
odierna senza resuscitare i 
fantasmi del passato, metten¬ 
do a disposizione della socie¬ 
tà ie proprie sofferenze e la 
propria cultura. 

Scusate se non esprimo so¬ 


lidarietà per Chira, la signora 
ferita che ha suscitato tanto 
clamore; non ne ha bisogno, 
non è certamente lei la scon¬ 
fitta: ma provo pietà per il sig. 
Annibaidi che davanti ai citta¬ 
dini italiani e neri ha sventola¬ 
to ie proprie miserie umane, 
esponendosi airilarità genera¬ 
le. 

Maddalena De Monlta. 

Modena 

■i Caro direttore, l'Annibal- 
di protagonista della rubrica 
■Samarcanda* in onda giovedì 
2.n, si è dettò mobile dì no¬ 
biltà di quattro àecoli:- una via 
di Roma si chiama via degli 
Annibaldi*. 

Ebbene, nel 1200 esatto un 
Annibaldi, parente di Papa In- 
rxKenzo Ili, venne nominato 
governatore di akuni paesi 
del basso Lazio, tra cui Cora. 

La nobiltà dqU’Annlbaldi te¬ 
levisivo sarebbe quindi molto 
più àntica^i-qitinlp Affer- 
mi> Peccato psiche già nel 
1300 gli Annibaldr scompaio¬ 
no dalla città di Roma, evi¬ 
dentemente per estinzione. 

Quanto affermo risulta dalla 
«Storia di Roma nel Medio 
Evo*, di Ferdinando Gregoro- 
vlus. 

Giovanni Rocchi. Roma 


Dal ponte delia 
torpedinièra 
al nuova 
modello 740 


M Caro direttore, oni ho I 
miei sessanl'anni. Nell’anno 
1949 ne coniavo venti e quan¬ 
do da militare, In Marina, mi 
veniva imposta la partecipa¬ 
zione alla messa della dome¬ 
nica mattina (a poppa della 
torpediniera «Orione»). dove¬ 
vo andare, perchè «formavo 
greppo*, ed ero comandalo. 

A mie ragioni differenti, un 
ufficiale mi apostrofava: «Per¬ 
ché non fai domanda per 
abiurare la religione cattoli¬ 
ca'^ 

Rispondevo; «Mi dia l'indi¬ 
rizzo utile, lo scrivo.* 

Da quel momento a messa 


ruan ci sono più andato, co¬ 
mandato e per formare grep¬ 
po. 

Oggi rientro, per l'ennesima 
volta, in altro conflitto religio¬ 
so. È un conflitto di percen¬ 
tuali ed oboli a favore della 
Chiesa cattolica, che saranno 
raccolti dal mio Stato Repub¬ 
blicano, attraverso l'irpef col 
modello 740. La nuova intesa 
tra Stato e Chiesa stabilisce in¬ 
fatti che un cattolico, quando 
si sente abbastanza osservan¬ 
te. può versare at clero una ci¬ 
fra che può dedurre dal suo 
reddito (sul modello 740) si¬ 
no ad un massimo dì due mi¬ 
lioni. Io che non ho un'intesa 
che mi difenda non posso ver¬ 
sare, e dedurre, eguale contri¬ 
buto ad un qualsiasi movi¬ 
mento laico, oppure ad un vo¬ 
lontariato quale i'Avìs, ì dona¬ 
tori di organi, le pubbliche as¬ 
sistenze, ecc. 

Io cerco delle garanzie co¬ 
stituzionali. Facciamo un mo¬ 
vimento per fare discutere la 
gente, specialmente quella 
che non sa e quella che non 
vuole mai sapere. 

Mario ‘DMone. Savona 


Ringraziamo 
qu^iettori 
trai moiti che 
ci hanno scritto 


H Ci è impossibile ospitare 
tutte te lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai letton che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Tobia Savelli, Orbetello; 
Mario Morìgi, Torino: Salvato¬ 
re Giaramita, Milano; Giorgio 
(jotta, Diano Castello; Maria 
Teresa Colini, Budapest: An¬ 
gelo Scamavacca, Verona: 
Maurizio Pannini, Cremona: 
Rodolfo Lewenskl, Bologna; 

' Alberto Roin. Codigoro; Maico 
Nesci, (ìenova; Mario Coslovi- 
ch, Trieste; Flaivìo Drudi. Ve- 
nezia-Mestre; Antonio A. Spe- 
dkalo, Monteroni di Lecce; 
Rolando Polli, Foligno; Dario 
Russo. Salerno; Nicola Viola, 
Benevento. 

Oorrado (^rdigli^ri, Bplo 
gèa; Dpmenko Forrriica. f^li- 
Siena; Maria Pia Pagliano rico. 
Sanremo; Laura Branchi, Bo¬ 
logna; Giuseppe Monlagnanl, 
St^uolo; Giovanni Alfieri, San 
Giano; Federico Pennecchla, 
Roma (<4/ famigerato m'umuf- 
ralo Cnui, Andreotti e Fbriani 
non resta che procedere all'e¬ 
secuzione della fusione di De e 
fisi; c'è di fatto una tale e per¬ 
fetta consonanza di idee e di 
opinioni e di scelte che sarebbe 
semplicemente scocco rinviar- 
ft3«(. 

Luigi Vilobello, Bari (^dl co¬ 
muniSmo e l'Urss hanno fatto 
alzare la lesta ai popoli op¬ 
pressi e addolcito ie prerese 
dei vecchi coìonialistì. Oggi i 
popoli contano di più e non 
per grazia ricevuta dal sistema 
eopilalislictp')', M. Gabriella 
Suella,' Pferantonìo Umbertide 
(« Nella trasmissione di "Sa- 
marcandtt del 2 novembre ks 
figura dokx e schiva di Dacia 
Valent è stata un n^io di Iu¬ 
te. L'abbiamo voluta al fkiria- 
mento europeo a rappresenta¬ 
re noi tutte e tutti coloro che 
sono deboli. Vai avanti, atra 
Dada, non sei sola »'). 

- Sugli avvenimenti nei Pae¬ 
si dell'Est cd in particolare a 
Berlino, ci hanno scritto i let¬ 
tori; Carlo Guerriero di Roma. 
Fortunato Mori di Berlino, 
prof. Decio Buzzetti di Conse- 
lice, Gino Gibaldi di Milano, 
Attilio Kurstein di Genova, 
Franco Marcaccì di Grosseto. 






SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 




B 


neve maremosso 


IL TEMPO IN ITALIAi le regioni detritalia 
mendionaie risentono più direttamente del 
contrasto fra area temperata umida di origi¬ 
ne atlantica e aria fredda di orìgine conti¬ 
nentale. Sulle regioni centrati ed in partico¬ 
lare quelle settentrionali si risentono invece 
gli effetti di un'aria di atta pressione che dai- 
l'Europa nord-occidentale si estende con 
una fascia anticlclonica fino all'arco alpino 
centrale. 

TEMPO PREVISTOi sulle regioni meridio¬ 
nali e sulla Sicilia tempo instabile caratteriz¬ 
zato dalla presenza di formazioni nuvolose 
irregolarmente distribuite che a tratti posso¬ 
no dar luogo a qualche precipitazione a trat¬ 
ti si alternano a zone di sereno. Per quanto 
riguarda l'Italia centrate tempo variabile 
con schiarite più ampie sulla fascia tirrenica 
e nuvolosità più frequente sulla fascia adria- 
tica. Prevalenza di cielo sereno sufle regioni 
settentrionali dove però si avranno banchi 
di nebbia specie durante le ore notturne e 
quelle della prima mattina. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali. 

MARI: mossi i bacini meridionali, legger¬ 
mente mossi gli altri mari. 

DOMANI: sull'Italia settentrionale e suD'lta- 
lia centrale li tempo sarà caratterizzato da 
attività nuvolosa variabile alternata comun¬ 
que a schiarite anche ampie. Per quanto ri¬ 
guarda il Meridione ancora addensamenti 
nuvolosi e possibiiiià di qualche precipita¬ 
zione. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


-7 7 L’Aquila 4 8 

1 9 RomaUrbe 8 12 

3 8 RomaFiumic. 8 12 

0 9 Cami^basso 4 5 

0 8 Bari 10 11 

2 10 Napoli 12 16 

Ò 9 PolanzB 7 ?0 

5 13 S M.ieuca 12 ia 

2 _re Reggio C n.p 2? 

4 12 Messma 1S 19 

5 11 Palermo 18 19 

6 9 Catania 12 21 

4 7 Alghero 12 17 

e“~re Cagliari 12 2 Q 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam -2 6 Londra 

Atene 12 22 Madrid 

Berlino -5 0 Mosca 

Bruxelles -3 6 New York 


n.p. n.p. Stoccolma 
-15 -B Varsavia 


Londra 

4 

17 

Madrid 

7 

14 

Mosca 

-6 

-4 

New York 

3 

12 


flPy>KBA 

l'orologio sovietico dell'amicìxìa 

IN OMAGGIO 


APVTKEA si legge ORUSBA e vuol «M 
AMICIZIA. L'orologio ORUSBA non è In v*n- 
dita, ma verrà dato In OMAOOIO e«elu*lv«- 
mente a coloro che raccoglieranno 6 abbona¬ 
menti al CALENDARIO DEL POPOLO (ogni 
abbonamento L. 30.000) 

DRUSBA, l'orologio meccanico unisex: cassa rotonila intiurtsdi 
acciaio Inossidablla 

' 18 rubini ' Quattro lancetto ‘ Durala della suoneria 10 secondi 
Se vuol ricevere IN OMAGGIO ORUSBA. metliS In contiRo con 

TtV Edtton • ni Ma 23 • 201» MlliM (Tal K-2IAlJia 


28 novembre, ore io 

In occasione della presentazione 
del libro di Chiara Sasso 
«10.000 Lenzuola dopo» 
dialogo fra donne parlamentari, utenti 
ed operatrici di servizi psichiatrici sul tema: 

«BISOGNI. DESIDERI. SOFFERENZA: 
QUALI POLITICHE. IL MESTIERE 
DI TESSERE SERVIZI» 

Partecipano: Tma Anseimi, deputata De, presidente commis¬ 
sione Parità presso la Presidenza del Consiglio 
Bianca Celli, deputata Pcì. psichiatra 
Nalaha Gin^bstrg, deputata Sinistra indipenden¬ 
te, scrittrice 

Franca Ongaro Basaglia, senatrice Sinistra indi* 
pendente 

Presiede: Angela Mig/iasso, deputata Pcì 

Gruppo Inrerparlamcniare Sala del CenKOl» 

Donne biette nelle liste del Pci P z« r 4 mpi> M«t«HB, 41 
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GIANNI ORLANDI 
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VITTORIO PAROLA 
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Interventi scritti consegnati alla presidenza del Cc 


Questi gli ultimi Interventi 
scritti consegnati alla presi¬ 
denza del Comitato centrale 
dal compagni che hanno rinun¬ 
ciato a parlare. 

GIUSEPPE 

BOVA 

L'intuizione di Ocxhetto è giusta. La questione di 
un nuovo inizio è perentoriamente all'ordine del 
giorno. 

U punto è che sìa davvero un nuovo inizio, che 
vada oltre le colonne d'Èrcole dei limiti attuali, 
che abbia dentro l valori e le idee liberatori di cui 
siamo stati portatori (e non solo quelli). 

Un nuovo inizio capace di contrastare efficace¬ 
mente quel disegno generale e autoritario che si 
caratterizza oggi per un attacco all’indipendenza 
della magistratura, alla libertà di informazione e 
all'opposizione politica demoaalica. Tutto ciò 
prima che una scelta è un obbligo morale, se te¬ 
niamo conto che già oggi un pezzo del paese vive 
sotto il tallone di «quei meccanismi perversi del 
potere», fatti di politica, di mafia e di affarismi, co¬ 
me denunciato dai vescovi italiani, e che se non 
contrastato finirà per far diventare l'intero Mezzo¬ 
giorno. e non solo, definitivamente un altra cosa. 

Qgg/ non è cosi Non si allagano, anzi si restrin¬ 
gono le nostre radici e il nostro insedlmento po¬ 
polare. Nel migliore dei casi c'è una tenuta fatico¬ 
sa, tutta difensiva e all indietro. Ha ragione allora, 
questa è la mia opinione, chi vede un percorso 
che metta in discussione dall'alto e dal basso il 
patto moderato instaurato in Italia. Chi sostiene 
che obiettivo primo deve e.ssere quello di perveni¬ 
re ad un'asslse ideale e programmatica attraverso 
la quale dare forza e certezza di riferimento a lot¬ 
te per l'affermazione di diritti universali quali ia 
pace e un'economia della pace, il lavoro e il sala¬ 
rio minimo, un ambiente vivibile, percorsi libera¬ 
tori a partire dal mondo delle donne (dentro cui 
sia di tutti, ad esempio, il no agli F-16 a Crotone e 
alla megacentrale a carbone a Gioia Tauro), e 
che ponga, con ben altra forza, ai cattolici demo¬ 
cratici la questione del superamento in avanti di 
un'unità politica, orami contro natura, sulla base 
di domande chiare: per che cosa? con chi? contro 
chi? |] punto decisivo è dunque un mo\imento e 
un partilo popolare e di massa, nazionale e della 
sinistra curoF«a, che incarni dentro di sé gli ideali 
di democrazìa e di socialismo per gli anni 2000. 

E qui, a mio parere, i rischi da evitare sono in¬ 
nanzitutto due: quello di diventare o una sorta di 
moderno partito d'azione, fermissimo nelle inten- 
zicHti morali, quanto estremamente mobile nell'a¬ 
zione politica, che indebolisca il rapporto con il 
moderno proletariato e Unisca per trovarsi faccia 
a (accia (come dice Bobbio) con quella middle 
class pigra e awizzUa, specialista dei compro¬ 
messi, meglio delle consociazioni, più che delle 
alternative; oppure un partito simile a quello de¬ 
mocratico americano, figlio di uno straordinario 
passato in cui grandi masse attraverso esso entra¬ 
vano nello scenario sindacale e politico: figlio di 
quel grandioso New Deal degli anni trenta, o delle 

E iù recenti «nuove frontiere», ma che oggi contri- 
uitee a che la maggior patte dei cittadini siano 
fuori dallo scenario politico; che esprime leader 
come Dukakis che si mimetizzano da repubblica¬ 
ni, Q che. comunque, quando parlano di grandi 
scenari e di grandi diritti non risultano cred^ibiti e 
trovano come interlocutore solo una parte di 
quella middle class che da sola ha ben altri pro¬ 
siti e desideri,Allora 1 termini della rifondazio¬ 
ne vanno posti innanzitutto nelje mani di questo 
{ partito e dell'intero popolo comunista, che', sènza 
. feimarsi, deve procedere al tesseramento, all'As- 
sise, alle elezioniudopo di essi, m un congresso 
^ «tr^rdlnarlq, si decideranno i modi e i termini di 
una convenzione per un nuovo partito popolare e 
di massa, della democrazia, del socialismo e del¬ 
ta sinistra europea in Italia. 


ANNA 

CASTELLANO 

Con il cuore e con la ragione, con grande passio¬ 
ne politica, abbiamo dato vita in questi giomì ad 
una discussione feconda di possibili grandi cam¬ 
biamenti, all'intémo, ma anche all'estemo del 
nostro partilo. 

Il cambiamento,’ grande e possibile, che ne è lo 
sbocco proposto, la rifondazioen del nostro parti- 
, to come presupposto e votano per la rifondazio¬ 
ne dì tutta la sinistra italiana ed europea, ha crea¬ 
lo timori e speranze fra noi e nella società. 

Compito di questo Comitato centrale è cogliere 
con risotto jl senso, le ràg|oni<leÌ timori, causati 
' ànche dalle modalità della proposta e nello stes¬ 
so tempo non deludere le aspettative di chi attri¬ 
buisce a noi un decisivo ruolo nazionale c si 
aspetta un passo decisivo per creare condizioni 
‘ eflettivc di cambiamento. Si tratta perciò di chiari- 
' ree apptotondire il terreno ideale e programmati- 

> co su cui sì (onda ia proposta del compagno Oc- 

> chetlo; un terreno non di omologazione al mo- 
‘ dello liberal-borghese delle democrazie occiden- 
. tali, ma di critica ad esso, il terreno della compiu- 
[ tezza della democrazia nel senso dell'inveramen- 
, to del valori di libertà, uguaglianza e solidarietà, 

ma anche di un suo rinnovamento a partire dal- 
{ l'acquisizione del valore delle differenze e dalla 
! consapevolezza che l'umanità è fatta di due sessi 
e non di uno^che vale per tutti, Sul terreno della 
' democrazia abbiamo motto da portare: un patri- 
I monio di lotte e di idee che costituire il lungo e 
’ forte filo rosso che unisce i comunisti di tutti ì tem¬ 
pi e che non si spezzer 

ì' à nel cambiamento della forma partito, ma ne sa¬ 
rà anzi il nerbo. Una (orma partito che è rimasta 
soslanzialmeni e ferma rispetto alla nostra elabo- 
{ razione teorica, che non riesce a farsi pienamente 
! interprete di una società articolata (pensiamo ai- 
[ ia nostra difficottà di rivolgerci ai giovani), che 
j, non riesce'a far pesare la nostra (orza: il suo cam- 
L biamento, la sua rifondazione sono necessari 

* non aolo per superare limili soggettivi, ma anche 
'' per far esprimere nuove forze di progresso e ri- 
! spendere cosi, più ricchi e forti, alla grande sfida 
‘ tra destra e sinistra che ha un terreno nuovo e del 
[ lutto aperto nei grandi mutamenti detl'Est euro- 

* peo. 

* Si tratta per altro verso di indicare un percorso 
, che non abbia fretta rispetto alla necessità di di¬ 
scutere e di riempire di contenuti la proposta, che 
non predetermini i risultati, ma che sia chiaro rì- 
spetto all'esigenza di rifondare la sinistra e il no¬ 
stro partito. Mancanza di una chiara prospettiva 
significherebbe sbandamento fra i compagni e 

' perdita di credibilità. Per queste ragioni mi con- 
^ vince l’ipotesi di una Conferenza programmatica 
' seguila però in tempi certi da un Congresso 
^ straordinario e preceduta da una esplicito prò- 
' nunciamento del Cc rispetto all'analisi e alle pro- 
" poste contenute nella relazione del compagno 
j Occhetto, La Cortferenza programmatica ci per¬ 
ii metterà, mi pare, di non cadere in un antagonì- 
‘ smo a priori o in un appiattimento sulle posizioni 
ì del nostro principale interlocutore, il Psi, e di con- 
! frontatcl Invece con esso e con tutta la sinistra e le 
1 forze demociatiche del nostro paese a partire dai 
contenuti, da alcuni fondamentali nodi che indi- 

* chino il discrimine tra politiche moderate e poliii- 
( che progressiste. 

i _ 


ANGELO 
DE MATTIA 

La proposta di Occhetto segna un salto di eviden¬ 
te concretezza nella strategìa per l'alternativa. 
Non è, certo, il supposto esaurirsi di una «spinta 
propulsiva» del Pci. All'opposto, essa è proprio di¬ 
mostrazione dell'esistenza integra di tale propul- 
sività Se raffrontiamo la parola<hiave della «fase 
costituente» con altre - di grande valore, nel pas¬ 
sato, pter i militanti e per il paese - dell'idea (orza 
della costituente» non possiamo non constatare 
tutta la concretezza, quasi la crudezza», nel sen¬ 
so che essa ìndica un passaggio ineludìbile: hìc 
Rhodus, hic salta, insomma. La politica di alter¬ 
nativa. la riforma della politica, la sostituzione di 
questa classe di governo presuppongono un atto 
come quello che viene proposto E ciò nonostan¬ 
te gli errori tattici compiuti nel presentarlo È l’ab¬ 
bandono della prospettiva del lunghissimo perio¬ 
do per l'effettiva «spendibilità» delle forze di sini¬ 
stra e di progesso nell'interesse del paese. 

Oggi siamo nei passaggio d'epoca. Non tocca 
anche noi? Certamente non tocca, in massima 
parte, la storia del Pei per la sua originalità. Anzi 
bisognerà avere molta cura nell'evitare indebite 
deduzioni o ingerenze. Ma tocca certamente la 
polìtica e le sue forme a e anche ad Ovest, si¬ 
curamente in dalia. Come, da noi, ampliare gli 
ora angusti confini della politica di alternativa, 
come superare le «Colonne d'Èrcole» delle vigenti 
(orme della politica, come accrescere ia fiducia 
(o ridurre io scetticismo) delia gente nella non 
indefinita perpetuazione del sistema di potere 
De? Come sbloccare quella vera anomalia di 
un’opposizione che non può alternarsi e contro 
la quale vìgono (orme, tuttora variamente can¬ 
gianti, di conventio ad excludendum? Stare fermi 
significherebbe autorelegarsi -1 dati elettorali sa¬ 
no sotto gli occhi di lutti > a giocare un ruolo di 
minoranza forse per altri decenni e attenuare la 
possibilità di conve^enze con le forze della sini¬ 
stra europea. 

Ma se questo è, allora la costituente» deve es¬ 
sere preparata su di una precisa piattaforma pro¬ 
grammatica partendo da tre temi fondamentali: 
a) il rinnovamento del ruoto dei partiti (rappre¬ 
sentanza politica, rapporto con i movimenti, rifor¬ 
ma elettorale) ; b) la lotta alle degenerazioni par¬ 
titocratiche; c) la politica economica e il giudizio 
suli'economia mista in relazione ai fini di giusti¬ 
zia, solidarietà, liberazione. Rifondazione del go¬ 
verno dell'economia, nel contesto italiano dei 
grandi processi di concentrazione, riforma dei 
«rami bassi» e delle istituzioni economiche, in¬ 
somma, il problema delle regole e deH'economia 
mista, del rapporto tra pubblico e privato. Ma so¬ 
prattutto una costituente» deve avere al suo cen¬ 
tro l'analisi dei movimenti, delle forme nuove o 
nascenti di espressione sociale e politica, da un 
lato; e, dall'altro, il rapporto con il Psi. Se tutto ciò 
dovrà comportare il mutamento del nome del 
partito sarà la consequenzialità a doverlo dimo¬ 
strare. Ma va evitato il rischio che la preparazione 
della fase costituente ci sottragga alla quotidiani¬ 
tà della battaglia politica; occorrerà, dunque, in¬ 
trecciare strettamente i due momenti. 

Il programma è comunque la garanzia per evi¬ 
tare - nella reìscrizione della nostra identità - il ri¬ 
schio di piatta omologazione o di pretestuose ac¬ 
cuse di «mimetismi» contro di noi, che non man* 
cheranno. Dunque, d'accordo con la relazione di 
Occhetto, ritengo che il percorso da seguire po¬ 
trebbe essere il seguente: recepimento dei conte¬ 
nuti della relazione, apertura della discussione 
del partito, fissazione di una grande convenzione 
programmatica ed ideale prima delle elezioni dì 
primavera, congresso straordinario e vera e pro¬ 
pria costituente», a giugno-luglio prossimo. 


MICHELE 

VENTURA 

Occhetto ha detto: «Cambiare per non tradire noi 
stessi». Sono stato convinto e continuo ad esserlo 
sulla necessità della discontinuità e di agire per 
rawkinamenlo deirallernativa e più in onerale 
dì nuovi e avanzati orizzonti. In quale erezione 
deve andare questo cambiamento? Essenziale, 
mi sembra, la definizione di un programma e dì 
un progetto, li nuovo corso non è riuscito » del 
lutto ~ a parlare ad un complesso di forze sociali. 
La nostra capacità di intervento sulle questioni 
cconomico-socìali non si è accresciuta. Anzi, vi é 
un crescente fenomeno di adagiamento sullo sta¬ 
lo delle cose esistenti. Questo é 11 vero rischio del- 
romologazione. Qualcosa di non detto, ma che 
finisce nella pratica politica di accc^liere come 
immodificabilì i prodotti della ristrutturazione e 
deirammodemamento. Quello che voglio dire é 
che rapidamente dobbiamo presentare alcune si¬ 
gnificative linee programmatiche in grado di favo¬ 
rire, da subito, la ripresa dì un profondo radica- 
menlo sociale. I nodi sono quelli già citati: am¬ 
biente-sviluppo. diritti, riforme istiuizionall. Dob¬ 
biamo tornare ad occuparci degli aspetti materia¬ 
li della vila dei cittadini innalzando a parità anche 
tutte le forze emarginale ed escluse. 

Possibili alleanze con alcuni del settori più illu¬ 
minati del mondo imprenditoriale devono essere 
condizionale ad un nostro autonomo program¬ 
ma. Questo comporta un'attenta valutazione di 
ciò che è accaduto nello Stato, anche in senso 
gramsciano nel nesso tra struttura e sovrastruttu¬ 
ra. Essendo chiaro che le dinamiche economiche 
attuali sottratte ad ogni conliollo non potranno 
che portare ad una accentuazione delle contrad¬ 
dizioni e degli squilibri. 

Ci troviamo - è stato detto - di fronte ad un de¬ 
cisivo appuntamento storico. Dobbiamo dire 
esplicitamente che noi i conti con le esperienze, 
con la teoria e la prassi dei paesi dell'Est li abbia¬ 
mo fatti da molto tempo. Noi non siamo stati solo 
un ponte tra Occidente e Oriente, questa mi ap¬ 
pare una banalizzazione del ruolo da noi svolto. I 
punti più alti della nostra elaborazione hanno ri¬ 
guardalo: a) Io sviluppo della nostra autonomia; 
b) fa proposta del governo mondiale; c) la carta 
della pace e dello sviluppo (Nord-Sud del mon¬ 
do); d) le riforme, la democrazia e il pluralismo 
nei paesi dell'Est; e) ia nostra elaborazione per 
l'Europa. Questa ricchezza dobbiamo portarla 
nei confronto con altre forze della sinistra euro¬ 
pea per evitare il rischio che si vada in una visione 
e.scluslvamente eurocentrica. Dobbiamo salva¬ 
guardare il nostro sistema di valori, ie grandi ispi¬ 
razioni originarie del comuniSmo, ovviamente, 
aggiornate delle nuos’e acquisizioni storiche ed 
ideali di questi anni assunte dal 18” Congresso del 
nostro partito. Allora prima di tutto vi è la defini¬ 
zione di un programma e di un progetto che sia 
una vera rifondazione non certo quella delnome. 
È comunque necessario uno straordinario coin- 
volgimento del partito. Che cosa dovrà essere il 
nuovo partito dovrà deciderlo il partito. 


PAOLO 

RUBINO 

Possiamo, schematicamente, rappresentare così 
la risposta del partito sui lavori della Direzione ul¬ 
tima; una grande occasione per il nuovo cimento, 
una grande preoccupazione per lo sbocco finale. 

Un partito quindi non chiuso nelle sue certez¬ 
ze, non arretralo e non sellano, ma contempora¬ 



neamente vigile verso il «pensiero debole», diffi¬ 
dente verso scorciatoie, preoccupato di fronte a 
possibili cedimenti aH'aitrui richieste (leggi Psi ed 
un modernismoacrilicoesubaltemo) 

Un partito non disposto a delegare un proble¬ 
ma che investe la sfera deila politica e del proprio 
vissuto individuate ecolleiiivo. 

Come rispondiamo a questo doppio sentimen¬ 
to che travaglia i nostri compagni? Evitando nel 
modo più assoluto un Congresso prima delle eie¬ 
zioni amministrative, perché in questo caso i co¬ 
munisti non verrebbero chiamati a confrontarsi 
su programmi e idee debitamente riflettuti, stori¬ 
camente verificati e aperti a verifiche degli iscritti, 
ma su pregiudizi determinati dalla campagna di 
stampa non certamente disinteressata. 

Sono quindi per un Congresso straordinario 
dopo le amministrative, preceduto da un grande 
momento nazionale nel quale il Pei presenti un 
suo vero e proprio programma fondamentale per 
la sinistra. Un programma che, avendo a base il 
XVIII Congresso, esprima i! contnbuto autonomo 
e originale dei comunisti, sta da un punto di vista 
programmatico che ideale, nel quale sia chiaro e 
certo l'orizzonte socialista moderno entro cui col¬ 
lochiamo il nostro agire politico. Un agire leso al¬ 
l'unità ed al rinnovamento della sinistra, al rinno¬ 
vamento del pensiero polìtico, del partito politi¬ 
co, dei partiti e della politica. Che abbia l'ambi¬ 
zione dell'unità delle forze socialiste e progressi¬ 
ste in Europa, per dare qui ed ora risposte alle 
vecchie e nuove contraddizioni, per creare le 
condizioni concrete del ricambio delle classi diri¬ 
genti, che sappia dare voce, peso e strumenti or¬ 
ganizzativi ad una sinistra diffusa nella società, e 
che nel contempo non rinuncia a quei valori, a 
quelle idealità a cui con il termine comuniSmo si 
è storicamente e politicamente riferiti; a quei va¬ 
lori c a quelle idealità che hanno rappresentato 
l'immaginario collettivo di tanti comunistlSiamo 
chiamati ad un dibattito, ad una discussione en¬ 
tusiasmante da condurre con rigore, serietà e se¬ 
verità. 

Un processo di approfondimento programma¬ 
tico e di costruzione della sinistra unita e rinnova¬ 
ta da farsi non a tavolino o in un semplice rappc^- 
to tra Stati maggiori e partiti, ben^ nel vivere la 
battaglia politica, ideale e sociale che veda parte¬ 
cipi e protagonisti innanzitutto i comunisti, ma 
che coinvolga, parli ed attragga tutte le forze di 
progresso. Che miri ad una vera e propria rifonda¬ 
zione del Pei senza presupporre il cambio del no¬ 
me e senza escluderlo pregiudizialmente; che 
metta ogni iscritto nella condizione di scegliere li¬ 
beramente e consapevolmente. Un I^i che deve 
saper dare risposte immediate a fatti sconvolgenti 
con una rapidità di decisione rapportata alla velo¬ 
cità con cui oggi si consumano i fatti della politica 
senza sacrificare ia sua vita democratica interna. 
Un partito che sappia evitare rischi di doppiezza 
tra una difesa dell'ortodossia in via dì principio ed 
un consociativismo deteriore nella pratica politi¬ 
ca quotidiana. Un partito che sappia ribadire il 
valore democratico in sé che ha svolto e svolge 
l'opposizione, ma che nel contempo sappia indi¬ 
viduare vie nuuve per diventare forza di governo. 


CARMINE 
DI PIETRANGELO 

Il travaglio con cui il corpo del partito ha reagito 
alla forza dirompente della proposta del compa¬ 
gno Occhetto é segno di ^talità, di passione, di 
attaccamento che non annulla e/o non deve an¬ 
nullare il bisogno di ragionare e di capire. Il trava¬ 
glio è di tutti, giovani ed anziani, e preprio per 
questo esso può creare una condizione pc^iUva e 
attiva per una discussione serena e utile. Se si ell- 
mtna il corKlizionamento psicologico sulla que¬ 
stione del nome si può discutere con la necessa¬ 
ria freddezza e serenità delle nostre reali difficoltà 
che non sob non sono attenuate ma che sì sono 
accentuate sia per la vicenda intemazionale sia 
per l'avvitamento antidemocratico del sistema 
politico italiano. Il nuovo corso del Pei si è dimo¬ 
strato n^Ii ultimi mesi insufficiente sia dal punto 
di vista della sua ìrKidenza politica e sia per il no¬ 
stro modo di essere che, malgrado tutta la inge¬ 
gnerìa organizzativa, rimane inadeguaio rispetto 
alle nostre stesse intuizioni di questo ultimo pe¬ 
rìodo. La originalità di comunisti italiani rinnovata 
e rìn^gorila dal 18” Congresso non sfonda, non 
aggrega più; anzi continuano la nostra erosione e 
il nostro isolamento. Il nostro declino quindi non 
é scongiurato. I grandi e sconvolgenti fatti che si 
stanno determinando all'Est da una parte confer¬ 
mano il nostro giudizio su quei paesi, daH aitra 
però determinano nel senso comune della gente 
ulteriori ed innegabili diffidenze e difficoltà nei 
nostri confronti. Nasce anche di qua l'utenza 
non dì liberarsi del nostro patrimonio o dei nostri 
vabrì costituenti di comunisti italiani, ma di met¬ 
tere a disposizione «noi» per quello che siamo sta¬ 
ti e per quello che siamo per ridare alia sinistra 
italiana ed europea una funzione per la costruzio¬ 
ne di un socialismo rinnovato, umano e demo¬ 
cratico. Pér ^este ragioni ritengo la propo^a 
avanzata da Occhetto importante e utile per ri¬ 
proporre in Italia e in Europa la nostra funzione di 
forza politica popolare, democratica, riformatrice 
e di sinistra. 

La paralisi e l'awìiamento antidemocratico e 
oscuro del sistema politico italiano; lo stato della 
democrazia del Mezzogiorno e delle istituzioni 
sempre più paralizzale e subordinate ad interessi 
al confine della legalità; quanto sta avvenendo in 
Europa ed all'Est: lo scarso rapporto tra le nuove 
generazioni ed il nostro partito. 

La costruzione di una formazione politica nuo¬ 
va partendo di qua deve presupporre un pro¬ 
gramma di valori e di indicazioni strategiche che 
deve prevedere uncoìnvolgimentodi tutto il parti¬ 
to e di quanti vorranno conlribuire allo sviluppo 
dì questo progetto e di questo processo. 

Leggo così la proposta di Occhetto come lavo¬ 
ro e come ricerca politica, culturale e program¬ 
matica non per regredire ma per andare avanti, 
non per difenderci ma per mettere in movimento 
una grande forza, un grande patrimonio umano e 
collettivo. Un lavoro che deve riunificare a sinistra 
forze e movimenti ma che deve sfidare innanzi- 
tulio il Psì per smuoverlo dalle attuali posizioni e 
per costruire anche con es.so le necessarie con- 
ve^enze per il processo di unificazione della sini- 
slra ilaliana.La politica italiana sembra scossa 
dalia nostra iniziativa. Bisogna andare avanti allo¬ 
ra, guai a dare l'impressione di una ritirala. Il fatto 
politico da noi prodotto ha bisogno ora di essere 
gestito con equilibrio ma anche con la dovuta 
speditezza. Ritengo per questo che sarà arKihe 
più facile far capire la portala della nostra ambi¬ 
zione se assieme ad un lavoro programmatico e 
di ricerca svilupperemo un'iniziativa di massaedi 
nuovo radicamento sociale attraverso lotte inizia¬ 
tive di opposizione che diano risposte al bisogno 
di giustizia, di moralità, di vivibilità e di lavoro so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno. La costruzione di una 
nuova formazione politica è necessaria; bisogna 
saper lavorare per renderla matura. Sono d'ac¬ 
cordo quindi con l'ipotesi di un ampio coinvolgi- 
menlo del partito e di quanti saranno disponibili 
a misurarsi con la nostra proposta; un coinvolgi- 
menlo che potrà prevedere una convenzione pro¬ 
grammatica prima delle elezioni di primavera e 
dovrà formalizzarsi nei congresso per sancire l'a¬ 
pertura della fase costituente della nuova forza 
politica di sinistra la cui definizione potrà com¬ 
portare anche il cambiamento del rK>me. Con¬ 
venzione programmatica e congresso però non 
potranno annullare le nosire differenze che ora¬ 


mai dopo la proposta di Occhetto sono difficil¬ 
mente mediabili 


KATIA 

BELLILLO 

Doveva essere un Cc per determinare le linee di 
una mobilitazione del partito fra la gente di fronte 
agli attacchi padronali e governativi, sperimenta¬ 
re finalmente in modo concreto lo spessore del 
nuovo corso, siamo invece costretti a discutere 
nuovamente su noi stessi, cercare di risolvere il 
quesito angoscioso ed esistenziale per alcuni, 
strumentale ed opportunistamente interessato 
per altn. se valga ancora essere ed agire da comu¬ 
nista. Mi dichiaro nettamente contraria al cam¬ 
biamento del nome ed alte modalità seguite dal 
segretario del partito, non abbiamo bisogno della 
politica dell'immagine, ma della consapevolezza 
politica e sociale di uomini e di donne, giovani ed 
anziani perché i grandi processi in atto e le nuove 
e vecchie contraddizioni del mondo aprono la 
strada a grandi successi nella lotta per la pace, la 
democrazia, per il socialismo e per un nuovo in¬ 
ternazionalismo. I comunisti italiani hanno un 
nome glorioso e ricco dì significato anch e per co¬ 
loro che non volano e non voteranno per noi, ciò 
che la gente recepisce, non solo i comunisti, è 
che dietro al cambio del nome c'è nella sostanza 
la rinuncia non tanto al socialismo, quanto alla 
lotta per cambiare le ingiustizie in Italia e nel 
mondo. Se nella C^rmania est si è aperto il muro, 
nell’America Latina i regimi sostenuti dall'lmpe- 
rìalismo americano uccidono ed affamano. La 
proposta che discutiamo è inopportuna perché 
implicitamente ci a^imiliamo all'operato delle 
forze politiche dell’Est non tenendo conto delle 
differenze boriche e delle diverse condizioni in 
cui abbiamo operato noi e loro da) dopoguerra 
ad o^i. Si dice che cosi facendo vogliamo ren¬ 
derci più forti per sbloccare il sistema politico ita¬ 
liano. Mi chiedo; come si può rafforzare una pro¬ 
spettiva pditica lavorando per costruire una (orza 
che vuole sentirsi senza storia e senza tradizione, 
senza nome addirittura e che per tentare temera¬ 
rie sortite rischia ben più della sua identità, della 
sua natura, mette in discussione la sua sopravvi¬ 
venza? Non penso che oggi si assista in Europa e 
nel mondo e tantomeno in Italia alla fine del co¬ 
muniSmo, artzi oggi di fronte alla crisi dei sistemi 
mondiali esistenti si sente bisogno di più sociali¬ 
smo. La fine dei blocchi dovrà valere anche per 
l'Europa dell'ovest, «la questione tedesca» ne è 
l'elemento propulsore cd in Italia, cessata la pres- 
»one ed U ricatto dei blocchi contrapposti, dovrà 
trovare nuova linfa e vigore la lotta per l'uscita 
«teiritalia dalla Nato. La reazione forte di giovani 
ed anziani contro questa proposta non è solo di 
natura sentimentale, è soprattutto incomprensio¬ 
ne dte diventa indignazione quando si pensa a 
chi tnene devoluto il nostro immenso patrimonio 
e cioè all'Intemazionale socialista. Dobbiamo 
uscire da questo Cc con decisioni chiare e nette; è 
cessano che il confronto e la decisione su que¬ 
sta erronea proposta avvengano rapidamente e 
definitivamente con la consultazione effettiva di 
tutti gli iscritti, la quale avviene soltanto ed esclu¬ 
sivamente con la convocazione entro il più breve 
tempo possibile del congresso straordinario. 


PAOLO 

FONTANELLI 

Voglio, con questo Inleivento scrìtto, rispondere 
alla esigerla di prendere posizione e insieme 
esprimere alcune considerazioni e preoccupazio¬ 
ni derivanti più da uno stato d'animo che da un 
approfondito ragionamento irolitico. Sono entra¬ 
to in questo Cc con addosso un forte travaglio, 
che dura da giomi, provocalo non tanto dalia ini¬ 
ziativa di Occhetto tesa a rimettere in movimento 
la situazione italiana di fronte agli enormi som- 
movimenti che scuotono l'Est e airasfissianle im¬ 
mobilismo nella vita politica nazionale, ma so¬ 
prattutto dal fallo che la questione del nome é 
stata posta come presupposto e così si é sviluppa¬ 
ta nei primi giomi, oscurando il senso e la sostan¬ 
za dell'idea di una fase costituente per una nuova 
forza politica deila sinistra, per una rifondazione 
della sinistra. La relazione di Occhetto ha colma¬ 
to diverse lacune presenti nella relazione fatta in 
Direzione anche se non ha risolto in modo chiaro 
e esauriente il problema dei contenuti, degli indi¬ 
rizzi politici e programmatici di fondo, da porre 
alla base della proposta di apertura di una fase 
costituente. £ necessario mettere al primo posto 
la questione del che cosa lare», del programma 
fondamentale come Io ha chiamato Vacca, per 
evttare i rischi di derive omologanti o subalterne. 
Ciòv^ per l'immediato, per la discussione e gli 
sviluppi della proposta che é stata avanzala, e va¬ 
le anche per una possìbile situazione di ulteriore 
inddrolimento delia nostra forza elettorale nelle 
scadenze più ravvicinate. Ecco, io avverto il prò- 
Uema dei contenuti come una condizione deter¬ 
minante per esprìmere un giudizio di reale condi- 
vistKie. 

Nel corso della discussione al travaglio mi si è 
aggiunto un senso profondo di preoccupazione. 
E questo certo non per la tensione politica che ha 
animato il confronto in questo Cc e nemmeno per 
l'irrcertezza dell'esito che, allo stalo attuale, sì sta 
manifestando. Una forte preoccupazione che 
;»oviene soprattutto dalla sensazione che uno 
dei {Hinti di partenza del ragionamento di Oc¬ 
chetto. quello di come rispondere al concrelo rì¬ 
schio di un processo di esaurimento e di declino 
della nostra forza, venga nettamente sottovaluta¬ 
to oppure utilizzato a seconda delle diverse posi- 
zroniche si vogliono sostenere. 

Non credo che la tenuta e il destino del nostro 
partito possano ess^ materia di contrapposizio¬ 
ne e di laceranti divisioni, anche perché un ridi¬ 
mensionamento del nostro peso polilicD elettora¬ 
le può aprire comunque ia strada a ipotesi - co¬ 
me quella deirunilà socialista - che oggi si voglio¬ 
no contrastare e combattere. In questo senso ve¬ 
drei estremamente rischiose soluzioni che faccia¬ 
no regredire precipitosamenie e seccamente 
l'attenzione, l’interesse e la discussione suscitate 
dalla proposta delia fase costiluente.Sul percorso 
da seguire io mi pn^uncio a favore dell'Ipotesi 
processuale con l'assìse programmatica in prima¬ 
vera e la convocazione del congresso straordina¬ 
rio in autunno. Poiché è solo il congressoche può 
aprire di latto la fase costituente. 

LUIGI 

CANCRINI 

Mi^re che la discussione seguita alla relazione 
di Occhetto abbia confuso, spesso, due piani che 
io leirel distinti; quello dei contenuti interni alia 
proposta e quello dei tempi e delle forme seguite 
per farla conoscere. Molte delle critiche riguarda¬ 
no, direttamente o indirellamenle, le procedure 
seguite fin qui Gran parte dei consensi insistono 
nei merito della relazione. 

Sulle procedure mi pare giusto notare che erto- 
n vi sono stati. Senza che ci sia nulla da eccepire 
sul piano formale, come ha giustamente rilevato 
Occhetto. Tenendo conto, tuttavia, del (atto per 
CUI le reazioni del partito, dei media e degli ester¬ 
ni erano prevedibili e che l'atmosfera da ultima 


spiaggia che si è determinata inforno a questo 
Comitato centrale ha reso difficile la discussione. 
Espressioni de! tipo «ci giochiamo tutto» si presta¬ 
no a strumentalizzazioni troppo facili, fuori e den¬ 
tro il partilo, e andavano evitate. Il gruppo diri¬ 
gente fa il suo dovere facendo proposte ma pro¬ 
poste di questa importanza non possono arrivare 
al partito attraverso la stampa con tutte le defor¬ 
mazioni che ciò comporta. Quella che potrebbe 
essere più difficile, ora, è la mobilitazione che do¬ 
veva essere la base del nostro rinnovamento. 
Spingendo il partito a cercare nella realtà del ter¬ 
ritorio e dei movimenti oltre che ai vertici delle al¬ 
tre forze politiche e sociali i soggetti da coinvolge¬ 
re. Un partito diviso da uno scontro precongres¬ 
suale tutto farà meno che questa ricerca e questo, 
anche, è il risultato di un errore. 

Insisto sugli errori di procedura pierché essi ri¬ 
schiano di oscurare il valore della proposta di Oc¬ 
chetto. Vacca ha ragione dicendo che essa di¬ 
scende direttamente dalle conclusioni de) 18” 
Congresso. Parlando di governo mondiale dell'e¬ 
conomia e di livelli sovranazionali per la discus¬ 
sione SUI grandi temi dell'ecologìa e del disarmo, 
degli squilibn fra Nord e Sud e della droga, il con¬ 
gresso aveva posto in primo piano il problema 
delle alleanze e dei rapporti intemazionali. Con¬ 
divido ie critiche falle da Ingrao alle posizioni di 
alcuni partiti socialisti europei. Molti sono anche i 
punti di conve^enza con altri partiti che fanno 
parte integrante dell lntemazionale socialista, pe¬ 
rò, e utile per tutti mi pare la specificità del contri¬ 
buto che possiamo dare in quella sede. Senza 
schiacciarci sulle posizioni degli altri e senza 
chiuderci, però, in un isolamento orgoglioso e 
stenle. 

D'Alema ha ragione dicendo che i partiti co¬ 
munisti sono figli delt'ottobre, non del manifesto 
di Marx ed Engels. Se accettiamo l'idea per cui il 
contributo decisivo di Marx sta nella individuazio¬ 
ne di un metodo utile ad una lettura scientifica 
dei processi storici, dobbiamo renderci conto del 
fatto per cui le società evolute del capitalismo eu¬ 
ropeo sono il risultato concreto di un equilibrio 
raggiunto fra la fbrza delle idee per cui ci siamo 
battuti e la difesa degli interessi preesistenti. 

Elementi di socialismo e un rispetto grande per 
la funzione che il nostro partito ha svolto per edi¬ 
ficarla sono parte integrante di una cultura larga¬ 
mente maggioritaria nel nostro paese. Quello di 
cui c'è bisogno ora. per andare avanti, è la consa¬ 
pevolezza serena di chi sa che il suo non è l'unico 
discorso possibile ma l'elemento cruciale di un 
progetto che deve nascere da un confronto senza 
pregiudizi con il discorso degli altri. 

Sono questi i molivi per cui mi riconosco nel 
merito della relazione del segretario. Auspican¬ 
do, con Trentin e tanti altri, la preparazione a bre¬ 
ve di una convenzione programmatica ed il rinvio 
ad una fase successiva del necessario Congresso 
straordinario del partito. 


MARCO 

VERTICELLl 

Si è detto che oggi è venuta meno, perché positi¬ 
vamente risolta, la nostra funzione di cerniera tra 
ia sinistra europea e le esperienze del socialismo 
reale. Nella prospettiva della casa comune euro¬ 
pea e nella ricomposizione delle forze di progres¬ 
so dobbiamo quindi spendere la nostra esperien¬ 
za originale. Ma se oggi non vogliamo generica¬ 
mente pensare in una confluenza neiriniemazio- 
naie socialista o a sbocchi confusamente social- 
democratici. se al contrario pensiamo ad un in¬ 
gresso che ci arricchisca e che arricchisca 
l'Intemazionale stxialista, ma se soprattutto vi> 
oliamo evitare una provinciale sovracaralura del¬ 
la nostra influenza, dobbiamo porci innanzitutfo 
il problema di uscire definitivamente da una si¬ 
tuazione di marginalità politica in campo nazio- 
naie. Come ci insegna la esperienza, il prestigio 
ed il peso in campo intemasionale si conquistano 
di volta in volta dimostrando di sapere e di volere 
cambiare intanto a casa propria, se a casa pro¬ 
pria si pesa e si conta. La collocazione e lo sboc¬ 
co nostro nel panorama politico intemazionale 
deriveranno innanzitutto dalla qualità delle rispo¬ 
ste che intanto qui sapremo dare ai problemi 
nuovi che ci sono di fronte. Sono passali pochi 
mesi dal 18” Congresso ma a nessuno credo sia 
sfuggila la crescente divaricazione tra gli obiettivi 
che ci siamo dati aH'intemo di un nuovo orizzon¬ 
te ideale e politico e l'agire di tutto il partilo. Ab¬ 
biamo immaginato un cammino ricco di sfide e di 
potenzialità ma come non vedere poi una diffi¬ 
coltà reale nel liberare tulle le energie necessarie, 
interne ed esterne al partilo? Credo che ancor pri¬ 
ma delie straordinarie vicende intemazlDnali di 
queste settimane si stesse quindi ponendo per 
non un problema di intima coerenza che la pro¬ 
posta del compagno Occhetto tende a soluzione. 
1 nuovi orizzonti diventano concreti e praticabili 
ed una nuova nostra identità diventa credibile se 
sapremo saldare i bisogni di eticità e di moralità 
della politica con la possibilità di dare a tutti i cit¬ 
tadini uno strumento nuovo ed originale del far 
politica, uno strumento che faccia delle diversità 
e delle autonomie fattori dì propulsione e non dì 
freno. Se collocate in questo quadro io non vedo 
le idealità comuniste come fattori di impaccio ma 
di grande ricchezza ma il punto è che non tutto 
ciò essere collocato sotto questo segno. Dobbia¬ 
mo allargare il nostro orizzonte politico per in¬ 
contrare le disponibilità che oggi ci sono e per 
evocarne delie altre, abbattendo diffidenze, gusci 
ideologici; questo lo possiamo fare se ridiscutìa- 
mo noi stessi. Sì dice che questa mossa 6 un az¬ 
zardo perché non emergono a priori forze consi¬ 
stenti in grado di costituire con noi questa nuova 
forza polilica. Questo però vuol dire rimanere al- 
l'iniemo di una logica di schieramento statica in¬ 
terna al sistema piolilico bloccato e soprattutto 
vuol dire riconoscere ad altri da noi la capacità di 
costruire raltemaliva. 


ROBERTO 

SPECIALE 

Condivìdo la necessità e l'utenza della proposta 
polilica avanzala da Occhetto. Così si difende 
davvero la nostra storia migliore e il nostro futuro. 
D’altronde è evidente che se ci muoviamo per co¬ 
struire una nuova e più grande formazione polìti¬ 
ca mettiamo in gioco anche il nome che si deci¬ 
derà in ultimo ma la cui disponibilità dobbiamo 
dare dall'inizio. È apprezzabile ogni tentativo che 
ci permetta di percorrere questa strada con il 
massimo di Unità possibile e con il minimo di 
drammatizzazione, ma nella chiarezza e senza 
fermarci a metà strada. Altrimenti otteniamo solo 
svantaggi ed una grande confusione nel partito. 
La prima obiezione a questa proposta è stata 
uella di metodo sostenuta anche da compagni 
i prestìgio. Non la considero irrilevante tanto più 
che altre volte mi è capitato di sollevarla. Ciò che 
mi stupisce è il latto che tali questioni vengano 
sollevate con tanta enfasi solo ora e anche da chi, 
ieri, le considerava iirilevanti o le giustificava. La 
verità è che ormai siamo di fronte alla necessità di 
ridefinire profondamente la struttura del nostro 
partito, le sue regole, il modo di esercitare la dire¬ 
zione politica e di garantire a lutti autonomia e 
capacità d'incidere sulle decisioni. Èdal Congres¬ 
so di Firenze che rimandiamo questo problema 
ed oggi ci precipita addosso. Anche questo fatto, 
a ben vedere, ci porta ad un impegno per dar vita 


ad una nuova formazione politica. La seconda 
obiezione che si ò sentita è che, in definitiva, non 
VI sono ragioni di novità che giustifichino una tale 
scelta. Chiudere gli occhi di fronte alla realtà non 
è mai servito a ralforzare la nostra azione politica. 
In Europa stanno cambiando profondamente gli 
equilibri complessivi. Ciò che sta scuotendo l’Es* 
dimostra assieme, la crisi profonda di quel mo¬ 
dello di socialismo e la necessità di ricostruire e 
rilanciare ad Ovest innanzitutto una sinistra rin¬ 
novata ed unitaria. Questo problema riguarda an¬ 
che noi e non ci permette di chiuderci in un digni¬ 
toso ed orgoglioso provincialismo. In Italia poi 
continua il blocco del sistema politico e la nostra 
difficollà a raccogliere una spinta al cambiamen¬ 
to che pure esiste. Come spiegare questa situazio¬ 
ne se non in definitiva che non sappiamo offrire 
una sinistra pienamente credibile, una reale alter¬ 
nativa di governo ad una parte del paese che lo 
vorrebbe? E ciò riguarda il Psi ma anche noi. Cer¬ 
to è difiicile perseguire l'obiettivo di dar vila ad un 
nuova formazione politica e ad una sinistra più 
grande se il giudizio nel Psi non è quello della di¬ 
versità di linea polilica ma quello, come dicono e 
pensano alcuni in questo Cc, e cioè che esso è 
parte organica e punta di diamante del sistema di 
potere conservatore in Italia. Se è cosi non si può 
far altro che una (orza di opposizione, al Psi pri¬ 
ma di lutti. Il problema è invece scuotere il siste¬ 
ma politico, impegnarci a fondo nella costruzio¬ 
ne di una sinistra democratica, popolare, di alter¬ 
nativa e non subire cosi le iniziative degli altri. In¬ 
fine temo grandemente il riproporsi di una di¬ 
scussione ideologica che può solo farci regredire. 
Ricordo che circa 20 anni fa il Manifesto che vole¬ 
va diventare forza polilica e metteva molta enfasi 
sul bisogno, sull'attualità del comuniSmo. Se 
quell'a/fermazìone ieri poteva far sorrìdere, ripro¬ 
porre oggi questioni analoghe non può che esse¬ 
re il segno di una nostra incapacità a trasformare 
davvero ia realtà, a partire da quello che è far po¬ 
litica per le forze del lavoro e del cambiamento. 


FELICIA 

BOTTINO 

Due certezze e un dubbio caratterizzano la mia 
adesione alla svolta proposta dalla relazione dì 
Occhetto. Adesione che mentre nel merito, nella 
sostanza della proposta ho maturato progressiva¬ 
mente in questi ultimi (empi (nuovocorso, nuovo 
partito, etc.) dal XVIII Congresso ad oggi, è inve¬ 
ce, su! metodo, sulla tempistica, sulle procedure, 
divenuta profondamente convinta solo con il 
contributo determinante dei dibattito di questi 
giomi, laddove si è meglio graduata e articolala la 
sua modalità di attuazione. 

La prima certezza riguarda l'assoluta necessità 
di mettere in campo questa svolta, di un profondo 
ripensamento anche ideale, di una vera e propria 
rifondazione del pici di fronte ai fatti dell'Est, alla 
crisi rivoluzionaria che aitraversa li comuniSmo 
reale e che, di fatto, mette in discussione arrche 
chi come noi ha sempre fatto riferimento anche 
in termini ideati ad un comuniSmo a immagine e 
misura di questa esperienza. La seconda certezza 
riguarda ciò che propongono oggi le profonde 
trasformazioni sociali e ambientali che sconvol¬ 
gono anche drammaticamente Est e Ovest: dall'e¬ 
mergenza ecologica al divario Nord-Sud, dalla di¬ 
versità femminile ai nuovi bisogni, alla stessa defi¬ 
nizione di modernità e di reale progresso, che 
non può che essere assunto e considerato in 
chiave intemazionale e mondiale. 

Temi che abbiamo già affrontato e posto al 
centro dei nuovo corso, ma che richiedono una 
più radicale gerarchia e priorità programmatica 
di obiettivi, valori, politiche: una ndeflnizione 
cioè, anche in questo caso, radical^.e.visibìle, nel¬ 
la torma e nei contenuti, sia ideate che program¬ 
matica, di un partito che sappia porsi contempo 
raneamente con capacità di dialogo e di coesio¬ 
ne nei confronti dell'intera società. Il dubbio ri¬ 
guarda la sfida che questa svolta comporta. Si è 
parlato di sfida per l’intera sinistra, per i movi¬ 
menti, per gli interlocutori. 

Credo che prima di tutto e soprattutto la sfida 
riguardi noi stessi, la nostra capacità di metterci 
complessivamente in discussione, net modi e nei 
contenuti, al nostro interno e, aH'estemo, verso i 
nuovi soggetti e ì nuovi problemi. Perché è vero 
che il icomunismo» di Ingrao da più di un decen¬ 
nio fa riferimento a questi nuovi valori (solidarie¬ 
tà, ecologia, pace, etc.) ponendoli all'attenzione 
nostra e di tutta la sinistra: perché è vero, come 
dice Luporini, che la riconversione ecologica del¬ 
l’economia - o molto più semplicemente la batta¬ 
glia per la legge sui suoli - è uno dei punti fonda¬ 
mentali già diel nuovo corso.Quanto poco su que¬ 
sto siamo prr^rediti, quanto sia stalo difficile im¬ 
postare con coerenza e incisività una pratica poli¬ 
tica (ondata su queste innovazioni sta a dimostra¬ 
re come prioi'itariamente ci siano ancora 
difficoltà che riguardano noi stessi. Per questo ri¬ 
tengo profondamente sbagliato che possa appa¬ 
rire innanzi tutto il problema del cambiamento 
del nome, mentre occone con più detemiinatez- 
za partire dai punti programmatici fondamentali, 
sui qual) misurarci tra noi e, all'esterno, con que¬ 
gli interlocutori che vorranno fin daH’inizio contri¬ 
buire alla costruzione del nuovo partilo. Questo 
può avvenire attraverso un'asslse programmatica, 
che demandi successivamente a un congresso 
straordinario ia vera e propria costituente. 


VITTORIO 

SPINAZZOLA 

L’esigenza di un rinnovamento radicale delle 
strategie e della stessa fisionomia costitutiva del 
Partito comunista italiano va riferita non tanto o 
non solo alla crisi delle esperienze statali del co¬ 
siddetto socialismo reale, ma piuttosto al grande 
fatto storico corrispettivo, che ci riguarda più dav- 
vicino: l’Occidente ha prevalso nella guerra fred¬ 
da. Nulla di definitivo, certo, ma comunque at¬ 
tualmente il modello di sviluppo neocapitalista 
sembra a larga parte deH’opinlone pubblica più 
attraente di quello socialista. Senza una rillessio- 
ne adeguata su questi dati di realtà, nessuno sfor¬ 
zo di ridefinizione dei compiti della sinistra sarà 
efficace. Anche in Italia l’avanzata della civiltà dei 
consumi ha comportalo un miglioramento inne¬ 
gabile nel livello di vita della popolazione. Anzi, 
nel nosm) paese l'ammodemamerno delle strut¬ 
ture produttive ha avuto costi umani, sempre gra¬ 
vi, ma relativamente minori che altrove, proprio 
perché è avvenuto in presenza di un forte partilo 
comunista, che ha svolto una opera dì tutela effi¬ 
cace degli interessi degli strati sociali inferiori. Na¬ 
turalmente. questo tipo dì sviluppo neocapitalista 
ha però generato contraddizioni nuove, Ita (alto 
percepire nuovi bisogni, ha prodotto nuove ingiu¬ 
stizie; né d’altronde ha saputo risolvere gli squili¬ 
bri più gravi del paese, in primo luogo quello fra 
Nord e Sud. Non meno ampio di prima è dunque 
il campo d'azione per una forza democratica cri¬ 
ticamente consapevole delle differenze sia positi¬ 
ve sia negative fra l’Italia di oggi e quella di ieri. 
Giusta e coraggio.sa è dunque la proposta dì Oc¬ 
chetto di avviare la fase di ricerca necessaria per 
dare vita a una formazione partitica nella quale 
possano aggirarsi forze sociali, economiche, 
culturali assai più ampie di quelle sensìbili al ri¬ 
chiamo della tradizione comunista italiana, pur 
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con tutta la sua originalità storica rispetto ai mo¬ 
vimento comunista intemazionale. Profonda¬ 
mente sbagliato sarebbe qualsiasi tentativo di 
diminuire la portata di tale proposta, svuotan¬ 
dola di significato. Tuttavia, la condizione preli¬ 
minare per il successo di un’operazione di por¬ 
tata cosi vasta è che i comunisti vi sì impegnino 
con la maggior concordia possibile. È vero che 
nella vita interna del partilo c'è un'esigenza 
sempre più urgente di maggior chiarezza nel 
confronto delle posizioni, senza più nessuna 
concessione ai ritualismi di un unanimismo for¬ 
male. Ma ciò non significa che non bisogna la¬ 
vorare per unire, non per dMdere le energie di¬ 
sponìbili, anzitutto fra i militanti di panilo. La 
questione del nome non è palesemente un mo¬ 
tivo unificantei meglio dunque rinviarne ad altro 
tempo la verifica. Lo stesso criterio non può ryjn 
valere per la definizione dei necessari elementi 
programmatici da offrire come prima base di di¬ 
battito a tutte le forze interessate a un cambia¬ 
mento quantitativo della vita politica italiana. 


DIEGO 

NOVELLI 

Per i comunisti della mia generazione - ha detto 
Diego Novelli - l'unità del partito è sempre stata 
considerala e vissuta come un valore (o una 
esigenza) superiore. Non può esserci però uni¬ 
tà reale senza chiarezza, non può esserci gover¬ 
no e gestione dei paitilo, dal centro alia perife¬ 
rìa, senza trasparenza nelle scelte politiche. 11 
travaglio che vìviamo è anche la conseguenza 
di una non sufficiente chiarezza nei deliberati 
dell'ultimo congresso. Questo modo di proce¬ 
dere è negativo ai fini di una reale unità. Il parti¬ 
to è maturo percapiree valutare le proposte po¬ 
litiche. Le reazioni del compagni manifestate in 
questi giorni le conosciamo; ci dobbiamo 
preoccupare non soltanto degli entusiasti o del 
contestatori della proposta della segreteria, 
bensì della grande massa degli iscritti con la 
quale non siamo riusciti a parlare, quella parte 
del partito che si è chiusa in se stessa, sconcer¬ 
tata, delusa, che si sente sconfitta, e che ti ritira 
silenziosamente. Ecco perché le questioni di 
metodo assumono un valore di sostanza. Già 
nel precedente Comitato centrale erano emerse 
questioni che possono essere ricollegate agli 
episodi più recenti che evidenziano un metodo 
e soprattutto una pratica della politica spettaco¬ 
lo. 

Per queste ragioni dichiaro il mio dissenso al¬ 
la proposta cosi come è stala avanzata dalla se¬ 
greteria del partilo. Esprimo però nel contempo 
il mio rammarico perchè avtwo tutta la fona e 
le esigenze che sono alla base di questa propo¬ 
sta tendente ad imprimere più slarrclo al pro¬ 
cesso di rinnovamento dei partilo. A maggior ra¬ 
gione questo processo richiede metodi e analisi 
diverse tendenti a coinvolgere un largo numero 
di compagni, ampliando il dibattito e la demo¬ 
crazia interna. OobUamo evitare di avete letture 
e Interpretazioni divene della stessa proposta 
poiiiioa. Ad esemplo la proposta di Occhetto è 
stata Interpretate e sostenuta con tesi diametral¬ 
mente op^te (ti vedano gU interventi di Lama 
ediUviaTuico). 

La maturità de! mandata c| consente di giun¬ 
gere a scelte chiare attraverso il dibattito e il vo¬ 
to: non ci può spaventare il formarti di maggio¬ 
ranze e di minoranze attorno ad una proposta 
politica. Per queste ragioni*ha concluso Novel¬ 
li - ritengo necessaria la conwcazhme straordi¬ 
naria di un congresso. Quale subordinata non 
può che esserci un raffreddamento (che-non 
vuol dire congelamento) andando ad una con¬ 
ferenza programmatica dei comunisti attraverso 
la quale il ma^ior numero del compagni possa 
discutere e contribuire a rissare le linee e le pro¬ 
spettive che vegliamo scegliere per il futuro del 
nostro partito. 


trimonio nostro Precondizione deila svolta do¬ 
vrebbe essere quindi la elaborazione aperta di 
un programma fondamentale capace di sposta¬ 
re forze nuove dalla loro attuale collocazione o 
dispersione verso il comune lavoro di una costi¬ 
tuente. Perciò assemblea programmatica in pri¬ 
mavera, e soltanto dopo il congresso che scelga 
di andare verso una costituente, questo percor¬ 
so sarebbe il più fecondo e capace di garantire 
pieno e creativo esercizio della indispensabile 
sovranità democratica di tutto li partito, che al¬ 
trimenti, in un congresso fatto adesso, rischia di 
esser distolta dalla <osa» e dirottata e impoveri¬ 
ta nel si o nel rw su) «nome». 


FLORIANA 

CASELLATO 


MICHELE 

FIGURELLI 


L'idea forte avanzata da Occhetto di dar vita a 
un nuen^ Inizio, la sua proposta di costruire, at¬ 
traverso un processo costituente, una formazio¬ 
ne politica nuova, devono rispondere fuon ai 
passato nostro o altrui ma alla suaordinaria no¬ 
vità del presenta e al futuro, non alle pretese di 
omologazione ma a latti e problemi ohe sollec!- 
landò radicati trasfemnazioni sociali o istituzio¬ 
nali mettono in discussione tutti e a tutti chiedo¬ 
no di ricotlocarsi, Allora non II feticcio del nome 
o del cairibiamento del nome, ma questa rispo¬ 
sta al nuovo (e una rigorosa sua qualificazione 
per contenuti del programma, per valori del 
pìrogetio, per strumenti anche federativi capaci 
di andare oltre la tradizionale (orma partito) va 
messa al centro della nostra ricerca e iniziativa, 
anche intemazionate e nei confronti deil'Inter- 
nazionale socialista. Obiettive sono le principali 
ragioni delia nec 

essUà e della possibilità di farci promotori e co¬ 
struttori di questa svolta. Innanzitutto la novità 
dell'Est: non il fallimento dei regimi che l'idea di 
comuniSmo hanno clamorosamente contrad¬ 
detto c Cile è un errore-definire proprio come 
essi si sono definiti comuniSmo reale, ma piut¬ 
tosto le conseguenze a catena che la sempre 
più veloce rivoluzione politica e le forze rìfor- 
matrici dell'Est mettono In moto: il superamen¬ 
to della divisione del mondo in campi contrap¬ 
posti, ta rideflnizione dentro tale orizzonte del¬ 
l'unità dell'Europa e del suo ruoto mondiale, la 
condizione per il vero aiuto da portare ail'Est, 
per sciogliere il nodo del disarmoche è decitivo 
ai fini della liberazione di grandi risorse a Ovest 
e ad Est, nel Nord del mondo, per il Sud del 
mondo, per t'ambiente, per il iavoro, per la 
scienza. La grande spinta che ne deriva ovun¬ 
que, neirOvest e nelrEst, a riformare i poteri, a 
costruire poteri democratici nuovi, la spinta ad 
abbattere altri muri dentro il nosbo paese pro¬ 
prio mentre il blo^ Craxi-Andreotli-Foriani 
manifesta pericolose .tendenze al regime: que¬ 
ste spìnte ora irrompono insieme dentro la crisi 
della politica e dei partiti, tendono ad allargare 
e ad acuire il bisogno di sblóccare la democra¬ 
zia e di tlformare la politica, suscitano una più 
diffusa trasversalità e la orientano verso una 
scomposizione ricomposizione delle forze in 
campo oltre l tradizionali steccati, soprattutto 
ideologici, delle appartenenze. £ questo che ci 
impone; 1) dì non prodclerminare ora i soggetti 
che dovrebbero insieme a noi costruire, e in 
tempi non indefiniti e non lunghi, una formazio¬ 
ne politica nuova; 2) di uscire da una logica for- 
muiistica e di sigle che presupponga gli altri co¬ 
me immutabili o si muova sul terreno, per i suoi 
contenuti impraticabile, della craxiana unità so¬ 
cialista; 3) di dare priorità ai concreti obiettivi 
nel quali verificare e Inverare criticità antagoni¬ 
smo e valori di liberazione umana propri del pa¬ 


Ammetio francamente di essre rimasta stordita 
dalle proposte uscite dalla Direzione per alcuni 
aspetti che ritengo motivati dal lavoro quotidia¬ 
no di direzione dì una Federazione. Innanzitut¬ 
to senza sottovalutare che ta stampa ha (orzato 
nel presentare la proposta anteponendo il cam¬ 
bio del nome e deH'adesIone airintemazionale 
socialista, alla questione che niengo fondamen¬ 
tale del programma su cui aprire l'eventuale fa¬ 
se costituente se il partito lo deciderà. 

Voglio fare una riflessione sulla mìa esperien¬ 
za dal 18'* Congresso, per la costruzione del, 
nuovo corso. Ho misuralo profonde contraddi¬ 
zioni. Le idee forza del Congresso hanno avvici¬ 
nalo al nuovo Pel nuove forze di giovani, dì cat¬ 
tolici del volontariato sociale, di ambientalisti, 
del mondo culturale che però si trovano strette 
dentro alla nostra forma partilo. 

Non ci sono state, da questo punto da vista, 
modifiche sostanziali, anzi continua a prevalere 
la logica dell'autoconsetvazione di parte degli 
apparati spesso impegnati in logoranti discus¬ 
sioni interne, incapaci di progettare, di proiet¬ 
tarsi verso l'estemo e di esercitare ta criticità che 
nasce solo dalla conoscenza dei processi reali, 
dalla toro lettura e diventa progetto polìtico che 
cammina sulle gambe del conflitto e dell'oppo- 
sizione sociale e politica. Oltre ad essere per lo 
più Indlsponibili a mettersi in discussione, fini¬ 
scono per introiettare abitudini trasformistiche 
nate fuori di noi e che pure cominciano ad ap¬ 
partenerci. 

Dico questo perché mi domando da chi e co¬ 
me venà diretto questo processo, che necessa¬ 
riamente sì deve avviare in periferìa dove sta già 
accadendo di liitto. 

A Treviso si è formato il Comitato per la difesa 
del nome ma si è ar>che costituita un'aggrega¬ 
zione culturale a cui hanno aderito alcuni dirì¬ 
genti locali del Pei e del Psi che potrebbe deter¬ 
minare anche riflessi nella vita interna del parti¬ 
to. Sono convinta che il processo di dar vita ad 
una nuova formazione politica di sinistra sia 
nelle cose, nonostante la tenuta elettorale alle 
europee e a Roma. 

Abbiamo allora bisogno di un forte rapporto 
con la società cMle, per 
blIarKiare il patto che si dovrà stringere con la 
altre forze della sinistra. Prc^ramma e rapporto 
con ta società cMle sono, a mio avvisa, il discri¬ 
mine aRlnché questo processo costituente non 
si risolva nella «unità socialista*, che ci vede su¬ 
balterni. 

Il Partito socialista italiano attualmente è una 
(orza di conservazione del blocco di po^ do¬ 
minante, ha favorito un restringimento di demo- 
crazìat un esempio per tutti; la campagna con¬ 
tro 1 tossicodipeiidenti. 

Mi convìnce la proposta di una convenzione 
programmatica ideale, pmhé può essere la se¬ 
de migliore per la definizione di alcune idee 
guida per il pix^ramma e la riproposlzione de¬ 
gli Ufoali del comuniSmo accanto a quelli di al¬ 
tre tradizioni. 

Questi ideali sono parte costitutiva del con¬ 
fronto da aprire con le altre forze della sinistra e 
con quella parte di società cosi attenta al valore 
della democrazia, della solidarietà, delle libertà, 
delle differenze, dei diritti individuali e collettivi 
e del valore del conflitto, che oggi non riesce a 
dare corpo ad una altemativa di governo. 

Un ultimo punto che vorrei affrontare è la 
possibile adesione all'Intemazionale socialista. 
La cosa che mi appassiona dei sommo\imenti 
che stanno sconvolgendo ogni giorno i paesi 
dell'Europa orientale è la scesa In campo di 
grandi masse di popoli. 

Appassiona e colpisce questo assistere ad 
una fase di rivoluzione pacifica che produce 
dall'oggi al domani aggregazioni politiche nuo¬ 
ve e cambia governi fino a ieri inattaccabili. 

Nell'Occidente europeo invece non c'è però 
conflitto sociale, ma soprattutto non c'è mobili¬ 
tazione di masse di uomini e di donne in grado 
di incontrarsi con le altre e di mettere in discus¬ 
sione, dal basso, la suddMsione deìI Europa in 
due blocchi. 

lo credo che questo sia il modo per aiutare 
Gorbaciov. 

Può essere legittimo, allora, domandarsi se la 
stessa Intemazionale socialista, cosi come è og¬ 
gi. ^ airaltezza delle novità che si stanno pco- 
ducendo. 


EDGARDO 

BONALUMI 

Novità sconvolgenti reclamano un nuovo biso¬ 
gno di teona, mettono m crisi te culture politi¬ 
che di questo secolo, spostano in avanti i termi¬ 
ni della lotta politica. (1 nucleo centrale dell'eia- 
borazione del 18* Congresso, che ha Inizialo a 
misurarsi con questi problemi, aveva in sé ele¬ 
menti dì ambivalenza che hanno svolto una 
funzione dinamica, depotenziando vecchie po¬ 
sizioni cristallizzate. Ma. di fronte all'incalzare 
degli avvenimenti, i nodi irrisolti sono ormai di¬ 
ventati un evidente impaccio. Si rende dunque 
necessario aprire una nuova fase, imprimere 
una folle accelerazione a un processo di rifon¬ 
dazione già avvialo, indicando con grande rigo¬ 
re, ecco il punto, la direzione nella quale muo¬ 
versi. Considero perciò giusto che la segreteria 
abbia sentito il bisogno di una iniziativa straor¬ 
dinaria e di grande rilevanza strategica; ma mo¬ 
di e tempi concitati di un’operazione che è ap¬ 
parsa più azzardala che coraggiosa hanno po¬ 
sto un problema di rilevante sostanza politica, 
rendendo legìttima l'Interpretazione secondo 
CUI il Pel, coinvolto nella crisi dei regimi dell'Est, 
cambia nome; e rendendo fondata la soddisfa¬ 
zione di quei compagni e di quelle forze che da 
tempo questo ci chiedevano. Non ho ancora ca¬ 
pilo quanto questo risultato sia dovuto a una 
Caporetto comunicalìva e quanto ad una scelta 
consapevole, di avviare in modo traumatico e 
spettacolare una iniziativa politica. So però che 
questo messaggio ha raggiunto miiioni di citta¬ 
dini, ha dislocato forze, ha trovato potenti soste- 


niton, ha incrinato il rapporto di fiducia di setto¬ 
ri del partito con il grupo dirigente Per questo il 
Comitato centrale deve operare un chiarimento 
e una correzione visibile La relazione soddisfa 
solo in parte questa esigenza e lascia indetermi¬ 
nati elementi di (ondo della proposta politica; 
siamo così impegnati in una discussione che ci 
divide e che può dividere il partito Non temo le 
differenziazioni, penso che il 18" Congresso ab¬ 
bia soilerto di un eccesso di assillo unitano, ma 
constato che la proposta sta div'idendo il Gc su 
linee spurie la chiave banale di una divisione 
conservatori-innovatori rvon spiega nulla e sen¬ 
to susseguirsi interventi che riempiono l'involu¬ 
cro della fase costituente con proposte politiche 
diverse e arvche opposte E mi parrebbe sbaglia¬ 
to, e questo si vecchio, raccoglierle sotto il man¬ 
tello di formulazioni generiche. E allora bisogna 
formulare le domande di fondo, già poste in 
molti interventi; costituente su quali opzioni 
programmatiche, con chi?, contro chF. per qua¬ 
le forma partilo? Sono temi di rilevanza congres¬ 
suale o di carattere addirittura tondat'ivo. Sono 
questioni ormai evocate e che possono essere 
definite in un Congresso straordinario, unica se¬ 
de, dei resto, legìUìmai.a ad aprire una fase co¬ 
stituente. Un Congresso limpidamente demo¬ 
cratico, con diverse opzioni, che può vedere 
una dialettica politica più legata ai merito dette 
questioni, e non per forza ripetitiva dì questa 
nostra discussione. Un passaggio difticile. ma 
che. se avremo coraggio innovativo e rispetto di 
noi stessi, pohà produrre una modificazione ri¬ 
levante, e non più rinviabile, delia rtostra costi¬ 
tuzione materiale e della stessa forma-partito. 


MARIA GRAZIA 
SESTERO 

Esprìmo il mio dissenso su tre aspetti dei dibatti¬ 
to aperto. Innanzitutto il modo con cui è stata 
avanzata la proposta, e non intenda solo le pro¬ 
cedure, bensì il fatto che l'averla posta, con il ri¬ 
lievo dato alia questione del rtome, ha prodotto 
un fatto non più riducibile, qualunque cosa si 
decida, rendendo pertanto difficile qualunque 
percorso. 

Sul nome del partito si tende a far ritenere 
che sia un aspetto secondario. Ma un nome è 
un significato, e il nostro, al di là della sua orìgi¬ 
ne, indica un ruolo e una collocazione storica, 
fino aU’oggi, che ha una sua identità. Eun nome 
portato da più di un milione di iscritti ed a cui 
fanno riferimento alcuni milioni di elettori; non 
è affare di pochi. Non si può trascurare che in 
questo nome si riconoscono forze popolari a 
cui attraverso ta nostra politica abbiamo dato il 
senso di sé e una funzione sodate e storica, (ter 
questo non si può ferire il senso di appartenen¬ 
za ad un orizzonte di valori, ad una identità che 
è strumento critico di lettura della realtà, de! 
mondo e dell'interdipendenza dei fenomeni. 
Con questo nome abbiamo fatto crescere per¬ 
manentemente. anche attraverso svolte difficiU. 
una cultura dinamica, pluralista, in gran parte 
oltre ideologie e miti. 

Per quanto riguarda la propr^ non v'èdub* 
bio che gran parte delle analisi contenute nella 
relazione si Àihiamano alia elaborazione del 
18* Congresso. Si dice che ideologismi e l'as¬ 
senza di nuovi mezzi ci hanno frenato. Ma s'era 
detto necessario lo sviluppo di una nuova cultu¬ 
ra politica e di nuove forme della politica. Se¬ 
gnali coerenti e fermi ci sono stati, il nuora cor¬ 
so sta muovendo i primi passi. Non d sono an¬ 
cora risultati soddisfacenti, è vero. Ma la propo 
sta avanzata non è raCcelerazlOne che può 
sere necessaria, mi pare Invece una scorciatola 
che rischia dì vanificare il lavoro avviato. Si dica 
espllcllamente alkHa che la strada di un partito 
di massa, militante, capace dì dialogare, inten¬ 
dere ed esprimersi neila società con movimenti 
compositi, sociali ed ampi è impraticabile. Ciò 
che non mi convince è che attraverso la nostra 
mutazione, di per sé possano crescere nella so- 
cietà impegni per l'altemativa e nuove forze in 
campo. 

La proposta di una nuova formazione politica 
contenga i chi. i come, i temi e gli interessi da 
assumere: si impegni il partito a lavorata e non 
ci saranno problemi a riconoscere t risultati del 
proprio lavoro, anche se porterà un altro nome. 
Non mi pare sì possano mettere in mora tante 
ene^ie che ancora abbiamo (perché questo è 
il rìschio) nella fiducia un po' astratta e fideisti¬ 
ca che il nostro sacrificio metterà in moto àltri. 
Per questi motivi sono d’accordo neirawiare 
una iniziativa subito che sottolinei la drammati¬ 
cità delio stailo delia democrazia italiana e 
chiami a misurarsi su un programma fonda¬ 
mentale tutte le forze e i soggetti che possono 
esprimere un'alternativa, compreso il Psi. <^e- 
sto è un passo necessario per avviare un proces¬ 
so. Altre forzature sono un azzardo o ta scelta di 
un percorso che nega le premesse. 


MAURIZIO 

CHIOCCHETTI 

Ho partecipalo a questa riunione del Cc con l'a¬ 
desione all'Impostazione politica data da Oc¬ 
chetto ai (avori della Direzione nazionale. Ero 
altresì per formulare la proposta di andare con- 
temporanemente ad un congresso straordirra- 
rio, da tenersi in tempi brevi, ritenendo che la 
discussione al nostro interno andasse concen¬ 
trala; a partire anche dalla convinzione che il 
partito è pronto e disponibile a spendersi in 
questa sfida, a confrontarsi ed a decidere. Senti¬ 
re alcune forti a^omentazioni in questo Cc. so¬ 
no per considerare che i tempi di questo impor¬ 
tante processo possano coincidere con la prima 
delie due soluzioni prospettate da Occhetto. Ho 
riletto con attenzione la relazione del segretario 
e vi ho trovato la (orza delle ragioni semplici, il 
gusto della continua e rinnovata ricerca teorica, 
la formulazione del dubbio quale necessità di 
non nmanere fermi, l'esigenza di dover cambia¬ 
re per non tradire noi stessi, il nesso tra te pas¬ 
sioni più alte ed il ragionamento politico. Con¬ 
divido la proposta e l'accelerazione data a tale 
nllesslone, pienamente corrispondente al dibat¬ 
tito e soprattutto agii esiti del 18" Congresso. 
Questa grande responsabilità ci aiuta a stare al 
passo con i tempi in un mondo che si modifica 
rapidamente e profondamente. A) Congresso di 
otto mesi fa abbiamo affermato come la demo¬ 
crazia sia la via de! socialismo e pare a me che 
la principale riflessione nostra vada 11 collocala. 
Le rivoluzioni pacifiche e popolari in allo nei 
paesi dell'Est evidenziano - se \e ne fosse stalo 
bisogno - che la democrazia m quei paesi è 
quasi dei tutto inesistente; al contempo che li » 
possono aprire processi di profonda trasforma¬ 
zione e che può nascere una nuova sìni^ra nel 
mondo. Anche ad Ovest la democrazia è contì¬ 


nuamente calpestata e soprattutto l’attuale si¬ 
stema non SI pone compiutamente 11 problema 
di mutare questo modello di sviluppo che allar¬ 
ga sempe più ìa forbice tra paesi ricchi e poveri, 
calpesta diritti elementari, si basa sui potere do¬ 
minante di un sok} sesso, non si è posto fino ad 
ora con decisione il problema del ìimìle dello 
sfruttamento delle risorse ambientali. Nella rela¬ 
zione di Occhetto a sostegno delia proposta di 
dar vita ad una nuova forza politica vi è quel 
continuo rifenmento alle idealità socialiste, ai 
conflitti esistenti Anche da II occorre partire. 

Cadranno spero con <\ussto progetto, che va 
riempito di contenuti, tutti gli alibi falsi di questo 
vecchio sistema politico bloccato, fondato sullo 
strapotere della De e sulla copertura moderata 
fornita dai Psi. È questa omologazione alt'esi- 
stenle? Non credo propno. £ al contrario la ri¬ 
cerca di una nuova e ricca opposizione che si 
pone il problema del potere, fuori da ogni con- 
socialivismo. che punta alla alternativa. Non sa¬ 
rà un processo breve, facile, scontato. Sono 
dunque per aprire subìlo questa fase appassio¬ 
nante e costituente. Facciamo bene a dichiara¬ 
re la nostra decisa disponibilità a costruire una 
inedita formazione politica delia nuova sinistra. 


LUCIANO 

GUERZONI 

( mutamenti net mondo e quelli nei paesi del¬ 
l'Est ci chiedono una robusta accelerazione del 
•nuovo corso* che vedo possibile con la propo¬ 
sta della «costituente», necessaria, per una fun¬ 
zione intemazionale, da (orza socialista nell’eu- 
rosinistra, e per accelerare in Italia il cambia¬ 
mento con l'altemativa. li mutamento del nome 
e i nuovi rapporti con rintemazionale socialista 
non ci sono imposti e indicano Io spessore del 
cambiamento di noi stessi necessario per 
un'impresa non dettata da insudiciente reali¬ 
smo o verticismo, ma dai mutamenti sconvol¬ 
genti pieni dì insidie e potenzialità. E ta questio¬ 
ne socialista non va rimossa bensì affrontata da 
forza, non più in difesa, ma trainante per far ma¬ 
turare net Fsi lo scioglimento di ambiguità e il 
recupero di segmenti di innovazioni politiche e 
culturali pur prodotte da quella sponda, ma ora 
disperse o congelate da una collaborazione di 
potere con la De che non sopporta nforme, ali¬ 
menta conservazione ed avvantaggia eletioral- 
mente la Democrazia cristiana. 

n non è coinvolgibile nella costituente», e 
ciò va detto per verità e per fugare equivoci sulla 
iKistra autonomìa e prospettiva, ma rinattualiià 
deU'«unità socialista» non può ridursi ad alibi 
per immobilismi subaliemi che vogliamo invece 
evitare anche con una nostra rigenerazione ■* 
necessità dalla quale lo stesso Psi non potrà 
sfuggire airinfinito • che ci renda di nuora ca¬ 
paci di aggregare quel vasto spettro dì forze, 
non soltanto cattoliche, le cui culture e pratiche 
sociali già incontriamo nelle battaglie per la li- 
beraz'ione sociale e umana nelle istanze di sal¬ 
vezza del mondo e del genere umano dalla ca¬ 
tastrofe ecologica, per il disarmo e per una coo¬ 
perazione planetaria che. aU'lnsegna della de¬ 
mocrazia e per un più giusto rapporto fra Nord e 
Sud, renda possibile un'uguaglianza delle op¬ 
portunità per ì popoli, le nazioni e gli individui 
etf apra davvero l’epoca dei soddisfocimento 
dei bisogni e del riconoKimenfodei meriti. 

Lè forze interessate al progetto politico che 
proponiamo sono dunque evidenti e per la loro 
aggregazione politica è decisiva una forte inno- 
vazioné prc^rammatica per la quale non basta 
ia nostra volontà, ma occorrono idee e politiche 
innovative del socialismo che si svolgano nell'o¬ 
rizzonte di un mondo unito, pur in diitinli Aste¬ 
mi, dairideaiità della libertà, dell’eguaglianza, 
delia giustizia e della solidarietà come conqui¬ 
ste socialiste quotidiane da perseguire con un 
movinrento politico pluralista che alimenti un’e¬ 
spansione della democrazia che non si arresti 
alle soglie del mercato ed investa le stesse com- 
patibUilàdel’impresache produce redditi, servi¬ 
zi, conoscenzae cultura. 

(ter questo sforzo dobbiamo liberarci dagli 
ideologismi finaiisiiciche si sono sedimentàti su 
di e possiamo farlo portando a compimento 
quei processo innovativo del socialismo che ab¬ 
biamo avviato da tempo, che Ci rende estranei 
alia catastrofe del ■socialismo reale*. Il tempo a 
di^xTsizione non è lungo e tra le tappe proposte 
dalla relazione, tutte idonee, dobbiamo sceglie¬ 
re quelle più compatibili con la chiarezza della 
proposta e con ravvio immediato del dibattito 
tra gli iscritti ai quali spetta decidere. 


GIULIANA 

MANICA 

fi nucleo della proposta che ci viene presentata, 
sulla base dell'assunzione delle novità sul piano 
intemazionale e del blocco e dei rischi aperti 
nella vicenda politica italiana. 6 quello di aprire 
una fare costituente e programmatica, rìdefinire 
la nostra identità e il nostro progetto, di verìfica- 
re la nec^ità c la praticabilità di una nuova for¬ 
mazione delia sinistra sulla base dell'apporto di 
altre forze, di altri soggetti per rifondare la politi¬ 
ca per inverare la democrazia. In questi giorni 
molle sono state le emozioni e il fervore dei ra¬ 
gionare. Una premessa: una discussione come 
questa non può avere dati ed esiti scontati dall'i¬ 
nizio. esere un progetto che vuole definire e 
leggere tutto in un momento e non partire dalla 
realtà grande e ricca di questo partito, come 
dalle domande poste dal paese e dal mondo in¬ 
terdipendente. Discussione ampia quindi, di 
grande rigore che assuma come dati la •fatica 
delcwwtetto»la necessità dì un approfondimen¬ 
to dell'elaborazione deU’analisi anche teorica, 
l'impresa del programma a partire dalle opzioni 
del 18® Congresso, la solferenza, anche, dei 
cambiamenti; sapendo che tutto questo avrà ef¬ 
ficacia. re compiuto nel vivo di una nostra batta¬ 
glia di oppqsizione per i’altemaliva, di radica¬ 
mento sociale senza fatti tutti interni ed implosi¬ 
vi. Avrailo due rischi di lettura nella nostra di¬ 
scussione che mi preoccupano e su cui non so¬ 
no d’accordo. La chiusura sempre e comunque, 
la conservazione contraria alla nostra tradizio¬ 
ne. l'altro rìschio ancora più preoccupante della 
riduzione del dibaiiao alia cosidddetta «questio¬ 
ne della unificazione socialista», con un rischio 
di omologazione di tutta la sinistra ad inseguire i 
processi foni di questi anni essendo nei latti su- 
balklema ea questa ripresa in grande stile di ca¬ 
pitalismo in Occidente. Sono tra le compagne e 
i compagni che pensano che siamo davanti a 
problemi nuovi ed enormi che reclamano una 


nosta risposta a quell'altezza anche se investe di 
domande la nostra futura identità Non dobbia¬ 
mo temere di dire che i fatti ad Est indicano che 
una fase storica è finita e temere i rischi de! rin¬ 
novamento. Se vogliamo rinvigorire i nostri 
ideali socialisti ne! movimento politico ideale 
dobbiamo promuovere ulteriori novità su) terre¬ 
no del rapporto tra socialismo e democrazia e 
rilanciando una nuova sinistra critica oltre i falli¬ 
menti dell'Est che ne assuma le potenzialità li¬ 
beratorie, e critica della realtà politica e sociale 
dell'Ovest che non è l'unico e ultimo scenario 
del mondo possibile. Una sinistra di cambia¬ 
mento per rilanciare qui in Italia un'alternativa 
di programma di governo rispetto al vecchio si¬ 
stema di potere al patto che lo sostiene. E qui 
dato i nschi di quel patto questo è il compito 
che paria di una nostra funzione nazionale per 
tenere aperta la questione democratica. Ma per 
fare lutto questo nella nostra proposta al centro 
deve essere ria cosa», il programma fondamen¬ 
tale (non puro elenco o genericismo di opzioni 
e parole d'ordine) per indicaTe la direzione di 
marcia per avanzare veramente una proposta 
ad altre forze a sinistra vere e reali, per evitare 
una pura e sterile messa in discussione di noi 
stessi che, se cosi, potrebbe essere negativa non 
solo per noi ma per la democrazia italiana. So¬ 
no poi indispensabili fatti politici e sociali che 
spostino forze net campo aperto deila società, 
che creino Insediamento sociale per non proce¬ 
dere in un deserto. Non penso che la partenza e 
il problema centrale di una tale discussione sia 
il nome del Pei. sarebbe ben poca cosa e altra 
proposta. Pertanto se questo è il progetto i tem¬ 
pi e ie modalità con cui procedere sono sostan¬ 
za politica, penso all'importanza di dar vita a 
una convenzione programmatica che precede il 
congresso che si dovrà esprimere, come sede 
abilitala, sulla necessità e possibilità di apertura 
di una fase costituente. 


ARMANDO 

SARTI 

Occorre seguire la strada maestra della più am¬ 
pia democrazia, nella via da intraprendere. 
Operare per la costruzione di una nuova e gran¬ 
de formazione politica riformairice - oggi di op¬ 
posizione domani di governo, la cui identità sia 
segnata dai grandi valori di democrazia, solida¬ 
rietà, liberazione umana > è un giusto, condivi¬ 
so. impegnativo ed anche arduo ed affascinante 
obiettivo. Per far si che lutto il partito sia coinvol¬ 
to in questa straordinaria e rivoluzionaria impre¬ 
sa è necessario che tutti i compagni si sentano 
partecipi di questa nuova ed ora anche attesa 
grande (onnazione poiitica. Nemmeno una de¬ 
cisione unanime o anche di maggioranza, può 
sottrarre gli eletti - di ogni ordine e grado, dal 
Comitato centrale alla Commissine nazionale di 
garanzia, agli stessi Comitali federali e regionali 
> dal dovere di ricorrere alla base da cui proma¬ 
na la loro elezione, cioè alla base congressuale 
non avendo, ora, un tale mandato. Non proce¬ 
dere su queste scelte ci metterebbe a) limite alla 
retroguardia di una qualsiasi normale associa¬ 
zione o meglio di una società dove a decidere è 
più il peso dette azioni che ii valore deH'unani- 
mità del consenso. Se perfino in una società per 
azioni i consiglieri nominati non possono tra¬ 
sformare la loro società senza riconeie a! pare¬ 
re ed al voto di tutti gli azionisti (al di là del so¬ 
cio o dei soci di maggioranza), cosi conte in 
Uba società cooperat'iva non si può 
nUpeazione o la.trasfoimazione senza^Ù 
partedpazione dei soci stessi. 
può fare in un partito, tanto ]»ù se demòcraiìiro 
così come vuole sempre più essere questo Pel. 
per i suoi militanti e per il suo apporto ad una 
fase costituente. Non possiamo perefo sottrarci 
a tele impegno, anche volendolo. Non possia¬ 
mo sfuggire inoltre ad un sincero rìconoscimen- 
tò e ad una drastica autocrìtica. Cosicome è sta¬ 
to già detto siamo rimasti per ben più di un de¬ 
cennio aH'ombra di una egemonia ideologica 
di un altro paese, di chi ci ha prospettato ade¬ 
sioni ed identincBzioni per altro rifiutate Soprat¬ 
tutto dagli anni 6D in poi. Nonostante questi li¬ 
miti, con la nostra grande forza e la nostra iden¬ 
tità nazionale, siamo riusciti ad avere le adesio¬ 
ni di ben un terzo degli elettori. Quale altra forza 
e prospettiva avremmo avuto se fosse maturata, 
come ora, un'altra prospettiva ed una più speci¬ 
fica identità? Da ciò nasce l'esigenza di una as¬ 
sise programmatica e successivamente di un 
congresso che possa sanzionare le decisioni 
della nuova formazione politica. Occorre anche 
rimuovere fino in fondo ogni tendenza abituale 
di una egemonia di «assorbimento* oppure 
•d’uso», pur nobile, di altri raggruppamenti, o al- 
l'opposto - come è avvenuto durante la solida¬ 
rietà nazionale >- essere in una posizione di su¬ 
bordinazione paralizzante conseguila ad elabo¬ 
razioni programmatiche divenute sterili. Ed è 
bene che andando verso una costituente siano 
eliminati ì residui di un partito vert'icistico con 
compagni che vestiti da rinnovatori dimentica¬ 
no collegialità, democrazia, coinvolglmento. £ 
necessario che in molle organizzazioni di parti¬ 
to si avvìi un processo dì recupero anche di for¬ 
ze nostre, anche di dirigenti di valore che via via 
si sono autoisolati od ancor più sono stati emar¬ 
ginali e nonrempre in modo giusto e motivato. 


CHIARA 

INGRAO 

Tutta la mia esperienza politica, a partire dal 
1968 e ancora oggi, si è costruita ali'intemo di 
forme di aggregazione (movimenti, sindacato, 
associazioni) delle quali i comunisti erano solo 
una parte, e non sempre maggioritaria. Non ho 
mai pensato agli ■altri», ai non comunisti con cui 
condividevo tante esperienze, tante lotte, tanti 
valori, come sostanzialmente diversi da me; o 
almeno, non più di quanto lo fossero, su alcuni 
terreni, tenti miei compagni di partito. 

Un processo di rifondazione della sinistra, e 
in primo luogo del Pei. che guardi a forme dì ag¬ 
gregazione nuove, rompa vecchi steccati, rimet¬ 
ta in discussione la «forma partito», mi interessa 
quindi moltissimo; tanto più se si richiama a 
mutamenti «epocali» quali la fine della logica 
dei blocchi. 

Proprio perché mi interessa, però non posso 
accettare una rifondazione comunque, in qual¬ 
siasi direzione essa vada: né posso accettare 
che vengano definiti con lo stesso orribile no¬ 
me, la «cosa», due (o più?) progetti, da uno al¬ 
meno dei quali dissento profondamente. 

È quello che presuppone una omologazione 
sostanziale al quadro politico esistente, e che. 
pur nominando altre forze, è tutto mirato ad un 
rapporto privilegiato con il Psi: che accetti o me¬ 
no le condizioni deir«unìlà socialista» dettate da 
Craxi. I contenuti e gli obiettivi di questo proget¬ 


to non a caso sono apparsi in questa discussio¬ 
ne sfumati, poiché sì sa bene che sono questi, e 
non l'ideologia, a dividerci dal Psi - sulla droga 
come su) disarmo, sugli orari dì iavoro come sui 
modelli di sviluppo da proporre/imporre ai Sud 
del mondo Chiarissima invece, in questa ipote¬ 
si, ia necessità di porre sin da subito l'esigenza 
di cambiare il nome, e di fare m fretta anche a 
costo di forzare un po’ i meccanismi deila de¬ 
mocrazia interna. 

Altra è invece l’ipotesi rivolta prevalentemen¬ 
te alla cosiddetta «sinistra sommersa», o «nuovi 
soggetti», di CUI evoca contenuti di lotta, radica¬ 
lità di obiettivi, antagonismo nei confronti del¬ 
l'attuale sistema di potere - nlanciando sostan¬ 
zialmente quanto già affermato nel 18® Con¬ 
gresso, ma ben poco praticalo nel mesi che ad 
esso sono seguiti. Per la natura dei soggetti e dei 
processi che ha in mente, é un progetto che ne¬ 
cessariamente si muove su tempi lunghi, e che, 
pur prevedendone ia possibitiià. non ha certo 
bisogno di assumere come punto di partenza il 
cambiamento del nome. 

Questa seconda ipotesi, per quanto ancora 
poco definita nelle sue tappe concrete, mi inte¬ 
ressa invece molto; ma non credo possa convi¬ 
vere a fianco dell'alU'a. Per affermarsi, deve dire 
con chiarezza che questi due progetti non sono 
fra loro compatibili: che sono, anzi, antagonisti, 
E basare su questa chiarezza le proposte e Talli- 
colazione del voto. 

Chiarezza in termini di progetti espliciti, s al¬ 
ternativi, da confrontare in un meccanàimo 
congressuale. Chiarezza nella pratica Intèrna: 
perché non si può pensare dì rifondare la forma 
partito praticandone poi, nei talli, i peggiori vizi. 
Chiarezza nell’iniziativa di lotta; perché non sì 
può dare valore storico ai cambiamenti ad Est 
senza rispondere ad es^, da subito, e nei fatti, 
con atti concreti di disarmo, di messa in discus¬ 
sione della Nato, dei blocchi, dei modelli di svi¬ 
luppo distorti che rischiamo ancora una volta di 
■esportare», rispondendo alla voglia di libera¬ 
zione di quei popoli con nuove gabbie, nuovi 
vincoli, nuova espropriazione. 

Solo con questa chiarezza sarà possibile che 
il Congresso - delta cui necessità sono assolute- 
mente convinta - non si trasfomil in un referen¬ 
dum su! nome del Pel; e che le lacerazioni pKH 
dotte in questi giorni trovino sbocco in un con¬ 
fronto politico serio, non su una «cosa» indefini¬ 
ta, ma suf/e cose, i progeU). i processi, che pos¬ 
sono consentire una rifondazione vera - che è 
cosa ben diversa dallo scioglimento. 


ADRIANA 

CECI 

Il partilo che abbiamo di ironte in questi giorni è 
un panilo divìso tra due sentimenti di uguale va¬ 
lore e intensità. Semplificando si può dire che II 
partito è diviso fra un forte orgoglio e il bisogno 
alirettento forte di cambiamento. Non 
questa come una divisione fra soggetti dtvenl. 
maècerto una divisione che è dentro ogni io|- 
getto. Non è 11 nome del partito in primo lu^ 
quello che con orgoglio tutti, anche chi pensa 
che si possa cambiare, difendiamo. £ che Tot* 
sere comunista in Italia, ha rappresentfito 
intere generazioni un gesto chiare, imthediato 
ed emotivo di riconoscimento, un'identità Icafo 
che in una parola ha riassunto idee, progetti, 
speranze, delusioni e sofferenza. Chiamarli co¬ 
munisti è un riconoscersi frq gli altri,eàpci»ieQ* 

; zi^bÌI(SRp..dI dh) è plonio «ÌM 

fwiivfoò ateldeie in campo, èjlaagnale 
^dMMprif^FldànUHeaetone, I!impu conìuM,^ 
1 «tiuriiì^tAtiant sonostatija tei^lorie 41 Wp 
quadre polìtico altrimenti disàregaio é prfra dh 
identità.^Non ritroviantp'questa Identità in tihi 
vota «conldisgusto» per la Oc di AndieòtU o In ‘ 
chi nel (^i da ia scalate alla pura gestione del 
potere. Questo è l'orgoglio di essere comunisti, 
e non può stupire lo sconcerto, la preoccupa¬ 
zione. talora la rabbia che in questi giorni ha 
peicoiso la base del partito. Guai se non ne te¬ 
nessimo conto. 

Ma poi 9 'è la sTida ìneludìltile delle decisioni 
che vanno assunte, a partire dai grandi Cambia¬ 
menti intemazionalie ancor più dall'esigenza di 
superare il non cambiamento in campo nazio¬ 
nale. Su questo occorre una rifiessionet decisio¬ 
ni importanti sono state già prese nel Pei, quello 
che vuote essere ti nuovo partito è già scritto 
nella stòria degli ultimi anni e riassunto ne) 18* 
Congresso. La rottura col modello comunista è 
consumata da tempo, la scelta della dèmocra- 
zia come asse portante dello sviluppò è dentro 
tutte le nostre battaglie; in quelle battaglie ab¬ 
biamo costmito il nostro ruolo moderno e la no¬ 
stra nuova identità. 

Su questa identità come su una nuova collo¬ 
cazione intemazionale, ad esempio conila co¬ 
stituzione d't un gruppo pariamentare eufopeo 
che non si chiama più comunista, tranne alcu¬ 
ne eccezioni, ci siamo tutti ritrovati. Ma Se c^gl è 
posta la questione dì un gesto decisivo, la fon¬ 
dazione di un nuovo partito della sinistra che 
possa comportare anche la scelta di un nuovo 
nome, è evidente che questo deriva dal limite 
che la nostra azione ha finora incontrato specie 
sulla strada della più ampia aggregazione delle 
forze delia sinistra diffusa qui più volte richia¬ 
mata. Ci deve essere un motivo se gli indipen¬ 
denti sono rimasti indipendenti, se i cattolici 
hanno continuato a votare De. se non siamo riu¬ 
sciti ad essere al Centro di un nuovo modo di la¬ 
re cultura, di interloquire col mondo dell'eco;^ 
mia e della scienza, se ancora sca^ ò la fòrza 
d'attrazione nei confronti di processi e movi¬ 
menti, dall'ambiente dalie donne ai diritti di cit¬ 
tadinanza. Fatte salve le scelte del 18* Congres¬ 
so, è evidente che è la «fonna-partito*cosicQme 
ia conserviamo che non è in grado dì assicurare 
gli obiettivi fissati. 

Quindi non è del nome del Pei che stiamo 
parlando, ma della sua forma organizzativa, 
delta sua rappresentanza, della sua esigenza, 
del suo modo di essere presente nella società 
ed è cosa più grave e più complessa, che preoc¬ 
cupa e non convince una parte dei partito, con¬ 
figurando quasi un partito in movimento ed uno 
che sta femio non perché non si sia riconosciu¬ 
to nei programma ma perché non ha disponibili 
gii strumenti della trasformazione e della azio¬ 
ne. 

Queste divaricazione, di cui vanno ricono¬ 
sciute responsabilità non singole ma collettive, 
non può risolversi con U taglio di «rami secchi» 
che tali non sono, ma va ricomposta in una uni¬ 
ficazione convinta e generosa senza ta quale il 
prezzo del cambiamento sarebbe troppo alto e 
appannerebbe in maniera sostanziale il risulta¬ 
to che ci attendiamo A questo deve seivite l'a¬ 
pertura della fase congressuale, tempestiva ma 
non necessariamente breve, a riportare nella 
nuova forma-partito il massimo possibile di 
esperienza, capacità, carica ideale e movìmonlì 
coilettìvì che costituiscono ia sostanza dei no¬ 
stro patrimonio. 




















Borsa 

^=3^ 1 

r1360 

Piccola 


1350 

ma costante 


‘1340 

-1330 

aescita 


■1320 


17 20 21 22 23 24 


Dollaro 
In 7 giorni 
perde quasi 
29 lire 



ECONOMIA&LAVORO 


Dopo quattro mesi di scontro tra comunisti, 
socialisti e repubblicani, domani 
il Consiglio generale sancirà l’intesa 
delle componenti. I ritardi della Coop 


Tutta aperta la scommessa 
deU’innovazione. I rapporti tra 
centro e grandi associazioni 
Accordo sul ricambio al vertice 


A Bologna la Lega ricuce lo strappo 


Dopo quattro mesi di blocco e di serrato confronto 
interno si riunisce domani a Bologna il Consiglio 
generale della Lega delle cooperative, li presidente 
Turcì sembra riuscito a ricucire lo strappo determi¬ 
nato dalle accuse che gli erano state rivolte da so¬ 
cialisti e repubblicani. Ora, si dice in Lega, dobbia¬ 
mo recuperare i gravi ritardi, altrimenti saremo ta¬ 
gliati fuori. Definito il nuovo vertice. 

_ DALLA NOSTHA BEDA210NE _ 

WALTIR DONOI 


H BOLOGNA. U Lega delle 
cooperative ricomirKìa da lu¬ 
glio. Quattro mesi la il Colisi- 
glio generale fu teatro di uno 
scontro particolarmente acce¬ 
so. I massimi esponenti delle 
componenti socialista e re¬ 
pubblicana, il vicepresidente 
Luciano Bernardini e Sandro 
Bonella, sferrarono un durissi¬ 
mo attacco a Turni, accusan¬ 
dolo di parlare più come uo¬ 
mo di partito che come diri¬ 
gente delia Lega. Erano da 
poco passate le elezioni euro¬ 


pee e Lanfranco Turci aveva 
ribadito che «non ci sono 
sconvolgimenti di equilibri po¬ 
litici all'orizzonte della Lega e 
neppure all'orizzonte della si¬ 
nistra italiana». 

insomma, uno stop nei 
confronti di chi avesse ormai 
dato per scontato un declino 
irreversibile del Pei, alimen¬ 
tando nuovi appetiti. Turci, 
rallro. sosteneva che il ruo- 
positivo delle componenti 
nella Lega non poteva essere 
inteso come reiterazione esa¬ 


sperata e costosa, ad ogni li¬ 
vello, della presenza di com¬ 
ponente e che, soprattutto, 
non può prescindere dalla 
rappresentatività dei soci e 
delle imprese». Socialisti e re¬ 
pubblicani utilizzarono come 
pretesto di questa loro posi¬ 
zione il bilancio dell'organiz¬ 
zazione, che da anni cniude 
in rosso, per effetto soprattut¬ 
to deile mancate contribuzio¬ 
ni di alcuni settori, in partico¬ 
lare di quello agricolo. Fu im¬ 
posto un rinvio della votazio¬ 
ne. 

Negli ultimi quattro mesi 
Turci ha ripreso a tessere i fili 
delCintesa, sono stati risolti al¬ 
cuni problemi a cominciare 
dagli organismi dirigenti e da¬ 
gli uomini, sono stati messi a 
punto progetti e iniziative con 
l'obiettivo di far riprendere 
slancio alla Lega più in sinto¬ 
nia con la trasformazione del¬ 
le imprese. 

Componenti politiche. La 

relazione con la quale Lan¬ 


franco Turci aprirà domani po¬ 
merìggio a Bologna i lavori del 
parlamentino della Lega farà 
riferimento ad un documento 
messo a punto dai rappresen¬ 
tanti delle cinque componenti 
interne, oltre a comunisti, so¬ 
cialisti e repubblicani, anche 
liberati e un'area di «nuova si¬ 
nistra» (Dp. verdi). Là stessa 
intesa è stata raggiunta nelle 
settimane scorse in Emiliacon- 
sentendo il passaggio della 
presidenza regionale da un co¬ 
munista a un socialista. Tutti 
sono d’accordo nel riconosce¬ 
re il molo delle componenti, 
una loro «visibilità» anche 
esterna; tuttavia essa non può 
essere tale da annullare l'auto- 
nomia della Lega, la quale de¬ 
ve anzi proporsi come sogget¬ 
to capace di far interdire le 
forze della sinistra e democra¬ 
tiche. Non c'è dubbio che la 
novità decisa dal Comitato 
centrale del Pei riaprirà il con¬ 
fronto anche airintemo della 
Lega. È probabile dunque che 
le polemiche di luglio (ascino il 


posto a una discussione più 
serrata, sul modo in cui la L^a 
può recup^are i ritardi, le diffi¬ 
coltà derivanti anche dai bloc¬ 
co deiriniziativa di que^ me¬ 
si. Questa è sicuramente l'in¬ 
tenzione diTurct, ilqualeèsta- 
to confortato dalla positiva ac¬ 
coglienza che il documento 
delle componenti ha avuto 
neil'ultima riunione della Dire- 
ziorte. 

Progetti e scailefize. Le 

«idee guida» per p(»taie (a Le¬ 
ga a diventare protagonista, 
con le proprie imprese e la sua 
base sociale, detreconomia 
del paese rtel cojtìesio euro¬ 
peo sono definite da ^po. 
La Lega è però in ritardo di de¬ 
cisioni, sopratmito in ^cunt 
settori, mentre viceversa i ritmi 
della trasformazione « sono 
negli ulUmt tempi fortemente 
accelerati. Il settore fìnanziario 
ha praticamente completato la 
sua riorganizz^one: (Jnipol 
fìnanziarìa, fìanec, Hneooper 
e Hnec costituiscono ormai la 


«testa» del gigante Lega, l limili 
sono semmai di una legislazio¬ 
ne che ancora inibisce alla 
cooperazione di ottenere più 
capitali, dai soci ma anche dai 
privali. Uno dei terreni di batta¬ 
glia della Lega sarà proprio 
quello della riforma legislativa. 
Nel settore costruzioni vanno 
avanti operazioni di concen¬ 
trazione di imprese; cosi passi 
avanti si stanno facendo nell'a- 
groalimentare in Emilia Roma- 

? na e nel settore informatico, 
iseire dal localismo è la paro¬ 
la d'ordine lanciala da Turci. 

Oi^anlsml e uomini. Il 
Consiglio generate di domani 
sarà chiamato a decidere sulla 
nuova presidenza, che pa^rà 
da otto a dodici membri, vi en¬ 
treranno infatti i presidenti del¬ 
le maMiori associazioni di set¬ 
tore. Dalla presidenza usciran¬ 
no i comunisti Rino Petralia, 
che andrà a presiedere la Fi- 
nec; Adriano Ziotti. che avrà 
un ruolo dì direzione alia Coop 
costruttori di Argenta: Pietro 


Verzelelti presidente di Banec 
e futuro amministratore dele¬ 
gato di Unipol finanziaria. I 
candidati a sostituirli sono Le¬ 
lio Grassucci, già presidente 
della Lega nel L^io, Guido AL 
borgheiti, già segretario del 
gruppo Pei alla Camera, Edwin 
Morley-Retcher, primo assi¬ 
stente di Turci e Filippo Maria¬ 
no. socialista, che resta alla 

E residenza, ma alia guida del- 
i coop agricole. Al suo posto 
per il rei entra Mauro Cori, as¬ 
sistente di Bernardini. 

Per le associazioni entrano il 
comunista Ivano Barberini 
(consumo) e Roberto Matu- 
celli (produzione e lavori), il 
repubblicano Baione (detta¬ 
glianti). I) quadro dell'opera¬ 
zione di rafforzamento del ver¬ 
tice Lega è completalo dall’ar¬ 
rivo dell'ex presidente Inps 
Giacinto Mililello, che divente¬ 
rà amministratore delegato di 
Unipol assicurazioni; infine 
Elio Ferraris, comunista, assu¬ 
merà la presidenza di Resiital, 
al posto ai William Turci. 



Vertice Fiom, Firn, Uilm a Roma sotto il rischio di spaccatura 

Metalmeccanid in cerca di compromesso 
Ancora lontano raccordo sul contratto 


Neanche la segreteria di ieri è bastala a sanate i 
contrasti tra Fioin, Fiìit éUHm sul contratto. Almé¬ 
no, pero, come ha détto Airoldi «non si sono fatti 
passi indietro». E questo è già giudicato un risultato 
positivo. Mentre i sindacati continuano a ceicaie 
una mediazione, mercoledì cominciano gli incontri 
di Rom-Rm-Uilm con Inteisind e Federmeccanica, 
per sondate le vere intenzioni delle imprese. 


STIMNO BOCCONITTI 


B ROMA «Vertice», ieri, dei 
sindacati metalmeccanici. Te¬ 
ma: sempre lo stesso, che da 
mesi riempie le cronache sin¬ 
dacali. il contratto. Notìzie? 
Forse solo una (a patto che si 
estenda un po’ il concetto di 
notizia). È in una delle poche 
battute concesse ai cronisti, 
dal segretario delta Fiom, M- 
roldl; «Non abbiamo fatto pas¬ 
si ali'indietro». E per questo 
rincontro di ieri, può essere 
giudicato positivo. La frase del 
leader dei più grande sindaca¬ 
to di categoria non spiega 
molto su ciò che è avv«muto 
ieri in una stanza dei vecchio 
•palazzo Firn» (ora diviso per 
3: un piano per organizzazio¬ 
ne). Fa capire, però, a che 
punto era (é) arrivata la ten¬ 


sione tra Fiom, Firn e Uilm. 
Tre giorni fa. i metalmeccanici 
hanno r^giunlo, probabil¬ 
mente, il punto più basso d’u¬ 
nità. da 30 anni a questa par¬ 
te: quando la .commissione» 
irrcaricata di abbozzare la 
piattafe^a per il contratto ha 
concluso ì lavori, arrendendo¬ 
si. Afiermando. che le posizio¬ 
ni tra le tre sigle non erano 
mediabili. Tanto che s’è co¬ 
minciato a parlare di piatta¬ 
forme separate. Cosi, l'incon¬ 
tro di ieri tra i segretari gene¬ 
rati (Airoldi. Italia e LoUto) 
era sembrato a tutti una sorta 
di ultima spianta. Era «un’im¬ 
pressione sbagliata», assicura¬ 
no i protagonisti del vertice. 
Non era l'ultima chance a di¬ 
sposizione, ma la segreteria dì 


ieri non ha segnato neanche 
un'invér^one ,di tendenza, I 
dicasi (eufemi^amente li 
chiamano così: ì contrasti for¬ 
ti) restano tutti, per ammissio¬ 
ne dei responsabili. Solo che 
Airoldi, Italia e Lotìto hanno 
ripreso a parlarsi, e «visto quel 
che è accaduto net giorni 
scorsi - per dirla segreta¬ 
rio deila Firn - nem è poco*. 

I sindacati si ripariano tra di 
loro (ma non k) fanno più coi 
cronisti: tutti si sorx> attenuti ai 
«silenzio stampa», tranne qual¬ 
che frase di rito), ma l'impas¬ 
se non è superato. Ieri, net pa¬ 
lazzo sindacale (in un’atmo¬ 
sfera surreale, coi oonisti la¬ 
sciati in piedi nella portineria) 
è girata la voce che qualche 
idea fo^ stata tirata hiori per 
mediare tra la riduzione del¬ 
l'orario, a cui pensano Fiom e 
Firn, e ta richieda solo salaria¬ 
le della Uilm. Idea di cui si sa¬ 
rebbe comincialo a discutere 
nella segreteria unitaria, stai¬ 
lo a^iomata alia prossima 
settimana. Nessuno però s'è 
voluto sbitarKiare. «Abbiamo 
preso l'impegno a mantenere 
la massima riservatezza», ha 
spiegato LoUto. Perché tanta 
segretezza, dopo che ì dissen¬ 


si, invece, erano staU subito 
resi pubblici? «Perché voglia¬ 
mo lavorare». Su questo • sul¬ 
le ipotesi per evenniali media¬ 
zioni - non si è riusciti a sape¬ 
re nulla di più. I^r il resto solo 
la conferma di impegni già 
presi (che magari, alla luce 
delle polemiche, acquistano 
un’altra importanza). Cosi 
Cerfeda, numero due Fìom, 
presente anche lui al vertice, 
ha assicurato che, comunque, 
la piattaforma sarà presentata 
entro il 31 dicembre. «Abbia¬ 
mo un impegno morale coi 
lavoratori», ha detto. Già: ma 
sarà una piattaforma o saran¬ 
no tre? Si possono escludere 
trattative separate? Airoldi ri¬ 
sponde in questo modo: «Cre¬ 
do di si. Altrimenti non capi¬ 
sco per cosa sU^o lavoran¬ 
do». E * detto per inciso - non 
sembra proprio una negazio¬ 
ne assoluta. Comunque. Airol- 
di ha tenuto a spiegare che 
dal Comitato centrale lui ha ri¬ 
cevuto un mandato solo per 
costruire una piattaforma uni- 
taria.'Ma se quello é l'obretlivo 
- al di là delie frasi ad uso dei 
cronisti - i meccanici non so¬ 
no neanche ai preliminari. 

Se questa è la situazione, è 


facile capire come le confede¬ 
razioni nazionali siano preoc¬ 
cupate. Al punto che l'altro 
giorno Benvenuto è intervenu¬ 
to richiamando tutti «alla cal¬ 
ma». In più, Cgil-Cisl-Uit stan¬ 
no pensando ad un seminario 
unitario sui contratti. Una di¬ 
scussione che potrebbe aiuta¬ 
re i meccanici? Lotìto dice di 
si («facciamo i workshop con 
le imprese, figuriamoci se i 
sindacati non possono con¬ 
frontarsi tra di loro»), Airoldi 
anche. Ma ci crede fino ad un 
certo punto; «Possiamo fare 
tutti i seminari del mondo, ma 
non aspeiiiamoci il "consiglio 
illuminante"». Le ultime battu¬ 
te sono dedicate alle contro¬ 
parti. Il 30 novembre e il 4 di¬ 
cembre. i sindacati s’incontre¬ 
ranno con riniersind e con la 
Federmeccanica. All'ordine 
del giorno, le regole per nuo¬ 
ve relazioni induslriali. Ma gii 
incontri saranno anche l'oc¬ 
casione per capire cosa c'è di 
vero nelle affermazioni im¬ 
prenditoriali: «Né un minuto in 
meno, né una lira in più». 
•Questa sì - conclude Airoldi 
- mi sembra una linea vec¬ 
chia*. E su un punto, Fiom, 
Firn e Uilm sono d’accordo. 


Ancora polemiche 
tra Leon Brittan 
e gli ex presidenti 
deiririedell’Eni 



Nella sua forma attuale il disino di legge sugli sgravi fiscali 
Enimont «non è accettabile», lo afferma in una intervista al 
Mondo, Leon Brìltan (nella foto), vicepresidente della Com¬ 
missione esecutiva della Cee. Ribattendo alle accuse di fare 
una politica a danno delle imprese pubbliche, mossagli da¬ 
gli ex presidenti dell'Eni e detriri. Romano Prodi e Franco 
Reviglio, Brittan ha risposto che «non si può pretendere che 
il settore pubblico sia esente da controlli». 


Il Consiglio nazionale della 
Cna ha eletto ieri Filippo Mi- 
notti alla carica di presiden¬ 
te. Minotti, 44 anni, indu¬ 
striale de) legno, ha matura¬ 
to una lunga esperienza alla 
guida delle confederazione 
in Lombardia. «La piccola 


Cambio al vertice 
della Cna: 

Filippo Minotti 
eletto presidente 


impresa ha dichiarato il nuovo presidente - ha bisogno di 
trovare nel paese ri^xute all'altezza di un settore che conti¬ 
nua quasi da solo a creare occupazione ed a rendere anco¬ 
ra più importante il made in Italy nel mondo». 


Da dicembre 
aumentano 
le tariffe 
deiwagons-lits 


co; 64.400 per quello doppio; 
ì 28.800 per quello semplice. 

Congresso 

deiZSmila 

agenti 

dicommerdo 


Dal primo dicembre costerà 
di più viaggiare sulle vetture 
letto, lo ha reso noto l’Ente 
Fs. chiarendo che le tariffe 
non venivano adeguate dal 
novembre 1988. Queste le 
nuove tariffe: fino a 750 km 
51.500 lire per il posto turisti- 
90.200 per il singolo speciale e 


Il settimo congresso della 
Fiate, la federazione dei rap¬ 
presentanti e degli agenti di 
commercio, ha chiesto di ri¬ 
vedere la normativa italiana 
che regola il settore, ade¬ 
guandola alle leggi comuni¬ 
tarie. In concreto t 25mila 


agenti di commercio chiedono di ridurre il «patto di non 
coiKorrenza» a due anni, come prevede la direttiva Cee, ri¬ 
spetto ai cinque stabiliti dal nostro codice. Un altro punto di 
rilievo riguarda la possibilità, per agenti e rappresenlanlì, di 
prendere visione dei libri contabili della ditta con cui si ope- 


Mobilitazione 
deirUnionquadri 
per i rinnovi 
contrattuali 


Il consiglio nazionale dell’U- 
nionquadrì ha deciso ieri un 
piano di mobilitazione in vi¬ 
sta del rinnovo del contratto 
dei quadri delle industrie. 
Seconda l'organizzazione, 
la prima sperimentazione 
dei contratti ha dato risposte 
negative, come dimostrano le risultairze della ricerca sui 
quadri del Mezzogiorno condotta dai Formez, che dimostra 
come il 63 per cento delquadii è insoddisfatto, in quanto la 
legge 190 del 1985 non ha modificato nulla rispetto alta si¬ 
tuazione precedente. i’Unione si batterà per. ottenere una 
■disciplina contrattuale uniforme», che contenga una «deh- 
Dizione omnicomprensiva e sufficientemente precisa della 
figura del quadro, comune a lutti i contralti merceologici». 

Domani a mezzogiorno si 
conclude il confronto fra il 
ministro dei Trasporti Carlo 
Bernini e i sindacali (Flit- 
Cgil, Pil-CisI, UH trasporti, Fi- 
safS) sul piano di investL 
menti per le ferrovie. Un pia- 
no decennale, che vede cre¬ 
scere l'impegno fìnanziario da 59 a 84mila miliardi, antici¬ 
pato da un pn^amma triennale '90-’92 per affrontare le 
priorità, stralciando 20mila miliardi (prima lo stralcio era di 
11 mila miliardi). Come si legge in un comunicato congiunto 
ministero-sindacati, le priorità riguardano il Mezzogiorno, i 
valichi, le aree metropolitane, rintermodalltà, le trasversali e 
le reti locali. E l’alta velocità? Va considerata in funzione del- 
l'intera rete nazionale. Donatella Tortura (Fill-Cgil) racco¬ 
manda che cresca la capacità di spesa dell'Ente Fs, altri¬ 
menti <> piani rimangono sulla carta». Infatti nei comunicato 
si paria di «accelerazione della spesa per utilizzare piena¬ 
mente le disponibilità finanziarie». Sul conteso futuro assetto 
delle Fs, Tuitura sostiene che qualunque sia la forma, Spa 
compresa, «le Fs devono diventare una vera impresa senza 
smembrare la rete». 


Più miliardi 
in programma 
per risanare 
le ferrovie 


niANCOBRIZZO 


Il 22% degli incidenti nelle piccole e medie imprese. Polemiche tra le associazioni 

^bH^anato, escalation di infortuni 
Ekiizia e trasporti i più rischiosi 


Piccolo è bello, ma anche rischioso. I dati della ri¬ 
cerca déli'Ispes su infortuni e piccola impresa in 
Italia tracciano un quadro preoccupante: il 22 per 
cento degli infortuni sul lavoro sì concentra nelle 
imprese artigiane. I più colpiti giovani apprendisti, 
donne e lavoratori delle imprese edili. Sono gli ef¬ 
fetti d^l «decentramento della nocività» verificatosi 
negli anni 80. Polemiche tra le organizzazioni. 


BNflICOPlCmiO 


■IROMA L’artigianato é 
cresciuto negli ultimi quindici 
anni (dal 1974 ad oggi Tincre- 
mento di titolati e soci di im¬ 
prese è stato del 20 per cento, 
quasi SOOmila unità), con un 
andamento particolarmente 
spiccato nel decennio che si 
chiude. Me gli anni 80, con il 
forte carico di deregulation di 
norme e dì conlrolii sui lavo¬ 
ro, e con l'enlatizzazìone die) 
•piccolo è bello» comunque, 
sono stali anni difficili per le 


aziende artigiane sul delicato 
versante della sicurezza. Un 
quadro preoccupante dei ri¬ 
schio lavoro nelle imprese mi¬ 
nori, che rispel (Istituto di 
studi economici e sociali) ha 
tracciato nella ricerca realiz¬ 
zata per il ministero del Lavo¬ 
ro su «Infortuni e artigianato in 
Italia*. A partire dagli anni 80 
vi è stato un aumento consi¬ 
derevole (circa 51 30 per cen¬ 
to) degli infortuni, con punte 
drammatiche nel settore delle 


costruzioni e dei trasporti, do¬ 
ve si verifica il 70 per cento 
delle morti sul lavoro. II mix di 
mancanza di controlli, arretra¬ 
tezze tecnologiche, assenza di 
tutela sindacale, che ancora si 
registra nella maggioranza 
delle piccole unità produttive, 
colpisce le fasce lavorative più 
detoli: giovani e donne. In 
Italia, è il giudizio dell'Ispes. 
la ristrutturazione della gran¬ 
de industria e i massicci pro¬ 
cessi di espulsione di forza la¬ 
voro hanno favorito un «de¬ 
centramento della nocivilà» a 
scapito delle piccole imprese. 
Su 100 infortuni denunciati, 
infatti, 22 avvengono ne! setto¬ 
re artigiano, colpendo, in mo¬ 
do quasi uguale, sia i lavorato¬ 
ri dipendenti che i titolari 
d'impresa. In sostanza, la for¬ 
te corKorrenzialità di questi 
anni ha costello 5 piccoli im¬ 
prenditori ad assumere il ri¬ 
schio implicito in produzioni 


ad alto contenuto di nocività. 
e al conseguimento di sempre 
maggiori livelli di produttività 
da realizzarsi anche a scapito 
della sicurezza. 

Un dato che salta agli occhi 
soprattutto nei comparto delle 
costruzioni - in assoluto quel¬ 
lo a più allo rischio - che ha 
una incidenza annua di infor¬ 
tuni sul lavoro nelle imprese 
artigiane dei 32,6 per cento, 
mentre nelle aziende di più 
grandi dimensioni la percen¬ 
tuale scende al 23. Esposti, 
poi. risultano anche i compar¬ 
ti metallurgici, quasi il 30 per 
cento di incidenti, e quelli del 
legno e dei trasporti, con il 13 
e il 7 per cento. 

I cantieri edili, dove il siste¬ 
ma dei.subappalti e il cottimo 
impongono ritmi di lavoro 
massacranti, e \ trasporti, da 
soli rappresentano il 70 per 
cento degli infortuni mortali 


nelle imprese artigiane, men¬ 
tre nell'Industria gli $l^ due 
settori arrivano ad un valme 
del 50 per cento. 

I risultati deirindagine han¬ 
no già suscitato le prime pole¬ 
miche tra le organizza^ni 
dei settore. Secolo la Con- 
fartigianato. l'aumento delle 
imprese e degli ocxupati. pur 
costituendo una spiegazione 
dell'aumento degli infortuni 
net settore, non può cc»!itulre 
un alibi per coprire inadem¬ 
pienze inaccettabili, quelle so¬ 
prattutto della muKanza di 
un adeguato sistema legislati¬ 
vo. Folmica, invece, la Cna. 
che defìnisce «poco chiare le 
fonti di elaborazione dei dati 
e contrastanti con le più re¬ 
centi rilevazioni di fonti Inail». 
Per ia Confederazione «gli in¬ 
fortuni nell'aitigianato e nella 
piccola impresa sono netta¬ 
mente inferiori a quelli di altre 
dimensioni industriali». 




Che tmpareiua quella della spiaggia Ancon! Quaati musei, concerti c sorrisi 
nelle strade di Trinidad e l'Avana Vecchia! Le notti di festa del Tropicana? 
Uguali che ì Carnevali: ardenti' 

Evviva ie vacaDzel A pieno scie. A Cuba. 


Cuba è blfleiu «!■ FPJTOUR, GRAND SOI FU GRAN rOl.'R, IT AI TCSLST, PRF iS TOURS, 
VLNTANA, VIAJeS ECUADOR. VlNlTASDO IL MONDO ZODIACO 

UFFICIO DI PROMOZIONE ED INTORMAZIONF TURISTICA DI CUBA V» C«n«nl Fari. 
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Economia e lavoro 


le monete 


Il marcx) rompe 
gli ar^ni. Tassi 
Usa più bassi? 

CLAUDIO FICOZZA 


SETTEGIORNI in PIAZZAFFARI 


Ripresina di fine d’anno 
Assalto Enimont no a ligresti 


n Dopo quasi un anno di 
contrattazioni all'insegna del¬ 
la debolezza, il marco tedesco 
ha rotto gli a^ini attestando le 
sue quotazioni ai livelli di fine 
dicembre 1988. Definitiva¬ 
mente abbandonala la fascia 
di oscillazione di 1,84-1.86 
marchi per un dollaro, cui il 
mercato l'aveva costretta negli 
ultimi tempi, la divisa tedesca 
ha chiuso la settimana valuta¬ 
rla sotto la soglia di 1,80 mar¬ 
chi. in Italia il marco è stato 
quotato venerdì, a! fixing di 
{Milano, a 738,25 tire. Il rap¬ 
porto con la divisa nipponica 
A stato fissato a circa 80 yen 
per marco, contro i 78.4 yen 
di inizio settimana. Tali valori 
risultano senza dubbio più 
coerenti con quanto finora di¬ 
mostrato dalia Germania in 
campo economico. Per tale 
motivo si ha ragione di ritene¬ 
re che non si tratti di un feno¬ 
meno passeggero. Dal punto 
di vista delle opportunità di 
Investimento a breve termine 
(quelle che più di altre ìn- 
flumano il mercato dei cam¬ 
bi) c’è da osservare che in 
questa settimana, dopo una 
lunga marcia di awicinamen- 
lo, I lassi di interesse applicati 
sugli impieghi in marchi han¬ 
no sorpassato quelli sugli im¬ 
pieghi in dollari. Venerdì scor¬ 
so. sui depositi interbancari in 
marchi, con una scadenza 6- 
12 mesi, venivano offerti tassi 
tra to 0,10 e lo 0.20% superiori 
a quelli offerti sui dollari. Una 
differenza, a ben vedere, piut¬ 
tosto modesta, ma assai signi¬ 
ficativa se si pensa che all'Ini¬ 
zio dell'anno essa era di quasi 
Il 4% In favore del dollaro. 

U politica seguita dalla 
Bundesbank di continui rialzi 
dei lassi e quella della Federai 
Réserre di graduale e cauta ri¬ 
duzione della stretta moneta¬ 
ria ha portato ad un sostan¬ 
ziala allineamento fra le due 
monaie che ha aperto una fa¬ 
se di rinnovato interesse degli 
opemiori nei confronti della 
dMsa tedesca. Il rafforzamen¬ 
to del marco può dunque tro¬ 
vare motivazione nella descrit¬ 


ta dinamica dei tassi di inte¬ 
resse la quale tuttavia assume 
rilevanza solo se messa a con¬ 
fronto con le prospettive e le 
aspettative del mercato. Da 
questo punto di vista l'opinio¬ 
ne degl) osservatori è che in 
Germania ì tassi di interesse 
saranno destinati, nel breve e 
medio perìodo, a rimanere ai 
livelli attuali, se non addirittu¬ 
ra ad aumentare. La convin¬ 
zione nasce dalla considera¬ 
zione che la debolezza mo¬ 
strata dal marco per tutto il 
1989 ha favorito la formazione 
di surplus del saldo delle par¬ 
tite correnti della bilancia dei 
pagamenti, ma ciò ha nel 
contempo aumentato i peri¬ 
coli di inflazione importata 
dai paesi a maggiore inflazio¬ 
ne i cui deficit di bilancia e 
quelli statali vengono in parte 
finanziali proprio dai capitali 
provenienti dalla stessa Re¬ 
pubblica federale. 

L'apertura delle frontiere 
con la Germania dell’Est la¬ 
scia per altro prevedere nuove 
prospettive di sviluppo dell'e- 
conomia e Umori inflazionisti¬ 
ci. In questo quadro l'ipotesi 
più plausibile è che ì tassi te¬ 
deschi non scenderanno dai 
livelli attuali. Anzi, qualora 
non si dovesse arrivare in tem¬ 
pi ragionevoli ad una rivaluta¬ 
zione del marco all'intemo 
dello Sme, la Bundesbank po¬ 
trebbe procedere ad ulteriori 
rialzi dei lassi, Mentre dunque 
ie aspettative per il marco so¬ 
no quelle di rivalutazione e dì 
mantenimento dei tassi di in¬ 
teresse latamente superiori 
ai tasso di inflazione in Ger¬ 
mania, il mercato scorge nei 
confronti del dollaro una pro¬ 
spettiva di s^no opposto. L'e¬ 
conomia americana tende a 
rallentare e dalla Federai Re¬ 
serve vengono segnali per un 
allentamento della politica 
monetaria restrittiva, ù con¬ 
seguenza dovrebbe essere al¬ 
lora. a giudizio degli operato¬ 
ri, quella di una riduzione del 
tassi statunitensi e di una di¬ 
minuzione del tasso di cam¬ 
bio del dollaro nel confronti 
delle principali valute. 


Dopo l’abulìa dì ottobre, ecco la ripresìna di fine 
anno. In Piazza degli Affari si realizzano gli ultimi 
scambi e si fissano gli ultimi prezzi deir89 borsisti¬ 
co. Nel quadro di una generale risalita dei prezzi, 
due 1 fatti di rilievo: l’assalto ai titoli Enimont all'in- 
domani deirultimatum lanciato da Cardini, e la 
bocciatura dei titoli della finanziaria di Ligresti. ri¬ 
masti largamente invenduti. 


DARIO VENEOONI 


■i MILANO. L'indice Mib ha 
recuperato, in cinque sedute 
positive consecutive, qualcosa 
più del 2 % (2,17, per la preci¬ 
sione), in un contesto di 
scambi decisamente più viva¬ 
ci rispetto alle settimane pre¬ 
cedenti. A causa del particola¬ 
re calendario adottalo in Bor¬ 
sa, quelli della settimana ap¬ 
pena trascorsa sono stati i pri¬ 
mi affari del ciclo di dicem¬ 
bre: la fine dell'anno si 
avvicina ed è interesse di tutti 
i principali protagonisti del 
mercato tirare un po’ su le- 
quotazioni. Nulla di nuovo; si 
tratta di quella tradizionale 
operazione di maquillage che 
sempre impegna, di questi 
tempi, i grandi gruppi. I prezzi 
che si fisseranno al termine di 
questo mese, infatti, saranno 
riportati nei bilanci di tutte le 
società. Banche e finanziarie 
hanno un disperato bisogno 
di prezzi più alti, per poter 


scrivere nei propri libri valuta¬ 
zioni superiori dei loro porta¬ 
fogli. 

Non è però solo «propagan¬ 
da» quella che si muove in 
Piazza degli Affari. Dopo setti¬ 
mane di depressione e di abu¬ 
lia totale, sembra infatti torna¬ 
ta la voglia di impoistare qual¬ 
che operazione a più largo re¬ 
spiro. E ancora una volta é il 
gruppo Ferruzzi al centro del¬ 
l'attenzione generate. 

11 mercato ha reagito infatti 
con un autentico scatto alla 
notizia della controffensiva 
lanciata da Cardini attorno al- 
l'Enimont. In un palo di sedu¬ 
te il titolo del poto chimico si 
è rivalutato al punto da porta¬ 
re il recupero settimanale a 
circa il 4 e mezzo per cento, 
in un contesto di scambi a dir 
poco vorticosi, (n poche ore 
sono passate di mano azioni 
pari a oltre il 2 % deH'intero ca¬ 


pitale. vale a dire il 10 % di tut¬ 
te quelle in circolazione, es¬ 
sendo r80% bloccato salda¬ 
mente nei forzieri di Eni e 
Montedlson. «La Borsa appro¬ 
va rultimatum dì Cardini», si 
sono affrettati ad esclamare 
molti osservatori. In realtà, ov¬ 
viamente. più che ad «appro¬ 
vare» la ^rsa è interessata 
agli affari. E qui se ne intrawe- 
<te uno gigantesco. 

Se a Cardini riuscisse, con 
la scusa del decreto fiscale, di 
denunciare e di rompere il 
patto di sindacato che lo lega 
alI’Eni nella guida dcll’E^i- 
mont tino alla fine del '91, si 
aprirebbe immediatamente la 
questione del governo della 
maggiore impresa chimica del 
paese. E il 20% di azioni in cir¬ 
colazione. sommate al 40% 
detenuto da Cardini, diveneb- 
bero determinanti per una 
nuova maggioranza. 

inutile ric<^dare ora che 
proprio un anno fa lo stesso 
presidente de! gruppo Fenuz- 
zi dichiarò pubblicamente 
che gli accordi con l’&ti sa¬ 
rebbero stati rispettati anche 
in assenza di una le^ taglia- 
tasse in suo favore. L'affare è 
troppo rilevante per queste 
sottigliezze. 

Per ora fEni non ha reagito 
al proclama di Foro Buona- 
paite. Attende evidentemente 
la prima mossa del socio, pri¬ 


ma di replicare. Di certo stuoli 
di avvocati, da una partè e 
dall'altra, stanno rileggendo e 
ristudiando le clausole del 
contratto che diede vita all'E- 
nimont, preparandosi a una 
lunga scaramuccia di interpre¬ 
tazioni. 

La Borsa lo sa e annusa l'af¬ 
fare. Quelle azioni che solo la 
settimana fa venivano vendute 
ben al di sotto delle l .420 lire 
del collocamento, ora sono 
cercate come merce preziosa. 
Se i due litigheranno davvero, 
ci sarà da divertirai. 

Chi invece non si diverte, 
pa il momento, è Salvatore 
Ligresti, il discusso costruttore 
e finanziere siculo-milanese 
che proprio in questa settima¬ 
na ha oflerto al pubblico il 
3^ del capitale della propria 
finanziaria privala, la Prema- 
fin. Nonostante il gran lavoro 
di promozione, un buon quar¬ 
to delle azioni offerte è rima¬ 
sto invenduto, mentre addirit¬ 
tura non si hanno notizie cir¬ 
ca l'andamento delle obbliga¬ 
zioni con warrant. Medioban¬ 
ca e le altre decine di banche 
italiane ed estere che si sono 
accollate Tonere del colloca¬ 
mento rileveranno la parte ri¬ 
fiutata dal mercato. I soldi a 
Ligresti in ultima analisi arrive¬ 
ranno ugualmente. Insieme 
però a una nuova dimostra¬ 
zione di freddezza degli am¬ 
bienti finanziari. 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA 01 MASSIMO CECCHINI 

in questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sui¬ 
te forme di Investimento più diffuse e a portata delle famiglie. I nostri 
esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 


Gli italiani preferiscono 
titoli pubblid e previdenza 


CHARDONNAY 

Il Blanc de Blancs di Carpenè Malvolti 


BLANC,S 







Le storie dei grandi 
sono tradizionalmente 
legate olla storia di una 
grande famiglia: la tradizione vinicola 
deir aito Veneto è legata alla famiglia 
Carpenè, da 120 anni custode deile antiche 
esj^rlenzc dei vignaioli sapientemente 
trasferite nell'industria delio spumante. 
Fondata nel 1868 in Gonegliano, la Carpenè 
Maivolti costituisce una tra le più 
importanti realtà industriali nel panorama 
spumantistico non solo nazionale, 
all* avanguardia sia nei sistemi classici di 
produzione (metodo classico champenois) che 
nelle tecniche più moderne (metodo grandi 
recipienti). Nei due metodi sono sempre la 
qualità e le caratteristiche del vino di base 
che determinano il pregio del prodotto 
finale. 

Alla Carpenè Malvolti i Pinots di orìgine 
trentina, particolarmente adatti ad essere 
spumantizzati con il metodo classico 
champenois, danno il tradizionale Brut 
etichetta nera, il finissimo Extra Brut 
miliesimato ed il Brut Rosé dal colore 


delicato ma della stessa "stoffa" elegante e 
dì ottimo nerbo che caratterizza tutti gli 
spumanti metodo classico della Carpenè 
Malvolli. 

Negli stabilimenti di Conegliano, dove è 
nato il famoso Prosecco di Conegliano, si 
producono da pochi anni un numero limitato 
di bottiglie di uno spumante piacevole e 
brillante: lo Chardonnay Atesino, un blanc 
de blancs dalla spuma bianca e vivace, dai 
periage sottilissimo, serrato e persistente. Il 
colore è chiaro e lucente, il profumo Fine ma 
ben pronunciato con distinto sentore di fiori 
selvatici, lì sapore è secco, piacevolmente 
aromatico con un caratteristico fondo di 
mandorle. 

Lo Chardonnay Atesino di Carpenè Malvolti 
è spumante eccellente, come aperitivo, sì 
abbina agli antipasti ma accompagna, se 
servito a 6 / 8 ^ anche l'intero pasto di un 
menù leggero. 

È uno spumante moderno e dì gran classe, 
in lìnea con le nuove tendenze del gusto 
italiano sempre più orientato a prodotti 
leggeri, freschi e profumati. 


■■ Sulla base di dati fomiti 
dalla Banca d'Italia e di pievi- 
skxti di FYometeia è stato trac- 
. ciato l'identikit del risparmia- 
' toreltaliano degli anni 90. An¬ 
che se 1 gusn dell'investitore 
sono mulevoli ed agganciati a 
numerose'variabili, come ad 
esemplo il trattamento fìacaie, 
il rafnonto della composizio¬ 
ne del portafoglio delie fami- 
site italiane tra U 1984 ed il 
1989 è abbastanza significati' 
vo. Ne emerge un quadro che 
consente dì affermare che gli 
italiani hanno preso una certa 
«confidenza» con di stiumenti 
di investimento del risparmio. 
Non a caso la i^entuale di 
eccitante (liquidità) cala nei 
quinquennio preso in esame 
dal 43 d 3 per cento. Resta 
stabile il risparmio postale 
(attorno al 6 %) anche se fa 
marginalità del ricorso agli 
sportelli postali nonostante la 
loro diffusione capillare m tiJt- 
(o il territorio nazionale la di¬ 
ce lunga suirtnefficienza di 
questa rete come strumento di 
pagamento e sulla scarsa ca¬ 
pacità del bancoposta a lan¬ 
ciare strumenti di investimen¬ 
to ad^uati alle nuove esigen¬ 
ze dei risparmiatori. Ori deno¬ 
ta un veto crollo nelle prefe¬ 
renze delle famiglie è, comun¬ 
que. il deporto bancario. 
Dieci anni la il dei denari 
degli italiani era depositato 
presso le .banche; nel 1984 la 
percentuale era già scesa al 
37.7%; te previsioni que¬ 
st'anno lo fanno ctoUaie al 
26,1%. Aitche la composizio¬ 
ne dei deperiti banc^ muta 
profondamente in questi anni. 


stante dei libretti di deposito a 
risparmio mentre raddoppia 
tra r 88 e 1*89 quella dei certifi- 
coti di deposito. 

Due sono ì dati più signifi¬ 
cativi, anche se di segno op^ 
posto. Il primo riguarda i Titoli 
di Stato che passarK> da una 


Fondi d’investìmento 
quanto siete ancora 
ineffidenti 


1868 

CARPENE'MALVOm 

CONEGLIANO VENETO 


H A maggiori rischi deb¬ 
bono corrispondere maggiori 
rendimenti, t il mancalo ri¬ 
spetto di questa equazione 
che giustifica il giudizio dì 
«inefficienza» stilato di Aktos 
in uno studio dei suo servizio 
ricerche sui Fondi comuni 
d’investimento. «Mettendo a 
confronto fondi biiairciali 
(meno rischiosi) e fondi 
azionari (più rischk^) si 
scopre - sostiene Alessandro 
Penati, responsabile dello 
studio Akros che l’anda¬ 


mento dei primi ha rispec¬ 
chiato esattamente quello 
dei secondi». Ne consegue 
che la gestione dei bilanciati 
è stata troppo rischiosa o 
quella degli azionari troppo 
cauta. Unico dato certo è 
che. comunque, il rendimen¬ 
to dairinizio del 1988 è stalo 
inferiore aU'indice mensile 
medio dei titoli di Stalo. Di 
qui l'insoddisfazione dei sot¬ 
toscrittori ed il saldo raccol- 
la/rìscatti costantemente «a 
rosso». 
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LOTTO 

47* ESTRAZIONE 
(25 novembre 1989} 

BARI. 

. 49 5911 1476 

CAGLIARI 

. 33 76 61 1675 

FIRENZE. 

. 88 12 7711 21 

GENOVA.. 

. 1635 5547 48 

MILANO,.. 

. 8 57 68 64 40 

NAPOLI.. 

. 54 60 404417 

PALERMO 

. 58 16 76 31 53 

ROMA. 

. 31 5827450 

TORINO... 

.. 42 79618965 

VENEZIA. 

. 55785477 82 

1 ENALOTTO (colonna vincente) | 

I X X 2- 1 

1 X ■ X X X - X X 1 1 

I PREMI ENALOTTO { 

ai punti 12 

L. 39.718.000 

ai punti 11 

L. 1.385.000 

ai punti 10 

L. 124.000 


FIN VENDITA II MENSILE 
DI NOVEMBRE 



quoU del 26.3 del 1984 a 
quella del 34,6 stimata per 
ranno in corso. Il secondo è 
relativo alle attività previden¬ 
ziali che si attestano attorno al 

10 per cento con evidenti se¬ 
gnali di flessione per l'imme¬ 
diato futuro. Come commen¬ 
tare queste scelte del rispar¬ 
miatore? Per quanto riguarda 
la corsa ai Bot e Cct è eviden¬ 
te che la molla del successo 
va ricercata, da un lato, nel¬ 
l'alto livello dei rendimenti e, 
dairallro, nella (ullità di tra¬ 
sformare in denaro contante 
in breve tempo anche i liioli a 
più lunga scadenza. Cosa im¬ 
pedisce. invece, al prodotti 
previdenziali il decollo che 
pure negli scorsi anni era pre¬ 
visto? Ha cercalo di capirlo 
l’Ania (l'associazione di cate¬ 
goria delle imprese assicura¬ 
trici) commissionando un'in¬ 
dagine di mercato alla Doxa. 

11 campione degli intervistati, 
pur dichiarando massima la 
fiducia nella solidità patrimo¬ 
niale delle compagnie di assi¬ 
curazione. sostiene che i pro¬ 
dotti offerti non convincono. 
Troppo iiKomprensibili le 
norme contrattuali, troppi i 
tparagrafi» scritti in un minu¬ 
scolo ilieggìbile che contengo¬ 
no clausole capestro, ma, so¬ 
prattutto. rendimenti rton ga¬ 
rantiti e lentezza di riscatto 
del denaro versato. 

La ricerca delia Doxa termi¬ 
na con un implicito invito atte 
compagnie: aumentare l'im¬ 
pegno in promozione pubbli¬ 
citaria! Una pubblicità mirata 
a fare maggior chiarezza tra la 


la benvenuta, ma nteniamo 
che la migliore pubblicità sa¬ 
rebbe indubbiamente costitui¬ 
ta dal venire incontro alle esi¬ 
genze delle famiglie: velocità 
nei rimborsi, garanzia per i 
rendimenti, chiarezza nei con¬ 
tratti. 


èliDITO! 


da 20 anni 

PER NON GIOCARE A CASO! 


Nel 26^ anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

MARIO SOUNAS 

la figlia e il genero lo ricordano sem¬ 
pre con immutato affetto e in sua 
memoria sotioscriwno per t'Ùnild. 
Genova, 26 novembre 1969 

Nel nono anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

LUIGI FENZI 

la moglie, le figlie, il genero e il nipo¬ 
te lo ncordano sempre con grande 
affetto e in sua memona sottoscrivo 
no lire 50.000 per IVnilà. 

Genova, 26 novembre 1989 

Ne) quinto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

G. B. COCORNO 

(Balclni 

Partigiano Combattente, dirigente 
del partilo e del movimento conta¬ 
dino della Valtrebbia, ha dedicato 
' tutta la vita alla lotta per la libertà e 
la democrazia nel nostro paese. La 
moglie Carta lo ricorda sempre con 
grande rimpianto e affetto a compa¬ 
gni. amici e a tutti coloro che gli vol¬ 
lero bene. In sua memoria sottoscrì¬ 
ve lire 200.000 per IVnilà. 

Genova, 26 novembre 1989 

Nel nono annivenaiio della koia- 
pana del compagno 

LUIGI FENZI 

la moglie, te figlie, il geneioe il nipo 
te lo ricordano aempre con grande 
afietlo e In sua memoria sottoscrivo¬ 
no lire SO.OOO per WnfA 
Genova, 26 novembre 1989 

Nei 26* anniversario deila ■co^ 1 pa^ 
sa del compagno 

MARIO SOUNuis 

)a figlia e il genero lo ricordano sem¬ 
pre con immutalo affeno e in sua 
memoria sottoscrivono per IVnilà. 
Genova, 26 novembre 1989 

Nel trigesimo della scomparsa del 

dott DOMENICO D’AUNA 

le famiglie Belici, Martinelli, Severi, 
Silvestri, Silingardi, lo ricordano con 
immutatala stima e per onorarne la 
memoria hanno sottoscrìtto a favo¬ 
re aett'Uniià. 

Modena, 26 novembre 1989 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
def compagno 

ALOOMOHA 

diffusore óéìYUniid, premiato con 
IVnitàd'oto, la moglie Gina lo ricor¬ 
da e sottoscrive lire SO.OOO per l'Uni¬ 
tà 

Borgoforte (Mn), 26 novembre 


A funerali avvenuti i compagni del¬ 
la sezione «Curìe]» |>aitecipano al 
dolore di Claudio BainI e famiglia 
per l'immatura scomparsa di 
SILVANA RE BAIMI 
ed esprimono le più sentite condo¬ 
glianze. 

Milano, 26 novembre 1989 

La famiglia Spinosa esprime il più 
sentito cordoglio a Claudio e fami¬ 
glia per l'immatura scomparsa di 

SILVANA RE BAIMI 

Milano, 26 novembre 1989 

Rino Raccanello ne) ricordare la 
mamma 

ANCEU 

recentemente scomparsa, sottoscrì¬ 
ve per IVnilà ricordando altresì 
quanti sostennero rischi e fatiche e 
intelligenza nel promuovere ideali 
di redenzione 'umana e tra questi: 
Spartaco Zorzenon, Mario Fantini 
(Sasso). Romeo Scarpa, Aldo Fran¬ 
co, Giovanni Grubisso, Umberto 
Clapis, Stelio ToRu), Angelo Sclauni- 
eh. 

Monlalcone (Oo.), 26 novembre 


Compagni e amici del Sunia Centro 
direzionale e del Consiglio di Zona 
9 piangono la morte di 

PIETRO FICARA 

Sono affettuosamente vicini alla 
moglie e ai figli. In sua memoria sot¬ 
toscrivono per l'Unità. 

Milano, 26 novembre 1989 

£ deceduto l'avvocato 

EMANUELE ROMEI 

1 comunisti pistoiesi, che egli enco¬ 
miabilmente rappresentò per molti 
anni nell'alto ItKarico di P^ldenie 
della Provincia, accoratamente io 
rimpiangono onorandone 
la memoria di indimenticabile uo¬ 
mo della Resistenza insieme a tutti l 
democratici ed alla popolazione pi¬ 
stoiese che trasse profitto dalla sua 
opera di valente e probo ammini¬ 
stratore pubblico. 

Pistoia, 26 novembre 1989 


LA CABALA 
DEL GIOCO DEL LOTTO 

• La Cabala dal Lotto parla 
di magia, di incantasimi, di pi¬ 
ramidi a comprenda tavola ca¬ 
lasti dalla quali si possono tra¬ 
durre i numeri relativi ai sogni, 
agli avvenimanti personali o 
pubblici. Secondo noi tali si¬ 
stemi non hanno alcuna utilità 
ai fini pratici dal gioco stesso 

D'altra parta in un qualsia¬ 
si dizionario della lingua italia¬ 
na la parola "cabala" ha signi¬ 
ficato di; imbroglio, truffa o 
raggiro, 

> Purtroppo ancora oggi so¬ 
no molta la persona che sfrut¬ 
tando fa cradulitA dalla ganti 
si presentano coma i detentori 
di listami par vincita facili a 
con parlantina a "trafiletti 
pubblicitari" adtguatì, sottrag¬ 
gono soldi a speranza al pros¬ 
simo. 

E' meglio fidarsi di persona 
a periodici "chiari", di ricono¬ 
sciuta fama a scìantificità. che 
anche sa non propongono la 
ricchezza, danno la possibilità 
di sviluppar# un hobby che 
con un po' di costanza produ¬ 
ce sempre un buon guadagno. 


II Comifato diteitivD della sezione 
•Alcide Ceni» del Bei di S. Maurizio 
al Lambro si associa al dolore della 
famiglia per la scomparsa del com¬ 
pagno 

GIORGIO PDQONI 

Nel ricordarlo a tuRi i militami per le 
sue doti di comunista, sottoscrìve 
per l'Unità. 

S. Maurizio a) Lambro, 26 novem¬ 
bre 1989 

Ad un mese dalia scomparsa, il ma¬ 
rito Giobbe e le figiie Armanda e ^ 
nia ricordano con grande dolore la 
cara 

DELFINA PONZAR BASELLJ 

esemplare figura di donna, di mili- 
lante e di diffusore delVL/mtà 
Pertole (Ud), 26 novembre 1989 

I generi, i nipoti e I parenti ad un 
mese dalla scomparsa dell'amata 

DELFINA 

la ricordano con affettuoso rimpian¬ 
to a lutti i compagni e agli amici che 
l'hanno conosciuta e stimala. 
Bettole (Ud), 26 novembre 1989 

29-11-44 29-11-89 

È sempre viva in nd la limpida figu¬ 
ra di combattente aniilaacista e co¬ 
munista del compagno 

BRUNO VEMUMM 

assassinato 4$ anni la dai nazifasd- 
stL I comunisti di Cracenzago rico^ 
dandolo a mno il paitHo ne onci»- 
no la memoria • aodOKriwno per 
Wniià 


to Mzfcme P. BoMPoaMefeiMild 
annuncia la Kompaiw del compa¬ 
gno 

MARIO aVENAGO 

I compagni tutti sono vicini aRa 
glie, alla figlia e al genero, esprimo 
no le più sentile condoglianze. I hi- 
nerali in forma civile avranno luogo 
lunedi 27 novembre alle ore 14.30 
partendo dairabìlazione di via 
Campestre 5 Bresso. A suo ricordo 
sottoscifvono per IVnilà 
Bresso, 26 novembre 1989 

I compagni della sezione Bei di Ca- 
desco Pieve del Mona partecipano 
ai cordoglio per la scomparsa del 
compagno 

BRUNO MADOGUO 

II gruppo di diffusori e Amicf delI'tA 
niió in sua memoria aottoeciiwono li¬ 
re 1.000.000 perl'UniA 
Cadesco Pieve del Mona (Cr), 26 
novembre 1989 

Il 29 novembre ricorre B sesto anni¬ 
versario della scomparsa del com¬ 
pagno 

ADRIANO OLIVA 

to moglie Aniortiena lo ricorda con 
tanto affetto e sottoscrìve lire 
100.000 per mnifA 
Aurisina (Ts), 26 novembre 1989 

Nella ricorrenza detta morie del 
compagno 

LJVIO CARNEVALE 

la mr^lie sottoscrive lire 50.000 per 
il giornale comunista. 

Torino, 26 novembre 1989 

A 1 anno dalla scomparsa del 

PADRE 

la famiglia Augello, fratelli, aoretle e 
parenti lutti, lo ricordat)o con Immu¬ 
tato affetto e in sua memoria sotto 
scrivono per f't/ni'rd 
Torino, 26 novembre 1989 


Rkorre il 14* annd dalla morte del 
compagno 

MICHELE BERNARDINI 

La moglie Rina, i figli Francesca e 
Giuseppe lo ricordano acomp^ni 
ed amici di Pugliola sotloscrhréndo 
lire 50.000 per il nostro giornale. 

La Spezia, 26 novembre 1969 


La famiglia Giacché nell'impossibili¬ 
tà di farlo personalmente, ringrazia 
gli am'ici, i compagni e tutti coloro 
che in qualsiasi m^o sono stali vi¬ 
cini neirultimo saluto al loro caro 

ALDO 

La Spezia, 26 novembre 1989 

L '8 novembre 1989 è deceduto il 
compagno 

ENZOLOCU 

ex dipendente dell'Acii di Casciana 
Tenne a Pisa. Enzo « e sempre di¬ 
stinto per la sua attività sindacale 
nella Cgll e nel Pei, attività sempre 
volta agli (nletessl dei lavoratori. La 
moglie, compagna Hia. nel ricordar¬ 
lo a quanti io stimarono e gli volle¬ 
ro bene, sottoscrìve 200.000 lire per 
l'Unità. 

Casciana Terme (Pi), 26 novembre 
1989 


Il 25 novembre alle ore 2,00 è man¬ 
cato aU'alfello di tutti quanti lo co¬ 
nobbero li compagno 

ROMOLO MANTINI 

ne danno rannurxtio la moglie San¬ 
tina, i figli, j nipoti, le nuore e il gene¬ 
ro. Ognuno potrà porgergli ruliimo 
saluto oggi domenica 26 novembre 
dalle ore 16 alle 18 presso la came¬ 
ra ardente della Clinica Villa Pia in 
via Fulco Portinan 5. 

Roma. 2C novembre 1989 

Marzo e Maria profondamente com¬ 
mossi per la dolorosa perdita di 

MARIETTA 

valorosa partigiana della divisione 
ligure «Cichero», attivista nel Consi¬ 
glio comunale di Genova. In sua 
memoria sottoscriviamo per TUnità. 
Milazzo, 26 novembre 1989 

I 

' Nel 3* anniversario della scomparsa 
del caro genitore 

ALVARO TOPPAN 

i familiari lo ricordano con tanto af¬ 
fetto per I suoi alti ideali politici ed 
umani espressi nel corso della sua 
vita. Sottoscrivono per l'Unità. 
AxKona, 26 novembre 1989 

Ieri si sono svolti i funerali di 

MARIA nORONI 

il marito Enrico Raschia e 1 figli che 
la ricorderanno sempre con tanto 
affetto hanqp sottoscritto per l'Uni¬ 
tà. Al dolore della famiglia Raschia 
partecipano sentitamente i compa¬ 
gni. 

Ancona/Pietralacroce, 

26 novembre 1989 

Ber una maggiore giustizia sociale 
espressa dal valori detta lotta di U- 
b^azione, che riscattò l'Italia dall'cv 
scurantismo, cadeva fucilata dai na- 
zi-fascisti 

MARCHIANI IRMA-ANTY 

Medaglia d'Oro al V. M. 

Nel 45® anniversario del suo sacrifi¬ 
cio il fratello Pietro la ricorda sottoli¬ 
neando che quando la donna parte¬ 
cipa a certi eventi storici, non ha 
meno fierezza e coraggio dell'uo¬ 
mo. 

Glulianova, 26 novembre 1989 

Nel 7® anniversario della scomparsa 
del compagno 

< GIOVANNI BRUGNOtA 

la raogtie ed i figli ne ricordano a 
quanti lo conobbero la limpidezza 
morale e la passione politica. Sotto¬ 
scrìvono per l'Unità. 

Brindisi. 26 novembre 1989 

La moglie Margherita e ) .'igli Paola e 
Cario annuiKiano con dolore la 
morte deiramato 

GIANPAOLO lACAZZI 

'6ari,26 nmiembte 1969 

Maria Tereu. Angelo Maria « Pio 
annunciano la icomparu del caro 

GIANPAOLO 

Avma. 26 mnembre 1989 


UdH Melino. Vlio e Luca Faenza af- 
baiui partecipano al doloic della fa¬ 
miglia Jacazzl per la morte dell'a- 
malo 

GIANPAOLO 

Aver», 26 novembre 1989 

U Sezione del Pel di Averù parteci¬ 
pa con affetto al dolore della sefjie- 
laria Maria Teresa Jacazzl per la 
Kompana del caro fratello 
GIANPAOLO 
Aveisa, 26 novembre 1989 


Al rompagno Angelo Maria Jacazzl 
giungano le più sentite condegiiart- 
ze dai compagni dei gruppo cond- 
Dare di Avetsa per la Komparsa del 
fratello 

GIANPAOLO 

Aversa, 26 novembre 1989 


La cognata Maria, i nipoti Danila, 
Donatella, Sambl e Luigi partecipa¬ 
no al dolore delta lamiglia Jacazzl 
per la perdita del caro 

GIANPAOLO 

Aversa. 26 novembre 1969 

Antonietta Motzlllo, Jùilonio e Gian¬ 
carlo Mellito e^mono sentite con¬ 
doglianze alla famiglia Jacazzl per 
la perdita del caro 

GIANPAOLO 

Napotl, 26 novembre 1989 

A! compagno e collega Vito Faenza 
giungano le condoglianze della re¬ 
dazione napoletana dell'Unità per 
la scomparsa de) caro zio 
GIANPAOLO 
Napoli, 26 novembre 1969 

Nel ricordare, a quanti la conobbe¬ 
ro e stimarono, la compagna 

GIULIA CERRAI 

ved. SlMONl 

la sorella, il fratello e i Tigli sottoscri¬ 
vono 400.000 lite per la stampa c«> 
muniste. 

Uvomo. 26 novembre ]989 

Nel Pannlversarìo della scomparsa 
della cara 

DIANA MORI TERRENI 

il marito Orieo ed il figlio Luciano, 
nel ricordaria con Immutato affetto, 
sottoscrìvono per l'Unilà. 

Empoli (Fi), 26 novembre 1989 

Nei 13® anniversario delta scompar¬ 
sa del compagno 

OTEUO BUSSOU 
i figli e il genero lo ricordano con 
tanto affetto e sottoscrivono 50.000 
lire per l'Unità. 

Putignano (,R). 26 novembre 1989 

La famiglia Burellinl di Pappiana, 
nel ringraziare quanti hanno gene¬ 
rosamente conlnbuilo con donazio¬ 
ni, avverte di averle 
interamente devolute all'Wrc, asso¬ 
ciazione italiana di ricerca sul can- 


a Giuliano Terme (R), 26 novem¬ 
bre 1989 
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Economia E Lavoro 


Nuovo no del premier britannico aU’unificazione monetaria. Burrasca a Strasburgo? Polemiche sul polo a tre 

nrKt é t é à t attacca Tlnps 

Banca Cec, Thatcher a testa bassa 


L'unificazione economica e monetaria dell Europa 
è ad un punto di svolta si deve andare a tappe 
forzate verso la moneta e la banca della Cee op 
pure il almo dell integrazione va rallentato’ Una 
decisione è attesa dal prossimo vertice di Strasbur¬ 
go intanto Margaret Thatcher nbadisce la sua op¬ 
posizione all idea di una banca centrale europea 
indipendente dai parlamenti nazionali 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

OILDOCAMPESATO 


H STRASBURGO SInora ha 
assistito quasi come un testi 
mone impotente Le scelte più 
importanti avvenivano dentro 
stanze lontane affidate alla 
mediazione tra i diversi gover 
ni 11 nsultalo è sotto gli occhi 
di tutti la politica economica 
della Cee pare quasi compie 
temente sfuggita al controllo 
del Parlamento europeo Men 
tre i governi non sono riusciti 
a dare smalto ali unificazione 
Bloccati da norme che preve¬ 
dono 1 unanimità delle deci 
sioni il compromesso si è fat 
to quasi sempre al ribasso A 


pesare sono state più le spinte 
monetaristiche che non le im 
postazioni di chi voleva che il 
mercato fosse onentato anche 
da scelte di carattere sociale 
di gestione politica dellinte 
grazione economica Eppure 
proprio I prossimi passi dell u 
nificazione economica euro¬ 
pea fanno entrare in cnsi il 
modello istituzionale che ha 
retto la vita della Comunità 
dalla sua fondazione II patto 
di Roma si sta infatti dimo¬ 
strando un vestito troppo 
stretto 

Se CI SI avvia decisamente 


verso I integrazione delle poli 
liche economiche e moneta 
ne verso una banca europea 
ed una moneta unica ciò si 
gnifica che i governi ed i par 
lamenti nazionali perderanno 
poteri importanti nella gestio¬ 
ne dei bilancio delle politiche 
monetane nelle decisioni fi 
scali il problema di fondo al 
lora diventa a chi affidare tali 
poteri^ Ad un supercomitato 
ristretto di minisln oppure al 
Parlamento europeo amc 
chendolo di nuove potenziali 
ta^ Dovranno prevalere solo le 
tensioni del mercato oppure 
bisognerà mdinzzare la cresci 
ta tenendo conto anche del 
problemi ambientali ed occu 
pazionaìP «In sostanza - spie 
ga Paola Di Pietngiacomi re 
sponsabiìe della Commissio¬ 
ne economica del gruppo del 
la Sinistra unitana europea - 
la nsposta a tale questione de 
terminerà il segno dell Euro¬ 
pa se [unificazione dovrà 
marciare secondo tl ritmo e 
alte condizioni imposte dal 
1 interesse delle pure forze di 


mercato oppure se i cittadini 
attraverso il parlamento da lo 
ro eletto potranno decidere la 
direzione di marcia» 

Una marcia che a dire il 
vero negli ultimi tempi ha se 
gnato parecchi passi falsi il 
rapporto Delors che delincava 
tre fasi successive per il com 
pletamento dell integrazione 
europea come troppo «ottmi 
stico» 1 progetti di armonizza 
zione Fiscale delineati da) 
commissario francese Sdnve 
ner sono stati completamente 
capovolti dalla decisione di 
mantenere il prelievo dell Iva 
nel paese di produzione i i 
dea di rendere omogenea la 
tassazione delle rendite fman 
ziare sul nsparmio si è scon 
trata con la decisione tedesca 
di annullare 1 imposta sui de 
positi Insomma mentre a 
Slrasbu^o Mitterrand e fCoht 
rilanciano 1 idea di un Eur^a 
senza frontiere anche ad Est 
mentre il cancelliere federale 
spiega che solo un Europa 
unita potrà determinare le 
condizioni per una soluzione 
del problema tedesco a Bru 


xeDes i governi spingono per 
soluzioni improntate ai mini 
malismo 

Dal primo gennaio 1993 in 
Europa ci sarà la libera circo¬ 
lazione delle merci senza più 
bamere alle frontiere Già pn 
ma dal luglio del prossimo 
anno vi sarà stata quella <tei 
capitali In pratica I Europa 
diventerà un unico mercato 
Come regoiarto'^ farà da 
solo» nsponde Margaret That 
cher fedele al suo ngido mo- 
neiansmo Ed ecco allora che 
gli inglesi Sì oppon^Mìo ad 
ogni «superautontà» come 
banca centrale e moneta uni 
ca Un idea giudicata anche 
len dalla Thatcher m una 
comferenza stampa a Wa 
shingtoR inaccettabile Gli in 
glesi SI oppongono penino ai 
I ingresso delia stertma nello 
Sme la Thatcher vuole ame 
mano libera andie nella ge 
stione del cambio disposta a 
scontrarsi duramente anche 
con mdustnaii ed ambienti fi 
nanztan della Ci^ che temo¬ 
no che lo «splendido isola 


mento» bntannico faccia della 
Borsa di Francofoite la cala 
mità dei capitali europei 

Intanto la Tìiatcher ha tro¬ 
vato un inaspettato alleato nel 
governatore della Bundesbank 
Pochi Per molivi «tecnici» egli 
giustifica la titubanza inglese 
ad entrare nello Sme troppo 
differenziale net! inflazione 
troppo alto il deficit delle par 
tite correnti Ma Pochi invita 
alia pnidenza anche per le fa 
SI successive individuate dal 
rapporto Delors moneta e 
banche europee «Prendiamo¬ 
ci due anni di pausa» dice il 
capo della Bundesbank. In 
realtà egli teme che la super 
banca (si pensa ad un 
modello federale sul tipo della 
Federai Reserve statunitense) 
possa penare ad un indebolì 
mento dell autonomia dei 
banchien a tutto vantaggio dei 
governi che certamente non 
potrebbero accettare che 1 Eu 
Topa SI (accia solo all insegna 
della moneta più forte cioèil 
marco 

Sull altro fronte la marcia 


Il vertice di \rienna non riesce a trovare una soluzione per equilibrare la produzione di petrolio 

M’Opec tmttatìva difficile stille quote 


RINIO STBFANELLI 


■i ROMA II Comitato del 
I Organizzazione fra i paesi 
esportatori di petrolio nunito 
questo line settimana a Vlen 
na ha cercalo invano unà so 
luzione al problema di conte 
nere la produzione ora di 
23 5 milioni di barili al giorno 
per rfpoitarla vicino alla do¬ 
manda preirista di 212 milioni 
di barili nel 1990 ed acconten 
lare le richieste di «umento 
delle proprie quote presentate 
da Lima, Arabia Saudita, Kii 
waiL 

Una riunione dominata d^ 
le manovre interne dopo che 
I Arabia Saudita ha deciso di 
Investite IS miliardi di deliri 
per portare la capacità pn> 
duttlva gkmaiiera da 7,5 a 10- 


12 miliardi di banli al giorno 
poco piu della loro quota del 
25% sull insieme dei tredici 
paesi dell Opec La (oro deci 
sione esprime sfiducia nella 
possibilità che Irak e Iran han 
no di trovare le risorse per svi 
luppare (e nseive da 170 a 
255 miliardi di barili I Iran de 
ve ricostruire t industria petro¬ 
lifera che può esuarre poco 
più di due milioni di t»nli 
giorno a fronte dei 6 mitioni 
potenziali non solo ma man 
ca dei mezzi per aggiornare il 
quadro delle riserve e vatorlz 
zare le formidabili disponibili 
là di gas 

Il Medio Oriente non Ù più 
la sola delermmanie de) mer 


calo mondiale dell energia 
ma resta il teatro di un nag 
giustamente politico-diploma 
tieo decisivo li recupero del 
I Iran per aprire la via al ritor 
no degli interessi europei e 
americani nella sua mdustna 
petrolifera comporta un ridi 
mensionamento strategico 
dell Irak e dell Arabia Saudita 
La denuncia dei programmi 
militan dell Irak - aiutati dagli 
Stati Uniti e loto alleaU duran¬ 
te la guerra con I Iran fino ai 
lapeitura di credm bancan 
ciechi e illimitau c entra per 
qualcosa Irak e Arabia Saudi¬ 
ta hanno mouvo quindi per 
cercare di bruciare I tempi 
nella neetea di posizioni più 
solide SUI mercati mondiali 
Fuori del Medio Oriente la 


situazione è carattenzzata dal 
tramonto dello scenano di 
scarsità disegnate per gli anni 
Novanta A brevissimo termi 
ne i venditon hanno benefi 
ciato delta cessazione di 
esportazioni sovietiche di pe 
trolio e da una domanda in 
crescita A scadenze di 5-10 
anni tutte le previsioni sono m 
aumento della capacità pro¬ 
duttiva co»" ^reso il nentro 
dell Unione Sovietica sul mer 
calo • con una domanda che 
potrà crescere al massimo del 
2% all anno 

U prezzo di 18 19 dollan 
non è eccezionale lemultina 
zionali del petrolio stanno ri 
velando il loro limite storico 
(che fu già alia base della cri¬ 
si iniziata nel 1974) come 
piomoton delle risorse ener 


getiche La Bnlish Petroleum 
una volta privatizzata vende 
non solo le riserve di carbone 
ma anche parte di quelle pe 
trolifere I prc^rammi più 
grossi di investimento - come 
quelli per la utilizzazione del 
gas in Malesia Indonesia e Ni 
gena - sono tutti prunc^ 
dalle compite Matali e ar 
rangiati col ciMicorso delia fì 
nanza pubblica In Europa oc 
cidentale ò la norvegese Sta 
teli che in accordo ^n Hi 
mont investe m nuovi impian 
tl per la utilizzazione chimica 
del gas sovrabbondante del 
Mare del Nord all mtemo del 
la frontiera Cee (ad Ant- 
werp) 

La visione del problema in 
chiave industriale • contrap- 


viene guidata dai francesi che 
vorrebbero portare a termine 
il semestre di presidenza con 
un nsultato politico di grande 
prestigio E dallo stesso Kohl 
che in questo momento ha bi 
sogno più che mai del conso¬ 
lidamento del processo euro¬ 
peo L 8 e 9 dicembre il sum 
mit dei capi di State e di go¬ 
verno che SI nunirà a Strasbu^ 
go SI troverà sul (avolo la pro¬ 
posta di Mitterrand di una 
dichiarazione politica a favore 
dell ultenore integrazione tra i 
Dodici Un affermazione di 
principio accompagnata però 
da una misura precisa la con 
vocazione il prossimo luglio di 
una conferenza intergovema 
tiva Con all ordine del giorno 
il dopo 1993 cioè gli strumen 
tl per arrivare all unificazione 
economica e monetana. An 
che attraverso la modifica dei 
trattati o la creazione di un 
nuovo trattato Net primo caso 
ci vuole 1 unanimità e dunque 
anche I assenso inglese Nel 
secondo si potrebte andare 
avanti anche senza Maggia 
Thatcher 


posta a quella redditicra ap 
poggiata dai «conservaz onisii» 
- viene promossa ovviamente 
dai governi e dalle forze so¬ 
ciali organizzate Le riserve 
come fatto fisico resteranno 
abbondanti e sottoutihzzate 
ancora per decenni (aspetua 
mo che si proceda a nuovi in 
ventim) mentre la capacità di 
utilizzarle resta limitata dalla 
insufficienza di capitali e tee 
noit^ie il lancio di un «piano 
quinquennale» del Venezuela 
in cui questo paese si presen 
la candidato come terzo pro¬ 
duttore mondiale * dopo Urss 
Arabia Saudita e Stati Uniu - 
lascia perplessi fHopno per la 
mancata individuazione delie 
risorse da investire Almeno 
cinque paesi hanno lo stesso 


potenziale di nseive Messico 
e Cma Indonesia Irak Iran 
Tutti hanno le stesse urgenze 
di sviluppo I più popolati anzi 
ne hanno di più gravi 
Se il futuro del petrolio di 
pende da capitali e tecnolo¬ 
gia la lotta per vendere più 
petrolio e gas è il mezzo direi 
to per procurarseli in modo 
da piazzarsi nel mercato mon 
diale del prossimo decennio 
La domanda aiuterà sem 
pre meno La riduzione dei 
consumi viene intesa sempre 
più come esigenza di abbas¬ 
samento dei costi e degli squi- 
libn nelle bilance dei paga¬ 
menti Pochi pae^ industriali 
in pratica solo Germania e 
Giappone possono trascurare 
li peso finanziano delle im¬ 
portazioni di petrolio 


RAULWITTENBERO 


BB ROMA. Si addensano le 
nubi sopra i) polo pubblico fi¬ 
nanziano assicurativo Bnl Ina 
Inps Un convegno a LAquila 
ha offerto ai presidente dell I 
na Antonio Longo 1 occasio¬ 
ne per attaccare di nuovo 
I Inps (ai fine di restnngere al 
massimo il suo ruoto nella 
combinazione) che si per 
mette di comprare banche 
perché «il deficit lo copre 
qualcun altro» Questa è dun 
que - sostiene bongo - !a vera 
nforma dei! Inps «una politica 
sbagliata che ha portato alla 
distruzione del nsparmio» In 
sintonia con questa imposta 
zione è stato 1 intervento di un 
altro partner del «polo» il di 
rettore generale della Bnl Pao- 
to Savona Dopo aver sottoli 
neato che banche e assicura 
zioni possono ben convivere 
in quanto hanno in comune 
la valutazione del nschio Sa¬ 
vona ha espresso la «gravissi 
ma preoccupazione» c^e con 
il «polo* pubblico «da profes¬ 
sionisti dello specifico ci pos¬ 
siamo trasfonTìare in profes¬ 
sionisti dei generteo» In so¬ 
stanza il problema iirisolto sa¬ 
rebbe quello di rendere omo¬ 
genei due istituti Ina e Inps 
che hanno diversi sistemi di fi 
nanziamento I uno a capita 
Iizzazione 1 altro a npartizio- 
ne 

Secondo il direttore della 
Bnl la soluzione sta nella 
•competizione dei sistemi di 
regole la concorrenza dal cui 
fondo emergerà i importanza 
della specializzazione» Una 
risposta questa di Savona ab¬ 
bastanza generica nspetto alle 
(gravissime preoccupazioni» 
poco pnma espresse che pe¬ 
sano come un macigno sul fu 
turo del polo pubblico assicu¬ 
rativo e finanziano In altre 
parole la sortita di Savona ap¬ 
pare come una presa di di 
stanza da un operazione for 
temente voluta dal suo prede¬ 
cessore Neno Nesi Se le cose 
stessero davvero cosi è diffici¬ 
le Immaginare un matrimonio 
a tre, in cui uno dei partner 
Gina) sembra non woleicl 
stare e I altro (Bnl) m mostra 
quanto meno perplesso Ov« 
vero, il polo Bnl Ina Inps ri¬ 


schia di sgonfiarsi Tanto più 
che li terzo protagonista Gia¬ 
cinto Miiitello se nè a sua 
volta andato dall Inps (non a 
caso verso la cabina di pilo¬ 
taggio dell Unipol) Toccherà 
quindi al suo successore Ma 
no Colombo già numero due 
della Cisl difendere con le 
unghie e con i denti dalla pre¬ 
sidenza dell Inps I operazione 
a CUI I sindacati tengono mol 
to SI tratta infatti di entrare 
nei grosso «business* della 
previdenza integrativa per la 
quale si apnranno probabil¬ 
mente i foizien dei Trattamen 
(1 di fine rapporto (Tfr le li¬ 
quidazioni) SUI quali Cgil CisI 
e Uil vogliono mettere il bec 
CO trattandosi di salano diffen- 
to 

Ma è proprio vero che co¬ 
me sostiene Antonio Longo il 
deficit deli Inps lo copre 
•qualcun altro*? Militello In 
una mtervista al Mondo riba¬ 
disce che invece I Inps è più 
che mai risanata perchè la 
l^ge di ristrutturazione del) i 
stituto separando la gestione 
pre\4denziaie da quella assi¬ 
stenziale (il cui finanziamento 
spetta per definizione alio Sta 
to) ha dimostrato che il vero 
deficit dell Inps sta nel dover 
sostenere spese per assisten 
za Militello ncorda che quan 
do divenne presidente de) 

I Inps SI parlava di «commissa 
nare l istituto per ta dirastrosa 
situazione finanzlana* mentre 
■oggi cè perfino chi teme il 
nostro ingresso nella finanza 
con la costituzione del polo 
Bnl Ina Inps come dirpostra 
no te recenti prese di posizio¬ 
ne del ministro deli Induca 
Adolfo Battaglia» E ^ to¬ 
no aggiunte le gravissime 
preoccupazioni» di &vona, 

Nel bilaiKio deila sua ge¬ 
stione Militello cita I efficien 
za a cui ha portato I Inps, che 
dal) anno prossimo potrà pa 
gare immediatamente I asse¬ 
gno al lavoratore che andrà In 
pensione Si allontana però 
1 (ri>iettivo più atteso, la Iffo^ 
ma de) sistema previdenziale, 
perchè li dovranno adottare 
misure dmpopolari» come 
IinnabEamento delletà péri- 
siontode. 
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Scienza e tecnologia 


La California 
ritorna 
ad insegnare 
l’evoluzione 


Per un europeo potrà sembrare singolare, ma per chi \ive 
negli Stali Uniti d'America è una grande conquista. La 
California ha infatti deciso di considerare la teorìa dell'e- 
vóluzione come tema centrale per la comprensione deila 
scienza. Lo ha fatto in una guida per insegnanti del ««Cali- 
fomia's board of education». Dal momento che la Cali' 
fornla ha la percentuale maggiore di testi scolastici pro¬ 
dotti negli Stati Uniti, l'iniziativa ha un forte impatto poli¬ 
tico sull'Intera nazione americana. Fino airultimo, le lob¬ 
bies dei fondamentalisti crìsUani, avverse alla teorìa del¬ 
l'evoluzione e convinte della necessità di porre sullo stes¬ 
so piano le idee di Darwin e quelle creazioniste, hanno 
tentato di ottenere che nella guida per i docenti non vi 
fosse una scelta netta a favore delle prime Negli altri Stati 
americani il creazionismo ha largo credito. 



Distrutti 

ventimiia 

pomodori 

mutanti 


Ventimila pomodori sono 
stati distrutti e la terra e le 
piante su cui sono cresciuti 

è stata passata in un auto- . 

clave. È accaduto in Inghilterra e il motivo di tanta violen¬ 
za distnjttrice è che i pomodori erano dei «mutanti», frut¬ 
to cioè di ingegnerìa genetica realizzata dalla grande in¬ 
dustria chimica lei, presso Londra. I pomodori erano stati 
modificati geneticamente per rispondere ad un proble¬ 
ma commerciale: ia toro estrema morbidezza che provo¬ 
ca difficoltà al loro trasporto. Cosi, Ilei assieme all'Uni¬ 
versità di Nottingham hanno introdotto una versione in¬ 
vertita del gene che provoca la «mortiidezza» dei pomo- 
doro.durante la maturazione, il risultato è stato che i po- 
rnodori sono si maturati, ma senza essere «squishy», cioè 
morbidi, schiacciabiii. Forse troppo. Sta di fatto che il go¬ 
verno inglese ha deciso non solo di distruggere questa 
nuova verdura perché non t'è ancora una norma che re¬ 
goli la produzione di cibo ingegnerizzato. ma lo ha fatto 
senza neanche provarli. Infatti, r«AdvisoryCommitteeou 
Novel Foods and Processes» non ha dato l'autorizzazione 
per realizzare dei test su questo nuovo cibo. Cioè di man¬ 
giarlo lier vedere se era davvero morbido. 

RiCtfChS NeH'ambito di studi popo- 

zionatlrh» lazionìstici sugli albanesi 

*** Il ik ' I Calabria, il gruppo di ri¬ 
siigli SlOSnSSi cerca di genetica immuno- 

in Italia genetica, del dipartimento 

di biologia cellulare della 
università della Calabria, 
ha avviato un progetto di 
collaborazione scientifica con il ministero delia Kibblìca 
Istruzione della repubblica socialista di Albania per l'a¬ 
nalisi nelle popolazioni di origine calabrese ed albanese 
di marcatori polimorfici dei Dna. Lo scopo è ricostruire, 
da un punto di vista genetico, la storia degli albanesi del¬ 
la Calabria. Il gruppo di ricerca ha già effettuato un primo 
campionamento a Tirana, instaurando la prima concreta 
collaborazione scientifica in campio biologico tra Italia e 
Albania. 


Nata la prima Un ginecologo napoleta- 

hllllhft Italiana Magli, ha an- 

PimnaiiaiMna nunclato nei coreo di una 
dd un OVOCIm conferenza stampa la na- 

farAnilatA acita, avvenuta il 17 no- 

I wuiiuacv wembK scorso a Napoli, di 

una bambina del peso di 2 
chili e 100 grammi me¬ 
diante la tecnica del congelamento dell’ovocita materno. 
Secondo quanto ha dichiarato il ginecologo l'ovocita, 
prelevato nei corso di un tentativti di fecondazione artifi¬ 
ciale, è stato conservato per tre mesi ad una temperatura 
di 196 gradi sottozero e successivamente reimpianiato 
nella donna dopo essere stato fecondato con il seme del 
marito. La paziente sottopostasi aU'esperìmento in una 
clinica privata napoletana è una bioioga di Scorrano 
(Lecce), Lucia Guglielmo di 38 anni. La donna da tem¬ 
po soffriva di una occlusione tubarica che le impediva di 
avere figli. Secondo quanto riferito da Magli, si tratta del 
’ primo esperimento della tecnica di congelamento dell o- 
, vocita riuscito in Italia, ed 11 quinto net mondo dopo quel¬ 
li registrati da una équipe australiana e del ginecologo 
francese Jacques Testait. 


NONIO lASSOLI 


_.Un modeflo matematico sfida la teoria standard 

Da Cambridge a Roma Fcretico» Donald Lynden-Bell 
Sostiene che Tuniverso non è nato da un piccolo punto 


■I Esiste un luogo, a 15 
miliardi di anni da noi, dove 
scienza, filosofia e religione 
hanno accettato di incon¬ 
trarsi Un punlicino infuoca¬ 
lo: piccolissimo, caldissimo, 
densissimo. Pronto per il Big 
Bang- la grande esplosione. 
L'atto di nascita dello spazio 
e del tempo. L'origine del 
«nostro» universo. 

Ma c'è stato davvero un 
momento in cui materia ed 
ene^ia erano tutte concen¬ 
trate in quel minuscolo pun¬ 
to? Era proprio quella la for¬ 
ma dell'universo in embrio¬ 
ne? Gran parte della comuni¬ 
tà dei fisici assicura di si. Ma 
in qualcuno comincia a Insi¬ 
nuarsi il dubbio che le cose 
non siano andate esattamen¬ 
te cosi. Che il «modello stan¬ 
dard», la più recente ed ac¬ 
creditata soluzione elaborata 
dall'uomo per risolvere ti 
vecchio problema cosmolo¬ 
gico, sia un'ipotesi da cor¬ 
reggere, se non da ridimen¬ 
sionare. La crìtica da velata 
inizia a diventare aperta. Da 
più parti giungono osserva¬ 
zioni che potrebbero mettere 
addirittura in cnsi il modello. 
No, non si fraintenda Ben¬ 
ché abbia fatto molto rumo¬ 
re, negli ultimi tempi la pic¬ 
conata più decisiva alle 
gambe argillose del grande 
teorema non è venuta dalla 
scoperta della (presunta) 
protogalassia in formazione. 
Sebbene non prevista dalla 
teoria, quella immensa nube 
di gas che si avvita su se 
stessa scovata da Martha 
Haynes e Riccardo Giovan- 
nelli ad un tiro di schioppo 
dalla Via Lattea (appena 65 
milioni di anni luce) non è 
affatto incompatibile con la 
«grande esplosione». Ben più 
penetrante, assicura la più 
autorevole delle riviste scien¬ 
tifiche A/afure con un edito¬ 
riale del suo direttore John 
Maddox, è quella affondata 
in silenzio da Donald Lyn- 
den-Bell con un articolo pie¬ 
no zeppo di astrusi calcoli 
matemaUci elaboralo presso 
l'Istituto di astronomia della 
vecchia università di Cam¬ 
bridge e pubblicato su un 
giornale inglese per soli 
astronomi. Con tutta proba¬ 
bilità è iniziato il conto alla 
rovescia per la revisione del¬ 
la teoria del Big Bang, ha 
commentato Maddox. La 
forma dell'unlvereo nell'i¬ 
stante iniziale potrebbe non 
essere siala un punto, ma 
una linea o addirittura un in¬ 
tero volume. Donald Ly- 
nedn-Bel) è di recente volato 
fino a Roma per riconferma¬ 
re queste sue conclusioni ad 
un nutrito manipolo di co- 
smoiogi e airofìsici che, tra H 
4 e il 6 ottobre scorsi, si sono 
ritrovali al convegno «Il re¬ 
gno delle nebulose» organiz¬ 
zato daH'Accademia dei Lin¬ 
cei per celebrare ii centena¬ 
rio della nascita di Edwin Po- 
well Hubble. La solita ironìa 
con cui spesso ama giocare 
la sorte. Perché Hubble è 
stato il primo ad aver osser¬ 
vato che viviamo in un uni- 
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n cosmo? Una sakieda 
Nuovi dubbi sul Big Bang 


verso in espansione. C quin¬ 
di, a giusto diritto, è conside¬ 
rato «padre» della teoria del 
Big Bang. 

Per meglio comprendere 
l'Mipoftanza di questa storia 
ricorriamo, come nei film, al 
«flash-back», ad un passo in¬ 
dietro nel tempo, facendoci 
accompagnare dal fisico U- 
vioGratton. 

«Net corso della storia del¬ 
l'idea che gli uomini si sono 
fatta deH'universo, vi sono 
stati tre grandi punti di svol¬ 
ta. Il primo coi Greci quan¬ 
do. con la costruzione dei 
pensiero razionale, sono riu¬ 
sciti a superare il mito co¬ 
smologico e ad immaginare 
un universo geometrico. Il 
secondo con la rivoluzione 
dì Copernico e Newton, 
quando hanno capito che 
l'universo è meccanico, go¬ 
vernato da) principio di cau¬ 
sa ed effetto. L'ultimo punto 
dì svolta c'è stato aH'inizìo dì 
questo secolo, quando le 
teorie di Einstein, la mecca¬ 
nica quantìstica e l'enorme 
progresso nella capacità tec¬ 
nica di osservare direttamen¬ 
te l'universo hanno dimo¬ 
strato che viviamo in un uni¬ 


verso che si espande nelle 
quattro dimensioni dello 
spazio-tempo». Nella sua 
teoria geniale delia gravità 
Einstein per primo postulò 
che, su larga scala, l’univer- 
90 è isotropo, perché la ma¬ 
tèria vi,è unifomtemente di¬ 
stribuita- Tuttavia Ein^ein 
riuscì solo ad'impestare, ma 
non a risolvere ie sue equa¬ 
zioni. Perché, come ha scrit¬ 
to su queste pagine il Osico 
russo Isaac Khalatnikov; 
■Riusciva ad immaginare so¬ 
lo un universo stazionario, 
immobile. Né poteva essere 
diversamente, perché se lo si 
osserva senza strumenti sofi¬ 
sticati non vi à nota il mini¬ 
mo cambiamento neppure 
nel corso di una generazio¬ 
ne». 

Toccò a un giovane fisico 
russo, Frìedmann, risolvere 
nel 1922 quelle equazioni 
immaginando, ccm cemside- 
razioni puramente matema¬ 
tiche, che l'universo non 
affatto statico, ma sì stava 
espandendo. L/n’ìpotesf che 
Eistein rifiutati^ con tanta 
ostinazione da gìun^re a ri- 


PIKTROQRICO 

mettere in discussione te sue 
stese teorie pur di non accet¬ 
tarla. I suoi crucci svanirono 
ne) 1929 quando Edwin 
Hubble dimostrò con osser¬ 
vazioni dirette che le galas¬ 
sie fuggono di gran,carriera, 
runa dall'altra e che davvero 
l’universo è in espansione. 

In un universo omogeneo, 
come lo ha immaginato Ein¬ 
stein, che si espande a velo¬ 
cità decrescente, come lo ha 
immaginato Frìedmann e lo 
ha «visto» Hubble, risalendo 
indietro nel tempo si giunge 
ad una «singolarità»: un solo, 
(nfinitesimo puntò in cui si 
crc^iola tutta la materia e 
tutta Tenerla di quello che 
sarà il «nostro» universo. È 
questa l'ipolesì (traballan¬ 
te?) del Big Bang. «Ma che 
traballante» osserva Crallon 
«Guardi che esistono due soli 
dati certi in cosmolc^a: l’e¬ 
spansione dell'universo e la 
radiazione del corpo nero. 
Ed entrambi questi dati wno 
congruenti con il modello 
del Big Bang». La radiazione 
di fondo, o del corpo nero, 
con la sua caratteristica tem¬ 
peratura prossima allo zero 


assoluto (circa 3 gradi Kel¬ 
vin) emessa nella periferia 
più estrema dell'universo 
giunge omogenea sulla Ter¬ 
ra daH’intera volta celeste. 
Scoperta n^li anni 60 fu si¬ 
bilo riconsciuta come la defi¬ 
nitiva conferma della teoria 
del Big Bang. «Una teoria su¬ 
per semplice che difficilmen¬ 
te potrà resistere alle scoper¬ 
te scientifiche del prossimo 
decennio» sostiene Maddox. 
E in effetti sono molti i pro¬ 
blemi aperti in cosmologìa. 
■La quantità di materia che 
contiene l’universo è ancora 
questione non risolta e tale 
da generare accese discus¬ 
sioni e scoperti pregiudizi a 
causa della sua fondamenta¬ 
le importanza nei modelli di 
Big Bang* nota, su Nature, 
'Craig Hogan dello Steward 
Observatoiy, Università del- 
l’Arìzona (Usa). 

Tutto dipende da «ome¬ 
ga». il parametro di densità 
cosmica. Se omega è mag¬ 
giore di I. se cioè nell’uni¬ 
verso c’è tanta materia da 
rendere renetta di attrazio¬ 
ne gravitazionale maggiore 


dell’ene^ia cinetica di fuga, 
viviamo in un universo chiu¬ 
so. L'espansione dell'univer¬ 
so rallenterà fino ad anester- 
si. in quell islante avrà termi¬ 
ne l'effetto del Big Bang ed 
inizierà il «ig Cninch»: la 
grande implosione. L'univer-. 
so inizierà a comprirhersi a 
velocità crescente fino a ri-'' 
trovarsi dopo miliardi di an¬ 
ni, tutto concentrato in quel 
minuscolo punto da cui ha 
avuto inizio. Se invece ome¬ 
ga è minore dì 1, se cioè la 
materia è «poca», l’universo 
è aperto. L’energìa cinetica 
prevale su quella dì gravità e, 
pur rallentando, l’espansio¬ 
ne proseguirà all’infinito. 
L’universo sarà sempre più 
grande e sempre più rarefat¬ 
to. Le bilance degli astrofisicl 
hanno finora pesato scarse 
quantità di materia iteiruni- 
verso. Omega non supera il 
valore di 0,1. Manca il 94% 
della massa crìtica per un 
universo chiuso. Molti so¬ 
stengono che questa materia 
esiste, ma è scura, pressoché 
invisìbile. Diffìcile da rilevare. 
Ma. evidentemente facile da 
ipotizzare. E giù le teorie. Per 
alcuni è materia barionica, 


fatta come quella che cono¬ 
sciamo: di protoni e neutro¬ 
ni. Magari nascosta in stelle 
nane degenerate (stella a 
neutroni o buchi neri) o, co¬ 
me propone lo stesso Lyn¬ 
den-Bell, in minuscoli ice¬ 
berg di idrogeno alla deriva 
nello spazio cosmico. Per al¬ 
tri è materia non barionica, 
fatta di neutrini massivi o di 
particelle ancora più esoti¬ 
che, come fotini e assioni. 
Qualsiasi sia la sua natura, 
resta il fatto che non é stata 
ancora scoperta. Le osserva¬ 
zioni sembrano indicare che 
viviamo in un universo «leg¬ 
gero». «Nel quale il modello 
classico del Big Bang, con la 
sua singolarità iniziale, non 
regge ai miei calcoli» sostie¬ 
ne Lynden-Beli. Cerchiamo 
di capire perché. L'universo 
si espande nel tempo e nelle 
tre dimensioni dello spazio. 
Poiché non è completamen¬ 
te pieno, la geometria dello 
spazio-tempo, sostiene il 
princìpio di Mach, è curvata 
dalla distribuzione su larga 
scala delia materia. 

Ma, si sono chiesti Lyn¬ 
den-Bell e i suoi collaborato¬ 
ri Redmount e Katz, come è 
distribuita questa materia in 
un universo «teggero»? Fatti i 
conti, ecco il modello. La 
materia’ forma uno strato bi- 
dimen^nale che si espande 
come ,un disco nello spazio 
tridimensionale. Se questo 
strato ha una densità suffi¬ 
ciente l'espansione avrà (e^ 
mine e il disco inizierà a 
contrarsi (Big Cninch), altri¬ 
menti si allargherà all'infini¬ 
to. Se questo é vero, se l'uni¬ 
verso è una frittella, allora lì 
suo inizio non può essere 
stato un punto, ma una li¬ 
nea. O addirittura un intero 
volume: praticamente un sal¬ 
sicciotto. L'ipotesi della linea 
o del saiskxiotto Iniziale è 
socnvolgente. Non solo da 
MCI punto di vista estetico. 
Pérché, se giusta, significa 
che non tutta la materia del 
■nostro» universo ha avuto II 
medesimo inizio e che l'evo¬ 
luzione delle galassie più 
estreme potrebbe essere sta¬ 
ta del lutto diversa e indipen¬ 
dente. 

Beninteso il modello è co- « 
strutto solo su basi matema¬ 
tiche. E resta un’ipotesi tutta 
da dimostrare. Il dubbio pe¬ 
rò rode. Tanto che John 
Maddox, a conclusione de) 
suo editoriale, può larKiarsi 
neH'inusilata previsione: «Il 
Big Bang è il pinnacolo di 
una catena di ipotesi e dì in¬ 
ferenze che al momento non 
forniscono alcuna spiegazio¬ 
ne delle quasar e delta SQ^ 
gente della massa scura nota 
delt’universo. Sarebbe sor¬ 
prendente se in qualche mo¬ 
do sopravvivesse al telesco¬ 
pio Hubble». Nei prossimo 
mesi la Nasa lancerà i'«Hub- 
ble Space Telescope» che 
dovrebbe fornire molte indi¬ 
cazioni sulla massa dell'uni¬ 
verso. Sarà ancora Hubble a 
fornire ì mattoni per costuite 
una nuova immagine dell'u¬ 
niverso? 


Il premio Feltrinelli allo storico della medicina Luigi Belloni 

Il microscopio del Cinquecento 
«strumento teorico e ^bile» 


Reumatid, problema da 3000 miliardi 


L’Accademia dei Lincei ha conferito i premi «Anto¬ 
nio Feltrinelli» a coloro che hanno contribuito alla 
ricerca in medicina. 11 premio intemazionale è an¬ 
dato al biologo molecolare Giuseppe Attardi. Gli 8 
premi riservati a italiani sono andati a Luigi Bello¬ 
ni, Aldo Bemelli-Zazzera, Ermanno BonuccI, Mario 
Coluzzi, Gaetano Crepaldi, Luciano Martini, Bruno 
Mondovi, Sergio Otlolenghì. 


BERNARDINO FANTINI 


■B È questa l'occasione per 
ricordare Utigi Belloni, morto 
nella scorsa estate lasciandoci 
con la stessa discrezione che 
aveva caratterizzato là sua vita 
e il suo lavoro. In un periodo 
in cui la storia della medicina 
era quasi esclusivamente fatta 
di freddi elenchi di date e di 
nomi c di agiografìche biogra¬ 
fie di singoli medici, BeJlonl 
aveva introdotto in Italia il me¬ 
todo rigoroso dello studio filo- 
iQgico.e dell'analisi critica del¬ 
le «tracce» che gli eventi dei 
passato lasciano nel presente. 

Libero docente in anatomia 
e istologia patologica nel 
1948, si era dedicato alla sto¬ 
ria della medicina, ottenendo 


la libera docenza in questa di¬ 
sciplina nel 1955, per poi ave¬ 
re la cattedra relativa alI’Uni- 
versità di Milano, insieme alla 
direzione dell'istituto di stona 
della medicina. 

L’applicazione di tecniche 
filologiche all’edizione di testi 
manoscritti inediti aveva por¬ 
tato Belloni alla pubblicazione 
tra gli altri del De regimine sa- 
nitatis di Antonio Beninvieni. 
di uno scritto autografo di 
Morgagni sugli anatomisti del 
XVI secolo. 

Il contributo più originale di 
Belloni fu comunque l'intro¬ 
duzione del metodo di rifaci¬ 
mento delle osservazioni e de¬ 
gli esperimenti compiuti da 


scienziati e medici, utilizzan¬ 
do le stesse tecniche di prepa¬ 
razione e gli stessi strumenti 
di osservazione. Il punto di 
partenza teorico dì questa 
metodologia è che non si pos¬ 
sono interpretare corretta- 
mente le teorie proposte nei 
diversi periodi storici senza 
una conoscenza adeguata 
delle cose che effettivamente 
gli scienziati cd i medici osser¬ 
vavano. 

Questo, dopo un pnmo sag¬ 
gio sulle Dsservazini contenu¬ 
te nell'/lpionum (libro sulle 
api) di Fedenco Cesi, ha por¬ 
tato Beiioni ad una reinteipre- 
(azione delle opere di Marcel¬ 
lo Malpighi, li fondatore della 
anatomia microscopica. Bei¬ 
ioni riprese la tecnica micro¬ 
scopica del tempo, usando i 
microscopi dell'epoca, sosti¬ 
tuendo la tecnica moderna di 
preparazione basata su sezio¬ 
ni trasversali con la scomposi¬ 
zione dei tessuti nei vari strati 
che lo compongono. 

Belloni successivamente si 
occupò di Mo^agni, fondato¬ 
re della anatomia patologica, 
che divereamente da Malpighi 


non utilizzò i’osseivazione mi¬ 
croscopica, in quanto timoro¬ 
so delle «cattive osservazioni» 
dovute alle aberrazioni ottiche 
presenti nei microscopi del 
tempo. Ma anche per Morga¬ 
gni l'osservazione era centrale 
nella indagine scientifica, in 
quanto mirala alla individua¬ 
zione delle parti che compon¬ 
gono l'organismo. E queste 
parti possono essere micro¬ 
scopiche, se ne pud ipotizzare 
ia presenza e la funzione, an¬ 
che se non sono effettivamen¬ 
te visibili con i mezzi di cui si 
dispone in una data epoca. I) 
microscopio, notava Belloni, 
con una profonda intuizione, 
era innanzitutto uno strumen¬ 
to teorico, e la possibthlà dì 
osservare era centrale nella 
spiegazione, anche quando 
non si facevano effettivamente 
le osservazioni, dando glt stm- 
menti concettuali per immagi¬ 
nare meccanismi ai di là della 
soglia dell'osservabile. 

Lo stesso metodo di utiliz¬ 
zare le tecniche di preparazio¬ 
ne per lo studio delle probabi¬ 
li illusione ottiche che poteva¬ 
no essere state alla base di 
molte ipotesi del passato. 


B MILANO. La vita media è 
in aumento, si dilata invece 
l’area deile patologie. È un 
paradosso della medicina, 
di quella medicma sempre 
più decisa a sfidare le grandi 
sventure dell’umanità, il 
cancro e te malattìe di cuo¬ 
re, per lasciare indietro mol¬ 
te scarpe di CenerentoJa, 
che nella loro «modestia» 
non abbagliano l'opinione 
pubblica? Sta diminuendo la 
stessa percezione della salu¬ 
te? Tra ì tanti risvolti di «Mila- 
nomedicina». in questa fiera 
che. fungo una settimana, 
mostra - come è a Franco¬ 
forte per i libri - ciò che » la 
per r«ecologia della vita» e 
ciò che ancora non a è fatto 
ma che sì dovrebbe o sì pro¬ 
mette di fare, questo tema 
non poteva mancare. 

I reumatologi, in partico¬ 
lare. hanno colto la buona 
occasione. I medici, appun¬ 
to, di «malattìe<enerenlola». 
Cento, centoventi malattie, 
quante grosso modo se ne 
calcolano, fanno della patio- 
già reumatica quella che oc¬ 
cupa il primo posto in asso¬ 
luto per il suo carattere inva¬ 
lidante. E in assoluto, tra 
queste, la più invalidante è 
l'artrite reumatoide, un vero 


La vita media è in aumento, ma si di* 
lata, inevitabilmente, anche l’area 
delle patologie. Crescono in partico¬ 
lare le malattie reumatiche e i loro 
costi sociali ed economici: in Italia 
queste patologie comportano una 
spesa di tremila miliardi all'anno e la 
perdita di 4 milioni di giornate lavo¬ 


rative. Queste malattie sono conside¬ 
rate un po’ delle cenerentole dalla 
«grande medicina». Se ne è discusso 
a «Miianomedicina», sostenendo Tim- 
portanza di intervenire nelle fasi ini¬ 
ziali di alcune forme reumatiche, in 
particolare, che hanno un atto poten¬ 
ziale invalidante per chi ne è colpito. 


inferno di sofferenze, spesso 
vissuto in una progressiva li¬ 
mitazione delle proprie fun¬ 
zioni quotidiane da giovani 
uomini e da giovani donne. 

Una patologia, poi. desti¬ 
nata a crescere per t'aumen- 
lo delia vita media; ma an¬ 
che, ad esempio, per la ten¬ 
denza ail’obesità. che facili¬ 
ta l'artrosi. Infine, una pato¬ 
logia dalle cause incerte 
(oggi la ricerca in campo 
reumatologico si sta muo¬ 
vendo in direzione di una 
origine virale), dai costi folli 
(il danno economico e so¬ 
ciale in Italia si calcola in 
tremila miliardi e più di lire 
ali'anno e m quattro milioni 
di giornale lavorative perdu¬ 
te) e da una diffusione attis¬ 
sima. milioni di maiali 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO ANQSLONI 

reumatici per la nostra po¬ 
polazione. 

È una stima esagerata? No 

- hanno risposto a «Mìtano- 
medicina» tre illustri reuma¬ 
tologi, Ugo Carcassi, dell'U¬ 
niversità La Sapienza di Ro¬ 
ma; Vincenzo Pipitone, del¬ 
l'Università di Bari e Roberto 
Marcolongo, deli’Universltà 
dì Siena - perché questa 
elevata frequenza è motto vi¬ 
cina a quella riscontrata in 
altri paesi europei, come la 
Francia, la Gran Bretagna, la 
Svìzzera. Ciò che invece non 
è corretto - hanno aggiunto 

- è la sottovalutazione che si 
fa della reumatologia, che 
pure è una specializzazione 
in crescila, forse perché non 
ha trapianti da compiere e 
grandi apparecchiature da 
usare; è l'atteggiamento di 


una certa cultura medica, 
che affida spesso il malato 
i^umatico alla rassegnazio¬ 
ne». 

Un medico (forse inglese, 
foree americano) amava di¬ 
re che quando nel suo stu¬ 
dio si presentava un malato 
reumatico, il primo istinto 
era quello di fu^ire dalla 
porta posteriore. Niente di 
più errato, non solo da un 
punto di vista deontologico; 
perché se è vero che solo in 
pochi casi (ad esempio, nel¬ 
la gotta e nel reumatismo ar¬ 
ricciare acuto) si può fare 
prevenzione primaria, cioè 
prevenire l'insorgenza della 
stessa malattia reumatica, 
ben più ampio è invece il 
campo della prevenzione 
secondaria. Ciò significa in¬ 


tervenire nelle fasi iniziali 
della malattia, riuscendo a 
bloccarne o a rallentarne 
l'evoluzione; e oggi è possi¬ 
bile neU'osteoartFosi, nelle 
spondiloartrìti o nella stessa 
artrite reumatoide, tutte (or¬ 
me con un elevato potenzia¬ 
le di handicap. 

Quanto ai dolore, fedele 
compagno, purtroppo, de) 
malato reumatico, (Marcassi. 
Pipitone e Marcolongo han¬ 
no precisato: lo si può to¬ 
gliere, lo si può alleviare, ma 
non per questo si risolve ia 
malattia; e hanno aggiunto 
che. tra i farmaci anti-ln- 
fìammatorì non steroidei, 
quello più recente, il Teno- 
xicam, ha r^iunto, insie¬ 
me ad una buona tollerabili¬ 
tà, una maggiore efficacia, 
perché penetra facilmente 
nei tessuti infiammati delle 
articolazioni. Ciò sarà un be¬ 
neficio per la qualità di vita 
dei pazienti: ma ì tre reuma¬ 
tologi ben altro vantaggio sì 
augurano che possa venire 
da un’azione più pronta de) 
Parlamento che ha in di¬ 
scussione un provvedimento 
per la creazione di apposite 
strutture reumatologlche per 
la cura e l'assistenza agli 
ammalati. 
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«Il 


Vod della dttà 
«Non è la gente 
a veto probleina» 


SmANOOl MICHikC 


M «Quesi'ideà do! obrtei 
fuori dal centrò la proposero 
anche a me òuàhdo etó sin¬ 
daco, ed lo risposi immediata- 
mente di no con questa moti¬ 
vazione: la città è del clttadlnii- 
di chi piptesta^e di chi va a^ 
piedi. Ivcin ppò essere solo di 
una paHér. di coloro che vanr 
no in macchina*' Giulio Cario 
Afgan scuòte Vigorosamente li 
capo di fronte al protocollo 
firmato l'àltró giorno in prefet¬ 
tura. E il suo non è i’unicò au- 
lorevolé'giudizio negativo. 'Ag- : 
giunge fiorò Della Seia, urba¬ 
nista. autore di studi- fonda¬ 
mentali sulla capitale, (rem. 
Canni di baitaglié in Consiglio 
comunale: «Se: si chiudesse 
veramente alte automòbili il 
centro della città non ci sareb¬ 
bero problèmi. Anche perché, 
sono d'accòrdo con chi l’ha 
dettò, l cortèi non inquinano è 
corrodono i munumenti. co¬ 
me fanno le macchine». 

«Non è colpa dei cortei se il 
traffico 6 così ~ sostiene Mirel¬ 
la Belvlsl, di Italia nostra -. 
Certo,: è indubbio che se c'è 
un corteo il traffico peggiora, 
ma il problema è stato dram¬ 
matizzalo volutamente, per 
concentrare tutta |■altenzione 
su questo aspetto e non occu¬ 
parsi degli altri che hanno re¬ 
so questa città Irivivibìle. lo 
personalmente credo che i 
cortei dovrebbero svolgersi 
anche in centro, però nei gior¬ 
ni di sabato e domenica». È 
generale la convinzione che il 
caos In cui, precipita ormai 
quotidianamente ta città, non 
può essere solo colpa delle 
manifestazioni. Intervenire sui 
cortei, secondo altre opinioni, 
è giusto solo se si mettono sul 
tavolo anche altri aspetti. «Se 
non si interviene globalmente 
- afferma il registra Francesco 
Rosi -, non si risolverà niente, 
lo non so dire se è un bene o 
un male impedire i cortei, an¬ 
che se certo può aiutare in 
certi giorni il traffico ad essere 
più leggero». Ma.per l'autOTe 
di «Salvatore Giuliano» e «Le 
mani sulla città» non è questa 
ta strada maestra. «1 problemi 
ci sono, ma l'emergenza pre¬ 
sentata In questi modi anzi¬ 
ché affrontare ] problemi nella 
loro globalità he isola un solo 
aspetto», aggiunge. Opinione 
coitdlvlsa: da moiti, Dice ad 
esempio Raimondo Astarlta. 
iK)lo pubbiicìiario ed esperto 
di strategie di immagini: «Cer¬ 
to, se nel centro c'è una mani- 
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Il Campidoglio non decide Una commissione tecnica 
sul progetto antingorgo varerà l’accordo 
presentato dai se^etari in una settimana? 
romani di Cgil-Cisl-Uil Dissensi nel sindacato 

Cortei e traffico 
solo un pugno di mosche 


Primo «ni» del Campidoglio alle richieste antilraflico 
presentate dai sindacati CgiI, Cisl e UH. Le organizza¬ 
zioni dei lavoratori speravano in un ricambio di buo¬ 
na volontà, quella che loro hanno offerto firmando 
un codice di forte riduzione dei cortei. Ma il muro di 
gomma è stato lungo e insormontabile. Unico risulta¬ 
to una commissione tecnica che lavorerà tutta la set¬ 
timana per vedere cosa concedere sabato prossimo. 


GRAZIA LEONARDI 


HR Hanno salito le scale del 
Campidoglio come promesso, 
convinti di aprire e spuntare 
una «vertenza cittadina» sul 
traffico. E' quanto s'aspettava¬ 
no i dirigenti della Cgil Cisl e 
Uil romani. Mineili, Orsini e 
Manieri, dopo l'atto di buona 
volontà che li ha portali a de¬ 
cidere la riduzione, quasi la 
scomparsa dei cortei e delle 
proteste dei lavoratori nella 
capitale. Invece, arrivati pun¬ 
tuali e in stuolo, alle 10,30 di 
ieri, per l'incontro col com- 
missaùo straordinario Angelo 
Barbato e il suo staff, hanno 
lasciato la sede del Comune 
dopo tre ore, portandosi via 
soltanto una promessa, un ar¬ 


rivederci a sabato prossimo. 
Intanto per questa settimana 
lavoreranno in un comitato 
tecnico, faccia a faccia sei sin¬ 
dacalisti e il vice commissario 
Fausto Gianni, i dirigenti del- 
l'Atac, Acotral, Vigili urbani, 
XIV e V Ripartizione. Esamine¬ 
ranno le soluzioni antitraffico, 
partendo dalle proposte dei 
sindacati. Cgil Cisl c Uil le 
hanno racchiuse in due car¬ 
telle e suddivise in cinque 
punti. Sperano di vederle at¬ 
tuate già da Natala e poi di al¬ 
lungarle fin dopo 1 Mondiali. 
Ma già da ieri raccordo è 
sembrato lontano, (.'ammini¬ 
strazione comunale ha solo 
glissato di fronte al pacchetto 


dei sei interventi propc^ti dal 
sindacato: allagamento ctelia 
fascia blu; trecento licenze 
per taxi-bus; maggiori limita- 
, zloni per la circofazione e la 
sosta dei pullntan turistici: re¬ 
stringimento e contfc^io del 
carico e scarico tneict: orari 
sfalsati per l'entrata di scuole 
e di uffici; infine aumento co¬ 
spicuo del corpo dei v^ili ur¬ 
bani per garantire tutte le mi¬ 
sure antitraffico. II più contro¬ 
verso di questi catùtol^ sin¬ 
dacali è l'allargamento della 
(ascia blu. a norà Fino alla No- 
mentana, ad est fino all'Esqui- 
lino-San Giovamil. infir» fago¬ 
citando anche Tra^evere. Le 
spine sono spuntate urche 
dentro gii schieramenti sinda¬ 
cali: la Cisl vuole lasciare l'at¬ 
tuale estensione, ia Uìi è tiepi¬ 
da verso ratlargamenlo. In più 
l'Unione dei commercianti, 
con le parole di Paolo Trani il 
presidente, ha o^enlato un 
muro contro muro: «quando 
un fiume è in fuena - tù detto 
- meglio aprire le dighe. Me¬ 
glio abolire, insomma, la fa¬ 
scia blu». L'amministrazione 
comunale, per bocca dell'in¬ 


gegnere Impecora, ha ripro¬ 
posto le vecchie misure con 
piccoli aggiustamenti, l'unica 
decisione sarà allargare di fat¬ 
to da Natale la fascia blu fino 
all'inizio di via Nomeniana. 
Persino alla raffica di interven¬ 
ti dei diluenti sindacali lo staff 
dei capitolini ha opposto una 
lunga muraglia di gomma. Ma 
all'evidente reazione negativa 
della Cgil Cisl e Uil, sul punto 
di lasciare il tavolo deU'incon- 
tro. ha dovuto annuire alme¬ 
no per la composizione di 
una commissione tecnica, li 
risuilato dunque non ha la¬ 
sciato a bocca asciutta i sin¬ 
dacati. Claudio Mineili, segre¬ 
tario della Camera del Lavoro, 
ha mostrato che non s'aspet- 
tava di più, è convinto che la 
carta dei cortei ha un suo pe¬ 
so e forse pensa di tirarne 
qualche fruito, pronto, come 
ha affermalo a «tornare indie¬ 
tro sull’autodisciplina delle 
manifestazioni». Alfredo Orsi¬ 
ni. segretario della Cisl, ha 
giudicato rincontro «scialbo e 
inconcludente» ancora per¬ 
plesso sulla fascia blu. (orse 
sensibile alla posizione dei 


commercianti. Gianni, il sub 
commissario, non s'é sbilan¬ 
ciato come la scorsa settima¬ 
na e solo tirato per i capelli ha 
detto che concederà la fascia 
blu più ampia. Giancarlo D'A¬ 
lessandro della Cgil ha rac¬ 
chiuso in poche parole Io spi¬ 
rito con cui lavoreranno nella 
commissione tecnica: «il sin¬ 
dacato presenta un progetto 
globale di azioni positive non 
più solo rivendicative per il 
traffico, e se il Comune abdi¬ 
cherà ai propri compili l'unica 
forma di lotta sarà fare un cor¬ 
teo contro il Campidoglio*. 

11 capitolo cortei continua a 
sollevare proteste in casa sin¬ 
dacale. L'attivo dei delegali e 
delle delegate delia funzione 
pubblica della Cgil «rivendica 
la libertà del sindacato di de¬ 
cidere dove e come manife¬ 
stare*. Dalla segreteria genera¬ 
le della Cgil del Lazio arriva la 
dichiarazione di Umberto Cer¬ 
ri: «L'esempio del licenzia¬ 
mento di trecento lavoratori 
della Fatme - dice - ci deve far 
riflettere. La lotta è ancor oggi 
la difesa di un diritto, e lo 
sciopero, la manifestazione, 
un modo per tutelarlo». 


Un «pacdietto» 
piccolo pieoolo 
PO" Natale 




PIETRO STRAMBA-IADIALI 


(èstaziorié la ricaduta per il 
tràffico Spesante. Ma qui, nel¬ 
la vita di ógni giorno, manca- ' 
no poi i parcheggi, ci sono 
'doppie file ovunque, pochi vi- 
' gill. I cortei >• aggiunge Astati- 
ta - sono un aspetto e non 
-^v'basta intervenire su questo». 

•La vita in questa città è un 
inferno -r si sfoga Enzo Sicilia- 
. no -. Ed è un inferno anche 
perché 1! trasporto pubblico è 
inesistente, l'Atac è inaffidabi- 
jè,. i tassisti sonò una specie di 
’tìòtporì^ione miedievale». Sici¬ 
liano, comùnqué,, non è con¬ 
trario al protbcoHo firmalo, «lo 
capisco che la soluzione adot¬ 
tata può sembrare una ilmita- 
zione dél dlrlttó primario di 
manifestare, ma dobbiamo 
anche metterci di fronte alla 
realtà-commenta io scrittore 
; r/ 0 si fa una politica delle co¬ 
se, cercando di far capire che 
in certe situazioni bisogna far 
prevalere il diritto degli altri o 
si fa solo populismo e retori¬ 
ca». «Quello che mi indigna in 
tutta questa storia - dice Inve¬ 
ce Gianfranco Amendola, eu¬ 
rodeputato e consigliere co¬ 
munale verde - -è l’aneggia- 
mento di chi vuol credere che 
il colpevole di tutta l'invivibìli- 
tà di questa città sia qualche 
’ corteo. É cOsl non è. Abbiamo 
proposto un sistema di moni- 

> foraggio al Campidoglio, dal 

> primo dicembre, per vedere li 
grado di inquinamento della 
città. Su questo, finora, nessu¬ 
no si è scomodato a risponde¬ 
re». 

Sono mollo antiche, le ra¬ 
gioni delie difficoltà della cit¬ 
tà. Ricorda Argan: «li disegno 
detta città storica non permet¬ 
te la costruzione di molti par¬ 
cheggi nel centro. Gli antichi 
palazzi erano costruiti con 
cortili Interni per le canozze. 
La speculazione edilizia ha 
poi solo pensato ai metri per 
le case e non per le macchi¬ 
ne. che quindi rubano lo spa¬ 
zio dei clltadini». «La questio¬ 
ne del traffico è grave e com¬ 
plessa perché è il risultato di 
anni è anni di trascuratezza. 
Bisognava pensare molto tem¬ 
po fa alle possibili soluzioni, 
ora è lutto più difficile». Maga¬ 
ri andare un po' di più a piedi, 
un' po' meno in macchina.... 
«Sarebbe belio - replica Asta- ^ 
rità> - ma i tempi sono quelli 
che sono. C i veleni da respi¬ 
rare tra le altre macchine tan¬ 
ti».. 


■■ Come «pacchetto» è po¬ 
vero povero. Le misure messe 
a punto dal Comune per af¬ 
frontare l'emergenza-traffico 
natalizia e illustrate ieri nel 
corso deH'incontro con i sin¬ 
dacati dairingegner Impeco- 
ra, dirigente della ripartizione 
Traffico, non si scostano gran¬ 
ché da quelle degli scorsi an¬ 
ni. Un quadro che potrà forse 
essere almeno in parte modifi¬ 
cato la prossima settimana 
dal comitato tecnico (formato 
da rappresentanti di sindacati, 
Comune, vigili urbani, Atac, 
Acotral, Unione commercian¬ 
ti) che da domani comincerà 
a esaminare le proposte di 
Cgil. Cisl e Uil. 

Fascia blu. 1 sindacati ne 
vorrebbero rampliamento, so¬ 
prattutto in direzione di S. Gio¬ 
vanni. L'Unione commercian¬ 
ti, al contrario, chiede che sia 
cancellata. Il Comune ha deci¬ 
so di allargarla (dal 6-7 dicem¬ 
bre al 7 gennaio) solo a via 
Nazionale, come lo scorso an¬ 
no, e di chiudere Porta Pia al 
traffico privalo. I vigili urbani, 
del resto, fanno sapere che «è 
inutile progettare ampliamenti 
se poi non abbiamo abbastan¬ 
za personale per controllare i 
varchi". 

Corale preferenziali e 


percoral protetti. Si potrà fa¬ 
re ben poco. Per quella di viale 
Marconi «ci sono ancora pro¬ 
blemi». Quella dì vìa Veneto 
«va ancora rimandata, se ne ri¬ 
parla dopo Natale». Pèr quella 
di via Conca d'Oro «asfrèttia- 
tno che la IV Circoscrizione ci 
faccia sapere il suo pensiero». 
Quella di viale delle Medaglie 
d'Oro «è ancóra allo studio» 
(da sei mesi). 

UnlUnee. Quella della Casi- 
lina è in «contenuto ritardo» 
perché «i vigili non riescono a 
tenere ^ombra l’area dei lavo¬ 
ri in vìa Giolittì». Se ne riparla 
dopo Natale. Per quella della 
Nbmentana, «siamo in fase di 
definizione della variante ur¬ 
banistica» e «nessuno è in gra¬ 
do di definire i tempi tecnici». 

Carico e acarico merci. 1 
sindacati chiedono nuove re¬ 
strizioni. Per il Comune, baste¬ 
rebbe che i vigili facessero ri¬ 
spettare gli orari attuali, che 
«sono i migliori per ia città e 
per gii operatori». 

Pullman turistici. Stesso 
discorso. Per la zona di S. Pie¬ 
tro, «esamineremo la situazio¬ 
ne». 

Parcheggi di scambio e 
bus navetta Confermati quel¬ 
li dì piazza dei Navigatori (bus 



160) e dì via Gregorio MI (bus 
160), entrerà in ^nzitmequel¬ 
lo di via Valente, sulla Prenestì- 
na, collegato ai tram, «quelli - 
commentano i sindacalisti -> 
che restano bloccati dal traffi¬ 
co a Porta Maniere». 

Perroewl centro atorlco. 
SI stanno esaminando criteri 
per ridurli drasticamente, ma 
«sicuramente non prima di Na¬ 
tale». 

Taxi, li rilascio graduato nel 
tempo di 1.000 nuove licenze 
sarà accelerato. Pèr 300 si ve¬ 
drà la possibilità dì trasformarli 


in «taxi-bus», in grado di tra¬ 
sportare 40-50.000 persone al 
giorno su percorsi fissi. 

'Vigili urbani. 11.15 dicem¬ 
bre finiscono gli esami del 
«>ncorso. Le assunzioni (circa 
1.300) si faranno a febbraio. I 
nuovi vigili entreranno in servi¬ 
zio, dopo due mesi di corso, 
non prima di maggio. 

Biglietto unico Atac*Aco> 
Irai. Per il commissario Barba¬ 
to «ci sono tante difficoltà. Per 
la fine dell’anno non sarà co¬ 
munque possibile ottenere l'u¬ 
nificazione delle tariffe». 


Nuove iMle pedonali. 

•Per ora nort se ne possono fa¬ 
re: se non si ragiona con le Cir¬ 
coscrizioni, non si concretizza 
nulla». 

Sfatoamento degli orari. 

È uno dei cavalli di battaglia 
del sindacato. Per quanto ri¬ 
guarda gli uffici, il Comune 
non ha ancora dato risposte. 
Per le scuole, il provveditore 
agli studi, Pasquale Capo, ha 
ricordato che «non si p<^no 
prendere provvedimenti d'au¬ 
torità: ' la decisione spetta ai 
singoli consigli d'istituto». 


«L’intesa? Noi non ci stiamo» 


MARINA MASTROLUCA 


H Cortei dimezzati, con il 
contagocce, a «semestri alter¬ 
ni», fuori delle mura o solo sui 
marciapiedi. La materia ap¬ 
passiona e la fantasia non 
manca, tranne, forse, nel pro¬ 
tocollo appena siglato che 
Stabilisce una volta per tutte in 
che modo si manifesterà nèiia 
capitale per non disturbare la 
normale, o anormale, circola¬ 
zione delle auto. Tutti d'ac¬ 
cordo? Non si direbbe, pro¬ 
prio. Acque agitate tra gli stes¬ 
si Sindacati che hanno firmato 
l’accordo, mentre monta la 
protesta di quanti sono rimasti 
fuori e rischiano di vedersi as¬ 
soggettati a norme non condi¬ 
vise, ma comuni a tutti. 

«La nostra posizione è criti¬ 


ca nel metodo e nei merito - 
dice Paolo Mondani, respon¬ 
sabile per l'ambiente e i tra¬ 
sporti della Federazione co¬ 
munista romana -, Non sono 
state sentite le forze sociali, 
prestando il fianco alle posi¬ 
zioni antidemocratiche del 
preierto che si dice ora anche 
disposto a far uso delle forze 
dell'ordine. Neppure da parte 
sindacale c'è stata una posi¬ 
zione aperta e collettiva. Dal 
punto di vista democratico 
questa intesa é un'assurdità. 
Ma è anche un errore politico 
e un limite culturale. Perché 
parte dall'assunto che il pro¬ 
blema del traffico non sia af¬ 
frontabile se non nel lungo 
periodo, mentre ci sono molte 


cose che si potrebbero fare da 
subito e limitare ì cortei è dav¬ 
vero l'ultima, in questo modo 
si subordina la vita della città 
all'esigenza di far lai^ alle 
macchine». L'alternativa, se¬ 
condo ia federazione comuni¬ 
sta. un «controtavoio* delie 
trattative, a cui chiama tutte 
le forze delia sinistra, politi¬ 
che, sociali e s'indacalì su un 
ordine dei giorno ribaltato ri¬ 
spetto a quello btituzionale: 
partendo dai traffico e non 
dai cortei. 

Quella del «conboiavolo» di 
trattative è anche la proposta 
della FgcI. Tra lunedi e marte¬ 
dì prossimo p^iranno tettere 
di invito per un incontro allar¬ 
gato a tutte Iq forze sociali, 
politiche e elle associazioni, 
oltre ai sindacati. «Siamo total¬ 


mente contrari all’accordo - 
sostiene infaut Nicola Zinga- 
retti, segretario delta Fgci ro¬ 
mana Soprattutto perché 
non riconosciamo ai soggetti 
coinvolti la (acòltà di decidere 
per tutti. I sindacati sono sen¬ 
z’altro una forza importante, 
ma non l'unica in questa città. 
E poi ci sembra falso, e anche 
poco serio, ridurre il proble¬ 
ma del traffico alla vicenda 
cortei». 

Un rapporto con le altre for¬ 
ze polìtiche e i soggetti esclusi 
dall'intesa è in programma 
anche per Democrazia Prole¬ 
taria. «Ci dispiace che i sinda¬ 
cati abbiano preso questa po¬ 
sizione dice Roberto Rossetti, 
della segreterìa rornana di Dp 

È assurdo anche solo ipotiz¬ 
zare manifestazioni fuori dal 
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centro». «In realtà i cortei non 
incidono molto sulla mobilità 
- aggiunge Caterina Nenni, 
eletta nella lista Verde In I cir¬ 
coscrizione -. Il centro, infatti, 
dovrebbe già essere chiuso 
con la fascia blu: basterebbe 
prolungare l'orario di chiusura 
in caso di manifestazione. A 
soffrirne sarebbe, in realtà, so¬ 
lo la circolazione dei mezzi 
pubblici ne) tratto interessato, 
lo sono d'accordo a regola¬ 
mentare le manifestazioni e 
ad evitare cortei 'selvaggi'. Ma 
qui mi sembra che serva solo 
ad accampare scuse. Ci si fa 
scudo della questione traffico 
con argomenti non coerenti. 
Ma a questo punto bisogne¬ 
rebbe capire che cosa ci si 
vuole fare con il centro stori¬ 
co». 



Un calendario fìtto di scadenze precise e irrìnvfabili. L’as¬ 
semblea straordinaria dei cinque consigli provinciali del La¬ 
zio, riunita ieri a palazzo Valentini (nella foto), ha fissaito in 
un documento le proprie rivendicazioni nei consunti della 
Regione. In particolare, le Province chiedono il finanzia¬ 
mento delle deleghe, il trasferimento dei fondi dovuti all'am- 
ministrazione regionale, la revisione delle deleghe suU'in- 
quinamento e sull'agricoltura biologica, l’avvio di leggi indi¬ 
spensabili al funzionamento degli enti locali, nuove deleghe 
in settori vitali e la realizzazione di una struttura per definire 
entro il marzo 1990 le questioni economiche tra ProviiKe e 
Regione. 

Verdi e De Stanno incontrando tutti { 

Un inrAntm approfondire al- 

un incunin» cuni punti programmatici di 

sul interesse ambientale». Cosi, 

proyiainnio colloquio con una 

delegazione De. Casa, am- 
biente, abusivismo, patrimo¬ 
nio pubblico immobiliare. La discussione ha toccato vari ar¬ 
gomenti. «Ci sono stati conveigenze e dissensi», hanno com¬ 
mentato i Verdi in una nota diffusa ieri. «Ma si è parlato solo 
dei programmi. Circa la nostra futura collocazione, se in 
maggioranza o ail'opposizione, questo discorso verrà af¬ 
frontato solo ai termine degli incontri con tutti i partiti». 


<(UbTO *89** Mia Biblioteca ugnale k 

«I mii» stata inaugurata ieri (arasse- 

j ' deH’editorla «Libro '89*. 

ClìlUdCTd Alla manifestazione partecl- 

pano 120 case editrici, qua¬ 
li Ulweinilic gni} g istituti culturali, 

assessorati dì Regioni e Pro» 
vince. La rassegna prevede 
una serie di incontri con autori di opere che sono arrivate di 
recente sul mercato librario. Tra le iniziative, il seminario su 
■I) catalogo dei cataloghi», In cui verrà presentato un sistema 
di consultazione elettronica di 12mila cataloghi dì mostre 
d'arte. «Libro '89» chiuderà 11 3 dicembre. 

Fidene Le proteste di alcuni abitanti 

CAlailAvtafrÀ Fidene contro ia casa-fà- 

ammmKìa ^..igjig pg^ ^gjg^ jj,g^,g 

dlM appena consegnata, hantus 

I^ho discutere il nuovo con- 
WM l«inil|lld sìgliodelIalVciicoscrlzkMW, 

riunito per la prima volta. Il 
gruppo comunista, neU'ordi- 
ne del giorno, ha infatti presentato un atto in cui si e^me 
•solidarietà agii ospiti della casa-famiglia e agli operatori del 
dipartimento di salute mentale». La mozione, volata anche 
dai Verdi e dal Psi, impegna il consiglio di ciicoacrizione ad 
agevolare rinserimento della casa-tamiglìa nel territorio» in 
un clima di maggiore tolleranza e solidarietà. 

Santa Marinella U giunta regionale ha sten- 

en millnni 2'"'° »» contributo di Ciri- 

mniuni p,, gn i„„,. 

■ . „ grati di Santa MgrirwHa. Il % 

fliiimmigratì:-' 

- glienza e di prima assenza 
nelle comunità di stranieri 
che vivono nel comune di Santa Marinella. La delibera, che 
ha ricevuto il visto dei commissario di governo» è già diven¬ 
tata esecutiva e servirà a risolvere soprattutto i problemi 
gali alla sanità. La proposta era partita daH’assessore al pe^ 
sonale e ai problemi del lavoro Troia. 

Testacelo Da qualche giorno, dai rubi- 

Affluii netti l'acqua scende co) con- 

favuua trecce. In alcune case, la 

col COntdQOCCR mattina, non c'è di che (a- 

À% e aiomi Mtre famiglie soiioco- 

v«N#s|iviiii strette a tenere pentole e bà- 

cinelle per ore sotto i rubi- 
netti per procurarsi un po'di 
scorta. A Testaccio, dopo giorni di attesa, la gente che vive 
nelle case lacp ha cominciato a. pixrtestaié.'L’Aicea» che ha ' 
un credito di miliardi presso k> lacp, ha lidóitoai Ininl^)l te^ 
mini l'erogazione dell'acqua. «Ma perché lé ìiiadempienae ■ 
delio lacp devono ricadere su di noi?», chiedono gii inquili» 


Fidene 

Solidarietà 

alla 

casa famiglia 
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Santa Marinella 
50 milioni 
per 

gli immigrati ' 


Testaccio 

Acqua 

coi contagocce 
da 5 giorni 






D «canaro» 
dal manicomio 
in carcere 
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ROMA 


Nonterotondo 

Nessun reato 
Assolto 
il sindaco 


La Cassazione ha deciso, De Negri 
lascerà l’ospedale psichiatrico 
e aspetterà il processo 
dietro le sbarre di una cella 


La parola passa nuovamente 
al Tribunale della libertà 
che nel maggio scorso 
fece scarcerare Tomicida 


Inquinamento 

Settemila 

aziende 

fuorilegge 


Ostia 

Agitazioni 

alTospedale 

«Grassi» 


■1 Le assunzioni al comune 
d) Monlerotondo non erano 
irregolari Cosi il presidente 
della seconda sezione penale 
del tribunale Giangreco ha 
assolto «perché il fatto non 
sussiste* Carlo Lucherini il 
sindaco comunista della cit 
ladina e tutti i componenti 
della giunta dall accusa di in 
teresse privato in alti dufli 
ciò È questo I atto finale di 
una vicenda giudiziaria co 
minciata nel novembre 1983 
con la denuncia di assunzio 
ni clientelari presentata alla 
magistratura dal consigliere 
comunale del Psdì Angelo 
Leonardi 

L inchiesta prosegui lenta 
mente fino all ottobre del 
1988 quando il giudice istruì 
tore Augusta lannmi decise di 
•non dover procedere contro 
il sindaco Carlo Lucherini 
contro il vicesindaco sociali 
sta Salvatore Ltcan e contro i 
componenti della giunta for 
mata da Pci e Psi Albano 
Alessandri (Pci) Ennco Del 
Broccolo (Pci) Riziero De 
Angelis (PsO Roberto Amici 
(Pel) Antonio Scipioni (Psi) 
ed Enrico Bellucci (Pel) 

La decisione del giudice 
lannini fu impugnata però 
dalla Procura generale Cosi 
la Corte d appello di Roma 
dopo aver rivisitalo gli alti 
giudiziari decise di capevo! 
gere il verdetto di prosciogli 
mento rinviando a giudizio 
lutti e olio gli imputati per il 
reato di interesse privato in 
atti d ufficio Nella motivazio 
ne venivano evidenziate irre 
golarità soltanto per due as 
sunzioni quella di Vincenzo 
Bellucci classificato secondo 
net concorso dell 80 81 come 
funzionano tecnico e di 
Georgiana Loiio classificata 
ottava e prima delle escluse 
per 11 concorso di assistenti di 
asilo nido Secondo la Corte 
d appello I interesse privato 
sarebbe scattato proprio 
quando era stato approvato 
rispetto al bando di concor 
so I aumento di un posto sia 
nellq qualifica di funzionario 
tecrtko che di quello di assi 
stenti di asilo nido 

Il tribitnale ha dato ragione 
agli amtrunistraton «Non est 
steva reato - ha commentato 
uno degli avvocati del colle 
gio difensivo Emilio Ricci - 
la qiunta cioè si è comportala 
Impeccabilmente le sue deli 
bereer^no perfettei* 


II «canaro» toma in carcere 


U «canato tornerà tn celia La Cassazione ha deci 
so che Pietro De Negri lascera 1 ospedale psichia 
tnco per attendere il processo in carcere De Negri 
ne! febbraio del 1988 uccise Giancarlo Ricci dopo 
averlo ferocemente torturato il Tribunale della li 
berta nei mesi scorsi ! aveva scarcerato ma dopo 
neanche una settimana il giudice 1 aveva rinviato a 
giudizio e spedito a Montelupo Fiorentino 


ANTONIO CIPRIANI 


■i Continuano le decisioni 
altalenami sul canaro* della 
Magliana Dopo essere passa 
to dal carcere alla libertà 
quindi in un ospedale psichia 
tnco per Pietro De Nego è ar 
rivala {ennesima decisione 
stavolta della Cassazione tor 
nera in carcere 
La sesta sezione della Su 
prema corte presidente Mar 
co Boschi ha infatti accolto il 
ricorso presentalo dal pubbli 
co ministero Olga Capasse 
annullando I ordinanza con la 
quale li Tnbunale della liber 
tà nel maggio scorso aveva 
scarcerato I omicida La Cas 
sazione ha rimandato gli atti 
al tnbunale di riesame affi 


dando però la decisione a 
una sezione diversa 
Il «canaro giudicato se 
minfermo di mente è stato 
nnviato a giudizio per ornici 
dio voioniario dai giudice 
istruttore Maria Luisa Cameva 
le Da quella decisione sono 
passati sei mesi e il «canaro» 
è nmaslo in «attesa di giudi 
ZIO* nella casa di cura per ma 
lattie mentati di Montelupo 
Fiorentino Già lotto novem 
bre scorso la Cassazione si 
era occupala del «giallo della 
Magliana* esaminando il ri 
corso dei difenson di Pietro 
De Negri li presidente della 
prima sezione Corrado Carne 
vale in quell occasione aveva 
respinto 1 istanza difensiva 


l! del Ilo del «canaro può 
essere tranquillamente def ni 
lo come il piu feroce che la 
stona della cronaca nera n 
cordi De Nogn imboli lo di 
cocaina torturò e alla fine 
strangolò Giancarlo Ricci «er 
puggile* in un deiino che gli 
psichiatri hanno definito para 
noico esaltato alia follia dal 
I uso smodato di droga Era li 
17 febbraio del 1988 La vi 
cenda maturò nel quartiere 
della Magliana De Negri che 
gestiva una toilette per cani 
subiva da anni i soprusi del 
I ex pugile Angherie quotidia 
ne che hanno fatto crescere 
nella mente di De Negri un 
odio travolgente Un odio co 
vaio per mesi poi esploso 
improwisamenle in una tem 
bile vendetta 

Ricci fu attirato con una 
scusa nel negozio per cani 
De Negri lo aveva poi fatto ap 
postare in una gabbia per ag 
gredire un cliente Invece il 
«canaro» chiuse il lucchetto 
della gabbia E iniziò il massa 
ero Lento e feroce «Quell in 
fame non moriva - ha detto al 
magistrato De Negn npeien 


do i) suo mcconio in un me 
mor ale scritto in carcere - Se 
rinascessi lo rifarei 11 cadave 
re di quello zombie avrei volu 
to portirlo in piazza per met 
lerci sopra un cartello grosso 
come una casa con la scritta 
Eccolo qua er puggile » 

La stona tornò sulle pnme 
pagine dei giornali nel maggio 
scorso quando il «canaro* 
per una decisione del Tnbu 
naie della libertà tornò a ca 
sa Ubero nonostante avesse 
UCCISO con modalità davvero 
crudeli Giancarlo Ricci ex pu 
glie diventato un piccolo 
«boss» del quartiere Per una 
settimana guardato a vista 
dalla polizia De Negri rimase 
I bero *lomò nel suo negozio 
visse a fianco della moglie e 
della figlia fu fotografato e 
vendette in esclusiva una sua 
intervista alla televisione in 
cambio di alcune decine di 
milioni Poi il giudice istruttore 
Carnevale decise il nnvio a 
giudizio per omicidio volontà 
no giudicando il «canaro* se 
minfcrmo di mente £ inler 
ruppe quella parentesi di li 
berta 



■i La Gitogum di Pomezia è 
stata la prima a ritrovarsi con 
una denuncia Ma sono mi 
giiaia le aziende «insalubn* 
fuorilegge Un decreto dei go¬ 
verno in attuazione delle nor 
mative Cee è in vigore da un 
anno e mezzo Prevede ~ per 
la pnma volta in Italia - un 
censimento di tutti gli scanchi 
m atmosfera e un controllo 
dei limiti delle immissioni in 
quinanti Ma sono appena 
3mila (su oltre diecimila) le 
aziende romane che hanno 
presentato per tempo la n 
chiesta di autorizzazione all e 
sercizio delhmpianto (il ter 
mine ultimo è scaduto il 31 lu 
glio 1989) Inoltre il ministero 
dell Ambiente non ha ancora 
fissalo I valori limite di immis 
sione di sostanze inquinanti 
nell atmosfera 

Tutte fuorilegge queste 
aziende sono a un passo dalla 
denuncia La Bitogum srl - di 
cui anche l Uniia ha avuto più 
volte I occasione di parlare - 
nei g orni scorsi era stata 
getto di numerose proteste da 
parte degli abitanti di Pomezia 
per I SUOI fumi inquinanti Ora 
cè una denuncia depositata 
presso la magistratura Inter 
venendo sulla questione 
Athos De Luca assessore pro> 
vinciale all ambiente accusa 
il governo e il ministero di «le 
giferare con tali e tante con 
traddizioni* da mettere in se 
no pencolo la possibilità di 
«risanare il nostro paese e per 
seguire gli inquinatori» 


■i Con un fonogramma in 
viato len mattina al commis 
sano Barbato e al prefetto di 
Roma le confederazioni sin 
dacali dell ospedale Grassi di 
Ostia hanno indetto uno stato 
di agitazione di tutto il perso 
naie ospedaliero a partire da 
domani Dopo un assemblea 
dei lavoraton della Usi RmS 
che hanno denunciato le gravi 
condizioni di lavoro sta orga 
niche che organizzative in cui 
operano è stato deciso di 
convocare una ulteriore as¬ 
semblea del personale per il 
1° dicembre nella quale ver 
ranno affrontate diverse que 
stioni 

La pnma fra queste riguar 
da I assunzione di infermicn 
professionali che possano col 
mare 1 attuale carenza di que 
ste figure con un immediato 
avviso pubblico In alcuni ser 
VIZI come il pronto soccorso 
ad esempio m certi turni so 
no solo m due a prestare ser 
VIZIO Inoltre cè bisogno an 
che di nmpiazzare gli opera 
ton in aspettativa m modo da 
garantire tutti i livelli di assi 
stenza sia ospedaliera che 
ambulatonate 

L agitazione inoltre i tui 
disagi maggion sono previsti 
nei reparti di chirurgia medi 
cina e nanlmazione è stila 
proclamata perché vengano 
ndefiniti i ruoli degli operatori 
che svolgono mansioni supe 
non che venga istituito un 
astio nido per i dipendenti e 
che venga aperto uno sportel 
io bancano all intorno dell o 
spedale 


Aperto da settembre a Capena ipermercato di 12.000 metri quadrati privo di ogni autorizzazione 

Viaria senza licenza FArca «pìmta» 


Rapinata una gioiellerìa 

Due banditi annati 
feriscono il titolare 


Solca I man del consumo come un vascello pirata 
in una zona franca Si chiama Arca ed è un iper¬ 
mercato di 12mila metn quadrati che da mesi ven¬ 
de al minuto generi alimentari mobili, fai da te, e 
casalinghi senza avere nessuna delle autonzzazio- 
ni previste dalla legge e dai regolamenti comunali 
Si trova al l7esimo chilometro della via Tiberina 
nel temtorio del Comune di Capena 


LUCA BINIQNI 


■i Viaggia a vele spiegate 
dal mese di settembre produ 
ccndo con non curanza onda 
té di polemiche infuocate as 
semblee di protesta da parte 
dei commercianti delUntera 
area a nord di Roma prese di 
posizione delle associazioni 


di categoria denunce alla ma 
gistratura e minacce di blocco 
della Tiberina Ma I Arca «pi 
rata» va (o stesso forte a 
quanto pare di protezioni al 
l interno dell amministrazione 
comunale e regionale 
I capitani della società 


•punto casa» propnetana dei 
mega empono sono Cesare 
Fnsetti noto commerciante di 
mobili con punti vendita m 
van quartien di Roma e Aure 
Ilo Tisi un imprenditore del 
settore 

Gente del mestiere Si di 
rebbe che però nel caso di 
Capena non siano andati 
troppo per il sottile con le leg 
gl e 1 regolamenti che nguar 
dano il settore 

Il fascicolo di questa stona 
raccolto dall Associazione 
commercianti e dai consiglien 
comunali comunisti fornisce 
un campionano ampio di irre 
golarità 

Il centro infatti lavora sen 
za il requisito essenziale c 


cioè la licenza È stato apeno 
in una struttura destinata ad 
attività indusUiali m una zona 
che li piano regolatore comu 
naie indica come area di inse 
diamenti industnali e produtti 
Vi Infine resta aperto anche la 
domenica e i giorni fesuvi an 
che in questo caso senza ave 
re alcuna autorizzazione per 
farlo 

Ma il fascicolo delle accuse 
contiene anche cunosità «Per 
esempio - dicono i consigl en 
comunab comunisti cé il 
dono al sind%:o Lorenzo Od 
done deli tnt^ anedameato 
per I ufficio offerto dai mobi 
iien Fnsem* 

CKtre al malco^ume quello 
che preoccupa gli opcralon 


coramerciah di Capena Piano 
e Monterotondo è però 1 im 
patto economico che una si 
mile struttura può avere sul si 
sterna distributivo dell area 
«L apertura dell Arca oltre a 
non portare nessun beneficio 
alle popolazioni - dicono i 
commerc anti -> perché i prez 
ZI sono più all] di quelli che 
pratichiamo noi rischia di far 
chiudere oltre 60 piccoli eser 
cizi» 

i richiami alla magistratura 
non hanno sonno finora al 
cun effetto Dal 19 ottobre la 
Pretura di Casteinuovo di Por 
lo ha nel cassetto un esposto 
presentalo dall Associazione 
commercianti di Roma ma fi 
no ad oggi non c è stalo alcun 


provvedimento 
Un giudizio sull intera vi 
cenda dovrebbe venire nei 
prossimi giorni dal Consiglio 
di Stato che si deve esprimere 
sul ncorso presentato contro 
una sentenza del Tar in base 
alla quale i propneian dell Ar 
ca continuano a lavorare 11 30 
novembre inoltre la commis¬ 
sione regionale che deve nia 
sciare il parere definitivo per 
1 apertura dell ipermercato si 
nunirà ponendo all ordine 
del giorno la questione Arca 
Ma 1 capitani de) grande em 
pono SI sentono sicuri dei loro 
protetton Infatti già stanno 
preparando la campagna pro¬ 
mozionale per gli acquisti di 
Natale 


M Pochi mmuii pnma del 
le 18 sono entrati in una 
gioiellena di via di Bravetta 
192 Due banditi armali di 
pistola pnma di fuggire, 
hanno sparato ad Eugenio 
Nichmonni 62 anni titolare 
del negozio che si era nfiu* 
tato di apnre la cassaforte 
L uomo è adesso ricoverato 
al San Camillo con una fen- 
ta alla schiena che i medici 
hanno giudicato guanbile m 
20 giorni 

Nel negozio al momento 
delia rapina cerano Euge¬ 
nio Nichinonni suo figlio 
Sergio di 34 anni e un clien 
te Ad un tratto sono entrati 
due banditi Uno era armato 


di pistola «Apn la tassafor 
le» hanno gridato L uomo a 
quel punto ha reagiln 11 
bandito armato ha sparato 
tre o quattro colpi Un 
proiettile ha raggiunto il tito 
lare della gioielleria alla 
schiena 1 rapmaton a quel 
punto sono fuggiti L uomo è 
stato immediatamente s<x 
corso e trasportato all ospe 
dalc San Cam Un Hopn ) M 
tarme sul posto sono arrj|va 
le le volanti e gli agenti dèlia 
squadra mobile che si occu 
pano adesso delle indagini 
Al rapinati sono state mo 
strate una sene di foto se 
gnaletiche per vedere st tra 
quei volti riconoscevano i 
loro aggressori 


Per ffoi l’cMttota è itata buona 
Per Voi è U momento^ 
di cogliere l fruiti 





Alcuni esempi_Tante proposte vi attendono .... 


costo vettura 12.000.000 
anticipo 30% 3.600.000 
differenza 8.400.000* 

in 24 mesi 

SENZA INTERESSI 


costo vettura 18.000.000 
anticipo 30% 5.400.000 
differenza 12.600.000' 

in 24 mesi 

SENZA INTERESSI 


costo vettura 30.000.000 
anticipo 30% 9.000.000 
differenza 21.000.000* 

in 24 mesi 

SENZA INTERESSI 














* importo totale escluso spese 

La Nostra organizzazione di vendita è a Vostra disposizione per dilazioni fino a 48 mesi e ritiro del Vostro usato 
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Roma 


Dopo 5 anni di chiusura per restauri 
le àie dell’Esposizione ospiteranno 
da mercoledì prossimo la mostra sovietica 
«Dall’Urss in Urss. Arte e scienza» 


Il maquillage deU’edificio ottocentesco 
non è ancora terminato 
L’inaugurazione è prevista per il ’90 
Per giugno in carnet altre due rassegne 




L'Est sarà in mostra al «antiere». Il palazzo delle 
Esposizioni chiuso al pubblico 5 anni fa per re¬ 
stauri, mercoledì prossimo ospiterà «Dall'Urss in 
Urss. Arte e scienza nella perestrojka», anche se 
non tutti i lavori sono ancora completati. L'>assag- 
gio» prelude all'inaugurazione definitiva prevista 
per giungo del '90. Già in carnet due mostre «mon¬ 
diali», «Rubens in Italia» e «La Roma dei Tarquini». 


ROSSIUARIPBRT 


■i II cantiere è atKora in 
fermento ma l'evento che arri* 
va dall’Est sarà ricevuto in 
grande stile. Il palazzo delle 
Esposizioni, dopo 5 anni di re¬ 
stauri, mercoledì prossimo 
aprirà infatti i battenti per la 
mostra «DairUrss in Urss. Arte 
e scienza nella perestrojka*. 
Tirato a lucido sarà solo il sa¬ 
lone centrale, quejlo a cui si 
accede dà via Nazionale, e 
uno spicchio del piano supe¬ 
riore, E il resto del lungo ma¬ 
quillage che ha voluto trasfor- 
màre il palazzo ottocentesco 
tirato su neirSOO da Pio« Pia¬ 
centini In una casa delle .arti? 
I) taglio ufficiale del nastro.av- 
yerrà in estate, ha annundato 
il BUbcpmmissario straordina¬ 
rio Èlio Priore alla conferenza 
stampa di ieri, sull'onda dei 
campionati mondiali di cal¬ 
cio. Per giugno infatti sono già 
in carnet due mostre: «Rubens 
in Italia* e «La Roma del Tar¬ 
quini». 

«La mostra sovietica si fa in 
un cantiere - ha spiegato l’in»'; 
gegner Guidi, responsabile dèi 
lavori di edilizia monumentale 
- molli lavori sono ancora da 
completare ma il restauro e la 
rislmUurazione del palazzo 
delle Esposizioni è a buon 
punto*. 

Partiti per rimettere a posto 
Il primo piano con un budget 
di appena 2 millardiv i lavori 
di restauro hanno poi rimesso 
mano all'intero palazzo sfio¬ 


rando i 7 miliardi di spesa. «In 
questa somma è compreso il 
nuovo impianto elettrico mes¬ 
so completamente in regola 
con le norme di sicurezza», ha 
precisato Guidi. Fiore all'oc- 
ciUello delta ristrutturazione 
curata dall'architetto Costanti¬ 
no Dardi, sono i famosi lucer¬ 
nari elettronici capaci di distri¬ 
buire nelle sale la giusta luce 
naturale e aitificiale per gode¬ 
re la bellezza delie opere 
esposte. «Per la mostra sovieti¬ 
ca gli schermi rotanti automa¬ 
tizzali non saranno in funzio¬ 
ne - ha aggiunto Giudi - per¬ 
ché it cervellone sarà pronto 
solo a ma^io». Per ora, l'e¬ 
vento dell'Ex giunto sulle trac¬ 
ce di Oorbaciov dovrà accon¬ 
tentarsi dell’azione manuale 
dei lucernai. Non è l'unka co¬ 
sa ancora incompleta nel gran 
cantiere di vìa Nazionale. La 
parte edilizia è quasi comple¬ 
tamente ristrutturata così co¬ 
me gli stucchi e le sculture 
della facciata dei palazzo. Ma 
sono ancora da realizzare, ol¬ 
tre gli arredi, l'impianto per la 
climatizzazione e il riscalda¬ 
mento. il sistema antincendio 
(per ora sono in funzione gli 
Idranti ma non é stato istallato 
J’impianto di rilevazione auto¬ 
matica del fumo) e quello an¬ 
tifurto. Ci saranno problemi 
per la mostra sovietica? •£ sta¬ 
ta predisposta una vigilanza 
speciale - hanno spiegato i 
tecnici • con turni continuati, 



Immagini "nuovo* palazzo delle Esposizioni 


formata anche d^Ii stessi so¬ 
vietici». Un plano speciale di 
intervento è stato preparato 
anche dai viglil del fuoco. 

1 lavori da completare rien¬ 
trano nel pacchetto a carico 
del consorzio Musia, quello 
con il quale il commissario 
straordinario Angelo Barbato 
ha firmato la convenzione per 
la gestione degli impianti tec¬ 
nici e il completamento dei 
lavori, ora al vaglio del Core- 
co. Probabilmente domani, il 
comitato regionale di control¬ 
lo darà il suo ok alla conven¬ 
zione e grazie a questa ratifica 
i lavori procederanno più ce¬ 
lermente con un finanziamen¬ 
to di 9 miliardi. 


Come sarà gestito questo 
straordinario spazio espositivo 
che punta a competere con 
l'Europa? Correrà buon san¬ 
gue tra il Comune e la Qua¬ 
driennale che ha sede nell'e¬ 
dificio? «Saranno il nuovo 
consiglio, la nuova giunta e il 
nuovo assessore alla cultura a 
dover affrontare questo pro¬ 
blema -> ha detto la dottoressa 
Tittoni, sovrintendente ai mu¬ 
sei -, la struttura ha un grande 
valore, potrà ospitare mostre 
capaci anche di catalizzare gli 
sponsor*. Nell'agenda del fu¬ 
turo consiglio e del neosinda- 
co c'è un altro problema: le 
«casse* delt'Antiquarium capi¬ 
tolino attendono ancora una 
«casa». 



Nella casa delle arti 
tra iocHie- e avanguardie 


B L'ingre^ sarà emozionante. In un sol 
colpo d'occhio » potranno gustare le meravi¬ 
glie artistiche dell'Est e U niK>vt> stile del palaz¬ 
zo ottocentesco. Varrà davvero la pena salire 
te scale del palazzo delie Esposizioni che mer¬ 
coledì prossimo toma a cotKcdersi al pubbli¬ 
co. Ma cosa offriranno le sale rimesse a nuovo 
e illuminate ad iute dai famosi ItKzemai? Apro¬ 
no la mostra «DailUr» in Urss. Arte e scienza 
nella perestrojka», le 22 icone eseguile dai mo¬ 
naci pittorici delle scuole di Novgorod e Mosca 
tra il XIV e il XVI secolo. Accanto a loro le tele 
degli artisti russi del 700 e il «Suonatore di liu¬ 
to* dipinto dal Caravaggio nel 1595 per il mar¬ 
chese Vincenzo Giustiniani e conservato al- 
THermllage di Lenin^do. Arricchiscono l'e¬ 
sposizione i 58 quadri eseguiti tra il 700 e l’800 
da pittori come Matvecv, ^ullov, Orlov, Rako- 
\dc e Ivanov: vedute di città sotto la neve, dame 
a cavallo, paesaggi e monumenti dell’Italia che 


colpirono i viaggiatori e gli artisti mssi. 

II passato non è Tunica sorpresa offerta dalla 
mostra. I riflettori sono stati puntati anche sul 
XX secolo. Non i lealisti socialisti di stampo 
zdanoviano, ma i protagonisti delie avanguar¬ 
die ignorati per decenni come Kandinsl^, Ma- 
ievic, Rodcenko, Gonciarova. Un'intera saia sa¬ 
rà dedicala alTarchltetlura con 46 disegni fir¬ 
mati dagli architetti italiani (da Giacomo Qua- 
renghi, Pietro (jonzaga, Vincenzo Brenna a 
Carlo Rossi) che nel '700 realizzarono alcune 
opere monumentali nelle città russe. Al secon¬ 
do piano invece, la scienza e la tecnologia fa¬ 
ranno la parte di protagonisie: si potranno visi¬ 
tare i settori dell’olografia, delia medicina, del¬ 
l’energetica e delTingegneria spaziale. La mo¬ 
stra, che aprirà i battenti il 29 novembre, reste¬ 
rà aperta fino al 20 dicembre, tutti i giorni dalla 
10 alle 19.30. 


• T ■■ ' Ik 

Per ì Mondiali la stetuà dell’imperatore toma nei musei capitolini 



per 


Hi Jl iiègnàlè è eloquente. 
U G 9 .lonnf|iegizia sistemata: 
nel òòrtllef dirigrésso dei 
capitolini è stata spo- 
5tét|!f>er,far laìgo alTillustie 
coMOttlelo. Marc'Aurelio-a 
cavallo è ,in dirittura d'anrl- 
VQ;lanche per lui il tempo 
de) campiorfati di calcio sa¬ 
rà quello delTatieso ritorno* 
La . famosa statua eque- 
stiHVetràpiiàta al suo basa* 
mento al centro della mi¬ 
chelangiolesca piazza^ del 
Gàinpidoglio per mettere 
mano, ad un necessario re¬ 
stauro, non potrà pero tor¬ 
nare alCapeito. Pioggia e 
solé, umidità e afa non si 
addicono alla sua veneran¬ 
da età. Meglio un luogo 
chiuso, al riparo dalle in- 
teihperie ma aperto alTac- 
cesso dei visitatori. 


Proprio per creare questa 
nicchia protetta, il Comune 
sta provvedendo a spostare 
i reperti della collezione 
: egizia. Ieri è stata là volta 
della colonna centrale, del¬ 
le tre sistemate sul lato de¬ 
stro del cortile d'ingresso 
dei Musei capitolini. 

Rinvenuta insieme agli al- 
' tri reperti, pelle rovine del 
tempio di Iside in Campo 
Marzio, la colonna è . stata 
rimossa con uno speciale 
sistema di argani. Pesante 
100 quini^II, è stata ricollo¬ 
cata a rklosso del portico 
d’ingresso ai musei. Nello 
spazio vupto^ un lato del 
quale ora aperto ma in futu¬ 
ro sarà ermeticamente chiu¬ 
so da una vetrata, troverà 
pace il vecchio Marc’Aure- 


lio. 

II Comune sembra non 
aver fretta. Il traslocò avver¬ 
rà con calma dal momento 
che l'istituto del restauro, 
hanno detto i tecnici capito¬ 
lini, non ha ancora termina¬ 
to il suo lavoro. Non é an¬ 
cora pronta, tra l'altro, la 
copia della statua equestre 
e lo studio di staticità. Disar¬ 
cionato il 9 gennaio delTSl. 
ricoverato insieme al suo 
cavallo ai San Michele, il 
Marc'Aurelio è sotto cura 
da 8 anni. Fu la bomba fa¬ 
scista, fatta esplodere in 
Campidoglio nelTSl contro 
la giunta di sinistra a porta¬ 
re alla luce 1 suoi 2000 anni 
segnati dalTincuria, dalla 
mancata tutela e dalTinqui- 
namenlo corrosivo. «Torne¬ 


rà, non tornerà*? £ stato il 
leitmotiv che^ ha accompa¬ 
gnato gli anni dei restauro. 

1 MondlàU dovrebbero fa¬ 
re il miracolo, il vecchio 
condottiero sfrattato ben A 
volte dal suo piedistallo 
(nel 1634 e nel 1912 per re¬ 
stauri, nel 1943 per timore 
dei bombardamenti e 
neli'1981per il nuovo ma¬ 
quillage) questa volta do¬ 
vrebbe ritornare a casa. 

«Il Comune conferma la 
sua volontà e 11 suo impe¬ 
gno affinché il Marc'Aurelio 
tomi dove la storia e i roma¬ 
ni lo vogliono», ha com¬ 
mentato ieri mattina il com¬ 
missario straordinario Ange¬ 
lo Barbato mentre la colon¬ 
na egizia salpava verso altri 
lidi. 



n Teatro 
deH’Opera 
ha un nome 
(il suo) 


■I Unicuique suum. a ciascuno II silo. Dopo quarant’anni. il 
Teatro dell’Opera ha avuto infine dO che, ^ diritto e per con¬ 
suetudine, a ciascuno spdta dalla nascita: il nome. Da due gior¬ 
ni. sulla facciata dèi palazzo di piazza Beniamino Cigli, cam¬ 
peggia in bronzo l’Iscrizione «Teatro dell'Opera*. DaiTente del 
teatro, un comunicato entusiasta che annuncia la svolta e che 
così termina: «Anche il turista di passaggio potrà identificare Te- 
dificio». Alla buon’ora. 


Bloccata via della Colonna Antonina per la selezione nella sede della Confapi 

«()ui d sce^no hostess e stewarL..» 
àb il test per tropiri candidati 


Un solo sì; rAssobalneari 

«Ma quale Disneyland, 
meglio un parco» 

Per Ostia un coro di «no» 


Giornata nera ieri per centinaia di giovani in cerca 
di lavoro e per il tràffico intorno a Montecitorio. 
Convocati in massa alla sede della Confapi per 
partecipare alla selezione di hostess e steward, 
ammassati su scale e pianerottoli, in molti sono 
stati rimandati indietro senza spiegazioni. Sono 
dovuti intervenire ì vigili! Via della Colonna Antoni¬ 
na è stata sbarrata e riaperta solo in tarda serata. 


ADRIANA TERZO 

WÈi Una strada deviata Mr garanzie organiuative. 
quasi tutta la giornata, tlrafnc .0 È succèsso ieri mattina, in 
bloccato è ingorghi proprìò^^^ v^^ Colonna Antonina, 
nelle adiacenze di Mòntecito- nella sede delia Confapi. Una 
rio, ceritinaia di giovani con- fantomatica sociètà milanese 
vocali e poi mandati via senza “Sviluppo professioni servizi 
troppe spiegazioni. Questo 11 aeropOrtuali".doix)aver invla- 
bilanck) di una classica gior- to centinàia di convocazioni 
nata nera spesa nel miraggio per la selezione dì giovani da 
di una promessa di lavoro avviare alla “professicme di 
Tton solo non mantenuta (era hostess e ^eward addetti ai 
ovviamente solo una seiezio- seivizi aeroportuali o turisUcr 
ne attitudinale) ma anche di- (come recitava la lettera di in- 
sattesa nelle più elementari vite) di fronte a tanta gente 



che si era presentata alTap- 
puntamento, ha rimandato in¬ 
dietro oltre la metà degli inter¬ 
venuti. 

Pressali sulle scale d'entra¬ 
ta, ammucchiati nei corridore 
in ogni spazio possìbile, chi 
riusciva a entrare per sotto¬ 
porsi ai test, trovava davanti a 
sé una minuscola stanzetta 
appena sufficiente per una 
decina di persone. A quel 
punto, visto le lungaggini di 
tutta l'operazione, in molli 
hanno desistilo e hanno cer¬ 
cato di andarsene. FVa quelli 
che cercavano di entrare e 
quelli che volevano andarse¬ 
ne, si è creato un ingorgo tale 
che è stato necessario l'inter¬ 
vento dei vigili urbani. È stata 
chiusa cosi dalie 11.30 fino al¬ 
le 16.30 via della Colonna An¬ 
tonina e U traffico è stato de¬ 
viato in piazza Colonna, piaz¬ 
za Montecitorio e Via delia. 
Guglia. Nessun invito a torna¬ 


re e nessuna spiegazione è 
stata fornita agli intervenuti. 

Come è possibile spedire 
centinaia di inviti «selvaggi», 
senza cioè una programma¬ 
zione almeno numerica, e 
non tener conto delle even¬ 
tuali conseguenze in un cen¬ 
tro come quello di Roma già 
così compromesso dal traffico 
giornaliero? Non vi è il rischio 
anche di problemi per l'ordi¬ 
ne pubblico vista la grande af¬ 
fluenza di peiione e la totale 
mancanza di presidi di sicu¬ 
rezza? 

•Appena subito dopo la 
porta d'ingresso - ha raccon¬ 
tato Antonella Imperante, che 
non è riuscita a fare il test - 
non si riusciva a. respirare. Ho 
cercato di raggiufigere alme¬ 
no il primo piario. ma la situa¬ 
zione era ancora, peggio. A 
quei punto tè tèicsto di rag¬ 
giungere il portóne per uscire. 
CI avrò mesto mezz'óra». - 

Singolare anche il testo del¬ 


la lettera che la società ha in¬ 
viato ai giovani intervenuti. «È 
in atto nella città <lì Roma e 
provincia la selezione per ì 
nati nel 1966 e 1967 .. per 
soddisfare U potenziamento 
dell’organico degli aeroporti 
esistenti e di quelli che nasce¬ 
ranno per effetto della le^e 3 
marzo 1986 de) ministero dei 
Trasporti (collegamenti aerei 
intenegìonali a breve e corto 
ra^io)... Le facciamo presen¬ 
te che il numero dei parteci¬ 
panti alla formaztone è limita¬ 
to ad un. numero chiuso 
(sict); saranno di conseguen¬ 
za ammessi alla compilazione 
del test solo ed esclusivamen¬ 
te coloro che si presenteranno 
con questa lettera di invito». 

Raggiunti per telefono per 
avere qualche informazione in 
più, i responsabili delia socie¬ 
tà hanno seccamente rispetto 
di non intralcia il prosegulo 
delle selezioni Chissà come 
te faranno. 


H L'idea di una grande Oi- 
sneyland del mare da realiz¬ 
zare nella parte più degradata 
di Ostia non convince proprio 
tutti. Dopo una serie dì inter¬ 
venti di ambientalisti e la pre¬ 
sa di posizione dell'assessore 
della provincia, Athos De Lu¬ 
ca che ha parlato di «imbarba¬ 
rimento culturale del litorale 
romano* se il progetto della 
megasocietà australiana. la.Pi- 
vot Group, verrà reaiizzato, è 
la volta deil'associazione 
Fascia Costiera. 

In un comunicato diramato 
T^tro ieri, si fa presente come 
«l'insensato progetto verrebbe 
a distruggere Tunica zona mi¬ 
racolosamente intatta in un 
contesto sociale « urbanistico 
depresso quale è quello di 
“Nuova Ostia"». 

Non solo. Ma «Tarea in que¬ 
stione - prosegue il comuni¬ 
cato - conserva una vegeta¬ 


zione che presenta associa¬ 
zioni tipicamente mediterra¬ 
nee oggi rarissime e di grande 
interesse scientifico»» «Non si 
capisce come mai *» ha com¬ 
mentato Nicoletta Pasqui, pre¬ 
sidente dell'Associazione Sos 
- In Australia non ce li voglio¬ 
no e questi vengono da noi 
come se fosse una tetra di 
conquista. Ma non sarebbe 
meglio creare in quest’area un 
polo di yeide protetto vera¬ 
mente moderno con l’oppor¬ 
tunità di visite didattiche e cul¬ 
turali senza dubbio più valide 
dì quelle di un "circo mari¬ 
no"?*. 

Favorevole al prc^tto. in¬ 
vece. il segretario dell'Asso 
balneari di 08tià..<Con le do 
vute cautèle - ha detto Fruico 
Rosi - potrebbe essere Tocca- 
siane per Un rilattoto bainole 
e turilo non spio di questa 
parte delta 13a circoscrizione, 
ma di tutto il litorale*. DA.T. 



COMPAGNIA 

ASSICURATRICE 

UNIPOL 

AGENZIA GENERALE 690 


Una grande impresa a! servizio 
dei mondo dei iavoro 

OFFRE: CONSULENZE ASSICURATIVE SU 

PROGRAMMI DI RISPARMIO - POUZZE IN¬ 
FORTUNI ■ POUZZE DI ASSISTENZA SANITA¬ 
RIA - POUZZE AUTO CON P0SSI6IUTA DI 
SCONTI PER GUISCRIHI AL SINDACATO. 
CONSULENZE RNANZIARIE METTENDO A 
DISPOSIZIONE IMIGUORI AGENTI PER OGNI 
VOSTRO PROBLEMA. 

CONVENZIONI ISCRITTI CNA • CONFESER- 
CENTI. DIPENDENTI ENTI PUBBUCI. 

PertttìffM chiarimenti rivolgersi: 

UNIROL ASSICURAZIONI 

-Via Ereolt Pasquali. 3 - Tei 423263420105 

« Via Saooos Vanzetti, 46 • Tel. 4060280 

•e/o Zona Sindacale Est • Via Ripa Teatina, 25 • Tel. 41250764123583 

•e/o Zona Sindacale (^ntro- Vìa del Velabro, 5 • Tel 6782596-6790569 


IL COMITATO FEDERALE 
E LA COMMISSIONE 
FEDERALE DI GARANZIA 

SONO CONVOCATI PER 

GIOVEDÌ 30 NOVEMBRE 

(con eventuale ogglomamento ai gtomi successivi) 

ore 17 

presso la 

SALA STAMPA 
DELLA DIREZIONE DEL PCI 

Via delle Botteghe Oscure 

0.d.g. 

DISCUSSIONE SUL C.C. 

Relatore; 

GOFFREDO BETTINI 


Lo Federazione Romana del Pel: 
aderisce alla 

Marcia non violenta per la pace in 
Medio Oriente, Israele e Palestina 
il 29-30-31 dicembre 1989 

“1990 TIME POR PEACE" 

è Io slogan con cui il movimento 
pacifista europeo sarà presente dal 29 
al 31 dicembre, insieme ad israeliani e 
palestinesi, nei luoghi delle sofferenze e 
del,conflitto, per chiedere che àd; 
ponga finalmente tenninecosttuendo 
uria giusta:é durewl^foridàtei!^ 
tre semplici prittcipl 

- Due popoli, due stati 

- Rispetto peri dtiitd umani e civili 

-Trattative per,la pace : 

n costo di partedp^Qne è di dica L 800.000- 
1.000.000 per una settimatìa di permanenza; com¬ 
prendente li giorni di iniziative. 

Per le prenotazioni ed ulteriori 
infoimazioni le sezioni e l com¬ 
pari possono rivolgeisi In 
Federazione telefonando al 
4071331. 



AldoToiaetlI 



lode popolai a Rann e In Itola dot dopogueno a oggi 

Prenntazlona di Giovanni BeUngue? 



EDITORI RIUNITI 


In vendita presso tutte te ilbierie 


runità 

Domenica ^ | 

26 novembre 1989 X 











































LIBRO 


STUaOLINBA ROMA 
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RASSEGNA DELL’EDITORIA • ESPOSIZIONE DI LIBRI ANTICHI E RARI 

BIBLIOTECA NAZIONALE CENTRALE 

Roma, 25 Novembre - 3 Dicembre 

\ — 

w^>^AFiCHE ^ ORARIO: 10,00 -19,30 

produzione e commercio» 


*'0 "v 


Gh) il pitrociiiio e la partecipazione del 


Con il patrocinio della PRESIDENZA DEL CONSIGUO DEI MINISTRI 

MINISTERO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI • Ufficio Centrale per i Beni Librari e gli Istituti Culturali 


PROGRAMMA 


flAMYO 39 MUMAn * fldv lOiM 

lim^uraihNic alb pitaerua w Vice ptesidentc della Giunta Rc^tonak del Laiio c Asieiiore 
elPlnduitria CoBBetcìo ArtigiaMte On Podio Salano c del direttore «ncrale Beni Librari 
c ladtud Cultuali dd Miniatcro pei i Beai Culturali c Ambientab, Proi Franceaco Sicilia 

2SJiÌ^ ^'ffedwa trentina nella aua produuone editoride la politica della Provincia A j 
ioaoBa di Trento" 


dee 19|90 * Aade Me^B 

Pteeettaiieoc del 1” votame della collana "La Storu d’itabe dal 1948 ad oui atiraverao i suoi 
protatoaiad" "ENRICO DE NICOLA" di Nino Valeniino Co La Navicella 

On 19 * Aale Meena 

PmeatedoimddvoiuBe"LAREGINADELUMENSE" ProfsseGiidiaBologna,diicttri 
ce della BAIioten Tilvukiene di Milaiw 

lé Mvealn • en lOiM • Ade NhBM 
laoontfo cm l'eutoce LUCIANO DE CRESCENZO aul tema "UBRIDINE" 

nSttSnU %nB'SfcENH antologie poetiche" • n» del SindKilo Neuoni 

k Scrittori 

Ole 17 * Bik CeavcBd 

rtaamTarinni ddvolume "ANNO DOMINI Umam c costuau di una tradiaione" di Giorgio 
MaadaeUi, Ed GrafKa c Arte Bergamo 

cómmo UwÙÙOnÈÌ MÉRCAtoSÉl UBRO CHE CAMBIA LIBRERIE TRA 
DKIWAU E PROFESSIONALI O LIBRERIE SUPERMARKET?" • cure deU A LI Ai 
Bocmioiie Idbroi Italieiu Interventi Remo Croce, GwvanruSakBU.Costwiao Costantini, Bar 
tolomeo Roaaetu, Franco Pwroni, Marco Rocchi, Walter Mauro. Luciano Lucarini, Daniela 
Piana, Claudio Anfalsai c Renato Minora 

OfÌm'R aàMCriwDmniu d volume di Klnlv Kecimin "LA HONGRIe' ET LE REFOR 
MISME UBERALUntOBLEMESE POUTIQDES ET SOCIAUX (l?90-1848l" Ed U Ceti 
tto ^ Ricerca A cure d^Uffioo Ceatrak per i Beni Archivuii del Ministero Beni Culturali 

MAnuI 31 Mnredhn • en 10,90 • Ade Mafn 

Incontro dibattito "IL LIBRO IN TV" Interventi Emanuek Mtlam, vice direttore jenerale 
RAI, Franceaco Siolia, direttore generak Beni Ubran Ministero per i Beni Culiurau. Remo 
Croce, Preiidentc Ali, Antewiio Spinou, acnttora, Giovanni UMaralli, Direttore generale 
RCS RLuoIiUM, Pier Piolo fcnMeito. direttore generale EdiiorTRiUniti Moderatore Pao¬ 
lo SvBd>ktd, gìaraaURtB 


Ora 10,M • Sak Convegni 

Presentazione del libro strenna I Michelet "LE DONNE DELLA RIVOLUZIONE FRAN 
CESE" Ed Arnaldo Lombardi 
Ora 17 • Auk Magna 

PresentaRione del volume * GIACOMO LEOPARDI Gaetano Macchitroii Editore Interven 
ti Achille Tartaro, Franco Foschi c Francesco Sicilia 
Or* 11 • Sak Convegni 

Prerantazione del volume IL CORPO DELLA POESIA di Riccardo Reim Luciano Lucarini 
Editore 

Miacouol 39 nevembra • ora 10 • Sala Convegni 

Incontro "BIBLIOTECHE PROPRIO COSI per un servizio bibliotecario metropobiano 
espericnra, idee e proposte di pcrsonabtà del mondo politico, culturale e dell informazione A 
cura del Centro Sistema Bibliotecario del Comune di Roma Assessorato alla Cultura Interver 
ranno gli ez assessori alla Cultura del Comune di Roma Renato Nicolini Ludovico Gatto, 
CianfraiKO Redavtd, Enzo Forcella. Novella Sanstmi Antonio Cedernz, Giovanni Lazzari 
Ora 11 • Auk Mh»* 

Incontro con l'autore FRANCESCO GUCCIN] in occasione dell uKita della sua prima opera 
letteraria "CRONICHE EPAFANlCHE Giangiacomo Feltrinelli Effitore e ’ Lioro 89 ' m 
collaborazione con 1A L1 Ats Librai Italiani 
Or* 17 V Auk Mann 

Presentazione dell'Annuzrio Musicale Italieno c dei vtrf * LA MUSICA NEL LAZIO ' e una 
edizione su video disco concernente il progetto MOZART MUSICISTA EUROPEO 

Ora 17,90 • Sak Convegni 

"TOCNELLIVOCI" omaggio ajolc Tognelli, alla tua maniera Editore IBN Istituto Biblio¬ 
grafico Napt^ne 

GiovidI 90 novembr* - or* Il Sak Convegni 

Conferenza stampa di presentazione di educazione ambientale UN FOGLIO SALVA UNA 
FOGLIA ‘ per la raccolta e d riciclaggio della carta Interviene Athos De ùicf Assessore al 
1 Ambiente della Ptcvincia di Roma 
Ora 18 - Auk Magna 

Conveanp ' IL DIALETTO IN CATTEDRA OALU DEMONIZZAZIONE ALLA RIPRO 
POSTA ' Interviene On Savino Meldlo sottosegretario Ministero della Pubblica Istruzione 
A cura di Scuoia e Insegnanti c Forche Ceudii» 

Ora 17 • Sak Convegni 

Dibattito ' UNA STORIA DA SCRIVERE IL FUTURISMO ' A cura del SindKito Libero 
Scrittati Italiani 


VENEtM 1 diccmbr* • or* |7 > Auk M^m 

Preseniazione della nviKi "Li B e R " A cura della Giunta RegioAikToican* Interviene i'As 
sessore all Istruzione e Culture della Regione Toscana, Anna pucciarelli 
Ora 17 • Sak Convnpii 

pubMic, d’uw dd "CATALOGO DEI CATALOGHI", ichalnun efctlraiuc, 
di 12 000 cataloghi di mostra itabane dal 1989 ad oggi' a cura Aitcoggi di Viarcgfio c !'Ar^vio 
dei Contemporanee pipvttmento d Ing eg n e ria Ctvdc Edik, Uiuvamti ^ Roma "Tot Vena 
ti II sistema sarè donato aUa BiUioteca c disponibik per le 
Sasatd 3 Aeeeibr* • era 10 - Sak Conve^ 

f^f.**"** *«• «»*®»** •“* *«“■ "L'INDICIZZA 

Presentazione dei volumi "ANALISI E INDI 
CIZZAZIONE DEI DOCUMENTI di R Caffo BIBUOGRAFIA SULLA INDICIZZAZIO 

ivis 1977 *987 

Ore 11 > Sek Convemu 

Conferenza FU^URlIvf^S Ed Ansstiiike d Avanguardia" A cura Ed Anaitatikc Clara* Augia 
Ora 10 • Auk Ma^ 

Iwomro con I autore ROBEpO VACCA sul tema/'COME UBERARSI DAL TERRORE 
DELLA MATEMATICA Garzanti Editore e Libro 89" in coUaborasiooe con l'A LI 
Ora 12 - Sak Convegni 

Preraniazione del volume "PROGETTO BIBLIOTECA Atti deUe 2» Conferenu National* 
dei km IjIwiIBo^ 9 7 dicembre 1988) Interventi Prof Franceaco Sicilie, direriora rane- 
j n D*'* *,V » * Nazarai» Pisaun, So]^m«^nte per i Beni Librari * Documentari 

della Regione Emilia Romagna 
Or* 17 - Auk Mamta 

PrewinKione del Ciro di Piero CiurMiiii "LA NONNA DI PIETRA" Ed Ainewli.Rou 

Or* 17 • Suk Convemu 

Presentuione della Riviiia ' Kdldis ' Arte in SIciLe ed Ariete 
Domenica 9 dkambr* Ore 10,90 • Aida 

PieiemuipM del .ploirve 'UN SOGNO DEL NORD' di UC, Rontno Ediuoiu Enuodi 
a cura dell U L1 Unione Lettori Italiani *-u**i«i 

Ore 10 Sak ronvfgni 

traduttori EDINTERPRE 
^uìri f UNESCO) M lJ.Ò"'* ' ‘'“Oc.exione lidi». Tr«luiioei ed Ime. 

Ora 16,90 • Auk Mmm 

POESIA concerto ' Voci di vita. Incontro con dodici poeti OtchtitTaapUuiod^'As 
sociazioRe Mondialistica Romana i»w«iv w«b n* 

Ore 17 • Sak Conv^d 

Pieientuiooe del volume LA GIOCONDA CHI È ' di Fienco Betdim A em di Tomo Ediuou in 
coUaboracioM con Abstiacia Interventi Franco Cardini, Lauri Chenibuu, Gino 

PROGRAMMA A CURA DEL CENTRO PER LA PROMOZIONE DEL LIBRO 


Pi'Oi^rainiììci a cura del 
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Montalto 

Domani 

sit-in 

degli operai 


■i VITERBO. Dopo la manife¬ 
stazione di mercoledì scorso, 
da domani i lavoratori delta 
centrale di Montalto di Castro 
inizieranno a presidiare ad ol¬ 
tranza i cancelli del cantiere. 
Non sarà consentilo l'ingresso 
di automezzi e merci finché 
non avranno risposte a impe¬ 
gni chiari sui futuro del cantie¬ 
re. «Sono mesi > sostengono 
Cgil-Cisl-Uil - che l’Enel tace 
sulle prospettive del cantiere. 
Ora non inseguiremo vana¬ 
mente l’Enel e le altre contro¬ 
parti che sono latitanti sui 
problemi che riguardano la ri¬ 
presa dei lavori». La posizione 
dei sindacati ha tutta l'aria di 
Un ultimatum per sbloccare la 
sempre più logora situazione 
di un cantiere che da oltre un 
anno ha più di <fmila lavorato¬ 
ri In cassa integrazione c un 
futuro dominato dalle incer¬ 
tezze. I 

•Il sindacato - dicono in un I 
documento Cgil-Cisl-Uii - ha 
presentato unitariamente una 
proposta di accordo quadro 
per definire con chiarezza 
tempi, modi, quantità e critèri 
di riassorbimento occupazio¬ 
nale. Contestualmen^ vanno 
poi definite le intese con la 
Regione per la riconversione 
professionale, con il ministero 
del Lavoro per la proroga del¬ 
la cassa integrazione e li pre¬ 
pensionamento. con le impre¬ 
se e te associazioni imprendi¬ 
toriali per l’assetto dei cantie- 
re>*< Su questi punti l'Enel è ac¬ 
cusata di •tacere, sfuggire e 
rinviare l problemi». 

' Attualmente una parte dei 
lavoratori, dipendenti di circa 
20 piccole imprese, è già ta¬ 
gliata fuori dalla cassa integra- 
alone perché per te piccole 
aziende il decreto del Cipe ga¬ 
rantiva la copertura soltanto, 
fino a) 12 settembre. Gli àliti 
3.500 làvoratòri la riceveranno 
fino al Sl-.dicembre e dopo 
quella data rischiano il liceo- 
ilamento.'Airintemò del can¬ 
tiere Infanto sono stati avviati 
soltanto alcuni lavori. Ma per 
Il resto del lavori, e. per circa 
2SO lolbK8è Interessate, nulla: 
di concreto é stato àncora sta¬ 
bilito. 11 sindacato denuncia 
quindi un vuoto di gestione. 
Sul problemi occupazionali e 
dl linpalto ambientale del PO- 
16 ; energetico Civitavecchia- 
^Montalto di Castro, è annuo- 
^aiaia dàl Pei una manifesta- 
clone per li 1" dicembre che 
prevede .uhi- Incontro con le 
amministrazioni locati a.Mon- 
lalto al quale pailèciperà Ser-, 
glo Garavinl,. ministro per lE- 
ne^ia del governò ombra, e 
un corteo nel pomeriggio a 
Civitavecchia. ■ - OAQ. j 



ROMA 


Accusati di concussione 
il de Sante Esigibili 
e Brunello Lepri, membro 
del comitato di gestione 


La denuncia sarebbe partita 
dalla Irs, ditta vicina a CI 
ma sembra che altre società 
siano state <6premute» 


Sante Esigibili 


Tangenti alla Usi di Bracciano 
In manette il presidente 



Sante Esigibili, presidente de della Usi di Braccia¬ 
no, è stato arrestato per concussione. Insieme a 
lui, è finito in manette anche Brunello Lepri, mem¬ 
bro dello stesso comitato dì gestione, bloccato dai 
carabinieri mentre stava per intascare una tangen¬ 
te di oltre 4 milioni dalla Irs, una ditta legata a CI. 
La denuncia sarebbe partita dalla stessa Irs. Il Pei 
chiede il commissariamento della Usi Rm22. 


SILVIO S6RANGELI 


m BRACCIANO. Sante Esigìbi¬ 
li, presideiite della Usi Rm22, 
è finito In galera. 39 anni, 
commeicianie di elettrodome¬ 
stici, socio (iella tv privata di 
Cervetcrì «Tele aylla», segreta¬ 
rio delta De di Ladispoti e 
membro di spicco della sini¬ 
stra de, Esigibili è stato arre¬ 
stato dai carabinieri di Civita¬ 
vecchia nella notte tra venerdì 
e sabato con l’accusa di con¬ 
cussione e concorso in con¬ 
cussione, Roche ore prima era 


stato arrestato all’ospedale 
San Giovanni di Roma, dove 
lavora in amministrazione, 
Brunello Lepri, 46 anni, abi¬ 
tante a Manziana, un piccolo 
centro dei Monti della Tolfa 
dove à consigliere comunale. 
Membro del Comitato di ge¬ 
stione della Rm22, anche lui 
democristiano come Esigibili, 
è nato a Bassìgnano sul Trasi¬ 
meno in provincia di Penjgia. 
f^prio Lepri era stalo blocca¬ 
to dai carabinieri mentre stava 


per intascare una tangente di 
4 milioni e mezzo dalla Irs, 
una ditta legata a Comunione 
e liberazione, che aveva forni¬ 
to fino al febbraio scorso il 
servizio mensa all'ospedale di 
Bracciano: prima cioè del ri¬ 
trovamento di una cicca di si¬ 
garetta in un pasto distribuito 
in corsia, motivo per cui è sta¬ 
to sciolto il contratto. Sarebbe 
stata proprio la Irs a denun¬ 
ciare il tentativo di concussio¬ 
ne del -gruppo Esigibili» e a 
non voler stare al gioco, l 4 
milioni e mezzo dovevano es¬ 
sere un primo anticipo, una 
specie di «prova di buona vo¬ 
lontà» nei confronti del Comi¬ 
tato di gestione, per far passa¬ 
re rapidamente la delibera 
che avrebbe permesso alla Irs 
di riscuotere un credito di 599 
milioni. Ma è soltanto una sto¬ 
ria di pìccole tangenti? Sem¬ 
bra proprio di no. «È venuta a 
galla soltanto la punta dell'I¬ 


ceberg - dice Antonio Di Giu¬ 
lio. membro comunista del 
comitato di gestione delia Usi 
Per noi è la conferma delle 
denunce che da tempo abbia¬ 
mo presentato. L'arresto del 
presidente Esigibili potrebbe 
aver aperto una importante 
breccia per andare a tondo su 
altre storie, prima fra tulle 
quella della ditta Sala*. Que- 
st'ultima, che ha fatto lavori di 
manutenzione all'ospedale di 
Bracciano, non è stata mai 
pagata. In una assemblea 
pubblica, promossa dalia Fe¬ 
derazione comunista, il suo ti¬ 
tolare ha rinunciato che al¬ 
cuni membri del comitato di 
gestione della Rin22 avevano 
esplicitamente chiesto tangen¬ 
ti pari al 20% del credilo. Ma il 
caso Esigibili non si ferma qui. 

il presidente delia Usi 
Rm22, che a marzo era stato il 
paladino delia sepolhira dei 
resti abortivi rtelt'ospedale di 


Bracciano, avrebbe gestito la 
Usi con criteri personalistici, 
con un comitato di gestione 
mai al completo, con grosse 
carenze amministrative e con¬ 
tabili e sempre.con forti ritar¬ 
di. A tal punto che un'ispezio¬ 
ne amministrativa, promossa 
lo scorso luglio dairassessora- 
to alla sanità della Regione 
Lazio, rilevava testualmente 
■errori di amministrazione», di 
«gare d'appalto non espleta- 
te*. di «più di 300 milioni mai 
adoperati*, di «tecapacità a 
spendere e gestire». L’ammini¬ 
strazione Esigibili nell'ospeda¬ 
le di Bracciano è emblemati¬ 
ca. il nosocomio, inaugurato 
nel '74. è già vecchio con cu¬ 
cine e lavanderìe fuori uso. 
«Qui è applicata una precisa 
politica di privatizzazione, in 
chiaro favore alle ditte che 
gravitano intorno alla De - di¬ 
ce ancora DI Giulio che 
prendono soldi e fbmiscotto 


Appoggiato a un’auto 
parla con Famioo 
Investito e ucciso 




tm L'incidente è avvenuto 
sul lungomare Toscanelli, a 
Ostia, a poca distanza dal 
luogo dove domenica scorsa 
furono investiti e uccisi, men¬ 
tre attraversavano la strada, 
due fidanzali. Antonio Lom¬ 
bardi, 20 anni, è morto sul 
colpo; Salvatore Sciacca, an¬ 
che lui vent'anni, poliziotto, 
è ricoverato allospedale 
Grassi, guarirà in 25 giorni. 

Alle 0,30 della notte tra ve¬ 
nerdì e sabato, Antonio Lom¬ 
bardo e Salvatore Setacea 
erano sul lungomare, davanti 
allo stabilimento Urbinati, 
fermi a parlare accanto ad 
.un'auto in sosta. Proprio in 
quel momento sulla strada è 
anrivata una «Argenta» con¬ 
dotta da Patrizia Fanti, 30 an¬ 
ni. La donna non ha visto né 


l'auto né i due e li ha ìnveslti. 
L'urto è stato \iolentissimo. 
Antonio Lombardi é morto. 
Salvatore Sciacca è stato por¬ 
tato all’ospedale. Le sue con¬ 
dizioni sono gratri ma non é 
in pericolo di vita. 

Sempre sul lungomare To» 
scanelll, domenica scorsa, 
Maria Teresa Luciani e Mar¬ 
cò Capitanio erano stati inve» 
stili e uccisi da Una Landa 
guidata da Cieslik Ryszard, 
un profugo polacco.il^due.^ 
erano andati sul litorale per. 
fare una passeggiata. Dòpo 
l'urto, Ryszard era fuggito fa* 
cendo perdere le sue tracce. 

I carabinieri lo hanno rinUac- 
ciato il giorno dopo. Il ragaz*. 
zo è ora in prigione con l'ac¬ 
cusa di duplice omicidio col¬ 
poso. 


il 



un servizio pessimo. Alla siga¬ 
retta trovala nei pasti del mar¬ 
zo scorso sono seguiti i vermi 
nelle minestrine dei malati nel 
mese di settembre. Tutto que¬ 
sto in un clima di sudditanza 
feudale, imposto dal presiden¬ 
te Esigibili che ha fatto trasfe¬ 
rire funzionari scomodi*. 

«II personaggio lo conoscia¬ 
mo bene - dice il consigliere ' 
regionale del Pei Ada R^ro 
Polizzano -, sappiamo quanto 
costa ai 67mila abitanti della 
Rm22 te sua gestione. Credia- ' 
mo che sla il momento di fare 
estrema chiarezza. La magi¬ 
stratura deve andare fino in 
fondo, ma anche l'assessore 
regionale alia sanità deve da¬ 
re il suo contributo. Chiedia¬ 
mo infatti un intervento urgen¬ 
te che porti al commissaria¬ 
mento della Usi per poi passa¬ 
re ad una nuova fase, che fi- , 
nalmente riporti alla governa¬ 
bilità la strettura sanitaria*. 


Via Labicana 

Trovato morto 
un barbone 
francese 



Raid teppistico Per divertirsi, hanno deciso 

RiiratA Id AAmm» di bucare le mole a tutte le 
BUUte le gomme macchine parcheggiate nel 
3 decine dì eiltO dintorni dì piazza Manfredo 

Ddrch^naiate Fanti, alTacquario. Un atto di 

“ ““ teppismo notturno che, Ieri 

mattina, ha gettato nello 
sconforto decine dì automo¬ 
bilisti che erano andati a prendere la loro vettura per recarsi 
al lavoro. E cosi al commissariato Esquilino sono arrivate pa¬ 
recchie denunce. Sono cominciate le indagini anche se sco¬ 
prire chi siano gii autori del gesto è un’impresa praticamente 
impossibile. Infatti le mote bucate sono il fmtto di una notte 
«brava» di teppisti. Nei dintorni detta statone Termini ce ne 
sono parecchi. 

Arrestato scippatore 

Libero da appena un’ora 
sale su un autobus 
a rubare portafo^i 


B Lo hanno travato mor¬ 
to ieri pomerìggio, pochi 
^ minuti dopo le 13 all'angolo 
tra via Labicana e via Mem* 
lana. Albert Maichael, 47 
anni, originario di Metz in 
Francia, a Roma senza fissa 
dimora era stato colto da 
un malore. 

Quando alcuni passanti 
lo hanno visto a terra im¬ 
mobile hanno avvertito il 
113. Su) posto sono arrivali 
gli agenti e un medico della 
Croce rossa. L’ipotesi più 
probabile è che Tuomo, de- 
I bilitato per il freddo di que- 
sti giorni, abbia avuto un 
I collasso. Sarò l’autopsia, 
I comùnque, a stabilire le 
I cause della morte. 


B Era tornato in libertà da 
appena un’ora e mezzo, dopo 
essere stato condannato a tre 
mesi con i benefici di legge 
dal pretore. Eduardo Massaro, 
46 anni, conosciuto neU’am- 
biente come il «principe del 
bÒTseggìo» é stato anestato 
dagli stessi agenti delia squa¬ 
dra mobile che lo avevano ac¬ 
ciuffato il giorno precedente. 
In un autobus aveva rubato il 
portafoglio ad un signore. Pb^ 
tato nuovamente davanti al 
giudice è stato-condannato a? 
tre mesi senza condizionale. 
Resterà In galera. 

Uscito di prigione a fine ot¬ 
tobre, dopo una condanna 
per scippo, Eduardo Massaro 
era stato «intercettato» e pedi¬ 
nato su un autobus da una 
pattuglia della squadra mobi¬ 


le, A corso Vittorio l'uomo é 
stato visto scendere frettolosa¬ 
mente dal 492 e salire su) $4. 
Gli agenti hani» capito che 
doveva aver pmtato i termine 
il colpo». Il ■principe» 6 stato 
perquisito e trovato in posses¬ 
so di un portafoglio tubato ad 
una donna. Bortalo dal preto¬ 
re è stato condannato a tre 
mesi con la condizionale. 
Uscito, l’uomo ha ceicato di 
guadagnarsi la «giornata» e, 
còme al sòlito, è salito su un 
aulobùs.' pochi minuti d(^, 
vicinb ad ima fennate del 310, 
gii agenti lo hanno v^to men» 
tre era rincorso da Pacifico Pi* 
perno, 65 anni, al quale awva 
appena sfilato il portafogito.. È 
stato bloccato e portato, per 
rennesima volta, davanti a) 
pretore, in prigione, adesso, 
rimarrà tre mesi. 



ABBIGLIAMENTO DONNA 


Maglioni lana vari colori 
Grandissimo assorlirnento gonne lana 
AbifHana vari colori e modelli 
Pantaloni velluto elasticizzati Iraricesi 


Cappelli lana 
Guanti iunior 
Guanttsenior 
Calzaittaglie 
Sotlomaglioni termici 


Gonne in maglia di lana nota casa 
Cardigan purissima lana vari colori e modelli 
Camicie vari colori e modelli 


Giacche a vento uomo-donna francese l. 35.000 

Giacche a vento iunior Irancese L. 25.000 

Gilè junior L. 19.000 

Giaccone vera piuma d'oca nota casa it. junior L. 69.009 
Giaccone Uomo vera piuma d'oca nota casa frano. L. 89.000 


Pantaloni velluto 

Pantaloni purissima lana gran moda 
Giacconi 3/4 lana notissima casa 
Giacche sportive gran moda 


Doposcì junior 
Doposcì dònna nota casa 
Doposcì gran moda uomo 
Scarpóni sci a leve 
Doposcì vera capra 


Impermeabili notissima casa 
Maglioni polo pesanti 
Camicie flanella di lana nota casa 


Pantaloni sci (uson donna 

Pantaloni sci imbottiti notissima casa italiana 

Gilè notissima casa vera piuma d'oca 

Cbmpleto sèi gràn moda 

Tuta intera uomo-donna 


L. 69.000 
t. 29.000 
L. 25.000 


L. 29.000 
L 45.000 
L. 49.000 
(.139000 
L. 09.000 


I Sci da fondo interamente in fibra completo di attacchi + bastoncini cm.180 L. 39.000 | 


T r o 


.....INOLTRE GENTINAIA DI ALTRI ARTICOLI NON 

A P R E Z Z I D I G R A N 


ELENCATI 

B A Z A A R ! ! ! 


l’Unità 
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OTysy^ oipaKiiniwA 


Roma 


GRANDI JVIAGAZZINI ALLA MAGUANA 
I Via dello Mooliana 230 


I ©^1 f EITETTUA VNATOTAIJS 


Autobus 128-293 
780 - Metro 


IiIQVIDAZIONE 

DI TUHE LE MERCI ESISTENTI A SCOPO DI REALIZZO 


Alcuni esempi.- 

REPARTO UOMO 


Slip cotone 
T.shirt americana 
Calzini cotone 
Canottiere cotone 


Cravatte italseta 
Pancere mediche 
Pantaloni tennis 
Gilè jeans 
Maglioni ciniglia 
taglioni lana 
Pantaloni lana 
Camicie cotone felpato 


L 900 
« 1.500 
» 1.500 
» 2.900 
» 2.000 
» 2.900 
» 3.900 


Giubbetti Can-Cun 
Felpe cotone 
Jeans levi's 
Pigiami Lanerossi 
Pantaloni Valentino 
Impermeabili gabardine 
Vestiti gabardine 
Vestiti gran marca 
Vestiti pura lana 
Cappotti vero cammello 


» 9.900 
» 12.900 
« 12.900 
>> 39.000 
» 49.000 
»> 59.000 
» 95.000 
» 120.000 
» 120.000 


REPARTO DONNA 


Calze 

Slip 

Reggiseni 
Sottane 
Camicette 
Maglieria varia 
Gonne indiane 
Vestaglie cotone 
Top lana 
Felpe 
Vestitini 
Fouson cotone 
Jeans Wrangler 
Maglioni angora 
Gonne jeans Pop'84 
Vestiti calibrati seta 
Tute 

Jeans elastic. Bloomp 
Vestiti seta cerimonia 
Completi gran marca 


L 1.000 
» 1.200 


>> 3.900 

» 3.900 

» 3.900 


» 5.900 

» 5.900 

» 6.900 

» 6.900 

» 6.900 

» 8.900 

» 9.900 

» 19.900 

>> 19.900 

» 19.900 

» 24.900 

» 95.000 

» 69.000 


RAMRINO E NEONATO 

CASA 

Bavaglini 

L. 

850 

Canavacci 

L. 

900 

Slip 

» 

1.000 

Ospiti 

» 

1.500 

Calzini 

» 

1.000 

Lenzuola 1 p. 

» 

4.900 

Magliette 

» 

1.000 

Federe 

» 

1.750 

Jeans 

» ; 

2.000 

Tovaglie 

» 

5.900 

Maglioni 

» 

2.000 

Asciugamani 

» 

3.900 

Calzamaglie 

» 

1.950 ■ 

Plaid 

» 

7.500 

Gtiettine 

» 

1.950 




Vesini 

» 

3.900 

PELLI E PELLICCE 

Haas 


Tute 

» 

6.900 

Giubbetto pelle 

L. 

39.000 

Jeans Levi’s 

» 

7.900 

Pelliccia agnello 

» 

195.000 

Maglioni 

» 

8.900 

Pelliccia Patcastorino 

» 

195.000 

Felpe 

» 

9.900 ' 

Pelliccia castorinoSpitz 

» 

290.000 




Pelliccia castorino lontrato 

» 

290.000 

CALZATURE 



Pelliccia volpe Groenlandia 

» 

990.000 




Cappotto castoro 

» 

990.000 

Stivali donna 

L. 

2.900 

Chiodo originale 

» 

179.000 

Scarpe ginnastica 

» 

3.900 

Giubbino montone 

» 

290.000 

Pantofole 

» 

7.500 

Montone Shearling 

» 

390.000 

Scarpe marca donna 

» 

15.900 

Visone grandi laghi 

» 

3.900.000 

Mocassino marca uomo 

» 

19.900 

Giacche Tourmalin 

» 

1.950.000 


Ed Inoltre migliala di articoli delle seguenti marche: 

Bassetti - Zucchi - Fineschi - Roberta - Ragno - Magnolia - Lovable 
Playtex - Blooming - Pop ’84 - Quarry • Philo Vance - Kehomo - Rifle 
Lee - Levi’s > Woory’z • Magross - Superga - De Fonseca - Clipper, eco. 


AL REPARTO ALIMENTARI SCONTI STRAORDINARI 

RICORDATE; GRANDI MAGAZZINI ALLA MAGLIANA 

Roma: vio dello Mogliono 233 
















NUMERI UTIU 

Pronto intervento 113 

, Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sartguo 495637S-7S7SB93 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674*1*2'3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


Pronto intervento ambulanza 



4756741 


47498 

Otptdalb 


Odontoiatrico 

861312 

Policlinico 

492341 

Segnalazioni animali morti 

S. Camillo 

5310066 

5800340/5610078 

S. Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Fatebenefratalli 

5673299 

Rimozioneauto 

6769838 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

S. Filippo Neri 

3306207 

Radiotaxi: 


S. Pietro 

36590166 

35704994-3875-49844433 

S. Eugenio 

5904 

CoopMtet 


NuovoReg. Margherita 5644 

Pubblici 

7594568 

S. Giacomo 

6793538 

Tassistica 

665264 

S. Spirito 

650901 

S. Giovanni 

7853449 

Centri «eterìnarh 


La Vittoria 

7594842 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Trastevere 

5896650 

Sannio 

7550856 

Appia 

7992718 

Roma 

6541646 






Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea.'Acgua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
RegioneLazìo 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodìpen* 
denza, alcolismo) 6264639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con* 
certi) 4746954444 


Acotra) 5921462 

Utt.VtentìAiae 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Ponyeipress 3309 

Cityeross 861652/6440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canate 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


OlORNALiMNOITI 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon* 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (ein^ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalimma); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Steiiuti) 

Ludovisi: via Vittorio Venato 
(Hotel Excelsior e Porta Plncla* 
na) 

Parloli: piazra Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 



Con «Nuova Consonanza» intorno alla Scuola di Vienna 

Hindemith entra tra i grandi 


Gli Usa, il txxik, 
la beat g^eration 


M G Melissa 6 tornata. Ad 
attendoria, aU Classico, una 
(olla (csiosa,: entusiasta che, 
pur una voltai ha messo da 
parte cocklajl e drink per 
«ubriacarsi» con la musica pa* 
siDsa e calda della Gtherldge. 
Una ifitoria semplice e lineare 
quella dèlia cantautrlce ame* 
ricariA* nata in un'anonima 
cittadina Kansas, ed ap' 
prodata al successo graduai* 
mente, a., piccoli passi, Due 
ircntatrd giri all'attivo ed una 
grande passione per il folk, la 
musica acustica, il rock più 
gc'ttuino dògli Stati Uniti. Que^ 
Mi gli éiemonli che Miss Ethe* 
ildge ha mlsCélato nei suol di* 
M.‘hi Q .quesii -. gli Ingredienti 
elio umergonp.' cori vigore, 
nulic inicnsé performance live 
di Molissa. 

Anello il concerto dell'altra 
sera, cosi sciiléUo ed Imme¬ 
diato. è stato caratterizzato 
dulie passioni sonore di qiie* 
sta ragazza «àcquà: e sapone- 
capace di imprimere ai sém’ 
ptlci accordi di una chitarra 
pos.senza e solldlia. Ha una 
gran voce Melissa, tagliente 
come 11 crisialló ed appena 
appena arrochita dallo sforzo 
nel concèdèrsi al pubblico 


Peutìtiaa 
di voce e 


senza mezzi termini. E questa 
flguretta da (anciuilina della 
porta accanto si staglia, sul 
palco, con un'energia inusita¬ 
ta. Canta di lunghi viaggi lun* 
go le strade di un’America da 
«beat'gcncration». racconta 
senza enfasi d( amori ImpossK. 
bili 0 da dimenticare, sussuna., 
poesie al femminile accompa* 
gnandosi con una ovation blu. 
Melissa coraggiosa e pazza, 
come recita il titolo del suo ul¬ 
timo Lp («Brave and Cra:^) 
che seduce la (olla con un 
sorriso sereno, che senza im¬ 
porsi con le pose da «femme* 
fatale- richieste dairindustria 
discografica, s) è conquistata 
un ragguardevole posto al so¬ 
lo proponendo solo se stessa. 
E non .è poco di questi tempi. 
I^eccduta da Andrew Cash, 
simpatico canadese che in 
compagnia delia propria ni* 
spante band ha contnbuito a 
scaldare gli animi, la Etherld* 
gè ha presentato, con sangui¬ 
gna passionalità, il meglio del 
proprio repertorio. Canzoni a 
volte morbide e suggestive, 
più spesso grintose e dinami¬ 
che: tutte, comunque, suppor* 
tate dalla voce di Melissa che 
carezza cd inebria, arrivando 
dritta al cuore. CAAm. 


Ballando pèrCwi 

da Charles.Qukowski. supervi¬ 
sione di Carlo Quartuccj, co¬ 
reografia di Raf(aéila Mai(io|i e 
Gloria Pomardi; Interpreti: Mat¬ 
tia Sbragla.eGloriaPomardi, 
Meta*TcàÌrd 

■■ Cass è la più giovane e la 
più bella di cinque sorelle. Ha 
un corpo flessuoso, il sangue 
mezzo indiano, i capelli lun¬ 
ghi e lucenti, le movenze si¬ 
nuose di un serpente. Se que¬ 
sta è Cass, sensualissimo e di* 
rompente personaggio di 
Cliarles Bukpwski, ragazza- 
donna incapace di proteggersi 
e volenterosa di distniggersi. è 
parso quasi naturale creare 
uno spettacolo come questo 
Ballando per Cass, al Meta- 
Teatro fino a questa sera. 

La messinscena dì Gtoria 
Pomardi e Giancarlo Sbragia è 
una partitura per parola e 
danza, voce c corpo, aiiore q 
ballerina, La Pomardi, capelli 
corvini e bellezza latina, è 
Cass, una presenza femminile 
che ha più bisogno di espri¬ 
mersi con il ritmo e la morbi¬ 
dezza del colpo che non con 
ta rigidità delta parola. E la 


sua danza, crea un personag¬ 
gio pieno di movimenli, di 
nervi c di irrazionale dispera¬ 
zione. Il ritratto (più volte di¬ 
pinto. pcraliroj di una donna 
straordinariamente bella, pie¬ 
na di creatività, capace di di¬ 
pìngere. scolpire e danzare, 
ma incapace di stare al mon¬ 
do, di sopportare gii sguardi 
degli uomini su quel corpo ra¬ 
dioso e pericoloso. Sbragia, 
impermeabile sgualcito e oc¬ 
chiali scuri, è un uomo che la 
ama. Vagabondo e disadatta¬ 
to, senza punii fermi e senza 
lavoro, Cass diventa per luì un 
affetto sbalestralo ma vero, al 
punto di arrivare a chiederle 
un legame più adulto, più se¬ 
riamente coinvolgente. 

Ma Cass è una donna «ma¬ 
ledetta»: si sfregia e si deturpa 
per mettere alla prova quella 
sua velenosa bellezza che fa 
paura a tutti e decide, alla fi¬ 
ne, di stroncare ta sua vita e la 
sua vitalità. Uno spettacolo 
breve e intenso, insaporito da 
una colonna sonora molto 
appropriata e ravvivato dalla 
presenza di due interpreti ca¬ 
paci di riempire con sicurezza 
ii vuoto accuratamente trasan¬ 
dato della scena. OS.C/i. 


ERABMO VALINTB 


WM Momento importante 
della vita musicale romana, i 
sei concerti - tuttora in corsa 
presso ta Galleria nazionale 
d'arte moderna - che Nuova 
Consonanza, dopo le manife¬ 
stazioni sul pnmitivo nella 
musica contemporanca, ha 
articolato «Intorno alla secon¬ 
da Scuola di Vienna». l.a se¬ 
conda: cioè Schoenberg, We¬ 
ber, Be^. C'è stato, tempo fa, 
un'ansia di togliere Berg dalla 
tema e di mettere al suo posto 
magari Oetuissy. Nuova Con¬ 
sonanza, che ha dato a Berg 
un incantato ma isolato rilie¬ 
vo, nprendendo la «Suite liti¬ 
cai, ha invece recuperato, co¬ 
me un pilastro del nuovo in 
musica la geniale presenza di 
Paul Hindemith, di dieci anni 
più giovane di Bere e straordi¬ 
nariamente vulcanico intorno 
ai venilseiic-venlotto anni. 
Meno che nel primo concetto, 
giustamente suddiviso tra «Lie- 


den di Schoenberg e di Wc* 
bem (la loro pregnanza era 
bene affidata ad Alide Maria 
Salvetti c Antonio Ballista). 
Hindemith ha avuto una pre¬ 
senza fissa in tutti gli altri ed 
anche un pomeriggio Intorno 
alia prova di una sua grande 
composizione, seguita anche 
da dibattito. Magnificamente > 
diremmo - Nuova Consonan¬ 
za, neirambilo d'una manife¬ 
stazione «viennese», ha svolto 
un piccolo Festival dedicalo 
ad Hindemith con un po' di ri¬ 
tardo nel venticinquesimo del¬ 
ta morte (28 dicembre 1963). 

Hindemith non.fu un «vien¬ 
nese», ma partecipò furibon¬ 
damente al nuovo in musica 
fino ad essere artche lui cata¬ 
logato in Germania tra i rap¬ 
presentanti di un’arte «dege¬ 
nerata» e, in quanto tale, mes¬ 
sa al bando, Ce lo ricordiamo, 
Hindemith, quando venne 


qui, a Roma, nel 19S1, per la 
rappresentazione al teatro 
dell'Opera del suo cap<^avoro 
(«Mathis der Malen», ii pitlme, 
cioè Mattia Grùnewald che 
simpatizzò con la rivolta con¬ 
tadina e il movimento lutera¬ 
no) e non volevano farlo en¬ 
trare. perché non era in »no- 
king. Nuova Consrmanza lo 
ha posto al centro del Fe^lvai 
con 1 quindici «Ueder» costi¬ 
tuenti il ciclo «Dal Manente* 
ben» (Vita di Maria) che Rai- 
ner Maria Rilke scrisse pochi 
anni prima delia morte. £ un 
anno prima della sua. Cialme 
Ptnior (1919-1943), che ricor¬ 
diamo in quello che ptHeva 
essere il suo settantesimo 
compleanno, aveva puì^ìtea- 
io per Einaudi (gennaio 
1942) la traduzione di alcune 
poesie riiktane. Hindemith mi¬ 
se in musica quel «Ueder» nel 
1922-23. 

Questa «Vita di Maria» (in¬ 
tense le interpretazioni dì Da¬ 
niela Uccello e, al pianoforte. 


di Maria Caria Notailstefano, 
pur nella «non espressione» 
voluta da Hindemith), piena 
di incanti, trasalimerilii inquie¬ 
tudini, paure e dolori, ha illu¬ 
minato il Festival con la sua 
forte luce d'impegno artistico 
e morale. Quando Maria 
ascende al cielo e la sua luce 
si manifesta, voci turbate dico¬ 


no «ma chi è quella, wer Ist 
die?». Chi è quella? È la musi¬ 
ca del nostro tempo. Tartassa¬ 
ta in terra - un inferno la vita 
dei suoi salvatori - saie ai cie¬ 
lo finalmente nel suo trionfo 
cui - grazie a Nuova Conso¬ 
nanza, Hindemith (ci sono 
ancora sue musiche, mattedi) 
dà un enorme contributo. 




Intltea 

sinistra 

Melissa 

Etheridge. 

Qui a fianco 
Pier Paolo 
Pasolini. 

Dilato, 

Paul Hindemith 





Festival <€inaiia e po^» 
In rass^na dnque r^stì 


■i Un minifestivai di cinema 
e poesia è quello che ci pro¬ 
pone r«Acai'poesia» da do¬ 
mani a venerdì airaudltorium 
del Centro studi brasiliani In 
piazza Navona IS, Uno stimo¬ 
lo a ragionare su quelli che 
possono essere i punti dì con* 
latto e intersezione fra le due 
arti attraverso la presentazio¬ 
ne di alcune opere di regisll- 
poeti. Nella stessa sera, infatti. 


STBFANIASCATiNI 

a partire dalle 19.30. veiranno 
proposti al pubblico sla le 
opere cinematografiche che 
quelle poetiche dello stesso 
autore. 

Si inizia con la sperimenta¬ 
zione, attraverso la molteplice 
attività di un poeta, regista, vi- 
deoartista e poetronico. Inau¬ 
gura domani (a rassegna, la 
videoopera «Sueezangezoùm*. 


ultima fatica di Gianni Tori, al¬ 
la quale seguirà (me 21.1S) 
una lettura di alcune poesie di 
Tot! tette da lui Messo. Un sài-/ 
(o indietro negli anm 60. mar¬ 
tedì, con la DR^Bzione di tre 
cortometra^i di Pier Paolo 
Pasolini; «La ricoltas co¬ 
sa sono le nuvole» e «La se¬ 
quenza del flore di carta». Le 
sue poesie verranno poi inter¬ 
pretate da Emidio La Velia 


(ore 21.30). Nelo Risi è l’au¬ 
tore di mereoledì. Di lui viene 
proposto «Ondata di calore» 
del 1569 e alle 21.30 lui stesso 
proporrà te sue poesie. Giove¬ 
dì verrà proiettato, alla pre¬ 
senza dell'autore, «Il quartetto 
Basileus», realizzato nel '62 da 
Fabio Carpi e, alle 21.45, Sil¬ 
via Mocci leggerà una scelta 
di poesie. Neiruìlima serata, 
venerdì, FAcal-poesia cl pro¬ 
porrà «Il testamento di Orieo», 
film diretto e interpretalo nel 
'60 da Jean Cocleau e «Venice 
et scs amants» di Luciano Em- 
mer che utilizzò il testo e la 
voce di Cocteau. Alle 21.15, 
Didier Alexander leggerà una 
scelta delle poesie deirautore, 
Caria Pannoni, Maria Con- 


Le gallerie: «Lo Zodiaco», il «Secolo» e la «Margherita» 

I lu(^ intellettuali 
ai tempi delle bombe 


Le gallerie, 1 protagonisii. Un’inchiesta sugli spazi 
espositivi più importanti della città, li primo incon¬ 
tro è stato con Francesco Moschini, ideatore della 
Aam-Coop; il secondo con Angelica Savinìo che 
dal 1964 dirige «Il Segno». Questo terzo articolo 
pone l'attenzione su «Lo Zodiaco», il «Secolo» e la 
«Margherita», gallerie nate nei primi anni successivi 
alla 2" guerra mondiate. 


ENRICO QAUIAN 


■ Dopo i'8 settembre il 
mercato si riorganizzò. Prima 
c'erano alcuni organizzatori 
d'arte al servizio dei fascismo; 
poi ci furono mercanti al ser¬ 
vizio del capitate. La Gal/en'a 
de! Secolo diretta dallo sculto¬ 
re Ettore Colla e la Oalleria di 
Roma meriterebbero un capi¬ 
tolo a parte. Federico Valli 
che aveva creato e diretto una 
originale rivista, Documenio, 
aprirà la Margherita in vìa Bis¬ 
solati e la fece dirigere da Ire¬ 
ne Brin che preparò mostre e 
vendite dì quadri, disegni, og¬ 
getti e libri d'arte. 

È in queste gallerie, che. 
durante l'occupazione, anda¬ 
va l'intellettualità romana a ri¬ 
trovarsi, a chiedere notizie e 
speranze, a conversare, a in¬ 


contrare frettolosamente gli 
amici, a respirare un po’ d'a¬ 
ria, ad attendere la liberazio¬ 
ne. Lo Zodiaco, il Secolo e la 
Mat^herita crearono un mer¬ 
cato artistico a Roma, dove 
non era mal esìstito se non 
per le opere d'arte antica, a 
imporre gli artisti favoriti, a 
stabilire per la prima volta una 
compravendila e anche i valo¬ 
ri non ancora prezzati di un 
quadro, o d'una scultura mo¬ 
derni. Fbrono proprio i diret¬ 
tori di queste gallerie a (orma, 
re a Roma i collezionisti d'arie 
moderna, a mettere in voga 
nell'anedamento romano 
opere d'arte moderna, a invo¬ 
gliare gli stranieri, dopo che 
Roma fu liberata. Merare una 
domenica (Il gennaio 1953) 


Mario Mafai annotava sul suo 
diario: «Sempre più a destra. 
Che tristezza questo catto che 
ritornerà sulle vecchie Orarie 
dèlia reazione, della pigrizia 
mentale, del fatalismo, dell'e¬ 
goismo». Si aprivano altre gal¬ 
lerie e altro mercato. La galle¬ 
ria 6'Obe/isco fu fondata nel 
1946: la Calleria Schneider nel 
1953; La Tartaruga nel 1954: 
La Medusa nel 1954: La Salita 
net 1957; L'Altko ne\ 1957 
(da Bruno Sargenlini); La 
Nuova nei 1959; Il Segno , 
net 1957.1 prota^nirti furono 
loro e i loro eredi continuano 
quel gioco al massacro. Forse 
loro malgrado, ma di lattò,' 
contribuirono a degradare l'o¬ 
pera d’arte al rango di merce. 

Gli anni Ottanta a prt^nio 
uso e consumo tentano di 
mettere una pietra sopra la 
storia se non addìrìliura dì- 
storcerla. Spinti dalle leggi del 
mercato gli artisti corsero die¬ 
tro al guadagno. E questo gio¬ 
co è anche, storia di oggi. Un 
qualsiasi lunedì 13 gennaio 
Mario Mafai scrìveva sul suo 
diario: «fuomo sta fra i 40 
cm. dallo stomaco al sesso». 
Per poi pro^ulre; «Le posi¬ 
zioni polemiche hanno lavo¬ 
ralo per distruggere. Non è ri- 


lillW 


masto nulla, per costruire». 

A partire dagli anni 50 rap¬ 
porto artistico de) gallerista 
•impegnato» si è sempié’ plb 
delineato come mercantile, 
raggiungendo lo «spcclali- 
Tanto che appaiono 
sempre più chiare le motiva¬ 
zioni selettive all'interno delle 
correnti artistiche , conlempor 
ranee: sia storiche sia attuali. 
La definizione corrente è che 
una galleria d’arte è soprattut¬ 
to un punto d'incontro di crìtì- 
ci, di airisti e soprattutto un 
trail d’unibn' mercanlllé per i 
collezionisti. 

Giovedì 21 gennaio 1954 
cc»1 scriveva Mario Mafai; «E 
interessante notare come dal 
concetti più astratti di libertà, 
di purezza si è finiti ne) deco¬ 
rativo, cioè nella torma più 
impura. Quest'epoca loscia 
pochi documenh di se stessa. 
Un'umanità anonima, assente 
e deformata, confusa, idiota. 
Molti giovani sono preoccupa¬ 
li d'imparare la tecnica del- 
l'atrivismo prima di quella 
della pittura». Moderno signifi¬ 
ca. oggi, adegua^ a .un mo¬ 
do, a una attualità/ a un con- 
formismo, a una presenza più 
che a un pensiero e.&oprattut- 
to a non avere delle Idee. 


l’Unità 

Domenica 
26 novembre 1989 


celta Battaglia, Edward Lynch 
e Èva Kampmann sono le 
quattro anime deU’«Acai-poe- 
sia», associazione culturale di 
autori Indipendenti che si in¬ 
teressa alla poesia senza pre¬ 
cludersi nessun panorama 
possibile. Come nelle figure 
gestaltiche in cui il processo 
percettivo non sa decidersi 
quale sìa la figura e quale lo 
sfondo, il cinema e la poesia 
affiorano alternativamente al¬ 
la nostra sensibilità. La rasse¬ 
gna dell'«Acai-poesia* è un 
primo passo verso il consoli¬ 
damento detl’esperienza, una 
sorta di numero zero. Al pros¬ 
simo anno la prima edizione 
dei Festival di cinema e poe- 


La Storia 
del jazz 
in 14 
incontri 


B «Percorsi per una storia 
; del jazz In 14 incontri» è il te¬ 
ma di un ciclo di axolti gui¬ 
dati (ingresso libero) organiz¬ 
zato dalia Scuota popolare di 
musica di Villa Gordiani (via 
Pisino 24)..Gli incontri, curali 
da Antonio Apuzzo, hanno 
scadenza settimanale, ogni lu¬ 
nedì alle ore 19.30, e prose¬ 
guiranno fino al 12 marzo del 
1990. 

Il ciclo SI inaugura domani 
con una lezione su «Le fonti 
del jazz» (ragtlmerblues): se- 

t ue quella sugli «Anni 10-20- 
0» (dal jazz di New Orleans 
allo swing). Con gli anni 40 sì 
entra invece nell era del be- 
bop (Charlie Parker); poi è là 
volta del cool jazz (Tristano e 
Konltz) e dell'hard bop. de) 
jazz modale e del free jazz 
(Omette Coleman). Si giunge 
cosi agli anni 70. quelli della 
svolta; jazz elettrico (Miles 
Da\4s) B la Scuola di Chx:ago 
e si termina con la fusione di 
stili, ii nuovo classicismo e 
l'attualità (anni 80). Gii in¬ 
contri sul jazz degli anni Set¬ 
tanta saranno integrati da le-, 
zioni-concéito di Apuzzo (sax 
e clarinetto), Lalla (basso) e 
Orselli (batteria). Per infor¬ 
mazioni rivolgersi in segrete¬ 
ria: tutti i giorni esclusi sabato 
e domenica, dalle ore 17 alle 
20 . 
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TILEROMASe 


CBR 


TVA 


Or« • «Giovani avvocati» te* 
lefiim 10 «Beverly Hills ma* 
dame», (ilm 11.30 Meeting 
onleprima su Roma e Lazio, 
14 In campo con Roma e La* 
zio, 10 40 Tempi supplemen* 
tari. 17.18 Diretta basKet 
10.18 «L arciere verde» tele¬ 
film, 21.30 Goal di notte 0 30 


Ore 9 30 Cuore di calcio spe¬ 
cial 12 Grandi mostre 12 30 
Domenica tutto sport 10 Cai* 
Ciolandia con Alberto Polifro- 
ni 20«MaryTylerMoore» te¬ 
lefilm 20 30 «Una casa gran¬ 
de come un cuore» film 
22 30 Sei dei nostri con Zibi 
Boniek 24 «In casa Lawren* 


«Giovani avvocati» 

telefilm 

ce» telefilm 11S «Il poliziot¬ 
to».film 


ACAOEMYHAU L 7000 

ViaStamira 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

0 Johnny II bello di Walter Hill con 
Mickey Rourke A (1645-2230) 

AOHIRAL 

Piazza Verbano S 

L 8 000 
Tel 651195 

Senta Sangre di e con Alejandro Jodo- 
rowskv DR (15 30 22 301 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 8 000 
Tei 3211696 

Fratelli d Nalia di Neri Parenti con Ch¬ 
ristian De Sica Jerry Calè 6R 

(16 22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrvdeiVal 14 

L 6 000 
Tel 5680099 

C L'aflifTW higgenie di Peter Weir 
con Robin Wlliams DR (16 23) 

AIOONE 

ViaL di Lesina 39 

L 6000 
Tel 8380930 

Che eoaa ho fatto lo per merilare que¬ 
sto? di PedroAlmodrovar 8R 

(16 30-2230) 

AMBASCIATORI SEXY 

Via Montebello tot 

L 5000 
Tel 4941290 

Filmperadultl (10-11 30-1&-22 30) 


AMIA88A0E L7000 

Accadtmia degli Agiati 57 
_Tei 5406901 


Non guardarmi, non H lento di Arthur 
Hitler con Richard Pryor<BR 
_(t6 2230) 


AMERICA L 7000 

ViaN del Grande e Tel 5816161 


Non guirdarmi, non ti senio di Arthur 
Hiller con Richard Pryor BR 
_ (16-2230) 


ARCHIMEDI 

Via Archimede 7t 


leooo 

Tel B75567 


ariitOn 

Via Cicerone 19 


L 8000 
Tel 353230 


G Storia di ragaul • di regeue di 

PupiAvati OR (1630-22 30) 


Ouon Natele, Buon Anno di Luigi Co- 
menicini con Virna Lisi Michel Ser 
rauHBR_(16 2230) 


ARI5TONH 

Galleria Colonna 


UWmafermataBroeklindiUiiEdel con 
Stephen Lang GiirlYoung DR 
_(16-2230) 


ASTRA 

Viale Jonio 225 


L 6000 
Tel 6176256 


□ Mary per sempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo- 
la DR_(16 2230) 


ATIANTIC 
V Tuseolana 745 


L 7 000 
Tel 7610656 


Indiana Jenea al ultima crociala di Ste 
ven Spielberg con Harrison Ford A 
_(1530-22 30) 


AUQU8TU0 

CaoV Emanuela 203 


leooo 

Tal 687S455 


O Mitlary Train di Jim Jarmusch BR 
_(16 22 30) 


AZZURRO ICIPIONI 

V dagli Scipioni 64 


L 5000 
Tal 3581094 


Saletta •Lumiere» Oacamaren (16) I 
racconti di Cintarbury (20 30) il flore 
della mille i una Mila (22 30) 
SalaChaplm Ecce Bombe (15) Un’ai- 
Indonna (17) Mignon è partita (18 30) 
Donne luirerte di una criel di narvl 
(2030) Ecctienibe(2230)_ 


lAlOUMA 

P za Balduina 52 


L 7000 
Tal 347592 


La aio Indegna di Franco Brusatti con 
Vittorio Gaasman Giancarlo Giannini 
OR_(16 30-2230) 


•ARIERMI L 8000 

Piazza Barberini 25 Tel 4751707 


Tumer a il «casinaraa di Roger Spoltis 
wood con Tom Hanks Marc Winnm- 
(16 22 30) 


flham BR 


BLUE MOON L S 000 Film per adulti 

Via dei 4 Cantoni 53 Tal 4743936 


(16 22 30) 


CAPITOL 

VlaQ Sacconi 39 


L 7000 
Te) 393280 


lo zia Indagna di Franco Brusaii con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini • 
OR_ (16-22 30) 


CAPRANfeA Leooo 

Piazza Capranica 101 Tel 679246S 


□ Nan daalderars la danna d’altri di 

Krzysztot Kleslowsld ♦ OR (16 30 22 30) 


CAPRANiCHEnA Le 000 

P za Monteeltoflo 125 Tal 6796957 


Un Ineandia villa da lontana di Otar \o- 
aellanl BR (16 22 30) 


CASSIO 
ViaCaiala 692 


L 6 000 
Tal 3651607 


Ò La awanlura dal barena di Mum 

diauaan di Terry Qilliam con John Ne 
ville Eflclde«efl_(16-22 30) 


COUMRiNZO L 6 000 

Piazza Cala di Riepzo 68 Tal 6676303 


O Balman di Tim Burton con Jack 
Nieholion Michael Keaton • FA 
_(15-22 30) 


OIAMANTB L 5000 

ViaPraneatina 230 Tal 295606 


□ Mary par tempra di Marco Rial 
con Michela Placido Claudio Amend> 
la. OR ^ (16-22 30) 


EDEN 1 8 000 

(■ iaC 0 l<«niMI 0 ?4 T<l 6a7t4S2 


O Sfuo bugia e vidaalapa di Steven 
Soderbergh con James Spader* OR 
_ (16 3 ^^^ 30 ) 


Via Sloppanl 7 


Tal 670245 


4 pani M tlbaità di Howard Zletf con 
Michael Keaton Christopher Hoyd BR 
(1545-22 30) 


EMPIRI Leooo 

VIeReginaMargherita 29 

_Tel 6417719 


EMPIREI L 8000 

VledellEaercllo44 Tel 5010662) 


Indiana danti a l'uWma aadila di Ste 
ven Spielberg con Harrison Ford A 

{15-2230) 


Fratelli d Haiia di Neri Parenti con Ch¬ 
ristian De Sica JerryCalÀ GR 

(16-22 30) 


EIPBRIA 

Piazza Sonnino 37 

1 5000 
Tel 582884 

Che ho tetto lo per mtfttire queatoT di 

Pedro Almodovar- 8R (16-22 30) 

ETOai 

Piazza IR Lueina 4i 

Leooo 
Tel 6676125 

Tempo di ucciderà di Giuliano Montai 
do con Rleky Tognazzl Patnee Flora 
Praxo-DR (16-22 301 

iURCMI 

VlaLiszt 32 

L8Q00 
Tel 5910966 

0 Batman di Tlm Burton con Jack Ni 
cholson Michael Keaton - FA 

(15-22 30) 

EUROPA 

Cbrsod Italia 107/a 

8000 
Tel B65736 

0 Batman di Tim Burton con Jack Ni- 
cholson Michael Keaton FA 

(15-2230) 


EXCEL8IOR L 6000 

ViaBV del Carmelo 2 Tel 5962296 


O Un'arida aleglona Manu di Eu- 
zhan Palay con DOnald Sutherland 
JanetSuzman DR_(16-22 30) 


FARNESI 

Campo de Fiori 


L 6000 
Tel 6864395 


O Nuova clnama Feradlea di Giusep¬ 
pe Tornatore con Philippe Noirel * DR 
_(16-2230) 


FIAMMA 1 

ViaBisiolall 47 


L8 000 
Tel 4627100 


FIAMMA 2 

VtaGissolati 47 


L 6 000 
Tel 4827100 


O L’anima lugganta di Peter Weir 
con Robin Williams DR (15-2230) 


□ Fi la casa gluita di Sptke Lee con 
DannyAiello Ossie Davis DR 
_ (15-2230) 


L 7000 

Viale Traslevere 244/1 Tel 582849 


C Slaria di ragaul a di ragaue di 

Pupi Avati-DR _(16-22 30) 


OiOHUO 

ViaNomenlana 43 


L 7 000 
Tel 664149 


L 7 000 
Tal 7896602 


Blancantvt (a vieiere telici acantenfl) 

dlLuSchetmer D A (16 2230) 


Non guardarmi, Mn il santo Arthur Nil 
ler conRffihardPrvor-BR (16-2230) 


GREGORY L 6000 

Via Gregorio VIM80 Tel 6380600 


Indiana Jonesf rullimi crociata di Ste 
ven Spielberg con Harnson Ford M 
_(1545-22 30) 


HOUOAV L 6 00Q 

Largo 6 Marcello t Tel 656326 


Senza indizio con Michael Carne Ben 
KIngsIey G_(16-2230) 


INDUNO L 7 000 

VlaG Induno_Tel 562495 


Biancanava (a vieearo felici e contenti) 

diLouSchelmer DA_(16 22 30) 


KING L 8000 

Via Fogliano 37 Tel 8319541 


■ Black Rain di Ridley Scott con Mi 
chael Douglas G_(15-22 30) 


V|aChiabrera 121 Tel 


Karaté Kid III di John H Aviidsen con 
Ralph Macchio Pat Monta A 
_(15-2230) 


MADISON! LdOOO 

VlaChiabrera 121 TEL 5126926 


C Le iwenture del barane di Hun- 

eheuaen di Terry Gilltam con John Ne 
ville Ericidle-Bfl_(16 22 30) 


MAESTOSO L6000 

VlaAopia 416 _ Tel 766066 


■ Black Rain di Ridley Scott con Mi 
chael Douglas G_(15-22 30) 


MAJESTie L 7 00Q 

Via SS Apostoli 20 Tel 67^908 


Moretti DR 


I di e con Nanni 
(1630 22 30) 


MERCURY L5000 Film per adulti 

Via di Porta Castello 44 Tel 6673924_ 


(16 22 30} 


METROPOUTAN 

Via del Corso 6 


■ Black Rain di Ridley Scott con Mi 
chael Douglas G (15-22 30) 


MIGNON 

ViaVilerbo 11 


L0OOO 
Te) 869493 


O Un'arida stagione bianca di Euzhan 
Palay con Donald Sutherland Janel 
Suzman DR_(16 2230) 


MODERNEHA L SODO 

Piazza Reoubbilca. 44 Te) 460285 


Filmperadulli |10-11 30/16-22 30) 


moderno L 5 000 Fllmperadulli 

Piazza flepubblici 45 Tel 460265_ 


(16 2230) 


NEW YORK L 7000 

Via delle Cave 44 Tel 7610271 


Fritelli d Halle di Neri Parenii con Ch 
nstian De Sica Jerry Cali GR 
_(16 22 30) 


PARIS L 6 000 

Via Maona Grecia 112 Tel 7596568 


Sanie Sangrt di e con Alegandro Jodo- 
rowsky DR_(1530-22 30) 


L 5 000 

Vicolo del Piade, 19 TelS0O3622 


Acryinthedirk(in lingua inglese) 

(16 2240) 


Or» 13 30 Speciale fama 
scienza 14 Speciale con Ro¬ 
ma e Lazio 16 30 Cartoni ani¬ 
mati 18 Dossier salute 18 30 
60° minuto 20 «Giustizia per 






VIDEOUNO 


TELETEVERE 


T.R.E. 


zine 22 Inrraqini dal mondo 
22 30-Taverna rossa» film 

CINEMA ooniMO 

0 BUONO 
■ INTERESSA 

PRESIOENT 

VaAppsNuova 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Porno godurie carnali E{VM18) 

(11 2230) 

PUSSICAT 

ViaCairoi) 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Porno caldi piacer) a domicilio E 
fVM18) (112230) 

QUIRINALE 

ViaNazionale 190 

L 8000 
Tel 462653 

Non guardarmi non il sento di Arthur 
Hitler con Richard Pryor 6R 

(16 22 30) 

QUIRINEnA 

ViaM Minqheltl S 

L 8 000 
Tel 6790012 

Skeen Deep II piacere è tutto mio di 

BlakeEdwards BR (162230) 

REALE 

Piazza Sonnmo 

L 8000 
Tel 5810234 

Indiana Jonas e 1 ultima crociata di Ste¬ 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(15-2230) 

REX 

Corso Trieste 118 

L 7 000 
Tel 964^65 

Diritto d arrwra di Léonard N moy cort 
Diane Keaton OR (16 30-22 30) 

RIALTO 

VialVNovembre 156 

L 6000 
Tel 6790763 

3 Mery par sempre dt Marco Risi 
con Michele Placi^ Claudio Amendo¬ 
la OR ( 16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

Leooo 

Tel 837481 

Skin deep il piacere A lutto mio di Bla 

keEdwards-QR (16-2230) 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L 8000 
Tel 460883 

O Che ora è di Ettore Scoia con Mar 
cello MastrolannI Massimo Troi» BR 
(17 22 30) 

flOUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L eOQO 
Tel 664305 

Non guardarmi, non H aanto di Arthur 
Hiller con Richard Pryor-BR 

(16-2230) 

ROYAL 

Via E Fihberlo 175 

L 8 000 
Tei 7574549 

Il duro del Roed House di Rowdy Her 
rington con Patrick Swayze A 

(15-22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 

L 6000 
Tel 485498 

O L’eNlme fuggente di Pelar Weir 
con Robin Williams DR (1525-2230) 

UNIVERSAL 

Via Bari 1B 

L 7 000 
Tel 6631216 

Fratelli d Italia di Neri Parenti con Ch 
ristianOeSica JerryCalA-Bfl 

(16-2230) 

VIP SDA 

ViaQallaeSidama 20 

L 7000 
Tel 8395173 

Non guardarmi, non ti aanto di Arthur 
Killer conRIchardPryor BR 

(16-2230) 



CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B 

L 4000 
Tel 864210 

Spiondor di E Scola con Marcello Ma 
atroianni Massimo Troiai OR 

(1530-22) 

DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie 41 

Tel 420021 

La batta addomoAlatenal bosco DA 

(16 2230) 

NUOVO 

Largo AselanghI 1 

L 5 000 
Tel 588116 

Donno aull'orio di una crisi di narri di 
Pedro Almodovar con Carmen Maura 

BR (16 30-22 30) 

TIBUR 

Vfedegli Etruschi 40 

L 3 500-2 500 
Tel 4957762 

Splendor di E Scola con Marcello Ma 
atroianm Massimo Troisi OR 

(16 15-22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

Tel 392777 

il libro dalla giungla DA (16-22 30) 



ASSOCIAZIONE CULTURALE MON- 
TEVEROE 

Viadi Monteverde 57/A Tel S30731 

Riposo 

CENTRO Ot STUDI BRASIUANI 

Piazza Navona 16 

Riposo 

OEtPICCOU L 4000 

Viale della Pineta IS-VillaBorghese 
Tel 863485 

Paparino à company DA (11 15-1845) 

QRAUCO L 5000 

ViaPeruQia 34 Tel 7001765-7822311 

Oartu Uzala di Aki/a Kurosawa (21) 

ILUBtRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

LSOOO 
Tel 3216263 

Sala A Voglio tarnaro a coso di Alain 
Resnaislie 30-22 30) 

SalA B Plumbum, w gioco porieoloso 
di Vtdim Abdraacitor (16 30-20 3C) Pie 
nfc ad Hpgteg rock di Peter Weir 
(18 30-22 30) 

ILPOUTECNICO 

ViaGB Tlepolo13/a-Tel 3611501 

Por quatto nolto di Carlo Di Carlo 
(18 30) LadonnodallrightttodiAme 
deoFago(20 30.2230) 

LA SOCIETÀ APERTA 

ViaTiburtina Antica 15/19 Tel 492405 

Riposo 



AMBRA JOVINELU 

Piazza Q Pepe 

L 3000 
Tel 7313306 

lo casalinght vogliono gli atalloni - E 

(VM18) 

ANIENE 

Piazza Sempione 16 

L4SOO 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

ViaL Aquila 74 

L2 000 
Tel 7594951 

Brividlealdl E(VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 

ViaMacerata 10 

L 2000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOULINROUGE 

ViaM Corbino 23 

LSOOO 
Tel 5562350 

la cosa che placo di pii) E(VM1B) 

(16-22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALlAOlUM 

PzzaS Ramano 

L3 000 
Tel 5110203 

Oacono E(VM18) (16-22) 

SPLENDID 

ViaPier delle ViQne4 

L 4 000 
Tel 620205 

Porno Marina pinpon E(VM18) 

(16-2230) 

UUSSE 

ViaTiburtina 354 

L4 500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 5000 
Tel 4827557 

Angelica marchesa di sodoma - E 

(VM18I 



ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

O la avventura del barone di Mun 
chiusen di Terry Gilliam con John Ne- 
ville Ericidle 8R (15 2215) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza 5 

Tei 9420479 

SALA A 0 L'attimo luggonte di Peter 
Weir con RobmWiltiams OR (15-22) 
SALAB ■ Black Rain di Ridley Scott 
con Michael Douglas G (1530-22) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Karaté KId III di John G Avildsen con 
ralDh Macchio Pat Monta A (15-22) 

QROTTAPERRATA 

AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 

Turner o II «casinaro* di Roger Spott s 
wood con Tom Hanks Marc Wtnmn 
qham 6R (1530-22 30) 

VENERI 

L 7 000 
Tel 9411592 

Skeep Deep- il piacerò è tutto mio di 

BlakeEdwards 5R (1530 2230) 

MACCARESE 

ESEDRA 


Rposo 

MONTEROTONOO 

NUOVO MANCINI 

Tei 9001868 

C Le evvenlure del barone di Mun- 
chausend Terry Giliiam con John Ne- 
vlle Ericidle BR (TS22) 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Disegni animati 
DO Documentano DR Orammaiico E Erotico FA Fantascenza G 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
Storico Mitologico ST Storico W Western 


Ore 11 SO Nonsoìocatco ru¬ 
brica non solamente calcisti¬ 
ca curata e condotta da Anto¬ 
nio Greti 14 Videogol 17 A 
botta calda 1755 Bar Sport 
19 30 Campionato brasiliano 
d) calcio 20 30 «Agente 007 
dall Oriente con furore» film 
22 30 «Robin Hood e i pirati» 
film 


Ore 915 «5 matti al super- 
mercato» film 12 Primomer¬ 
cato 14 30 Pianeta fuoristra¬ 
da 18 Fantasia di gioielli 
20 30 «5 chiavi del terrore», 
film 23 il salotto dei grassot- 
teli! 23 30 «Allegri passa* 
guai» film 100 «Oevilman 
Story» film 


Ore 11 30 Tutto per voi 13 
Guinness dei primati 13 30 
«Galactica > telefilm 14 30 
«Rem-One Experiment» film 
1630 «T and T», telefilm 18 
èeyond 2000 19.30 II meglio 
di Sportacus 20.30 «Che ca¬ 
volo mi combini papà» film 
22 30 «Era una notte buia e 
tempestosa» film 0 30 -T 
andT» telefilm 


OSTIA 

KRYSTALL 

, ViaPailoUni 

L 5 000 
Tel 5603186 

Non guardarmi non ti sento di Arthur 
Hlier con Rchard Pryor 6R 

(16 15-2230) 

SISTO 

i Viadei Romagnoli 

L 6 000 
Tei 6610750 

C L'attimo tuggenle di Peter Weir 
con Robin Williams DR (15 30 22 30) 

1 SUPERGA 

1 V ledellaMarina 44 

L 8000 
Tel 5604076 

■ Black Rain di Ridley Scott con Mi 
chael Douglas G (15 30-22 30) 

1 TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 

C Che ota é di Ettore Scota con Mar 
cello Maslrolanni Massimo Troisi BR 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9598083 

Scugnizzi di Nanni Loy conLeoGuliot 
ta M 

VELLETRI 

FIAMMA 

L 6000 
Tel 96 33 147 

Pollzietto a 4 zampa di Rod Damei con 
James Belushi-BR (15^2215) 


SCELTI PER VOI 



■li 


nel ruolo di Mookie) 6 un talento 
sicuro e al suo terzo lungome¬ 
traggio entra definitivamente in 
sene A Da vedere 

FIAMMA DUE 


classico con azione e sentimenti 
in giusta dose Una delle migliori 
prove di Rourke 

ACAOEMYHALL 


EURCINE EUROPA 


Srazyna Szapoiowska tn «Non desiderare la donna d altri» di Kieslowslu 


O UN ARIDA 

STAGIONE BIANCA 
Torna d attualità il dramma del- 
I apartheid in Sudafrtca Dopo 
«Grido di libertà» e «Un mondo a 
parte» la cineasta martinicana 
Euzhen Palcy ci racconta la crisi 
di coscienza di un professore 
bianco che vive sulla propna 
pelle II dramma dei proprio giar¬ 
diniere nero Oi I uomo finisce 
per inimicarsi il proprio mononi 
sce per inimicarsi il proprio mon¬ 
do fino a pagare con la morte la 
propna onestà Donald Sulher- 
land è il bravo protagonista ma il 
film inevitabilmente si ricorda 
soprattutto per la super<ompar- 
sala di Marton Brando al suo ri¬ 
torno al Cinema dopo molti anni 
di assenza 

EXCELStOR MIGNON 


□ FA LA COSA GIUSTA 

È una giornata caldissima a 
Brooklyn New York E nel quar 
bere di Bedlord-Stuyvesant abi¬ 
tato tn prevalenza da neri la ca¬ 
lura sembra far montare la rath 
bia In una pizzeria gestita dall i- 
taloamericano Sai e dai suoi due 
figli Pino e Vito lavora come gar 
zone il giovane di colore Mookie 
Il razzismo sembra non abitare li 
però I rapporti fra Mookie e gli 
italiani non sono sempre idilliaci 
E pian piano dalle piccole scher 
maglie nasce il dramma Sai liti¬ 
ga furiosamente con un paio di 
ragazzi di colore arriva la polizia 
e CI scappa il morto «Pà la cosa 
giusta» inizia come una comme¬ 
dia (mollo divertente) e finisce 
come una tragedia E il film piu 
importante sul nuovo razzismo e 
sui suo ritorno di fiamma in tutti 
gli Usa Splke Lee (anche attore 


■ BLACK RAIN 
(Pioggia sporca) 

Una coppia di sbirri newyorkesi 
un assassino giapponese da con¬ 
segnare alla polizia di Osaka 
Uno sporco giro di denaro falso e 
un poliziotto nipponico che diven¬ 
ta amico dei nostri eroi Non c à 
nulla di originale nella trama d> 
«Black Rain» un thrilling polizie¬ 
sco come se ne sono visti mille 
ma a fare ia differenza c è la stu¬ 
pefacente regia dell inglese Rid¬ 
ley Scott («Alien» «Biade Run- 
ner» «Legend») il cui talento vi¬ 
suale riesce a cavare emozioni 
anche dalle trame piu trite Un 
film da vedere ancne se storia e 
dialoghi cascano a pezzi Mi¬ 
chael Douglas si diverte a fare il 
trucido il Buo collega giappone¬ 
se Ken Takakura se lo mangia in 
quanto a bravura 

KING MAESTOSO 
METROPOLITAN 


□ NON DESIDERARE 
U DONNA D’ALTRI 

Il titolo è fuorviante ma il film d 
da vedere Fa parte dell ormai fa¬ 
moso «Decalogo» del polacco Kr- 
zysztof Kieslowski dieci film ispi¬ 
rati ai dieci comandamenti que¬ 
sto si nfà al sesto («non commet¬ 
tere atti impuri») ma I distributori 
Italiani hanno pensato che il rife¬ 
rimento alla «donna d altri» fosse 
piu appetitoso Non fa nulla il 
film é stupendo va visto Eia sto¬ 
ria di un ragazzo che in un palaz¬ 
zone della periferia di Varsavia, 
vive un amore triste e voyeuristi- 
co per una giovane donna dispo¬ 
nibile con tutti tranne che con lui 
Tenterà addirittura il suicidio E 
quando la donna si accorgerà dt 
lui sarà forse troppo lardi 0 for¬ 
se no? 

CAPRANICA 


O STORIA DI RAGAZZI 
E DI RAGAZZE 

Il ritorno al cinema di Pupi AvatI 
assente del grande schermo dal 
calcistico «Ultimo minuto» di due 
anni fa La storia di una «festa di 
fidanzamento» che ne ricorda 
un altra «di laurea», dello stesso 
autore Ma questa volta siamo 
negii anni Trenta e a promettersi 
amore eterno, in un rigoroso 
bianco e nero sono Lucrezia 
Lante delia Rovere e il poco piu 
che esordiente Davide Bechini 
Numerosa e «campagnola» la fa¬ 
miglia di lei alto borghese e cit¬ 
tadina di Bologna quella di lui Le 
frizioni le incomprensioni Idisa- 

S i non mancheranno nel corsn 
eli Interminabile pranzo fatto di 
34 portate e di un bel po di Incl 
denti 

ARCHIMEDE, GARDEN 


O JOHNNY IL BELLO 

Walter Hill riprende fiato dopo gli 
esiti un po incerti di «Ricercati 
preferibilmente morti» e di «Dan 
ko» Il suo nuovo film 6 degno del 
suo passato dei «Guerrieri» e di 
>48 ore» Johnny il bello ò un de¬ 
linquente dal volto deforme e dal- 
t anima tenera Catturato dopo 
una rapina finisce m carcere do¬ 
ve gli viene offerta una «chance» 
per riscattarsi un operazione gli 
darà un nuovo volto (quello bello 
e maledetto di Mickey Rourke), 
una nuova identità forse una 
nuova vita Ma anche con una 
nuova faccia Johnny il bello resta 
un violento e il suo passalo lo 
perseguiterà per sempre Unnoir 


O BATMAN 

Batman ha cinquant anni ma non 
Il dimostra Disegnato per la pri¬ 
ma volta da Bob Kane già prota¬ 
gonista di una prima versione ci¬ 
nematografica approda adesso 
sui nostri schermi preceduto dai 
piu vano e martellante battage 
pubblicitario che la memoria ri¬ 
cordi Lerce si chiama Bruca 
Wayne ha una tragedia familiare 
alle spalle una gran voglia di 
vendicare i torli di tutto il mondo 
Travestito da pipistrelio vola su 
una Qotham oscura futuribile, 
ricca di scenari medievali Terro¬ 
re dei malviventi il suo nemico 
piu fiero SI chiama Joker Oscuro 
inquietante profondo psicologi¬ 
co ò un fumetto per adulti che 
piacerà anche ai ragazzi 

COLA DI RIENZO 


O L’ATTIMO FUGGENTE 

Bel dramma «scolastico» scritto 
dall americano Tom Schuiman a 
diretto con il solito stile ineccepi» 
bile dall australiano Peter Weir 
(«Gallipoli» «Un anno vissuto po- 
ricoiosamente» «Witness» «Mo¬ 
squito Coast» per non parlare 
del vecchio misterioso beltissi 
mo «Picnic a Hanging Rock ) In 
un college dei Vermont anno 
19S9 un gruppo di studenti irre¬ 
quieti ridà vita a un circolo poeti¬ 
co che anni prima era stato in 
odore di «sovversione» A spin¬ 
gerli 6 t esempio dell estroso 
professor Keating docente di let¬ 
teratura che sa trasformare la 
cultura libresca in un esperienza 
di vita Un film in cui dramma e 
ironia si mescolano in giusta do¬ 
se tenuti assieme dalla superla¬ 
tiva provadi Robin Williams 

ALCAZAR FIAMMA UNO 
SUPERCINEMA 


I PROSAI 


ABACO (Lungotevere Melimi 33/A • 
Tel 3604705) 

Spettacolo In allestimento 
AGORA '80 (Via della Penitenza - 
Tel 6896211) 

Alle 18 Fratoandelianotledlret 
lo ed Interpretato da G Lopez 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 


Tei 6661926) 

Alle 1815 Apaeiili Friend di A 
Ayckbourn regia di ft Silvestri 
ALLA RINQHiSRA (Via del Rìarl 81 
-Tel 6568711) 

Atte 18 Concetto groMoperBru- 
ghconA Guidi Q QumtozzieP 
DI Pietro RegiadiF Molò 
ANFITRMNE(ViaS Saba 24-Tel 
67508271 

Alle 18 uwftoenozzedaMotiòre 
diretto ed interpretato da Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Urge Argentina 52 • 
Tel 6S44601) 

AileU Le Ve aortite di Anton Ce- 
chov ReglsdlLucaRonconi 
ARGOT (Via Natale del Grande 27 
Tel 5896111) 

Alle ta Photofinish di William Sa 
royan con la compagnia Axefotii 
regia di Gianluca Arcopinto 
BEAT 72 (Via G Beiti 72 • Tel 
311715) 

Alle 18 Bege scritto e direno da 
Fratlaroli con la compagnia 8tra 
vagarla Maschere 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Alle 18 Incontro ■) vertice di fl D 
Mac Donald con P Pitagora M 
Mercatati RegiadiF Gervssio 
CATACOMBE 2900 (Via Labicana 
42 Tel 7003495) 

Alle 21 Otello dt e con Franco 
Venturini regiadiFranciMnagno 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 

AMe 17 30 Pralfche del tempo di 
Enrica Palmieri coniAssociszio- 
ne musicale Seat 72 
DEI SATIRI (Via di GrtMa Pinta 19 • 
Tei 6861311) 

Domani atle 1030 Oul comincia 
ta sventure det Signor Beneven- 
tiirc di Sergio Tofano con Marcel 
lo Bartoii Regia di Gino Zampie- 
ri Alle 21 Vincere li drago da A 
Onofri e J L Borges con U De 
Vita e S Tranquilli (serata unica) 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784360) 

Alle 17 Risate selvagge di Chn 
slopher Ourang interpretato e di 
retto da Gius^pe Cederna 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 


M Monti A Battalo Regia di L 

DELLE MUSE (Via Forti 43 Tel 
6831300-8440749) 

Alle 18 Come al rapina una banca 
di Samy Fayad con G Redar E 
Qannei Regladi A Ferrante 
DELLE VOCI (Via Èrcole Bombali! 
24 Tel 681D11B) 

Alle 17 La laeandiera di Carlo 
Goldoni con 6 Martinelli G Go- 
ri Regia di N Sanchini 
DE SERVI (Viadel Mortaro 5-Tel 
6795130) 

Alle 1730 CM parta troppe al 
strozzai? di A Ganpsrossa con 
la Compagnia Silvio Spaccasi 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tei 
6788259) 

Alle 17 30 Mario Uno spettacolo 
di E DrusianieM DePanflIis 
DUSe(ViaCrema a Tel 7013522) 
AUat6 HfloeconP Arnmeodoia 
Q Polesinanii Testo e regia di E 
Consoli 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7315897) 

Alle 18 Lettore Vodltore di Ed¬ 
mondo De Amicis Nprotessorodl 
pianoforte di Georges Feydeau 
con la Compagnia II Salottino (Ul¬ 
tima recita) 

ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
462114} 

Alle 17 11 gallo di Tullio Kezich 
con Turi Ferro Ida Carrara regia 
di Lamberto Puggelli 
GHiONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 17 Coti è sa vi paro di L Pi 
randello con I Ghione C Simo- 
m M Maranzana regia di 0 Co¬ 


sta 


Martedì alle21 Iduegenllluomlnl 
di Verena di W Shakespeare con 


GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Alle 17 30 Erano luW miei figli di 
Arthur Miller, con G Moschm M 
Ubaldi regia di M MIssIroli 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 - 
Tel 4819710) 

Alle 18 Visita al parenU di Aldo 
Nicola] con la compagnia della 
commedia popolare italiana 
IL PARCO (Via Ramazzini 31) 

Alle 20 30 Allucfnailpnl da palee- 
farmaci di e con Dano D Ambrosi 
IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
5610721) 

Atle ^30 Piovre, ealamart e 
gamberi di Amendola à Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3- 
Tel 5895782) 

SALA TEATRO Alle 21 15 Sld- 
dharte di Hermann Messe con la 
Compagnia CST Regia di 5 Ke- 
radmand 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 


62/A) 

Alle 17 30 Caso ma) chiamo lo di 
Piero Castellaccl con Lucia Cas 
sini Luciano Rossi Carla Tacca 
U SCALERÀ (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 87972056783148) 
SALA A Alle 17 30 Cerne «m- 
manii mi eocera di e con Altiero 
Alfieri 

SALAB alle2t UnoenIgHomotto 
caldo di Renà De Obaldia regia 
di Franco Pio! Non ehiudoto guol 
caeeollo di G Martini regia di 
Nello Pepe 

MANZONI (VIA Monte Zeblo 14/C - 
Tel 312677) 

Alle 17 30 Pigiama^ sai di M 
Camoletti con la (Compagnia II 
Baraccone Regia di L Tani 
OLIMPICO (Piazza Gentile de Fa¬ 
briano 21 Tel 3962635) 

Alle 17 Allacciare te cinture di si* 
purezza di e con II Trio Lopez- 
Marchesini Solenghi 
OROLOGIO (Viade Filippini 17/s- 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Oggi alle 17 30 
Primavere eu primavere scritto e 
direno da Duccio Camerini conia 
Compagnia In follo Domani alle 
21 Serata radievietona ideala da 
Renato Mambor con II gruppo 
Trousse 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 17 
Niente da dichlarara con Remo 
Remoni e il Gruppo Trousse Alle 
16 30 Ltnny * Omaggio a Ltnny 
Braca con Peppe Lanzetta 
$AU ORFEO (Tal 6548330) 

Allei7 Memerledeleeltoeueledi 
F Dosloewsky diretto ed Inter 
pretato da Valentino Orfeo 
PARIOLI(ViaGiosuèBorsi 20-Tel 
803523) 

Alle 10 30 It plecolo principe con 
la Compagnia Baracca e Buratti 
ni alle 17 30 Luci del verteth con 
G Massimini E Romani regia di 
M Belisi Atle 21 30 NoBetoeRra- 
to-BacidaBroadway» 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 

Alle 17 30 Sarah BernhsrdteMa- 
ma Franceise Sagan di A Martl- 
:on M " ‘ - 


raKibel 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6S42770) 

Alle 17 Banpertanto speserabba 
aflatluosa di E Cagiieri e C Du¬ 
rante Regia di Leila Ducei 
SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de SO-Tel 6794753) 

Allei? Duina Bai Scritto e direi 
to da Claudio Garafoti con ta 
Compagnia In Folio 
SALONE MARGHERITA (Via Dua 
Macelli 75 - Tel 6791439- 
679B269) 

Oggi riposo Domani alle 21 30 
Tre Ire giù Giulie di Castellaccl e 
Fingitore con Oreste Lionello 
SISTMA (Via Sistina 129 - Tel 
4766841) 

Alle 17 A che terrene gli uomi¬ 
ni? di laia Einsiri con 0 Colli M 
Merllnl P Pellegrino MusiefNSdi 
G Gabèt 

SMZIO UNO (Vicolo del Feniori 3 
Tel 5896974) 

Alle 17 30 Sette la etoeee tolto di 

L Razumowskaie con P Cei M 
Morosinl reala al B Navallo 


ACCADEMIA 8PAGNOU (Piazza 8 
Pietro In Montorlo 3) 

Giovedì alle 2015 Concerto di 
Centurioni (violino) LeardinI (vio¬ 
loncello) Acquarelli (pianoforte) 
Musiche di Schumann a Brahms 
AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(VladeiGonfalone-Tei 6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto dei 
«Musica Antlaua Koeln» Musiche 
di Teiemann Helnichen Zelenfca 
Mandai Bach 
AUDITORIUM DUE PINI 
Alle 21 Concerto dell Orchestra 
Sinfonica abruzzese Musiche di 
ArcA Sbordoni D Amico Cardi 
Prodigo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico *Tal 
4827403) 

Alle 21 Concerto sinfenico pub¬ 
blico Direttore Serge Baudo 
AUDITORIUM 8 LiONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) ^ 

Martedì alle 20 30 Impressioni 
vocali deli opera di E T A HotfJ 


Morosinl regia di B Navallo 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743069) 

Martedì alle 21 Acque Intomazi»- 
naIlconM Baratta SI Paoli 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 17 30 L’amice amerleano di 
R Fassbinder con la Compagnia 
La Pochade Regia di Renato 
Giordano 

TRIANON (Via Muzio Seevole 101 - 
Tel 7860965) 

Alle 16 II gueritora di Brian Frief 
con Gianfranco Vaietto Rita Di 
Lamia regia di Carlo L‘baratl 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6669049) 

Alle 17 30 L’inlervieto» di Natalia 
GInzbwrg, con Giulia laxiartnl, 
Aleesendre Haber; regia di Carie 


AUDITORIUM DEL BERAPICO (Via 

del Serafico t) 

Giovedì alle 20 45 Concerto del 
pianista Michele Campanella 
Musiche di Schumann Musorgi* 
ky Balaklrev 

CHIESA S AQNEBE IN AGONI 


(Piazza Navone) 

Domani alle 21 Concerto Jesus 


no con M Martino regia di R 
Guicciardini (Ultima recita) 
POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A Te) 3619691) 

Alle 18 30 Zoe Story di E Albee 
interpretato e direno de 6 Marmi 
QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794585-6790616) 

Alle 17 la belila del caffè di 
Carlo Goldoni con Giulio Bosetti 
Manna Bontigli regia di Gian¬ 
franco De Bosio (Ultimo giorno) 
RIARi 78 (Via dei Riari 78 • Tei 
6079177) 

Alle 2215 KIbelcaborelconLeu- 


DITTA 


MAZZARELLA 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
M/VRnMF 

n 

il 



mi 


e Ptvimmti 
e Rivestimenli 
e Sanitari 

• Docce 

# Vaacha idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO. 12-ROMA . 

Tel. 35.35.56 (parallela v le Medaglie d’Oro) \ 


48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
'Tel 6568711) 

Alle 16 I) gatto del Slam di Idah 
berlo Fei con I burattini di Ema¬ 
nuela Fei e LauraTomassini 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tei 
5750827) 

Alle 1030 Cippueeette rosee 

Regie di Patrizia Parisi 
CATACOMBE (Via Labicana 42 - 
Tel 7003495} 

Alle 17 Un cuore grande cosi con 

Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7595983) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 
CRISOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945) 

Allei? Don Chieeielte di Fortuna¬ 
to Pasqualino coi la Compagnia 
Teatro di P Siciliani Regia di 6 
Olson 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via di Grottapinta 2 • Tel 
5896201 6893096) 

Alle 16 II principe reneeehto (allo 
17 versione inglese) 

QRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001785-7822311) 

Alle 16 30 e alle 16 30 Pinocchio 
di Walt Disney 

PARIOLI(ViaGiosuòBersi 20-Tel 
803523) 

Spettacoli per le scuole II maigo 
OzconlacompagniadiM Testa 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Qe- 
nocchi 15-Tel6601733) 

Alle 16 30 Se un Pollicino in un 
bosco Incontra un orco con le Ma¬ 
rionette degli Accettella 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense 10-Tel 5892034) 
Alle 17 La bella addermantato 
Regia di Q Vannucci 


Villa Rojo (clarinetloro Esle|)an 
(percussioni) Musiche di Jesus 
Villa Royok Orto Tomas Marco 
GAUERIA D’ARTE MODERNA (Vio¬ 
le Belle Arti 131) 

Martedì alle 21 26* Festival di 
Nuova Consonanza 
GHIGNE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Alle 21 Concerto dell Ottetto Ita¬ 
liano di fiati Musiche di Rossini 
Beethoven 

ILTEMPIEnO{Tel 4821250) 

Alle 16 (c/o Piazza Campitelli 9) 
Le musica di Fryderyk Chopin 
OUMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 3962635) 

Domani alle 21 La musica di Fry¬ 
deryk Chopin Mercoledì alle 21 
Concerto diretto da Kariheinz 
Stockhausen In programma Ge- 
sangderJungiing 

PALAZZO OELU CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria) 

Alte 21 Concerto eseguito da S 
Achilles 0 Relth In programma 
Neuhaus Reiih Jemmmg 
8AU BALDINI (Piazza Campiteli! 
6 ) 

Martedì alle 21 Concerto «Arie e 
sonate del primo 600» Musiche 
di Caccmi Frescobcldi Monte- 
verdi Ferrari 


■ JAZZ-ROCK-roUC 


■ DANZAI 

METATEATRO (Via Q Mameli 5 • 
Tel 5890723) 

Alle 17 30 Ballando par Cass da 
C Bukowsky con ia Pharamous- 
se Dance Company 
VinORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce 8 Tel 5740598) 

Atle 17 Carmen mito del gllano 
con la Compagnia Miguel Espana 
Ballel Ensemble (ullima recita) 

MUSICA 

mcukSSìCAwmmm 


ALEXAN0ERPUT2 (Via Ostia 9 - 
Tel 3599398) 

Alle2l 30 Josephine Gray e Artu¬ 
ro Vallanti 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18 Tel 582551) 

Alle 2130 Concerto del chitarri- 
sta americano Bsrney Kessel 
BtLLIE HOUDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 • Tql 
5816121) 

Alle 16 30 Concerto del gruppo 
palestinese Hendala Atte 22 Eu¬ 
genio Colombo (sax) e Massimo 
Nardi (chitarra) (ingresso libero) 
CUSSlCO(VlaUbeKa 7) 

Afte 21 30 Concerto con Harold 
Bradley à The Jone s Blues Band 
EL CHARANQO (Via Sant Onofrio 
28) 

Alle 22 30 Caneiones para lati- 
noamerlca 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 

3 Tel 5892374) 

Alle 2130 Concerto di mugica ir¬ 
landese con il gruppo Triur conii 
duo Alana ed Esteban 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tel 353360) 

Domani alle 21 Concerto di Gino 
Paoli 

GRIGIO MOTTE (Via dei FienaroU 
30/b-Tel 5813249) 

Solo donna* Discoteca 
MUSIC INN (largo dei Fiorentini 3* 
Tel 6544934) 

Alle 22 Concerto del flautista NV- 
coia Stilo in duo con il planisla 
Gulihrme Verguero 


PIPER CLUB (Via ragliamento 9) 
Domani alle 2130 Concerto del 


ACCADEMIA NAZIONALE S CECI* 

LIA (Via delia Conciliazione • Tel 
6780742) 

Oggi alte 17 30 domani alle 21 e 
martedì atle 19 30 Concerto diret¬ 
to da YomuTalml tn programma 
La quinta sinfonia di Mahler 


gruppi «Nirvana» e «Tad» 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 
13/a Tel 474W76) 

Alle 22 Concerto del Joy Garrì 
songroup 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 

Domani alle 21 Concerto di Mirel- 
le Mathieu 


l’Unità 

yir\ Domenica 

26 novembre 1989 






























—. T f\ Mostra 

del Cinema libero di Bologna ha ^esentato 
«Fear and Deà®», Foim prima 
di Starilo^ Kubrick «inviàbile» da trent^anni 


italiano per il regista teatrale tedesco 
Peter Stein: ha allestito 

«Tito Andronico», tragedia nera di Shakespeare 


Vedire^rà 


CULTURAeSPETTACOLI 


Bowles, rAfrica: parla Bernardo Bertolucd 

Un tè per due 



■1OUARZAZATE. 20 novembre '89, sud del Maroc¬ 
co; terza tappa del viaggio lungo quindici settimane 
che Gemardo Bertolucci sta percorrendo con una 
troupe di ISO persone per portare a termine le ripre¬ 
se di Ti nel deserto, iniziate quasi due mesi fa a Tan- 
geri. 

Ouarzazate è una grande oasi carovaniera sulla 
strada che attraverso SHagorA e Mahamid poita al di 
tà del deserto fino a Timbouctu. Qui, circondata da 
lussuosi alberghi con piscina e aria condizionata, 
esiste ancora una delle più grandi e intricate kasbah 
del Marocco. In un dedalo di mille vicoli, tra case di 
terra e paglia alte fino a quattro piani, si aggira la 
troupe di Ti nel deserJo mentre Bertolucci e Storaro 
stanno decidendo come illuminare la strada che di 
notte Pori (John Malkovich) attraverserà per recarsi 
• quel bordello pieno di musiche, danzatrici e pipe 


MARIO CANALI 

di kif che quarant'anni prima Paul Bowles aveva cosi 
descritto: «Mentre Pori sostava nel conile alla luce 
fievole che era un misto di bagliore di lampade e 
carburo « di stellato, tutti quei piccoli e luminosi in* 
temi simili a scatole creavano l'impressione, tutt'in- 
Uvno. di altrettanti forni. Per la maggior parte aveva* 
no le porte o le finestre aperte ed erano incredlbil* 
mente zeppi di uomini e di ragazze gli uni e te altre 
uniformemente vestiti di fluttuanti indumenti bian¬ 
chi. L'aspetto era festoso, e guardarsi intorno era esi¬ 
larante; non dava certo la sensazione d'essere un 
luogo di depravazione». 

Dopo Ouarzazate. la grande e cosmopolita caro¬ 
vana del film si rimetterà in viaggio verso ii sud. e il 
grande deserto, Le prime dune a Zagorà. poi il gran- 


Quando bai coralDclalo a 
pcnaaré a questo fUmf 
Mi hanno parlato del film tre 
persone diverse, in tre mo¬ 
menti riiyersit negli ultimi die* 
ci .anni; Ferdinando Scarilotti, 
Marylìn Golden, una scrittrice 
americana mia amica, e Mark 
Pepioe. il mio sceneggiaiore 
óeWVItimo imperniare e an* 
ehe di r# nei deserto. Per alcu* 
hi èrmi peid ho avuto come 
paura ad accostarmi. Poi sono 
paKIto per la Gina e mi sono 
portato dietro il libro, e finito il 
film cinese mi chiedevo: cosa 
posso (are om?-Volevo qual* 
cosa di completamente diver* 
so. Ebbene, non esiste niente 
di più tornano daiì'.£//fimQ:/m* 
perortwe del Td riè/ deserta 
Non è un film storico, non è 
un film èpico, è uri film Iritlmi* 
sta, una storia d'amore e per 
questo hodeciso di farlo; 
Anche questa pérft è una 


apaiLU deserto... 

SI, è vero, h^; si svolge al 
Trionfale o a Mbnteverde Vec* 
chte.» C'è ancorai evidente¬ 
mente, una specie di disagio < 
da parte irila nel fare Qualcosa 
In italiai Spero che mi passi. 
Ma non è esotismo. NeITè nel 
deserto la cosa che mi affasci¬ 
nava era ^mpliceménle la 
storia d'amore, il rapporto di 
un uorhb é ùria doriria inna¬ 
morati, che dopo dieci anni si 
adorano ma non riescono più 
a vivere ramore. Questo è un 
latto iremendàmenle, lerrìbih 
mente comune. Tutti abbia¬ 
mo conosciuto, o conoscia¬ 
mo 0 conosceremo questa 
difficoltà deiramore che c'è. 
ma nel quale non riesci più a 


trovare la felicità. È una storia 
iiresisiiblle per quanto è uni¬ 
versale,Port e Kit sono due in¬ 
tellettuali. Lei è una scrittrice, 
lui è un compositore che perù 
non scrive da tempo. Arrivano 
in Nord Africa: a me piace 
pensare che siarw i figli di 
Scott Rugerald e di Zelda che 
nel '47 si rendono conto che 
nel dopoguerra tutto quel 
grande gàimourfitzgeraldiano 
degli anni Venti e Trenta è fi* 
nlto. Allora cambiano aria, vo¬ 
gliono laKlarsi atte spalle i va* 
lori deirAmerica del '47-'48 e 
andare alla ricerca di qualco¬ 
sa di diverso e forse di più pu¬ 
ro. Questo viaggio é anché il 
tentativo di rìmeuere assieme 
il rapporto amoroso che si è 
spezzato e rischia di sparire. 
f4rù lui a un certo punto 
muore. E questo tentati^ fal¬ 
lisce. Ma c'è qualcosa di vitale 
e di estremamente positivo in 
lei che. rimane sola. Quando 
lui muore, è come se lei. per 
un processo di osmosi o di 
simbiosi, si trasformasse in luì, 
una specie di unità che avvie¬ 
ne solo dopo la morte. 
Quando hai Incontrulo per 
la prfnia volta PmI Bowles 
hai discusso Qn lui della 
sceneggiatura? 

No, Paul è un uomo laconico, 
una persona mollo acuta. Ha 
quasi ottant'anni, ma è lucido 
e spiritoso. Tutti gli chiedono 
sempre se Tè nel deserto è un 
libro autobiografico. Luì nega, 
ma in realtà mi ha detto che i 
personaggi di Pòri e Kit sono 
ispirati a lui stesso e a Jane 
Bowles, ma come un pittore 
usa un modello, come certe 
volte Masaccio poteva usare 


de Erg algerino a Beni Abbes per finire a Cades nel 
NIger, luogo d'arrivo delle carovane di cammelli, 
che attraverso il deserto del Tenerè portavarw il saie 
delle miniere di Bllma ai mercati deirAfrica nera. 

Parliamo con Bernardo Bertolucci a Tangeri. dopo 
quattro settimane di lavorazione. Neil'unlca libreria 
della kasbah una vetrina è dedicata ai libri di Paul 
Bowles, lo scrittore approdato qui quasi cinquant'an* 
ni la, precedendo tutte le mode e te ondale «beat», e 
che da qui non è più ripartito. 

Nella stanza d'albero Bertolucci e Bowles, un an» 
ziano signore di quasi ottant'anni con gii occhi cu¬ 
riosi di un ventenne, discutono di musica maroixhU 
na: Bowles la ama molto, ma s(»tiene che onnai, 
come gran parte della cultura locate, è stala ^nta* 
minata dagli influssi occidentali e forse in questo ca* 
so la civiltà non è stata un grande affare. 
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B John 
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e Campbell 
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Bertohiccf 


una contadina toscana e fare 
una Madonna, o Caravaggio 
un'annegata nel Tevere e di¬ 
pingere la morte della Vero¬ 
ne. 

Orine hai scelto 1 protago¬ 
nisti del (Um? 

È stato un lavoro molto lungo. 
Sono andato almeno quattro 
volle in America per cercare 
Fort e Kit, poi alla fine di que¬ 
sta lunga ricerca ho scelto 
John Malkovich e Oebra Win- 
ger Debra lavora come molti 
attori americani che conosco, 
De Nìro per esempio, rifacen¬ 
dosi molto ai modelli veri. Ha 
qualcosa di molto simile a Ja¬ 
ne Bowles e mi sembra che 
Paul, a ottant'anni. sia un po' 


innamorato dì tei. Si scrivono 
lutti i giorni, lei Io invita spesso 
a mangiare a casa sua. È un 
po' come se Paul rivedesse 
sua moglie, anche fisicamen¬ 
te si assomigliano. Lei adesso 
si è anche tagliata i capelli co¬ 
me li portava Jane nel ’47-‘48. 
Jnsomma, ho visto Paul inna¬ 
morarsi un pochino di tei. 
John è un uomo cosi strano, 
cosi bizzarro; ha un corpo pe¬ 
sante che porta in giro con la 
leggerezza di un ballerino... 
Che altro posso dirti? È diffici¬ 
le parlare dì un film nel suo di¬ 
venire, oggi è ancora un gran¬ 
de magma che incomincia a 
definirsi. 

Che ruolo hai affidalo a 


FaulBowlesT 

È come un testimone silenzio¬ 
so. 1 suoi occhi vedono i suoi 
personaggi scritti quarant'an- 
ni fa che si materializzano da¬ 
vanti a luì. La cosa che mi pia¬ 
ce è questa specie di vertigine 
del tempo. È Paul Bowles o^i 
che vede i suoi personaggi /rei 
costumi di allora: c'è amre 
uno scarto temporale, che tro¬ 
vo estremamente eccitante. 
Per te questo filo è più 
complesso deUTilttmo lo- 
penrtore? 

L'ultimo Imperatore era un 
film dove ogni giorno avevo 
quattrocento persone davanti 
alla macchina da pre». Qui 
ne ho due o tre, l'intrigo 


del rapporti tra i personaggi è 
un tale icorpo a coq^o» conti¬ 
nuo, sono talmente scorticati 
nelle loro emozioni che è 
motto difficile controllare la 
continua tortura che si inflig¬ 
gono reciprocamente, in que¬ 
sto senso è difficile fame un 
film, ma è dilfkile parlarne 
anche per un altro motivo: mi 
fa un po' paura. Farà paura a 
tutti, credo, una certa verità 
sulla coppia. La coppia può 
esistere nei mondo di oggi? II 
Tè nel deserto si svolge nel '47, 
ma la tematica, Temozione, lo 
scontro e 11 conflitto tra i per¬ 
sonaggi sono modernissimi. 

. Come è stato» finon, il tuo 
personale coDtatto con la 


cultura marocchina? 

Paul si lamenta perchè dice 
che c’è un' europeizzazione 
delia cultura marocchina, ed 
è vero, però basta uscire dai 
centri e spingersi verso il sud 
dove sì trovano ancora quelle 
aree medioevali, le kasbah, I 
ksar, questi paesi chiusi^da 
mura altissime... Cera una 
specie di sindaco di un paese 
che mi faceva girare per la ka¬ 
sbah e aveva uria graride chia¬ 
ve appesa alla cintura, lo gli 
ho chiesto: «E questa chiave 
cos'è?». Mi ha detto: «lo la sera 
chiudo e la mattina alle 5 ria¬ 
pro». Tutti chiusi dentro, come 
succedeva agli inizi del secolo 
nelle corti contadine emilia¬ 
ne. 


A Napoli un convegno 
mettea confronto i musei 
d’Europa. Per scoprire 
che sonò quasi tutti 
in grande difficoltà 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MATILDBPASSA 


M NAPOLI. Per costruire il 
Grand Louvre Mitterrand ha 
latto sloggiare, da un palazzo 
adiacente, il dicastero delie 
Rnanze. A Parigi, uno spazio 
che era proprietà di un mini¬ 
stero, è stato messo a disposi¬ 
zione di un'istituzióne cultura* 
le. A Roma, da decenni, un 
circolo ufficiali occupa illegal¬ 
mente la metà degli antichi 
saloni dì palazzo Barberini, 
sede di una grande collezione 
che langue per mancanza di 
spstel. Uno scandalo perpetuo 
che nessun ministro, (inora, 
ha affrontato. Basterebbe que¬ 
sto esemplo a giustificare l'ini¬ 
ziativa dell'Istituto suor Orsola 
Benlncasa di Napoli che ha 
chiamato a raccolta i direttori 


dei più prestigiosi musei d'Eu¬ 
ropa per mettere a confronto 
esperienze tanto diverse dal- 
l'&t e dall'Ovest. «Volevamo 
verificare - spicca (a professo- 
ressa Paola Saniucci, organiz¬ 
zatrice del convegno - le pos¬ 
sibilità di contatto, le idee, i 
progetti in previsione delI Eu- 
ropa dei '92>. 

Ma l'Europa del musei è 
un'utopia. Paese che vai mu¬ 
seo che trovi. Ognuno ha un 
suo modo, che va dalla gran- 
deur dei francesi, smaniosi di 
avere quadri per coprire i -bu¬ 
chi», come ha orgogliosamen¬ 
te riferito Michel L^lotte. di¬ 
rettore del Louvre, all'ansia 
classificatoria degli inglesi. 
Cosi gii acquisti delia National 


Gallety, raccontati da Christo¬ 
pher érown, sembrano segui¬ 
re l'ordine alfabetico di un di¬ 
zionario di storia dell'arte, Ed 
ecco i progetti della gallerìa di 
Budapest, illustrati da Ferenc 
Merenyì, che verrà rivoluzio¬ 
nata dop )0 lo choc provocato 
dal clamoroso torto cot quale 
i soliti ignoti portarono via In 
un sol colpo cinque capolavo¬ 
ri di Giorgione. Raffaello e 
Tintoretlo. poi ritrovati. Uno 
choc che è servito da sveglia 
al governo ungherese. C'è an¬ 
che la soddisfazione di Alfon¬ 
so Perez Sanchez. direttore 
del Prado di Madrid, iJ quale 
ha illustrato la ristrutturazione 
del museo. Oggi il Prado è un 
museo moderno che soffre di 
una cronica carenza di spazi 
per i suoi 3016 quadri, mille 
dei quali non hanno mai po¬ 
tuto essere esposti. Il diretiore 
del Prado ascolta con in^ridla 
il collega francese e prorom¬ 
pe: «Per il nostro museo ab¬ 
biamo bisogno di una decisio¬ 
ne pari a quella del Grand 
Louvre». 

Il Grand Louvre è il fanta¬ 
sma che si aggira nella sugge¬ 
stiva chiesa rpconsacrata dove 


si svolge il convegno. Ammi¬ 
razione e invidia suscita la re¬ 
lazione dei professor Laciotte 
che narra ^dell'audltorium dì 
400 posti, della libreria biblio¬ 
teca, dove i visitatori possono 
consultare i libri a loro piaci¬ 
mento. «Si consumerà quai- 
che copia ma in compenso fi 
lavoro della librerìa ne trae un 
enorme impulso»: un museo 
insomma che vive come una 
metropoli. Dove gii spazi sono 
tali da consentirne non solo 
l'uso come museo di massa, 
ma come centro di documen¬ 
tazione e ricerca. 

É te scommessa che i musei 
italiani non riescono, non di¬ 
ciamo a vincere, ma neppure 
a giocare. «È anche un proble¬ 
ma di immagine. Il Louvre si 
identifica con Parigi, se non 
con la Francia. In Italia nes¬ 
sun museo si identifica con la 
sua città. Cosa vieta che la 
reggia di Capodimonte, con i 
suoi capolavori, diventi il sim¬ 
bolo di Napoli. 0 Brera quello 
di Milano?», si lamenta Paola 
Santucci. La càusa la si può 
Individuare in una politica che 
ha emarginato I muse! come 
luoghi di non Immediata resa 


«elettorale» e li ha lasciati im¬ 
preparati di fronte alla spetta¬ 
colarizzazione delia cultura. 
Oggi i musei italiani non rie¬ 
scono ad esaudire nè le ri¬ 
chieste di un pubblico «usa e 
getta», che pure ha i suoi dìrii- 
ti, nè quelle degli studiosi. 

Cosi, se i direttori stranieri 
dichiarano che «un museo 
che non fa nuove acquisizioni 
è un museo morto», la direttri¬ 
ce della pinacoteca di ^ra 
deve invocare «spazi per ì de¬ 
positi» e ricordate che «nessun 
museo at mondo potrebbe es¬ 
sere ^vo ed efficiente senza 
un deposito». E che dire del 
fatto che la risUutturazkme di 
Brera è resa pr»sibite dairirv 
(ervento deile sponsorizzali» 
ni private? Un capitolo, que¬ 
st'ultimo. che si è aperto nella 
più totale confusione. Con i 
musei che sorK> ancora mac¬ 
chine burocratiche ben lonta¬ 
ne dall'avere una struttura 
amministrativa autonoma ed 
efficienie come le analoghe 
istituzioni europee, e ì privati 
che, un po' alia rinfusa, un 
po' setva^lamente, investono 
nella cultura. Secondo una re¬ 
cente inchiesta dell'lspe la 
spesa dei «mecenati» italiani 


sarebbe superiore addirittura 
a quella degli americani, che 
hanno un sistema di finanzia¬ 
mento completamente diver¬ 
so dal nostro. 

Ma, come ha ricordato Ch¬ 
ristopher Brown della National 
Galleiy non ci si può affidare 
all'intervento privato, perchè è 
■precario e troppo selettivo». 
Ujì ne ha un'esperienza diret¬ 
ta. L'era Taicher, infatti, ha in¬ 
flitto un duro colpo al musei, 
costringertdoli a ricorrere qua¬ 
si esclusivamente al finanzia¬ 
mento privalo. I musei inglesi 
se la sono cavata e ii profes¬ 
sor Brown può giustamente 
vantare il fatto di «aver mante¬ 
nuto l’ingresso libero alla sua 
galleria malgrado te difficoltà 
economiche». Ma ha invocato 
un mutamento di rotta da par¬ 
te del suo governo. E il nostro? 
È ancora lì, intento a rendere 
sempre più ingovernabile la 
situazione (lesinando i soldi, 
privando di autonomia ì so¬ 
vrintendenti. mettendo mi¬ 
gliaia di virgoli burocratici al¬ 
le spese) proprio per impone 
di fatto un intervento del pri¬ 
vati in regime di totale deregu¬ 
lation. Si. siamo proprio il fan¬ 
tasma del Grand Louvre. 




«Così fan tutte» 
a Natale 
in compact 
in arabo 


Il cofanetto, tre compact, sarà disponìbile prima di Natale 
presso i grandi magazzini Harrods di Londra. Si tratta di 
un'edizione di «Così fan tutte» di Mozart (nella foto un suo ri* 
tratto). E fin qui, niente di strano. Solo che l'edizione questa 
volta sarà in arabo, come ha annunciato il dottor Aly i^dek, 
un anestesista appassionato melomane che da anni cerca 
di introdurre l’opera lirica nel mondo arabo. Sadelt ha tra¬ 
dotto, in arabo appunto, il libretto di Lorenzo Da Ponte e ha 
anche finanziato la registrazione, eseguita in Polonia con 
l'orchestra della radio nazionale polacca e con i solisti del- 
t'Opera del Cairo. L'edizione definitiva del disco è stata cu¬ 
rata dalla Emi e potrebbero seguire anche le Nozze di Figaro 
e il Don Giovanni. In Egitto l'opera verrà venduta netitedizio- 
ne in musicassette. L'edizione in compact è riservata alla 
clientela degli Emlmti del Golfo che si rifornisce abbondan¬ 
temente appunto da Harrods. 

Di nuovo visibile La «collezione egizia» di Na* 

r>AllA9ÌAno M'' tempo chiudi 

vUlUSfclUIMS ^1 pubblico, è stata rialleslila 

RQIZid In alcune sale completa- 

A Manoli mente ristrutturate del Mu> 

a no|lllll ggo archeologico dì Napoli. 

L'esposizione comprende 
oltre 1400 oggetti, con del 
nuovi percorsi tematici, come quello legato alla storia del 
collezionismo. L'apertura è prevista per il 14 dicembre. Al 
riordinamento hanno collaborato la Soprintendenza ar¬ 
cheologica di Napoli e l’Ulituto Universitario Orientale. 

AutOQTdfi Gli autografi leopardiani, le 

iRAiiAriliaiii ‘ càuml del 

icu|zaiuiaiii pqQapan conservali 

nUmiuti alte Biblioteca Nazionale di 

»IIa cèamn* Napoli verranno stampati.e 

Olle >lain|le jQjjg presto. Il progetto edi¬ 

toriale verrà presentato mar- 
2 g novembre dal presi¬ 
de della facoltà di lettere della «Sapienza» di Roma, Achille 
Tartaro, Accanto a questo progetto verrà anche Illustrato 
quello relativo alla manifestazione «Leopardi nel mondo», 
che prevede un vasto programma di mostre, convegni, pub¬ 
blicazioni e restauri. 

Il ministro Egidio Sterpa, ministro per I 

CfAma HÀ rapporti con il Parlamento. 

diKipdua 1^3 assicurazione al 

assicurazioili presidente deil'Accademìa 

sM% ttCnìer%v^ ^^^Ite Crusca, Giovanni Nen* 

dlld «wrUBVd» che 11 Parlamento si 

occuperà detl'istiluzione. 
Qualche settimana fà da più 
parti furono sollevate molte lamentele ajlla sìtuazioneflnan- 
ziaria della più famosa delie accademie italiane, te cui fon¬ 
dazione risate al IS83. li ministro ha anche annuncialo una 
nuova convenzione tra il glorioso istituto fiorentino e il Cnr. 


Autografi 
leopardiani 
mandati 
aile stampe 


ii ministro 
Sterpa dà 
assicurazioni 
aiia «Crusca» 


InDdr Come in Cecoslovacchia. 

rieniRnilinfl Germania orientate 

iwiii«i 3 |viiv vengono recuperati e pre» 

ifllin sentati al pubblico i film 

Hdl tfISecdiiCA cérisurati negli anni Séssàn- 

Udiu»»vn»u,. .. . ta,\inpaTtlcotarequellicotpF:.- 

^ .i; - tl:daUéioensurd,dPpO;lloon* 

giesso delia Sed del 1965. 
Alla proiezione del primo di essi. La traccia delle pietre di 
FYank Beyer, ha partecipato anche il primo ministro Egon 
lùenz. Il film è un apologo sui rapporti tra marxismo-lenlnl* 
smo e vita quotidiana in Gennania l^t. Il viceministro delia 
cultura Horst Penheit, anch'egli presente alla proiezione, ha 
fatto sapere che tutti i film allora censurati verranno riesami¬ 
nati. A questo scopo è stata costituita anche un'apposita 
commis^ne. 


Il Museo Diverse nuove sedi del Mu- 

lidTioiiRld vmiUknA ^ nazionale romano sa- 
nazionaie romano J^nno riaperte ai pubblico, 

napnra alcuna entro ìl 1990 . lo ha annun¬ 
cili ndl 1QOO ^teto i) soNTìntendente ai be-. 

»«Min«IX77V archeologici di Roma, 

Adriano La Regina. Il Museo 
non sarà centralizzato come 
una volta, ma diviso in vari edifici. Quello centmle, dove sà> 
ranno collocati anche gii uffici, è il palazzo dell'ex Collegio 
Massimo, accanto alte stazione Termini; Sempre entro il '90 
saranno di nuovo comptetamenle visibìli ie Terme di Diocle¬ 
ziano, mentre occorrerà più tempo per palazzo Altemps, vi¬ 
cino a piazza Navona. Per l magazzini ricavati dalla caserma ; 
in piazza Santa Croce in Gerusalemme si andrà invece più in 
là nel tempo. 


I_ OlOROIOFABRB _ 

I Ftemi Pasolini 
ricordano Porta 
e la «solidarietà» 


La Grande Galerie dei Louvre 


■I PESARO. Nella città Che 
più di venti anni fa vide la na¬ 
scita formate dei suo «cinema 
di poesia» è tornato Pasolini 
attraverso l'orma! consolidata 
istituzione dei «Premi Pasoli¬ 
ni». Il «Pasolini di Poesia», cu¬ 
rato dal Fondo Rer Paolo Pa¬ 
solini e giunto alla sua nona 
edizione nella rinnovata for¬ 
mula de) riconoscimento alla 
più significativa «iniziativa 
poetica», è andato alla memo¬ 
ria di Antonio Porta, poeta è 
intellettuale recentemente 
scomparso che della giuria ha 
fatto parte fino all'anno scor¬ 
so. La malinconia per un tipi¬ 
co premio posf mortem è stata 
inielligeniemehte trasformata 
dall'attuale giurìa nella gioia 
per una doverosa iniziativa 
editoriale: come trofeo, infatti, 
non sono state scelte né tar¬ 
ghe né corone, ma la raccolta 
tn volume degli scritti critici 
dedicati da Porta alla poesia 
italiana contemporanea, il li- 
bro è stato annunciato per i 
prossimi mesi nella collana 
dei «Quaderni Pier Paolo Pa¬ 
solini». 


La quinta edizióne del pre¬ 
mio speciale è invece andata 
ai volontari dei campo di soli¬ 
darietà di Stomara, nel Fog¬ 
giano, organizzato dai giovani 
pugliesi della Fgci per l’acco¬ 
glienza di circa 200 lavorato^ 
extracomunitari impegnati 
netta raccolta del pomodoro 
nelle campagne foggiane. 
L’impegno dei giovani diStor- 
nara è stalo letto come uno 
straordinario momento di at¬ 
tualità deH’ìnsegnamento pas¬ 
sionate ed Ideologico dì Paso¬ 
lini. Non è stato assegnalo il 
premio per la migliore tesi di 
laurea. 

La manifestazione ha avuto 
anche un versante critico con 
due convegni: il primo, curato 
dalia Mostra internazionale' 
del Nuovo Cinema, ha affron¬ 
talo le teorizzazioni pasolìnla- 
ne del «cinema di poesia» fatte 
dal regista proprio a ftesàro 
tra il 1965 ed il 1967; il secon¬ 
do, a cura dei Fondo Pasolini, 
si è concentrato sul tema: 
«Poesia, editoria, massme- 
riìa». a5;Ca 


Domenica 
26 novembre 1989 
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Cultura e Spettacoli 



La Mostra del Cinema Libero Presentati anche l’opera 
di Bologna ha riproposto prima (e comica) di Bresson 

«Fear and Desire», film e una personale dedicata 

«perduto» del grande regista al femoso attore Ridolini 

La prima guerra di Kubrick 


Con un messaggio di Fellini 

«Oscar» europei 
ieriaPari^ 


Jenny Seagtove nella parte della Monaca di Monza_ 


Promessi Sposi atto terzo 

La serata 
della Monaca 


Era scomparso da oltre trent'anni, in Europa non 
era mai arrivato, Fear and Desire, primo lungome- ’ , 
traggio di Stanley Kubrick datato 1953, è stato pre- • 
sentalo, per la prima volta dopo il suo ritrovamen- • 
to in una collezione privata, alla Mostra Intemazio- V 
naie del Cinema Libero di Bologna. Una riprova di > 
come la storia del cinema riservi ancora grandi 
sorprese, e non solo negli anni del muto. 


MONICA OAU'ASTA 


■i Terza puntala dei Pro- 
messi Sposi televisivi di Salva¬ 
tore Nocita. Siamo alia parte 
più passionale del grande ro¬ 
manzo; la vicenda della mo¬ 
naca di Monza, quella «Signo¬ 
ra* la cui tragedia sfiora quella 
di Lucia e la supera in dram¬ 
maticità. Manzoni, si sa, fu 
tanto coinvolto da questa nar¬ 
razione da pensarla e ripen¬ 
sarla più volle. Alla fine scelse 
la via più «omogenea» al tono 
di tutta l'opera e cioè quella 
del racconto che lascia capire 
ahche ciò che non dice. Noci- 
la nella sua autonoma scelta, 
ha giralo il film dal punto di 
vista più soggettivo e senti¬ 
mentale. 

Tralasciando di mostrarci le 
parti più truci (cosa che han¬ 
no fatto nella scorsa settimana 
i programmatori Fininvesi 
mandando in onda il film La 
monaca di Monza di Luciano 
Odoria), Il regista affida tutta 
la narrazione alla stessa prota¬ 
gonista, la bellissima Jenny 
Seagrove. La quale indossa 
con dolorosa alterigia gli abiti 


candidi della suora prigionie¬ 
ra del casato, del convento e 
dell'amore e racconta la sua 
vita alla stessa Lucia con una 
confidenza dei tutto incredibi¬ 
le, Ma anche a questa amici¬ 
zia impossibile dovrà rinun¬ 
ciare, abbandonando infine la 
fanciulla al disegno criminale 
dcirinnominato. Non c'è ero¬ 
tismo nel racconto di Nocita, 
semmai la rappresentazione 
di un disperalo bisogno d'a¬ 
more che si rivolge dove può. 

Fin da bambina Gertrude è 
una vittima sacrificale al cen¬ 
tro di una mostruosa congiura 
alla quale partecipano anche 
le suore interessate a ospitare 
Ira le mura del convento quel¬ 
la parie palpitante e sofferen¬ 
te di potere temporale che la 
giovane rappresentava. Parti¬ 
colarmente cattiva net ruolo 
di serafica e mefistofelica spo¬ 
sa di Cristo è Piera Degli Espo¬ 
sti. Mentre l'Ecidio di Helmut 
Berger è marcio al punto giu¬ 
sto e l'Innominato di Murray 
Abraham rimane il più gran 
personaggio messo in campo 
finora. 


H BOLOGNA. Lo si cercava 
da veni'anni, era diventato 
uno dei simboli del cinema 
invisibile. Recentemente indi¬ 
viduato da Paolo Cherchi Usai 
all'inlemo di una mislenosa 
collezione privata, Fear and 
' Desire è stato il grande evento 
! dì questa XVIII Mostra intema- 
' zionale del cinema libero, che 
proprio al «Cinema ritrovato» 
intitola la sua sezione centra¬ 
le Il pnmo lungometraggio di 
Stanley Kubrick, sessantotto 
I minuti straordinariamente fo¬ 
tografati, era scomparso in cir¬ 
costanze tuttora oscure. Era 
stato lo stesso regista a ritirare 
dalla circolazione (ulte le co¬ 
pie del film che era riuscito a 
rintracciare Fear and Destre 
era per lui «un tentativo serio 
condotto con inettitudine», un 
episodio evidentemente tanto 
doloroso da giustificare la sua 
totale e definitiva cancellazio¬ 
ne dalla stona del cinema. 

Eppure, per quanto non pri¬ 
va di difetti, t'opera prima di 
Kubrick è apparsa assai inte¬ 
ressante alla platea della mo 
stra bolognese. Fear and Desi- 
re racconta una guerra imma¬ 
ginaria, vagamente surreale. 
L'ambientazione è imprecisa¬ 
la, una foresta popcriata dai 
nemici, dentro (a quale si 
muovono quattro soldati che, 
come ci avverte il nairalore al¬ 
l'inizio, «padano la nostra lin¬ 
gua e sivono (I nostro tempo, 
ma non hanno altra patria 
che la mente». 11 racconto si 
sviluppa come una progressi¬ 
va perdita di senso: il massa¬ 
cro di due soldati nemici, l’o- 


mictdio di una ragazza incon¬ 
trata sulla riva di un fiume, im¬ 
magini di violenza gratuita, di 
una guerra cl^e diventa meta¬ 
fora dell'esistenza umana. 
Non a caso vi sono nel film ci- 
fazioni dalla Tempesta di Sha¬ 
kespeare: il soldato Sidney (b 
interpreta II regista Paul Ma- 
zursky) ne recita del brani al¬ 
la ragazza presa prigioniera e 
le^ta ad un albero. 

E un universo che combatte 
una epica lotta per attribuirsi 
un senso, ma ciò che appare 
sullo schermo e colpisce to 
spettatore è la consistenza 
delle immagini, i primissimi 
piani plastici, il lavoro della 
macchina da presa che prova 
a scavare la realtà. Fear and 
Destre contiene in germe i te¬ 
mi più tipici del cinema di Ku¬ 
brick. La violenza e il doppio 
(il generale e il capitano che 
Fletcher e Corby uccidono al¬ 
la Ime hanno i loro stessi vol¬ 
ti). ma soprattutto la ricerca 
di un senso per le cose e per 
la vita. Oa questo punto di in¬ 
sta. Fear and Desire 6 più vici¬ 
no a 2001 C.!.ssea nello spa¬ 
zio che non a Orizzonti di glo- 
no, il successivo film di guerra 
girato da idibrick nel 19^. 

Con la presentazione di 
questa mitico film finora con¬ 
siderato perduto, «Il Cinema 
ntrovato» ha dimostrato che 
non solo il cinema muto con¬ 
tiene episodi da scoprire. So¬ 
noro e mai proiettato tn Italia 
dal suo ritrovamento era an¬ 
che Us affaires publiques, cor¬ 
tometraggio d'esordio di un 
altro autore prestigioso, Ro- 



■i PARIGI. Sono stati asse¬ 
gnali ieri, a tarda sera, gli 
«Oscar* per il cinema euro¬ 
peo. 1 «Felix». L'anno scorso la 
cerimonia si era svolta a Berli¬ 
no, quest’anno è toccato a Pa¬ 
rigi, e Jack Lang, il ministro 
della cultura francese, ha riba¬ 
dito la propria filosofia a favo¬ 
re di un cinema europeo che 
avanzi compatto verso i) 1992. 
In un'intervista al giornale Le 
Quotidien, Lang ha dichiarato. 
■Il nlancio del cinema euro¬ 
peo non deve restare pura¬ 
mente simbolico; servono in¬ 
vestimenti. occorre costruire 
nuovi studi cinematografici, 
vanno irteoraggiate le copro¬ 
duzioni. Queste idee hanno 
una risonanza molto maggio¬ 
re nel momento in cui l'Euro¬ 
pa dell'Est sì libera. Quale 
modello possiamo proporre 
noi occidentali? Un ideale di 
cultura «redditizia» che schiac¬ 
cia il pluralismo culturale? Ò 
saremo capaci di sommare il 
meglio dei nostn due sistemi; 
democrazia ed efficienza ad 
Ovest, solidarietà e manteni¬ 


mento di una cultura letteraria 
forte ad Est’» Per la cerimonia 
era a Parigi anche Andre) 
Smimov, presidente dell’Unio¬ 
ne dei cineasti dell'Urss, per 
lavorare ad alcuni progetti di 
coproduzione. Non c'era, in¬ 
vece, J'aifesissimo Federico 
Fellmi, che doveva ricevere un 
premio per il complesso della 
sua opera (in una dozzina di 
cinema degli Champs Etysés i 
suoi film sono proiettali gra¬ 
tuitamente). Pellini ha inviato 
una lunga lettera a Lang, au¬ 
spicando che n suo esempio 
«serva da stimolo a coloro che 
governano l'Italia, dove il ci¬ 
nema è ancora «terra di nes¬ 
suno», e per certuni le opere 
degli autori non sono che un 
bottino, un pretesto per una 
razzia e una brutale manomis¬ 
sione». Nel pomerìggio è stato 
anticipato solo il premio al 
miglior documentario, andato 
all'ungherese Storia di un 
campo di lavoro forzato, di 
Geza Boszormenyi e Livia 
Gyarmathy. 


Stanley Kubnck sul set a Bologna si è rivisto il suo tifm d'esordio ««Fear and Desire* 


H rAITHB Ore 20.30 fl HAIDm Ore 22.40 

Toma Ascoltando 

il caso la voce 

Carretta di Sciascia 


beri Bresson. Datato il 
film è un piccolo gioiello co¬ 
mico realizzato da un regista 
votato al cinema drammatico. 
Come lo stesso Bresson ha di¬ 
chiarato: «La commedia non 
mi attirava partiedarmente, 
ma nella vita st deve fame al¬ 
meno una. no? La mia l'ho 
fatta all'inizio». Les affaires pu- 
bliques racc<Mita tre giornate 
di uno strampalato reame im¬ 
maginario, la Dogandia, ed è 
interpretato dal down Beby, 
un pilota attore capace di 
deliziose. Ore si tratti di 
inaugurare una statua o di va¬ 
rare una nave, tutto va per il 
verso sbagliato in Dogandia: 
la statua ^adiglia in modo 
eccessivamente contagioso e 
tutti i cittadini presenti alla ce¬ 
rimonia finiscono addormen¬ 
tati, la bottiglia che deve bat¬ 
tezzare la nave non vuol sa¬ 


perne di romprersi e. lanciala 
da un cannone, produce una 
grossa falla che causa l'affon¬ 
damento 

Ma, a proposito di gag, c'è 
Ridolmi alla mostra bellunese 
che dimostra di saperne una 
più del diavolo. La sua retro¬ 
spettiva ha consentito di col¬ 
mare il formidabile vuoto sto- 
nograheo che circondava la 
sua opera. Acrobata, saltato¬ 
re. ma per niente rompicollo 
(badava bene di servirsi sem¬ 
pre di controfigure per le ri¬ 
prese più pericolose), a Larry 
Semon spelta un posto di tut¬ 
to rilievo nell'universo della 
comicità demenziale del mulo 
americano. 

■Il Cinema ritrovato» si con¬ 
clude quest'oggi. Un'unica cri¬ 
tica vogliamo rivolgere agli or¬ 
ganizzatori. l'assenza deil'ac; 


compagnamento musicale al¬ 
le proiezioni dei film muli. So¬ 
lo te splendide copie dei Nibe¬ 
lunghi e di Metropolis di Fritz 
Lang sono stale presentate 
con l'accompagnamento al 
pianoforte della musica origi¬ 
nale scrìtta da Gottfried Hup- 
pertz. Dietro la scelta di la¬ 
sciare silenziosi gli altri film 
muti in programma ci soik> 
motivi filok^ici, l’idea che 
l'improvvisazione dei musicisti 
di oggi non sia e non possa 
essere quella di allora, la ri¬ 
cerca della massima purezza 
onginana delta visione. Un 
tentativo che rischia di snatu¬ 
rare i film - in particoiare 
quelli più «popolari», come 
quelli di Ridolini • della loro 
anima spettacolare. E poi, 
perchè tendere airautenticilà, 
quando il cinema è proprio 
l'arte della falsificazione? 


B Chi Tha visto (stasera su 
Raitie alle 20,30) continua a 
dimostrare che, la tv e l'inte¬ 
resse popolate possono più 
della polizia. La settimana 
scorsa è stata ritrovata traccia 
(il camper) della famiglia 
Canella di Parma, scomparsa 
ormai da anni. Stasera se ne ! 
nparla nel tentativo di fornire 
un altro contributi alla solu¬ 
zione de) caso. Tra gli attrì | 
scomparsi c'è un giovane sici¬ 
liano di cui non si sa più nien¬ 
te dal 21 ottobre 1982, giorno 
in cui spari dairaeroporto di 
Palermo. Due te piste, quella 
di una fuga religiosa e quella 
di una fuga sentimentale. È. 
scomparso invece solo dal 
marzo di quest’anno, ma an¬ 
che lui nel caos aeroportuale, 
il romano Cesare Chiezzi usci¬ 
to da casa per andare a Fiu¬ 
micino. 


M Mixer, il programma di 
Giovanni Minoli che va in on¬ 
da stasera su Raidue alle 
22,40, spesso offre la possibili¬ 
tà di rilomare su filmati già 
programmati e qualche volta 
li spaccia per nuovi. Oggi però 
ci offre ropportunità di ria¬ 
scoltare la voce di Leonardo 
Sciascia, attraverso dichiara¬ 
zioni che risalgono agli anni 
’83-’84. 'D'a gli altri temi af¬ 
frontati da Mixer c'è quello 
delie trasfoimazioni in atto nel 
mondo cosiddetto socialista e 
in particolare a Berlino. Segue 
un reportage sul Ubano e sul¬ 
la sua guerra infinita, infine un 
servizio sulla violenza alle 
donne dentro le pareti di ca¬ 
sa; parla Tavvocato Làura Ite- 
middi che racconta le denun¬ 
ce arrivate al «telefono rosa». 


OriAIUNO 


UN UQMOOA IMPICCAR!. Film 


«.CO APCMAIA. Cartoni animati 


«.«« IL MCNOC DI CUARK, «Gli altipiani 
CleLBrasila» a cura di Piero Angela 


«.«0 PISTIVAL DILLI NAIICNI DI MU9I« 
CA DA CAMUIA. Oa città di Castello 


10.00 LINIAVCRDIdlF. Fazzuoli 




11*a« PAROLA «VITA. Le notizie 


1t.1« LIN!AVCRDR.(2-parte) 


1C.00 TOL’UNA.OfAdrianaTanzlni 


14.00 OOMCNICA IN.. Varietà con Edwige 
Fenech. Regia di Gianni Boncompagni 


14.80- 18.80-10.20 NOTICI! SPORTIVI 





t0.ao IPROMISSI SPOSI. Film in 5 puntate 
con Danny Quinn, Delphine Foresi, Al¬ 
berto Sordi; regia di Salvatore Nocita 
(3* puntala) 




0.10 SCI. Coppa del mondo 


0.40 NUIT D'OR. Film con Klaus Kmski. 
Charles Vanel. Regia di Serge Moati 


lillH 


0.1S ILORANDIOOLP.fRepllca 




T.00 PATA'niAO. Varietà per ragazzi 


8.00 MCCZOaiORNOOIPirA.Fiim 


10.10 PCSTIVALDISPOLSTO 


11.10 CASASIANCA. Film con (ngrid Berg- 
man, Humphrey Bogart. Regia di Mi¬ 
chael Curtiz 


13.00 TQSOR8TRCD1C1 


10.80 T08 LO SPORT 


13.80 T02 NONSOLONCRO 


13.49 1041}AM0R8!GU!RRiLFilm 


19.19 49« MINUTO 


1S.8S L! ALI DIUIAOU1L& Film con John 
Wayne. Regia di John Ford 


17.10 PALLACANISTRO. Ilalia-Polonia 


18.S0 CALCIO SERI! A 


19.49 T08TILI0I0RNAL! 


80.00 T08. Domenica sprint 


80.30 PX. IPPITTO MORTALI. Film con 
Bryan Brown, Jerry Orbach. Regia di 
Robert Mandel 


88.20 T08 STASERA 


88.40 MIXER NEL MONDO 


83.S8 PROTESTANTESIMO 


0.80 DSBi L'AQUILONE 


1.80 PREMIO TENGO *00 





11.80 VtTAeOLNONNO.Telefilm 


10.49 JUK8B0X.Replica 


18.80 AMERICA, AMERICA. Film 


14.00 TENNIS. Les entants de la ter- 





<M.10 DASKET. Campionato Nba 


81.80 SCI. Coppa del mondo 


SSAM IL CLUB DEI 30. Film di Alfred 
Hitchcock 


IMIFIMyiiiiiiOi 



«<Gli amici di Georgia** (Rete4.23.55) 


I 7M0 CORNFLAKES 


11.30 OMTHEAIR _ 

13.30 ELTON JOHN. Concerto 




1.00 IL GRANDE GOLF. «World Cu 


8.00 PETROCBLLLTelefilm 


7.00 BIM BUM BAM. Varietà 


10.30 STARMAN. Telefilm 


14.00 UNA SPADA NELL'OMBRA. Film con 
TamaraLees RegiadlLulgiCapuano 


18.00 IL CACCIATORE DI OMBRI. Telefilm 
«Sangue e magnolie- con Trevor Ève 


20.30 EMILIO. Varietà con Gaspare e Zuzzur- 

ro. Regia di Beppe Recchia 


82.10 COLLETTI BIANCHI. Telefilm 


23.00 ROCK A MEZZANOTTE 


0.30 L'UOMO OA SEI MILIONI DI DOLU- 

RI, Telefilm con Lee Majors 


1.40 WONDERWOMAN. Telefilm 


B.SO TOPAZIO. Telenovela 


10.48 M0N8Y. Attualità 


11.18 CIAK.AHualita _ 

18.18 PARLAMENTO IN. Con C Buonamtcl 


14.00 NATAUE, Telenovela 

17.30 VICTORIA. Telenovela 

10.30 CERA UNA VOLTA. Attualità 






18.00 MARCUSWCLBVM.D.Telefllm 


10.00 MI8VCOUAI8IQNORA.Film 


80.30 CAMMINA, NON CORRERE. Film con 
Cary Grani. Samantha Eggar. Regia di 

Charles Walters_ 

22.40 REPORTAGE. Attualità 


23.10 CONCERTO ALLA SCALA _ 

23.88 QU AMICI DI GEÒRGIA. Film con 
GraigWasson Regia di Arthur Penn 


11.00 INFORMAZIONI 

■i 


[ fi i.’.f 1 

,8.30 attualità SPO 
10.30 TELEGIORNALE 

iRTIVA 


88.30 NOTTBCON 8 STELLE 


18.30 ANQIB.Teieinm 


10.00 MOVIN'ON.Telefilm 


80.00 L'ARCIEREVIRO& Film 


RADIO lllll■li■llilI 


ftADIOOtORNAU. GRt 1; 10.16; 13; 13; 23. 
GR2 6.30; 7.30; 6.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
1S.23; 19.30; 22.30. GR3 7.20; 9A5; 11.4S; 
13.45; 11.23:20.45. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.56, 756, 1057. 
12 56,16 56,20 57,21 25, 23 20 6 li guastafe¬ 
ste, 9.30 Santa Messa, 10.19 Anteprima di Ra- 
diouno '90,14J0 Carta Bianca Stereo, 15.20 
Tutto li calcio minuto per minuto, 20.30 Stagio¬ 
ne linea -L'heureespagnole» 

RADIODUE. Onda verde; 6 27,7 26.8 26,9 27, 
1127.13 26.16 27.19 26,22 27 6 AA A. cultu¬ 
ra cercasi, 8.49 i maghi della fabbrica dei so¬ 
gni, 12.45 Hit parade. 14.30 Domenica sport, 
20 L 'oro dei fa musica, 2t Strani i ricordi, 22.90 
Buonanotte Europa. 

RADIOTRE. Onda verde 7 18, 943, 11 43 6 
Preludio, 8.30 Concerto del mattino, 13.19 1 
classici >11 rosso e il nero*, 14 Antologia di 
Radiotre; 21 !V Festival «Musica d'oggi»; 
22 ,2SUn racconto. 


SCEGLI IL TUO FILM 


11.1D CA8ABUNCA 

Regio di Michael CurBz, con Humphrey Bosort, IngrW 
Bergmen. Uea(1M8). 102 minuti. 

Toh, chi et rivede. Potremmo far finta che è un film Ine¬ 
dito e raccontervelo cosi, insolito melodramma sulla 
lotta di liberazione contro I nazisti; dalla Francia occu¬ 
pata una coppia di coniugi si rifugia a Casablanca 
sperando di ottenare un passaggio clandestino verso 
l'America; qui incontrano un americano che la donna 
aveva amato anni prima.. Protagonista un giovane 
Bttore, Humphrey Bogart. Una rivelazione, Jarà car¬ 
riera. 

RAIDUE 


14.00 LA RAGAZZA CON LA PISTOLA 

Regie di Merlo Monleelil. con Monica VHII, Carlo Qluf- 
tré, Stanley Baker. 100 minuti. 

Focosa siciliana tradita dal fidanzato to raggiunga a 
Londra per fare vendetta Tornerà un po' più smalizia¬ 
ta. Spigliata commedioia con una Monica Vitti molto 
pimpante. 


EO.se FX-EFFETTO MORTALE 

Regia di Robert Mendel, con Bryan Brown, CHE Oa 
Young. Usa (1966). 10$ minuti. 

Esperto in effetti speciali cinematografici viene as¬ 
sunto dalla polizia per inscenare la finta esecuzione 
di un testimone in un processo mafioso. Da 11 in poi ef¬ 
fetto speciale e realtà si confondono. Un thrilling sut 
mondo del cinema. ModSraiamante divertente. 
RAIDUE 


80.80 CAMMINA, NON CORRERE 

Regie di Charles Walters, con Cary Grani, Samantha 
Eggar. Usa (1966). 109 minuti. 

Industriale inglese in trasferta a Tokio durante le 
Olimpiadi dei '64finisce ospite di una ragazza ameri¬ 
cana. Nella stessa casa c'è anche un atleta yankee. 
Indovinate chiesi Innamora di chi. E ammirate Cary 
Grani, piu «gentleman- che mai. 


80.30 ...E POI LO CHIAMARONO IL MAGNIFICO 

Regia di E.B. Cluehar, con Terenee Hill, Herry Carey 
]r. Italia (1972). 120 minuti. 

Figlio di un inglese sbarca nel Far West alta ricerca di 
un’eredità. £ un damerino un po' azzimato ma diven¬ 
terà presto un rude uomo del West. E comincerà a ti¬ 
rare cazzotti. Sfido, è Terenee Hill (qui orfano di Bud 
Spencer). 

CANALI S 


88.00 ILCLUBOEI39 

Regie di Alfred Hltehcock, con Robert Donet, Medelel- 
ne Carroll. Gran Bralagna (1935). 81 minuti. 

Da vedere. Per ricordarsi che Hitchcock aveva già 
detto tutto in Inghilterra, prima di andare a Hollywood. 
Un canadese a Londra si trova invischiato in una com¬ 
plicata storta di spionaggio. Si reca in Scozia Inse¬ 
guendo una traccia, me viene creduto lui stesso coi- 
pevoie di un omicidio. Credeteci, a vederlo è meglio 
che a raccontarlo. Da un romanzo di John Buchan. 
TBLBMONTECARLO 


23.BB GLI AMICI DI GEORGIA 

Regia di Arthur Perni, con JodI Theien, Craig WOesen. 
UsB(19B1).115minull. * 

splendido, sfortunato film dì Arthur Penn. Nella storia 
di tre giovani americani, amici fra loro e innamorati 
della stessa ragazza, si disegna l'affresco di un'Ame¬ 
rica delta memoria, in cui gente di tutte le razze cerca 
una speranza. 

RBTEQUATTRO 


28 ; 


Domenica 
26 novembre 1989 
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Cultura e Spettacoli 


A Milano 

Mumau, 
muto 
e a colori 


Debutto italiano per Peter Stein 
che ha diretto il difficile 
«Tito Andronico» con la Grippa, 
Pagni, Vallone e Graziosi 


Un campionario di interpretazioni 
registiche per una ^edia piena 
di orrori: ne è scaturito 
uno spettacolo poco convincente 


La morte dell’autore francese 

Salaouu, ultimo 
surrealista 


■i MILANO Si chiamava in 
realtà Fnednch Wilhelm 
Ptumpe Era nato a Mumau 
presso Bieiefeld in Westfaiia 
Con il nome di Mumau è en* 
Irato nella storia del cinema 
come uno dei grandi deila 
stagione del mulo in partico¬ 
lare di quel cinema tedesco 
degli anni Venti disseminalo 
dicapolavon Le giornate del 
cinema muto di Pordenone - 
piccolo insostituibile festival 
di taratura mondiale - hanno 
già presentato durante 1 edi 
zione 84 la versione di No 
s/erafu interamente restaurata 
da Enno Patalas del Museo 
del Cinema di Monaco Ora 
a Milano si è deciso di fare le 
cose in grande II Goethe In* 
stitute e il Dipartimento cultu¬ 
ra e spettacolo del Comune 
hanno allestito una rassegna 
completa dedicata al grande 
regista A partire da lunedi 
27 tutti I suoi 12 film ancora 
visibili oggi saranno presenta 
(I al cinema De Amicis nelle 
versioni ricostruite dalle sa 
pienti mani di Patalas Perci 
tarne alcuni si va dai rarissi 
mi H cammino delta notte e il 
fantcssma ai più noti e famosi 
Faust L ultima nsata, Tartuff 
all altrettanto raro City Ctrl gi 
rato negli Usa 

Il lavoro di Enno P^alas - 
raffinato filologo e ricercatore 
universatmente noto - con¬ 
dotto con passione e con te¬ 
nacia sul matenate esistente 
riesce a restituire le immagini 
fulgide e inquietanti di questo 
cinema che è ormai un pezzo 
di storia e un frammento con 
sistente della cultura del No¬ 
vecento Lo stesso Patalas 
presente a Milano ali inizio 
della manifestazione per la 
proiezione di Nosferalu rac 
conterà in pubblico questa 
sua affascinante avventura at 
traverso II grande cinema mu 
to tedesco che ha già prodot 
lo II restauro ngoroso di film 
come Metmpolis, / Nibelun 
gin M emoltialtn 

DEL 


Shakespeare annega nel sangue 


AQOEO SAVIOLI 


Tito Andronico 

di William Shakespeare Tra 
duzione di Agostino bombar 
do Regia e adattamento di Pe 
ter Stein Scene e costumi di 
Moidele Bickei Interpreti &os 
Pagni Raf Vallone Paolo Gra 
ziosi Maddalena Grippa Ro 
berto Mantovani Pietro Barto* 
lini Luca Zingaretti Gianluigi 
Pogacci Claudio Cipriani Al 
merica Schiavo Graziano 
Piazza Armando De Ceccon 
Massimo VerdaStfo ecc 
Roma TeatroAteneo 


MB Cera attesa per questo 
Tito Andronio) e con buoni 
motivi la (ama de) regista te 
desco Peter Stein oggi cin 
quantaduenne noto da lem 
po non solo agli addetti ai la 
vori ma anche a una parte 
del nostro pubblico per alcu 
ne delle sue creazioni (po< 
che fra le molte) approdate 
qui nella penisola dal Prina 
pe di Homburg al Torquato 
Tasso alla splendida Orestea 
allestita a Ostia Antica la ran 
tà e particolantà del titolo sha 
kespeariano scelto per la sua 
pnma impresa con una com 
pagnia di altra lingua il carat 
lere singolare di un progetto 
che associa un istituzione uni 
versilaria (il Centro Teatro 
Ateneo diretto da Ferruccio 
Marotti) e il Teatro di Genova 
guidato da Ivo Chiesa (ente 
pubblico fra i più solidi ma 
ansioso di esperienze nuove) 
Un Infortunio capitato a 
Stein durante la fase conclusi 
va d un ampio periodo di prò 
ve ha ritardalo 1 andata in sce 
na e la ipnma» ufficiale Sic 
chà siamo a parlarvi dello 
spettacolo quando le repliche 
nella piccola sala all interno 
della Sapienza si sono appe 
na esaurite ed è prossimo il 


trasloco (dai 1" dicembre) 
nella p ù vasta sede del Quiri 
no II «rodaggio» dinanzi a 
platee studentesche non è 
mancato a ogni modo e dun 
que con tranquilla coscienza 
e senza troppi scrupoli pos 
siamo intanto affermare che 
difficilmente la resa della for 
mazione fatti salvi i ruoti prin 
cipali (non tutti) si alzerà dai 
livello mediocre o peggio sul 
quale si colloca A meno di 
drastici rimaneggiamenti 

Certo Tifo Andronico è co¬ 
sa dura e insidiosa giudicala 
a lungo «irrappresentabile» da 
autorevolissime penne II suo 
recupero nel quadro mondia 
le SI data al 1955 promotori 
Peter Brook e Laurence Oh 
vier In Italia si annotano le 
edizioni di Aldo Tnonfo nel 
1968 (la piu autorevole) di 
Raffaele Maiello nel 1976 di 
Gabriele Lavia nel 1983 a non 
contare un «divertimento» ca 
vatone alla sua maniera da 
Paolo Poli 

Frutto giovanile di Shake 
speare fitto di nchiami classi 
ci (Ovidio e Seneca) catalo¬ 
gabile nel «genere» allora in 
auge della reuenge tragedy il 
lesto offre a pnma vista un pu 
ro campionario di orron lin 
gue tagliate mani mozzate 
stupn e assassinii fino al ma 
cabro pasto che il protagoni 
sta imbandisce per la sua 
spietata nemica Tamora 
mettendole sul piatto ben 
mascherate carni e ossa di 
due figli di lei (quanto a lui 
ne ha persi m battaglia ventu 
no uno lo uccide egli stesso 
in un diverbio due sono truci 
dati sotto false accuse e uno 
solo gliene nmarrà con un ni 
potino per giunta mentre la 
figlia Lavinia violentata e mu 
tilata dalla perfida prole di Ta 
mora - donde poi la tembile 


vendetta - riceverà m extremis 
dai padre il colpo di grazia) 
L insieme situandosi m un eh 
ma largamente fantasticato 
di basso o bassissimo impero 
romano 

Guardando meglio e piu a 
fondo SI è potuto pero nco 
noscere m Tito Andronico 
•una eccezionale vitalità 
drammatica un raffinato gu 
sto per il grottesco un caraite 
re archetipico alla base del 
teatro dell assurdo e della cru 
deità» (Gimgto Meichion) o) 
tre a nnvenirvi i germi di per 
sonaggi e situazioni che 
avranno sviluppo nei capola 
von delta matunià 

Opera per più versi «speri 
mentale' essa si espone in 
somma a vane prospettive E 
nella realizzazione che ne dà 
Stein (valendosi del robusto 
contributo del traduttore Ago 
stino Lombardo) si trova in 
effetti alquanto di tutto C è il 
richiamo all attualità del tema 
della violenza che sla media 
to dalla fìction (i seguaci dei 
due pretendenti al trono in 
apertura di sipano abbigliati 
come gangster da cinemato¬ 
grafo) o ingiunto nella sua 
flagranza dalle immagini tele 
visive (i figli e soldati al segui 
to di Tito vittonoso sui Goti 
in tute e caschi da «forze anti 
sommossa» o simili) Ci sono i 
toni «alti» anzi gridati di una 
tragedia che pur si degrada 
già m cancatura (Lucio figlio 
superstite di Tito e futuro im 
peralore ostenta tratti mussoli 
mani) e le movenze di una 
commedia nera o di una tragi 
farsa alla lonesco La «crudel 
tà» e I «assurdo» si sposano 
abbastanza felicemente in 
quello che à tra i miglion mo 
menti della serata quando Ti 
to d fratello Marco la sventu 
rata Lavinia e il nipotino sie 
dono a una misera tavola sot 
to la luce duna lampadina 


nuda nel nstretlo spazio de) 
proscenio come un gruppetto 
di cospiralon assediati da un 
potere oppressivo o di scam 
pati a una catastrofe apocaht 
tica 

Risulta arduo percepire tut 
tavia la coerenza di un dtse 
gno che raccordi i differenti 
rcgistn espressivi L impianto 
delia tedesca Moidele Bicte) 
(firma anche i costumi mo¬ 
derni con qualche tocco «d e 
poca») conf^ura da pnncipio 
uno scatofone metellico di 
fredda apparenza marmorea 
vagamente cimitenale dilata 
to o schiuso quindi mediante 


movimenti di pareti intere o 
spostamenti di pannelli ad 
accennare diversi ambienti 
Una lunga asse di legno meli 
nata fra un piano supenore 
agibile di quando tn quando 
e quello della ribalta cosina 
gerà alcuni degli alton a pen 
ghose acrobazie ma consenti 
rà a Maddalena Cnppa Tamo¬ 
ra di esibirsi m atteggiamenti 
hard prolungati a terra altro¬ 
ve essa prenderà pose da Di 
vina da Sophistiaiied Lady 
d un qualche film hollywoo¬ 
diano (m un attacco di frego¬ 
lismo SI appropnerà anche ta 
parte della Nutnee) Nel com 


plesso ta sua presenza debor 
da ma finisce per rilevare a 
contrasto la zona luminosa il 
punto forte dello spettacolo 
cioè la bellissima prestazione 
di Paolo Graziosi come Aaron 
(to era stato già con Tnonfo) 
il maligno moro cuore e men 
te di tenebra progenitore di 
lago Eros Pagm è un Tito 
plausibile ma non de) tutto 
convinto si direbbe Raf Val 
Ione un onesto Marco Effica 
ce nella sua dolorosa panto¬ 
mima Aimenca Schiavo co 
me Lavinia Cos) cosi Luca 
Zingaretu come Lucio II resto 
lasciamo stare 



^ % '«r ri ÌA,. 

Una scena de) «Tito Andronico con la regia di Peter Stan in scena a Roma 


MARIA GRAZIA GREQORt 


M Saìacrou è stato un sur 
realista un comunista della 
pnma ora (dopo la scissione 
di Tour fra socialisti e comuni 
sti) e poi un maquis un gior 
naiista delta pagina spettacoli 
del) Humanité Sui palcosceni 
CI francesi lo aveva lanciato il 
grande Lugné Poe propugna 
tore di un teatro di poesia e 
più lardi era stato (con Sar 
tre) amatissimo da Charles 
Dullin nnnovatore della sce 
na francese m nome del lavo¬ 
ro deli attore e della «prescn 
za» deli autore Eppure Ar 
mand Saìacrou dopo che una 
stagione irripetibile della sce 
na francese lo aveva posto 
nel 1949 fra gli immortali del 
Goncourt non esitava a defi 
nire il proprio posto nel teatro 
che era diventalo di Genet di 
lonesco di Adamov orgoglio¬ 
samente «à part» a parte 

Era vero e non dipendeva 
solo da un fatto generaziona 
le ma dalla messa in cnsi di 
un certo modo di fare teatro 
colto e impegnato insieme 
elegante anche se non super 
ficiale Più che mai a parte poi 
nsulta oggi il suo ruolo nella 
scena contemporanea dopo 
una folgorante popolantà eu 
ropiea malgrado le pièces 
senile soprattutto net corso di 
veni anni tumultuosi e magni 
fici e se in Italia per esempio 
la sua notonetà resta essen 
zialmente legata alle due edi 
zioni delle Notti dell ira firma 
te da Giorgio Strehler nel 1949 
e net 1964 in Francia la sua 
presenza si è andata affievo¬ 
lendo 

Massiccio d aspetto con 
una piccola testa calva (i calvi 
restano più giovani a lungo 
sosteneva) che esibiva con ci 
vetterìa noto per le celebri 
definizioni e per gli scorticanti 
moti di spinto culturalmente 
Saìacrou è stato un grande cu 
rioso della cultura italiana 
tanto da essere ossessionato a 
lungo a poco più di vent an 
ni quando ancora non era 
nata in lui la vocazione al tea 
tro dal) idea di senvere un 
dramma dedicato ai Savona 
rola Idea sulla quale si docu 
mentò a lungo durante un 


viaggio m Italia dove con 1 ai 
lora considerevole cifra di mil 
le franchi I aveva mandato il 
padre nel 1919 perché termi 
nasse la sua tesi su Benedetto 
Croce ma gran parte di quella 
cifra era stata dilapidala pro- 
pno nelle riceiche su Savona 
rola culminate nel 1938 nel 
dramma La terra è rotonda. 

Nel 1938 Saìacrou ormai 
era famoso grazie a Uno don 
na libera (1934) e alla Scono 
sciata di Arras (1935) e grazie 
a quello che chiamava Im 
venzione del «iruc» del tnxxo 
usato a piene mani in questi e 
in altri lavon I inserimento de) 
flash back dentro il racconto 
attraverso la rievocazione a n 
troso delle vicende del perso¬ 
naggi «Trucco» applicato an 
che ai suoi lavon più famosi da 
Le notti dell ira (1947) dram 
ma sul tradimento operato per 
vigliacchena da degli amici nei 
confronti di un partigiano a 
Boulevard Durand aWArcipe 
lago Lenoir scoperchiamento 
del nulla egoistico su cui si reg 
ge una famiglia borghese 
sconvolta nel suo nluale di vita 
dal) amvodi un poliziotto 

Eleganza formale gusto del 
paradosso ma anche consa 
pevole cntKa sociale sono le 
carattenstiche più importanti 
della drammatuigia di Sala 
crou anche sceneggiatore nel 
1949 insieme a René Clair del 
celebre La bellezza del dxwo 
lo Queste carattensliche si ri¬ 
trovano nel modo in cui guar 
dava ai personaggi come 
esempi di una crisi di una 
mancanza che parte sì da) 
singolo ma che si riflette nel 
disincanto di una intera socie 
là Lo faceva attraverso un lin 
guaggio ncco di sfumature e di 
ironia rubato al teatro 6oufe- 
txirdier ma inserendoli dentro 
una riflessione amara un seve 
ro giudizio morate E se c era 
disperazione nei personaggi 
inventati in quegli anni dism 
cantati un insicurezza ancora 
maggiore c era nell autore che 
aveva fatto di se stesso il prota 
genista delle sue memone 
{Idee della notte) terminate di 
senvere a metà degli anni Set 
tanta 
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Pallavolo 

Brasile ko 
L’Italia 
è seconda 


■i TOKiO Nella sesta e pe 
nullima giornata della Coppa 
del Mondo i Italia ha battuto il 
Brasile3a2 (I&-8 15>I2 11 

15 10-15 17 16) Battere i 
brasiliani per gli azzurri era 
quasi una questione d onore 
Da vendicare cerano dieci 
anni di sconfitte umilianti nel 
le piu importanti manifesta 
ziont intemazionali Da santifi 
care c era il magic momento 
di questa nazionale che do¬ 
po la sconfitta a tie break con 
Cuba ha giurato a se stessa di 
lasciare il Giappone senza al 
tre sconfitte al passivo 

Oli azzum hanno sommato 
due problematiche e ottenuto 
un altra vittoria esaltante tan 
to più bella perchè amvata al 
tie break 17 16 in un finale di 
partila assolutamente vietato 
ai cardiopatici E stavolta la 
rabbia della sconfitta con Cu 
ba per soli due punti è stata 
sostituita da una gioia irrefre 
nabile 

Oggi giornata di chiusura 
Oli azzum hanno i) secondo 
posto già assicurato U vitto¬ 
ria nella Coppa del Mondo 
potrebbe amvare in un solo 
caso vittoria 3 a 0 sugli Stati 
Uniti e contemporanea scon 
fitta di Cuba col Giappone 

Risultati - sesta giornata > 
Italia Brasile 3 a 2 (1^8 1S- 
12 11 15 10-15 17 16) Usa 
Cameron 3 a 0 (lS-4 15-3 
15-8) Cuba Corea 3 a 0 (15- 
10 l5-l 15-9) Urss-Giappo 
ne 3 a 1 (15-6 12 15 15-10 
15-6) 

Oggi - ultima giornata - 
(iniziata stanotte ora Italia 
na) 11 30 (3 30) Corea Ca 
meron 13 30 (5 30) Italia 
Usa 1530 (7 30) Urss Brasile 

16 (10) Cuba Giappone 


Ieri nuotatore, oggi manager 
Giovanni Franceschi ha deciso 
di vuotare il sacco sulle oscure 
pratiche deiremotrasfusione 


«Neir84 prima delle Olimpiadi 
ogni decisione che mi riguardava 
veniva presa dalla Federazione 
e mi convinse il professor Conconi > 


n doping che conce sull’acqua 


Anche il nuoto comincia a riconoscere i propri 
peccati Franceschi campione d Europa nell 83 
sognava il successo alle Olimpiadi di Los Angeles 
ma la stagione che precedeva la spedizione cali 
forniana per lui è tutta in salita e nella «sua» gara 
crolla inspiegabilmente Ora dopo lunghi silenzi 
ammette di essersi sottoposto all emotrasfusione 
convinto da Conconi e dai responsabili federali 


MARCO VENTIMIGLIA 


B Dopo cinque anni di 
mezze verità Giovanni France 
schi vuota il sacco Le sue 
confessioni contribuiscono a 
far luce su uno dei capitoli piu 
oscuri delio sport italiano de 
g I anni 80 quello del! autoe 
molrasfusione Rimangono 
ancora alcuni punti interroga 
tivi sulla vicenda e piu in ge 
nerate su di una pratica che 
pur vietata dal Ciò solo a par 
lire dal 1986 ha sempre costi 
tulio per dirla con le parole 
del professor Vittori un gioco 
sordido e pericoloso con il li 

S uido biologico più prezioso 
sangue II trofeo Lavazza di 
nuoto a Satuzzo ha costituito 
1 occasione per iiKontrare 
Franceschi e tornare ad occu 

f arsi degli oscun nsvolti del 
emodopmg 

Giovuinl, ael 1984 eri pri 
matista e caroplooe d Euro¬ 
pa in carica, die blsogao 
avevi deU'autoemotrasfuaio- 
ne? 


È difficile rispondere lo natu 
Talmente mi assumo almeno 
m parte la responsabilità di 
quella scelta Certo m quel pe 
nodo ogni decis one che mi n 
guardava veniva verificala e 
confortata dai g udizi di perso¬ 
ne interne alla Federazione In 
quell occasione non si trattò 
certo di una mia iniziativa 
qualcuno mi avanzò una prò 
posta al riguardo ed io decisi 
di accettare L 84 era t anno 
delle olimpiadi di Los Angeles 
e li avrei dovuto affrontare il 
canadese Bauman un awer 
sano formidabile vincitore poi 
di entrambi gli on nella specia 
lità dei misti Credo sia stata 
questa la ragione che determi 
nò il ricorso all autoemotrasfu 
sione nei miei confronti 
E tu, perchè accettaab? 

Il mio fu un atteggiamento 
troppo passivo Mi fidai delle 
assicurazioni datemi da perso¬ 
ne che ritenevo affidabili e per 


feitamenie in grado di valutare 
ogni implicazione scientifica e 
sportiva dell autoemotrasfu 
siane 

Ma chi H propose l'autoemo- 
trasfusione? 

Me ne parlavano Bubi IDenner 
lem (allora et della nazionale 
di nuoto ndO ed il mio allena 
tore Sauro Ferretti In seguito 
mi recai insieme con Ferretti 
a parlare direttamente con il 
professor Conconi che mi illu 
strò gli aspetti medici dell au 
toemotrasfusione con dei di 
scorsi molto convincenti per 
io meno da) punto di vista teo¬ 
rico 

SI è sempre detto che questa 
pratica per garantire del ri 
sultatl agonistici efflcacl de 
ve essere effettuata reinse 
rendo nel corpo dell atleta il 
sangue toltogli durante un 
periodo di rtooso, magari io 
alta quota Tii Invece al par 
lato di prelievi effettuati du 
rame I cicli di allenamento 
t vero il pnmo prelievo fu fat 
to dopo un collegiale di prepa 
razione in altura a Città del 
Messico il secondo e ultimo a 
metà giugno in pieno allena 
mento Però non sapreri spie 
game il motivo bisognerebbe 
chiedere al professor Conconi 
Alle Olimpiadi statunitensi, 
subito dopo U deludente ul 
limo posto nella finale di 
400 misti, parlasti di un 
crampo che aveva compro¬ 


messo la tua prestazione, 
era vero? 

No fu un invenzione del nto 
mento Voglio però precisare 
che SI trattò di una mia iniziati 
va e non dello staff federale 
Negli anni successivi hai 
spesso negalo di esserti au 
toemotrasmso, non provavi 
imbarazzo di fronte a qurUe 
bugie? 

Un estremo imbarazzo direi 
Purtroppo una volta fatta la pri 
ma smentita dettata anche 
dalla necessità di preservare la 
borsa di studio assicuratami 
dalla Federazione non era fa 
Cile ammettere tutto successi 
vamente Si è iraitato di un 
compromesso uno di quei 
compromessi a cui talvolta 
nella vita bisogna sottometter 
SI 

Ma possibile die eli altri 
nuotatori emnvoUi, RevclH, 
Rampazzo, Dell Uomo e DI 
vano, non hanno SMtito ai- 
1 epoca il blsogao di fare 
chiarezza? 

Per quanto ne so I unico a ma 
nifestare il proposito di am 
mettere lutto fu Paolo Revelii 
Poi probabilmente valsero an 
che per lui ie considerazioni 
economiche cui ho fatto cen 
no Comunque nell ambiente 
del nuoto quello che era sue 
cesso non costituiva un miste 
ro per nessuno 
Neir84 avevi 21 anni, come 
reagirebbe oggi Franceschi 



u 

Giovanni Franceschi 


a proposte simili? 

lo non amo molto parlare col 
senno del poi e inoltre a diffe 
renza di cinque anni ora I au 
toemotrasfusione è espressa 
mente vietata Se avessi avuto 
la maturità odierna nel 1984’ 
Non avrei comunque respinto 
a pnori I idea del) autoemotra 
sfusione mi sarei piuttosto in 
formato di persona sui suoi 
presupjposti medico scientifici 
senza fidarmi dei pareri altrui 
In generale pen^-o che oggi 
1 atleta debba essere messo in 
condizioni di rendere a) me 
glio se CIÒ avviene con ! uso di 
sostanze rcintegratr ci o ad 
esempio gli aminoacidi non 
grido alio scandalo 


Nuoto indoor 

Lamberti 
davanti 
a Biondi 


B SALUZZO Toccare i) bor 
do dell ultima vasca davanti a 
Matt Biondi e Tom Jager m 
una gara di stile libero è 
un impresa straordinana a 
prescindere da qualsiasi altra 
considerazione Un impresa 
che solo un nuotatore allrel 
tanto straordinario come Uior 
g o Lamberti poteva compie 
re Schierato a) via dei 100 sti 
le ! bero e per nulla intimorito 
dalla presenza del rientrante 
Matt Biondi 5 medaglie d oro 
a Seul e tuttora primitisla 
mondiale con un innarrivabile 
48 42 già a metà gara 1 Italia 
no ha virato al comando in 
24 03 per poi proseguire con 
la sua caratteristica nuotata e 
concludere m 31 tempo 
di eccellente valore interna 
zionale Buono anche il n 
scontro di Biondi (49 72) 
che precedeva Roberto Glena 
(50 49) terzo a sorpresa da 
vanti al detentore dei limite 
mondiale dei 50 s ) Jager 


Basket 1 

Stelle Usa 
Sud 

batte Nord 


B ROMA Ld Lega pallarane 
Siro lo aveva assicurato "Sarà 
una partita intensa vbrantc 
con i gocaton impegnatissimi 
a vincere» E infatti la nona 
edizione dell All Star Game 
che opponeva le selezioni 
Nord e Sud composte dai mi 
glion giocatori stranieri del 
campionato ital ino non ha 
trad to te attese Ha offerto 
momenti di grande basket 
con Sugar Ricf ardson autore 
d 50 punt (nuovo record di 
segnature n una partita delle 
«stLlle») ma ha v ss ito anche 
un momento imbarazzante 
quando Oscar Schmidt e Wes 
Matthews - due grandi prota 
gonisti della partita fino a quel 
momento - sono venuti alle 
mani durante un azione sfio¬ 
rando la nssa sotto gli occhi 
increduli del presidente dei 
Coni Cattai e 4el ministro De 
Michelis seduti in parterre Un 
episodio sottolineato con una 
sonora bordata di fischi dai 
quindicimila spettaton del Pa 
Ideur che stavano vivendo la 
partita come un occasione di 
vertente e una festa Per la 
cronaca 1 All Star Game è sta 
to vinto dalla selezione «sudi 
sta* allenata dalla coppia Bue 
c Marcelletti con il punteggio 
astronomico di 178 i66 11 
cecchino brasiliano Oscar si è 
imposto per la terza volta nei 
la spettacolare gara del tiro da 
tre eguagliando il punteggio 
record di 63 punti sul top pos 
sibile di 90 Dalla prossima 
stagione la partita delle «stei 
le» avrà una dimensione inter 
nazionale e vedrà opposte 
due selezioni composte dai 
migliori giocatori stranien del 
campionato italiano e spa 
gnolo 


Basket 2 

Azzurri 
oggi contro 
la Polonia 


B PAVIA Fermo il campio 
nato la domenica del cane 
stro Si tinge d azzurro La nuo 
va Italia di Sandro Gamba af 
fronta oggi a Pavia la «cene 
reniola» Polonia nel secondo 
incontro di qualificazione per 
gli Europei de) Ì99] Gli a? 
zum sono inseriti nel gnjppo 
B che comprende anche 10 
landa e il Eteìgio già sconf ito 
nelh partita d esord o di q ic 
sto trntco internaziondle 1 i 
talia scenderà in campo ogg 
pomengg o con due nov tà ri 
spetto alla formazione di 
Charlcroi Walter Magnifico 
dolorante alla schiena per 
una lombalgia lascia il posto 
a Vescovi mentre il rampante 
Brusamarello fa spazio a 
Esposito sulla base di un «tum 
over» già previsto da Gamba 
Anche oggi t nlletton restano 
tuttavia puntati sulla coppia 
Rusconi Pittis le giovani leve 
azzurre che nel secondo lem 
po contro il Belgio con il loro 
entusiasmo e la loro intra 
prendenza hanno cambiato 
faccia alla nazionale «Se la 
sono cavata molto bene ~ n 
conosce Gamba Rusconi mi 
ha garantito un buon lavoro in 
difesa e ha anche segnato ca 
nestn importanti Deve solo 
migliorare in alcuni movlmen 
ti d attacco come li gancio 
Se riesce a coordinarsi bene 
non io ferma più nessuno Pit 
tis ha confermato in questi 
giorni I grandi progressi che 
sta facendo nella Philips per 
diventare un giocatore com 
pleto & La palla a due verrà 
data alle 1710 Per I occasio¬ 
ne SI è mossa anche la Rai 
che trasmetterà I intero incon 
tro sulla Seconda Rete 


Pechino 
aspetta 
una sola 
Corea 


B Cantano «Andiamo in 
contro ai Giochi» i 25mila vo 
lonlar) cinesi impegnati per la 
riuscita dei Giochi asiatici m 
programma a Pechino ne) set 
iembre dei 1990 Alla data di 
inizio della manifestazione 
mancano 300 giorni ma I en 
tusiasmo tra i volontari cresce 
Quella cinese sarà una edizio 
ne storica in quanto le trattali 
ve in corso tra le due Coree 
potrebbero sfociare nella de 
cisione di partecipare con 
un unica rappresentativa ai 
Giochi 



Scompairso dal gigante 
Tomba ^ura si^o speciale 


B PARK OTY (Usa) Tomba 
non è la sola vittima illustre 
del gigante di gKr^iedl Con lui 
anche se con reaziom meno 
isteriche hanno mancato il 
successo alln favoriti c<Mne Gi 
rardelh e Erik»son e tra le 
donne la Scheider la Svet ia 
Eder Per foro I unica scusa 
accampata però con poca 
convinzione è la neve artifi 
ciale della «Willis Rum la pi 
sta che oggi ospita anche k> 
slalom speciale In questa ga 
ra Alberto Tomba ha promes 
so di rifarsi «Vinco e metto 
tutto a posto» ha detto mentre 
faceve opera di promozione 
per la Vai di Fassa «Mi ci sono 


allenato è bellissima* Una 
frase che dovrà ripetere spes 
so avendo avuto per questo 
300 milioni Nel clan azzurro 
comunque non si fanno 
drammi e si attende lesilo 
dello slalom per dare ultenon 
giudizi anche se secondo il dt 
^hmalz «Tombaèfisicamen 
te e tecmcamenie a posto e il 
problema se mai è il suo 
subconscio che peruncumu 
lo di tensioni diventa come 
un ni uto» Ma Schmalz parla 
più volentien della sorpresa 
azzurra Camozzi considerato 
tra gh azzum i antidivo Ha le 
steggiato bnndando a cham 


pagne con i compagni e spera 
dt confermami ancora tra i pn 
mi «Cosi forse gli sponsor si 
accorgeranno di me allrimen 
ti dovrò gareggiare con i eti 
chetta di casa Campenteria 
Camo 22 i Bergamo» Il suo ter 
zo posto comunque è bastato 
a far dimenticare il crollo di 
Tomba e 1 ambiente degli az 
zum pensa già a! dopo spe 
ciale di oggi che pre^e un 
gigante mercoledì a Waterviile 
Vailey, poi un altro gigante e 
uno speciale il primo week 
end di dicembre sempre in 
Canada Infine il nentro in Eu 
ropa per la due giorni della 
Val d (sere 


BREVISSIME 


Pallanuoto La Sisley di Pescara ha vinto la Coppa dette Coppe 
pareggiandoli 11 con la Dinamo di Mosca 
Pallavolo. Si disputa oggi la 9» giornata della A/2 maschile 11 
Givedi è a Belluno ed il Sanyo incontra i Lupi di S Croce 
Vince 11 Werder I tedeschi awersan del Napoli m Coppa Ue 
fa hanno vinto 2 I in campionato contro il SI Pauli i 

Aoulta li pnmatista de) mondo tornerà a correre soilanlo nel i 
giugno prossimo 

Auto. L equipaggio palermitano Guagliardo Imborgia Maggio 
con la Porche 911 è al comando del giro di Sicilia 
Stojkovic II Marsiglia ha acquistalo dalla Stella Rossa di Bel 
grado li centrocampista Stoikovic 25 anni punto di forza 
della nazionale 

Doasena II sampdonano sarà premiato pnma della pattila con 
i) Bologna quale «giocalore più corretto* 

Atletica. Il presidente della commissione medica del Ciò sk au 
gura che i! velocista Johnson dopo la squalif ca di due anni 
possa essere m pista a Barcellona nel 92 
Boxe Andrei Oreskin pnmo pugile professionista russo ad est 
birsi in Italia ha messo al tappeto dopo due nprese i ugande 
seAjjo 

Tennis L Italia ha battuto la Svezia 2 1 In Francia nella decima 
giornata del campionato europeo femminile 



La Cooperativa Cetamka di Imoh 
guarda al gnoide menato europeo 


Pup Avati al centro mostra il premio ApedOro per la cultura 1989 A s n stra Alberto Cicognani ade 
slra Giampietro Mondini nuovo presidente della Cooperativa Ceramica d Imola_ 


Chi vuole ripercorrere la 
stona della della Coope 
rativB Ceramica d Imola 
deve compiere un viag* 
gio che inizia più di cento 
anni fa e che si proietta 
nel futuro con mete nuo 
ve sempre diverse e af 
fascinanti Un lungo cam 
mino che ha potuto trova 
re nello staff dirigenziale 
la capacità di determina 
re sapienti indirizzi di po 
litica aziendale e percor 
SI corretti per raggiunge 
re gli obiettivi Una politi 
ca di innovazioni discef 
te coraggiose aperta 
verso nuove sperimenta 
zioni che ha permesso 
alla Cooperativa di ac 
quisire un cred bihtà in 
ternaztonale legata an 
che alla capacita di con 
(rontarsi con realtà con 
cettuali diverse 
Le tappe di questo lungo 
cammino passano altra 
verso la ricerca e il rin 


novamento tecnologico 
che ha richiesto alla Coo¬ 
perativa Ceramica d )- 
mola investimenti di ca¬ 
pitali e di energie per do¬ 
tare I azienda di strutture 
sempre piu avanzate e 
sofisticate Attraverso il 
continuo approfondirsi di 
contatti e rapporti con 
manager esperti del set 
tore opmion leader per 
capire piu e meglio le 
esigenze del mercato 
AH orizzonte delia Coo 
perativa ci sono altre tap¬ 
pe importantissime co 
me II 92 con la provoca 
zione che esso rilancia 
alle aziende I incontro 
con I Europa della produ 
zione che richiede non 
solo un confronto e una 
sfida commerciale ma 
un contributo di originali 
là e di professionalità in 
un continente senza fron 
bere 

Ceramea non significa 
solo produzione ma an 


che cultura ricerca 
espressione Per questo 
nei primi anni 60 ha pre¬ 
so I avvio all interno del¬ 
la cooperativa il labora¬ 
torio sperimentale Arte¬ 
cotta Uno spazio un dia¬ 
logo aperto fra la materia 
ceramica e grandi perso¬ 
naggi dell arte Un Invito 
alla spe imentazione ac 
collo tra molti altri da 
Baj Del Pezzo Fabbri 
Hsiao Chin Pomodoro 
ladini Artecotta è I ini¬ 
zio di un discorso che ha 
generato il Centro Inter 
nazionale di Studi e Spe¬ 
rimentazione sulla Cera¬ 
mica Il Centro esce dai 
limiti della Cooperativa 
New York Parigi Milano 
sono tra i momenti di 
questa apertura verso 
l esterno E in questo 
cammino il Centro si è 
fatto molti amici Porto 
ghesi Brindisi D Orazio 
Spoldi Takahama Ron 
dtni Giovannini Cimatti 


Tomo Mirai Calatroni La 
Pietra Tilson e tanti altri 
La realtà della Coopera 
tiva Ceramica d Imola 
oggi è sostenuta da un 
binomio vincente tecno 
logia uomo Fentro la 
fabbrica e fuori di essa 
Cosi assumono impor 
tanza rilevante i rapporti 
con artisti e designers e 
con opinion leader m 
campo internazionale 
per approfondire H con¬ 
tatto con la continua evo 
luzione del mercato 
L attenzione dell azienda 
SI rivolge pure ai grande 
mondo dello sport E una 
presenza molteplice che 
se da un lato sostiene gli 
sforzi dei d iettanti nel 
c cl smo come m diversi 
altri sport dall altro non 
manca di inserirsi nei 
grande palcoscenico 
mondiale della Formula 
Uno e del motociclismo 
E cosi tra gii amici delia 
Cooperativa troviamo 
Gresinl e Michele Arbo 
reto accanto agli eroi del 
pedale sia quello piu co 
nosciuto sia il parteci 
panie ai piccoli tornei di 
provincia 

Quest anno al tradizio 
male appuntamento del 
Cersaie (la Fiera interna 
Zionale della ceramica 
per I edilizia) la Coope 



rativa Ceramica d Imoia 
SI è presentata come al 
solito agguerrita e pre 
parata decisa a confer 
mare quel primato di in 
teresse che li Cersaie e 
gli operatori da anni di¬ 
mostrano 

Tra le vane iniziative che 
hanno reso nota ai gran¬ 
de pubblico questa 
azienda non può essere 
dimenticato il premio 
Ape d Oro istituito dal 
ia Cooperativa Ceramica 
d imoia per segnalare a) 
i opinione pubblica il ta 
lento e il successo prò 
fesslonaie di personaggi 
delta cultura e di artisti 


Il premio < Ape d Oro 
per to spettacolo 1989 
giunto alla sesta edizio¬ 
ne è stato assegnato a 
Carla Fracci mentre 
quello per la cultura è 
stato assegnato al regi¬ 
sta Pupi Avati Questi ri¬ 
conoscimenti vanno ad 
aggiungersi at prestigio¬ 
si nomi di Gianni Ravie- 
le Enzo Biagi Piero 
Ostethno Sergio Zavoll 
Rita Levi Montalcini Ugo 
Tognazzi Flonnda Boi- 
kan Monica Vitti Valeria 
Monconi e Renzo Arbo¬ 
re premiati tutti nelle 
edizioni precedenti 
Con Carta Fracci e Pupi 


A vati vengono premiati 
artisti di grande rilievo 
Carla Facci rappresenta 
infatti II punto piu aito 
della danza italiana e 
uno dei vertici piu presti 
giosi del balletto mondia 
le Nella motivazione del 
premio SI afferma giusta 
mente che essa e «dotata 
di carattere perseveran 
te e di un istintivo talento 
artistico e in forza di una 
applicazione sistematica 
e di una acuta sensibilità 
ha legato il suo nome ad 
alcuni capolavori det filo 
ne romantico come Gi 
selle» 

Il regista Pupi Avati rap 
presenta invece nel mo 
do del cinema una nota di 
assoluta originalità che 
come afferma la motiva 
zione dei premio si 
connota per una delicata 
vena poetica fatta di in¬ 
canti della memoria fre¬ 
schezza interiore e deli¬ 
cati scandagli psicologi¬ 
ci» 

E stato anche premiato 
Alberto CicognanI artefi¬ 
ce della rifondazione e 
del successo internazio¬ 
nale della Cooperativa 
Ceramica d Imola 
La consegna dei premi 
ha avuto luogo lo scorso 
7 ottobre al teatro Gufo di 
Bnsighella(Ra) 



Carla Fracci al microfono di Tiziana Ferrari dopo la consegna del pie 
mio ApedOro perlospellacolo1969 
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Sport 


Le partite JUVEMTVS-HUknu Un match decisivo 

clou -per una verifica incrociata 

della A La squadra napoletana vuole dimostrare che non è in crisi 
I bianconeri per cancellare i soliti «folli» cinque minuti 


Sarà spettacolo scudetto 
con comica finale... 


Un Juve Napoli ancora una volta decisivo come lo 
scorso anno lu per entrambe in Coppa Uefa e nel ri 
torno di campionato Una sconfitta può aprire brec 
ce ancora piò profonde in un ambiente già saturo di 
malessere come quello napoletano la Juve perse le 
ghiotte occasioni di Milano e Udine se non vince 
toma a fare la comprimerla Bigon è senza Alemao 
Mauro e Renica Zoff ha la squadra al completo 


TULLIO PARISI 


■1 TORINO Più che dei Na 
poli tutti gli chiedono che co 
sa combinerà la Juve nell ulti 
mo quarto d ora ormai è un 
tormentone C Zoff sta alla 
battuta «Sorpresa» Marocchi 
aggiunge «In genere facciamo 
pareggiare f avversano per n 
dare interesse alle partite Co¬ 
si chi ha I abitudine di sfolla 
re prima della fine La vigilia 
di Juve Napoli in casa Juve è 
anche questa soprattutto que 
sta Non ci resta che ridere in 
somma Troisi non a caso na 
polelano perdoni la citazione 
al contrario ma si adatta per 
lettamente alla Signora tutti 
sono dell idea dopo essersi 
spremuti invano le meningi 
per cercare di capire la psico¬ 
si che avvolge la squadra nel 
finale che non et sia altro da 
fare se rion prendersela con 
filosofia Al punto tale da far 
sembrare quella con il Napoli 
una sfida non decisiva men 
tre è csatlamenlc il contrario 


Il ricordo del 3 5 di un anno fa 
è ben vivo anche se vedi i 
casi della vita la Juve In quel 
periodo i gol li subiva sempre 
al) inizio ed era costretta a fa 
ticose nmonle quando le nu 
scivano Sarà una partita di 
versa assicurano tutti > super 
siiti faremo molta più atten 
zione Qualcuno ricorda an 
cora Zoff che 1 altr anno fino 
al termine della stagione (al 
ludendo al bilancio di reti 
complessivo fra azzum e 
bianconeri) aggiungeva un 
gol quello regolare annullato 
a Laudrup ai San Paolo Da 
19 diventano 20 equamente 
distribuiti 

Ma non è questa la vigilia 
adatta per tornare sul discorso 
e per rilanciare vecchie sfide 
o per nlanciare vecchie rìvin 
Cile Alla Juve c è tanta gente 
nuova che non ha vissuto 
quell umiliante 3 5 della Kor 
sa stagione come ad esempio 
Schillaci che racconta la sua 


prima volta contro gli azzum 
con 11 sol lo tono casalingo 
cercando quei particolan cosi 
semplici ma anche cosi capa 
CI di colpire la sua fantasia 
•Conosco solo Baroni ci ho 
giocato contro in B ma gli al 
tri da vicino non h ho mai in 
sii» Tra gli altri un cerio Mara 
dona e un certo Careca che 
sono dietro di lui nella classiti 
ca cannonieri «Ma anche un 
piccoletto come me che viene 
da Messina può far paura a 
Maradona e saiebbe già il 
massimo tanto piu che I oc 
casione è buona visto che lui 
non è in perfette condizioni fi 
siche» A Totò hanno tolto i 
punti dal piede destro Ora 
potrò tirare da tutte le posizio¬ 
ni come è nelle mie caralten 
stiche senza più alcun timo¬ 
re» assicura convinto Gli (an 
no presente che sarà anche 
una passerella con forte odo¬ 
re di Mondiale e che uno dei 
molivi che spingeranno Vicini 
ad assistere alla partita sarà 
propno vedere ancora all ope 
ra Schillaci «Ventidue magi e 
azzurre per Italia 90 a volte 
mi sembrano tante a volte 
pochissime Se ci penso fini 
sce che mi btocco Ma cosa 
volete che possa contare un 
ultimo arrivato come me di 
fronte ai Viali! Baggio e Car 
nevate^» 

Sembra Pollicino quando si 
nmctte il suo borsone troppo 


grande sulle spalle e si va a 
rincantucciare nel pullman a 
rivivere un altro pezzetto di 
quest anno che per lui resterà 
come quello di tante prime 
volte Zoff a due passi con 
ferma che sono tutti disponi 
bill e che ha un solo dubbio 
sul marcatore di Careca Bru 
no o Napoli con il pnmo che 
alla fine riuscirà a convincere 
maggiormente i) tecnico visti i 
precedenti positivi contro il 
brasiliano Ci sarà dunque an 
che Aleinikov cui non è 
scomparso il noioso dolore a) 

I adduttore che si trascina da 
un mese ma che resta «asso¬ 
lutamente indispensabile» A 
.strappare un somso a Se^hei) 
ci ha pensato un baffuto arti 
sta del circo di Mosca in tour 
née a Tonno che gli ha pro¬ 
messo di portagli fortuna an 
che se il Napoli non sa nep¬ 
pure che cosa sia Non somde 
invece il cassiere sperava nel 
tutto esaurito invece il Napoli 
ha rimandato indietro un mi 
gliaio di biglietti di curva Ma 
ratona Si sa i napoletani su 
bito dopo uno schiaffo come 
quello che il Werder ha affib¬ 
biato a Maradona e soci ten 
gono li broncio e non si sco¬ 
modano volentieri Eppure c è 
in palio uno scudetto Eviden 
temente la fede assoluta nel 
calcio è sempre più difficile 
da trovare cosi c me un prez 
20 decente di biglietto allo 
stadio 


Bigon ha 
Maradona 
più tanti 
assenti 

■i TORINO Sarà chiacchiera 
to sarà discusso ma quando 
li Napoli sale a Tonno Mara 
dona richiama sempre un nu 
tnto gruppo di amici del <iuc 
CIO» e di cunosi a salutare I ar 
gemmo ten ai «Filadelfia» 
dove gii azzum hanno ultima 
io la preparazione erano un 
migliaio ad applaudire Diego 
che é apparso nn^ncato dal 
le buone notizie avuto dal dot 
lor Oliva consultato il giorno 
poma a Milano II medico per 
sonale di Maradona gli ha co¬ 
municato che il malanno alla 
schiena ha superato la fase 
acuta e che da ora in avanti 
non potrà che andare meglio 
per il giocatore Quincb Mara 
dona in campo (e anche m 
silenzio stampa) non ci sono 
dubbi I problemi per BIgon 
sono altri Alia indi^nibilità 
di >Uemao e Mauro si è ag 
giunta quella di Renica ac 
ciacciato e it tecnico dovrà 
affidare a Fusi il ruolo di libe¬ 
ro con Cnppa e D>rradim al 
nentro a tempo pieno «A noi i 
guai difensivi della Juve non 
interessano • ha dtito - 6i 



gon La temiamo come sem 
pre e la nspetteremo sicura 
mente Ma a serve anche una 
prova d orgoglio per dimostra 
re che il Werder è stato un 
episodio conbngente in (in 
dei coni) in testa alla classifica 
CI siamo noi e abbiamo dalla 
nostra due risultali accettabili 
su tre» E anche finito il tempo 
dell amarcord per Corradini 
Francini e Cnppa tre che a 
Tonno sia pure sull altra 
sponda hanno fatto cose im 
portanti Anche il Napoli Club 


di Tonno che numericamente 
è molto cresciuto dopo to scu 
detto non preparerà alcun fe 
steggiamento particolare ade 
guandosi all atteggiamento 
prudente dei compagni di tifo 
del Vesuvio I na^elam non 
saranno più di S-omila Gli az 
zum insomma dopo tante 
polemiche dovranno dimo¬ 
strare su) campo di avere la 
forza per superare questo mo¬ 
mento chiave per il loro im 
medialo futuro 

DTP 



sMfPnofiu^soimsjiu L’ex Mancini confessa la sua antica passione 

La squadra rossoblu va a trovare Ivan Dall’Oglio 


La cotta per la «dotta» i^n passa 


Roberto Mancini nuova Bologna alla vigilia del suo 
venticinquesimo compleanno Dice che ormai è 
diventato grande ma ricorda con un pizzico di ma> 
linconia i suoi «pnmi passi» bolognesi Non ci sarà 
Ivan Dall Oglio, quel ragazzo, costretto a diventare 
adulto ien pomenggio Ivan ha ncevuto la visita 
della squadra del Bologna Mancini ha promesso 
di andarlo a trovare oggi dopo la partita 


SBMIO COSTA 


M GENOVA. Non vuote esse¬ 
re chiamato «bimbo doro» 
Un nomignolo che non sop¬ 
porta più «Domani compio 25 
anni è superato Mi dà quasi 
fastidio» Non è solo questione 
detà Bimbo doro sinonimo 
di sregolatezza discontinuità 
poca maturità Difetti di sem 
pre lacune però che Mancini 
giura di aver buttato m un ce¬ 
stino Il bimbo è cresciuto t 
diventato grande Si sento 
adulto maturo Ronto a pro¬ 
durre il massimo sforzo per n 
conquistare la stima di VkIhI 


e una maglia da titolare per i 
Mondiali Da un mese a que¬ 
sta parte è cambiato La svolta 
a Bologna Italia Brasile I en 
nesima panchina azzurra 
I ennesima delusione davanti 
ai SUOI amici a qi^i tifosi che 
lo hanno visto debuttare sui 
massimi palcoscenici in sene 
A a soli 17 anni prima di spie 
care il volo verso il pianeta 
Sampdona Mancini voleva 
giocare c è nmasto male ma 
ha reagito Ha capito che do¬ 
veva cominciare a sacnficarsi 


ad allenarsi su) seno a lavora 
re di quantità e non solo di 
qualità Ed ecco il Mancini 
nuovo quello che segna (a 
Dortmund nc) der)^ c<hi il 
Genoa a Firenze con la Ro¬ 
ma) quello elle lotta e trasci 
na alla nmonta te sua squa 
dra come a Napoli Un Man¬ 
cini diverso che va m gol per¬ 
sino su punizione (due volte 
nell ultimo mese) «dopo che 
per otto anni - scmo parple 
sue - non ho mai centralo te 
porta* Una metamorfosi Al 
momento giusto^ «57 perché 
per I Mondiali c è ancora tem 
po Sette mesi per riconquista 
re i) posto quella maglia che 
era già mia agli ^iiopei» Ma 
non solo una trasformazione 
benedetta da Mantovani e 
Boskov che cade m un mo¬ 
mento appropriato e può ter 
grande te Sampdona Pensien 
azzum ma aiKhe pensten tn 
colon per urto scudetto che i 
blucerchiati non hanno mai 
vinto nella loro storia «e che 


prima o poi - dice Mancini 
con ana convinta - dovremo 
per forza conquistare» 

Nella fase di crescita ecco 
un gradino importante Bolo¬ 
gna la città della svolta azzur 
ra la città di tanti ricordi 
gioiosi Un lieto amarcord 
Oggi Mancini sfida il suo pas¬ 
sato Il ntomo a) passato è di 
ventato un abitudine Propno 
come Mancini sperava So¬ 
gnava un Bologna a) livello 
della sua Sampdona «e ora 
) ho trovato una squadra for 
to con grandi mdnjdualilà co¬ 
me Geovam Cabnni Giorda 
no capace di qualsiasi impre 
sa Sono sicuro che andrà m 
Coppa Uefa» Lo dice con ana 
convinta e soprattutto con 
gioia S) perché Mancini è an 
cora tifoso rossoblù «Sono un 
vero ultrà - dice strizzando 
(occhio ' se non fossi gioca 
tore andrei nella curva An 
drea Costa con sciarpa e 
tamburo Bologna mi è nma 
sta nel cuore A fine camera 


tornerò a Bologna Mi sento m 
debito a quella gente devo far 
vincere qualcosa Intanto per 
ora tomo spesso a Bologna 
nei momenti Iiben Piazza 
Maggiore via Indipendenza 
corso Ugo Bassi gli amici del 
nstoranle 11 Tartufo • Bolo¬ 
gna è te sua pafna Come Jesi, 
luogo natio e come Genova 
E oggp ■Non ho problemi 
Posso anche segnare un gol 
tanto I bolognesi tifano sem¬ 
pre per me * 

Alla grande festa mancherà 
solo uno spettatore Ivan Dal- 
1 Ogiio il tifoso bolognese n 
masto ustionato sul treno dei 
tifosi che andava a Firenze nel 
giugno scorso e tuttora neo- 
verato a) centro ustionati del 
I ospedale San Martino a Ge 
nova Mancini ci teneva «Ma 
fa molto freddo Ho parlato 
con sua madre i medici non 
gli hanno dato il permesso 
Andrò a trovarlo dopo te par 
fila Se segno gh regalo il pai 
Ione » 


Fiorentina, 
un putiferio 
perl’inteivista 
di Giorgi 



Un grande polverone ha suscitato 1 intervista nlasciata daL 
I allenatore della Fiorentina Bruno Giorgi (nella foto), al 
quotidiano «La Repubblica» «La stampa sporca è violenta e 
penosa» e <i giocaton sono spesso pappemolte che pensano 
soprattutto alle auto sportive» queste alcupL. delle frasi che 
hanno mandato in bestia giornalisti fiorentini (il rapporto i 
fra i) tecnico e la stampa di Firenze è da tempo tutt altro che 
idilliaco) e gli stessi giocatori delta squadra viola Ieri Giorgi 
ha inviato una lettera di precisazione ali autrice dell ailicolo 
che |ia suscitato il can can affermando che «la generalizza 
ztorie operata in certi giudizi non corrisponde alte mie effet 
tive dichiarazioni e comunque al loro significato Nutro te 
massima stima per quei glomalisti sportivi che (anno il loro 
lavoro con competenza e rigore» Il Gruppo giornalisti sporti 
vi della Toscana ha giudicato comunque lesive e diffamato 
ne le dichiarazioni di Giorgi e ha deciso di investire deite 
questione il consiglio nazionale dell Unione Stampa Sporti 
va Italiana 

il presidente della Fedmal 
CIO Matarrese si é incontrato 
con il ministro degli Esteri, 
De Michelis al termirtodel- 
I All Star Game Scopò del- 
I incontro la preparazione 
dell assemblea dei pre^n- 
ti delle 15 Federazioni calci¬ 
stiche comunitane che si terrà martedì prossimo a Franco 
forte per affrontare i temi legati all atto unico europeo «Il mi- 
n Siro •> ha detto Malairese domani sarà a Bruxelles e farà 
un accertamento della situazione negli altri paesi Avremo 
cosi la possibilità di capire fino a che punto potremo spm 
gerci» Il mercato unico teoricamente comporterebbe te pie 
na libertà di circolazione dei calciatori in Europa <<jià ma 
dovrerpo valutare bene la situazione - ha risposto Matarrese 
- un apertura totale manderebbe in rovina il nostro siste 


Matarrese frena 
sul mercato 
unico europeo 
del caldo 


Gli auguri di 
Giovanni Paolo II 
ai Mondiali 
di calcio 


Ien a Città del Vaticano Papa 
Giovanni Woityla ha rivolto 
cordiali voti augurali per il 
felice esito dei prràsimi 
campionati del mondo di 
calcio» durante un discorso 
interamente dedicato ai pro¬ 
blemi del rapporto tra sport 
e etica II Papa ha poi anche espresso preoccupazione «per 
chè Io sport degenera in manifestazioni che disonorano alte 
idealità di cui può essere portatore e per le quali milioni di 
persone si appassionano» «La Chiesa - ha aggiunto • deve 
essere in pnma (ila per elaborare una speciale pastorale 
adatta alle domande degli sportivi» All incontro con Gio¬ 
vanni Paolo II era presente anche il presidente delta Fede^ 
calcio Matarrese 

I calciaton belgi hanno chie 
sto agli organizzatori dei 
Mondiali 90 che te loro na 
zione sia tra te 6 teste di sene 
della fase finale In una tette¬ 
rà indirizzata al presidente 
del comitato organizzatore 
Hermann Neuberger I asso¬ 
ciazione calciaton si dichiara preoccupata per le voci insi¬ 
stenti circa te possibilità di assegnare all Inghilterra la testa 
di sene del girone che si giocherà aCaglian Copia della tet 
torà è state inviate alte Fifa che il 7 dicembre deciderà ufii 
cialmenie finora solo Italia, Argenbna, Brasile e Rfg hanno 
te certezza di essere teste di serie peri due posti disponibili 
m lizza Olanda. Belgio e Inghilterra. 


Italia'90 
Belgio contro 
Ingnilterra 
per il sorteggio 


■^W^CONTI 
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LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 


■taluno. 1420 1520 16 20 Notizie sportive, 18 15 90-MInu 
to 22 Domenica sportiva 010 Sci da Park City slalom 
speciale maschile seconda manche (sintesi) 

Raldue 13 20 Tg2 Lo sport, 1515 45'^ Minuto 1710 Diretta 
sport Basket, da Pavia, Italia Polonia 18 50 Calcio sene A, 
20 Domenica sprint 

RaHre. 17 25 Domenica geri speciale Sci da Park Ci^ sla¬ 
lom speciale maschile |mma manche, 1945 Sport r^k>- 
ne 20CalcÌDserie6,23^5Calcioregtone 
Caule 5.915 e 0 55 II grande golf 
Itallal. I220(juidaalcan^ionato 2250GrandMx. 

Tmc. 14 Tennis, da Verona Leconte-CamporeseeNoah-Ca- 
nè 1725e2125Sci da Pàrk City, pnma e seconda iften 
che slalom speciale maschile 20 25 «90x90» 20 30 Grand 
Pnx 

Telecapodtetria. 1345Atuttocampo 15 45 il grande tennis, 
1815 Wreslling 19 Campo base 1930 Sportime, 20 30 
(jolden Juke Box, 2215 Calcio, Uverpool-Arsenal, 24 
FootbaI americano 

Radiouno. 15 22 Tutto il calcio minuto per minuto 
Radlodue, 12 Antepnma sport 14 30 e 1630 Domenica 
sport 



Inter, Ferri 
in panchina 

■1 Non è un buon momento 
per i Inter Risultali positivi 
^he scarseggiano i infermeria 
Sempre troppo affollata tanto 
da costringere Trapaltoni a 
Urtare I infortunato Ferri in 
panchina Somde anche Ma 
frazzi Pln Fiori e Soidà che 
stavano fisicamente malmessi 
hanno recuperato e oggi sa 
ranno in campo contro il Ge 
(lioa Nel Verona mancherà di 
puovo Piylz mentre Radice 
sostituirà gii squalificati Tem 
bestini e Nela con Pellegrini e 
^rolm LAscoii invece recu 
bererà Giovannelli Sabato e 
Coiantuono assenti per squa 
«fica domenica a Firenze Nei 
fon tornerà Di Gennaro nella 
Borenttna sarà assente Batti 
étmi ne) Cesena Ansaldi sosti 
tuirà Jozic squalificato men 
^ nell Udinese De Vttis è sta 
prelenlo all argentino Bai 


ASCOLI-CREMONESE 

BARI-UDINESE 

JUVENTOS-NAPOLI 

MIIAN-IEGGE 

VERONA-ROMA 

Lorieri 1 Rampuila 
Destro 2 Montorfano 

Car Ilo 3 Rizzardi 
Arslanovic 4 Garzilli 

Alo si 8 Gualco 
Coiantuono 8 Citterìo 
Cvetkovc 7 BonomI 

Sabato 8 Favalli 

Carlini 8 Dezotii 
Giovannelli IO Maspero 
Casagrande 11 Chiorri 

Mann ni 1 Garetta 

Loseto 2 Paganin 
Carrera 3 Vanoii 
Terracenere 4 Bruniera 
Lorenzo 9 Sensmi 
Brambati 6 Lucci 

Joao Paulo 7 Maitei 

Gerson 6 Orlando 

Di Gennaro 0 DeVitis 
MaiellarolO Gallego 

Monelli 11 Branca 

Tacconi 1 Giuliani 

Napoli 2 Ferrara 

De Agostini 3 Francini 

Galla 4 Cnppa 

Bonetti 8 Baroni 
Fortunato 8 Renica 
Aleinikov 7 Fusi 

Barros 8 De Napoli 
Zavarov 9 Careca 
Marocchi io Maradona 
Schillaci 11 Carnevale 

Galli 1 Terraneo 
Satvaton 8 Garzya 

Matdmi 8 Marino 

Fuser 4 Ferri 

Tassotti 8 Righetti 
Costacurta 8 Carannante 
Donadonl T Modero 
Rukaard 8 Barbas 
VanBasten 8 Paseuili 

Evani IO Benedetti 
Massaro 11 Virdis 

Peruzzi 1 Cervone 
Bertozzi 3 Gerolin 
Pusceddu 3 Pellegnni 
Gaudenzi 4 Manfredonia 
Favero 9 Berthold 
Gutlerrez 8 Comi 

Pellegrini 7 Desiden 
Giacomarro 8 Di Mauro 

Gritti 9 Voeller 

Magnn IO Giannini 
Pannali Rizzitelii 

Arbitro Nicchi di Arezzo 

Arbitro StafoggadiTonno 

Arbitro Lanese di Messina 

Arb tro Luci di Firenze 

Arbitro Baldas di Trieste 

Bocchino 13 Turci 

Benetti 13 Merlo 

Rodia l4Avan2i 
Cavaliere 18 Galletti 
DdonèieNeffa 

Drago 12 Abate 

Amoruso 13 Galparoli 
Ceramicola 14 Oddi 

Scarafoni 19Jacobeltt 
Urbano 19 Balbo 

Bonatuti13DiFusco 

Bruno 13 Corradini 
Tricella 14 Zola 

Alessio 19 Bigliardi 

Cas raghi 16 Bucciarelli 

Pazzagli 12 Negretti 
AJbertini 13 Miggiano 
Lantignotti 14 Conte 

Stroppa 19 Levante 

S mone 18 Vincze 

Gobbo 13 Al dori 

Mazzeo 13Cipelli 

Prytz l4Cucciari 
Acerois 19 Conti 

Cai st 16 Baldien 


ATAUNTA-INTER 

CESENA-FIORENTINA 

UZIO-GENOA 

SAMPDORIA-BOLOGNA 

CLASSIFICA 


Ferron 1 
Contratto 2 
Pasciuto a 
Prandelli 4 
Verteva 8 
Barcelia a 
Stromberg 7 
Nicolinl 8 
Evair 0 
Madonna 10 
Caniggia 11 


Zenga 

Bergomi 

Brenme 

Matteoh 

Mandolini 

Verdelli 

Bianchi 

Berti 

Klinsmann 

Cucchi 

Serena 


Arbitro AgnolindiBassano 


Fiotti 12 Malgioglio 
Porr ni 13 Ferri 
Bordin 14 Rossini 
Bortolazzi 18 Baresi 
Bresciani 16 Morello 


Rossi 
Cottone 
Nob le 
Esposito 
Calcaterra 
Ansaldi 
Pierleoni 
Piraccini 
Agostini 
Domini 
Turchetta 


1 Landucci 

2 Pioli 

3 Volpecina 

4 Faccenda 

9 Pin 

6 Battlstini 

7 Nappi 

8 Dunga 
0 Oertycia 

10 Baggio 

11 Di Chiara 


Arb tro Pezzella di Frattam 


Fontana 12 Peli canò 
Cucchi 13 lachm 
Gela n 14 Zironelli 
Teodorani 19 Kubik 
DjUkiclèPell Qglo 


Fiori 1 Gregori 
Bergodi 8 Torrente 
Sergo 3 Ferroni 
Pin 4 Ruotolo 
Gregucci 9 Caricela 
Soidà 0 Signorini 
Di Canio 7 Eranlo 
leardi 8 Forn 
Bertoni 9 Fontolan 
Sciosa lOPaz 
Sosa 11 Aguilera 

Arbitro Sguizzato di Verona 


Orsi 12 Bragl a 
P scedda 13 Cotiovatl 
Marchegiani 14Urban 
Beruatto 19 Rotella 
_ Trogl 0 to Rossi 


Pagliuca 1 Cusin 
Mannini 2 Luppi 
Saisano 3 Villa 
Pari 4 Stnngara 
Vierchowod 3 De Marchi 
Pellegrini 6 Cabnni 
Lombardo 7 Bonetti 
Cerezo 8 Bonint 
Vlalli 8 Giordano 
Mancini IO Geovant 
Dossena il Marrmaro 


Napoli punti 19 Inter 16 Juven 
tus Sampdoria e Bologna 15 
Mitan Roma e Atalanta i4 Lee 
ce 12 Fiorentina Lazio e Bari 
11 Genoa Udinese e Cesena 
10 Ascoli 8 Cremonese 7 Ve 
rona4 


PROSSIMO TURNO 


IDom9nica.3/12 ore 14.30) 


Cesena Inter 


Cremonese Juventus 


Arbitro Lo Beliod Siracusa Fiorentina Roma 


Genoa Verona 


Nuciari 12 Sorrentino 
tannala II ev 
Invemizzi 14 Galvan 
Carboni 19 G annetti 
V ctor 18 Troscè_ 


Laz o Bari 


Leoce Samodona 


M lan Bologna 


Nappi! Ataiaata 


Udinese Ascoii,, 


SERIE B 

Avellino Brescia Bailo 

Caoliari Como Boaai 

Catanzaro-Parma Stafoaaia 

Foaaia-Cosenza Guidi 

Licata Torino Di Cola 

Messina Barletta Rosica 

Monza Padova lori 

Pisa Pescara Cornieti 

Reaaiana Reooina Fabneatore 

Triestina Ancona Piana 

CLASSIFICA 

Torino punti 19 Pisa 18 Parma 
16 Reggiana Reggina Caglia 
ri e Pescara 15 Ancone e Avel¬ 
lino 14 Brescia e Triestina 13 

L cala e Monza 12 Cosenza 11 
Como Catanzaro Padova e 
Messina 10 Foggia e Barletta 

9 

PROSSIMO TURNO 

(Domenica 3/12 ore 14 301 

Ancona Monza 

Barletta Avellino 

Brescia Catanzaro 

Como Reooiana 

Cosenza Pisa 

Padova Messina 

Parma Licata 

Pescara Caoliari 

Reogina Foooia 

Tor no-Triestina 


SERIE CI 

GIRONSA 

Alessandria Trento 

Carpi Casale 

Carrarese-Arezzo 

Empoli Lucchese 

Vicenza-Chievo 

Montevarchi Derthona 

Piacenza. Mantova 

Pralo-Spezia 

Venezia Modena 

CUSSIFICA 

Modena e Venezia punti 14 Empoli 

13 Lucchese 12 Carpi Casale 
ChievoePiacenza 11 TrentoeCar 
rarese 10 Spezia Vicenza e Ales 
sandria9 Mantova e Arezzo 8 Der 
thona e Montevarchi 7 Prato 5 

GIRONE B 

Br ndisi-Samb 

Campania F Andria 

Casarano-Taranto 

Catania Salernitana 

Francavilla-Giarre 

Ischia Monoooli 

Palermo-Ternana 

Perugia Casertana 

Siracusa Torres 

CUSSIFICA 

Taranto punti is Casarano Tema 
na G arre e Salem tana 14 Palar 
mo12 Br odisi 11 CataniaeCaser 
tana 10 Monopoli e Siracusa 9 
Perug a 8 Campania Torres F An 
dr a e iseh a 7 Sambenedettese e 
Francavilla 5 
'penalizzata di2ountt 


SERIE CZ 


GIRONE A 

Cuotopelli Cuneo 
La Palma Cecina (Ieri) 1-1 
Ponsacco Siena 
Olbia Tempio 
Pavia Pro Vercelli 
Poggibonei Pontedera 
ProLivorno-Oltrepò 
Rondinella Massose (ieri) 0-1 
Sarzanese Novara_ 


GIRONE 8 

Centese-Ospitaletto 
Cittadella-Ravenna 
Orceana-duve Domo (Ieri) 0-3 
Pergocrema-Sassuolo 
Pro Sesto-Virescit (ieri) 1-0 
Sotbiatese-Telgate 
Spai Varese 
Suzzerà Legnano 
Treviso-Valdagno 


GIRONE C 

Baracca Lugo-Lanciano 
Campobasso-Vis Pesaro 
Castelsangro-Jesi 
Chieti Rimmi 
Fano Bisceglie 
Porli Teramo 
Giulianova Celano 
Riccione Civitanovese 
Tram Gubbio 

GIRONE D 

Acireale Latina 
Nicastro Kroton 
Aitamura V Lamezia 
Battipagliese MartmaF 
Fasano-Trapam 
Nola Lodigiani 

Ostiamare-P Cavese (ieri) 0-2 
Potenza Atl Leonzio 
Turns Prosinone_ 


l’Unità 

Domenica 
26 novembre 1989 
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È bello scoprire che il tuo chewing-gum Vivident senza zucchero non è solo fre¬ 
sco e gustoso ma anche un vero amico dei tuoi denti. I più recenti studi confer¬ 
mano che masticare chewing-gum senza zucchero dopo dolci spuntini significa 
contribuire a rimuovere la placca che è una delle principali cause della rorma- 
zione della carie. Per questo motivo il chewing-gum Vivident può essere un vali¬ 
do aiuto per una corretta e completa igiene orale. Chiedi conferma al tuo dentista. 


VIVIDENT, IL CHEWINO OUM AMICO DEI DENTI 


I 













